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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inquietanti anticipazioni sul programma del pentapahito 







Dichiarazioni di Spagnoli - La DC si limita a chiedere una affermazione «c d’onore » e una denun¬ 
cia ai suoi « piduisti » - Nella marea dei sottosegretari adesso si fa persino il nome di Vitalone 


Conclusi 
i lavori 
del 

Comitato 

Centrale 


ROMA — li Comitato Cen¬ 
trale ha concluso Ieri sera i 
suoi lavori votando all'unani¬ 
mità l'ordine del giorno con 
il quale si approva la rela¬ 
zione del compagno Alessan¬ 
dro Natta e si chianta il Par¬ 
tilo A a sviluppare l'iniziati¬ 
va per la politica di alterna¬ 
tiva democratica approfonden¬ 
do in particolare l'analisi ed 
il dibattito sul risultato elet¬ 
torale e sulle sue implicazio¬ 
ni politiche, amministrative e 
di lavoro*. . t 

Nel dibattito — che è stato 
conciuso da Natta.— era in¬ 
tervenuto nel pomeriggio il 
compagno Enrico Berlinguer. 
Del suo discorso, dedicato 
agli obiettivi della proposta 
dell'alternativa democratica, 
daremo conto domani insieme 
alle conclusioni dL.Nafta ed 
agli ultimi Interventi. Nel «or¬ 
so delle sedute di'Ieri aveva¬ 
no preso la parola 1 compagni 
Ambrogio, Rossetti, Rcichlin, ' 
Peggio, Quercini, Ingrao, Fan- 
tò, Angius, Pieralii, Zanghe- 
ri. Valori, Macaiuso, Valenzl, 
Margheri, Marisa Rodano, 
Angelo Rossi, Massimo D'Àie- 
ma. Bisso, Fumagalli, Sandi- 
rocco e Parisi. 

Approvato l'ordino del gior¬ 
no conclusive della discussio¬ 
ne sul primo'punto all'ordine 
del giorno, il Comitato Cen-' 
trale ha ascoltato una infor¬ 
mazione del compagno Giorgio 
Napolitano (anche di questa 
riferiremo sul giornale d' do* 
mani) relativa alla convoca¬ 
zione dei congressi regionali 
del partito, il cui svolgimento 
è previsto fra la fine del pros¬ 
sime novembre e metà dicem¬ 
bre. Su questo tema si ferri 
oggi una riunione della V 
commissione de) Comitato 
Centrale, cui lo slesse CC ha 
dato ieri mandato di appro¬ 
vare lo norme per la convoca¬ 
zione appunto dei congressi 
regionali. , ' 

Il CC ha infine approvato 
la decisione di impegnare lì 
c<Hnpagno Riccardo Terzi 
nell'attività del dipartimento 
per 1 problemi economici e 
sociali, con particolari com¬ 
piti di direzione decentrata 
nelle regioni del nord e cen 
uno specifico incarico di pro¬ 
mozione dell'Iniziativa del 
partito verso gli impiegati od 
1 tecnici. 
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ROMA — A pochi giorni dal 
dibattito sulla fiducia al go¬ 
verno alcune indiscrezioni sul 
programma <ii Spadolini per i 
problemi della giustizia (che 
sono anche — in questo mo¬ 
mento — problemi largamen¬ 
te intrecciati all'« affare P2 ») 
hanno sollevato Interrogativd 
inquietanti. Su che cosa si so¬ 
no accordati i cinque partiti 
della nuova maggioranza? Sul 
documento programmatico del 
gov^no, Paese Sera ha pub¬ 
blicato qualche anticipazione 
(non smentita) dalla quale ri¬ 
sulta in particolare che Spa¬ 
dolini: 1) vorrebbe ampliare 
ì casi di avocazione dei pro¬ 
cedimenti giudiziari da parte 
del procuratore generale pres¬ 
so la Corte d’Appello: 2)'-pre¬ 
vede un’estensione delle ipo- 
. tesi di ricusazione del pubbli¬ 
co ministero: 3) desidera in¬ 
trodurre misure ulteriori per 
garantire il segreto istrut¬ 
torio. , . 

Si tratta, per adesso, di in¬ 
formazioni parziali, che però 
hanno gettato qualdie aliar* 
me dal momento <die esse ri¬ 
specchiano. almeno in parte, 
le sollecitazioni provenienti 


da settori importanti della, 
maggioranza soprattutto dopo 
che r« affare P2 » si è rivela¬ 
to nella sua reale e sconvol¬ 
gente dimensione. Messi a 
nudo i fatti, dirigenti di al¬ 
cuni partiti governativi, e so¬ 
prattutto della DC. del PSI 
e del PSDI, hanno diretto le 
loro bordate polemiche più 
contro i magistrati che han¬ 
no fatto il loro dovere che con¬ 
tro i responsabili delle mac¬ 
chinazioni e dei reati che stan¬ 
no sotto l’etichetta della P2. 
La Direzione democristiana ha 
confermato nella sostanza que¬ 
sto atteggicunento proprio ie¬ 
ri. quando si è trattato di 
prendere prov\-edimenti nei 
confronti deL'e personalità de 
i cui nomi figurano nella li¬ 
sta degli affiliati alla loggia 
di Licio GeUi: se la prende 
con lo « scandalismo ». non 
con il vero scandalo) Uno dei 
punti più seri è, evidentmen- 
te, quello che riguarda l’est^- 
sione della pratica dell’avoca¬ 
zione «tei procedimenti giudi¬ 
ziari, uno strumento usato fin 
qui s(^rattutto per insabbiare 
dossiers scottanti, o p^ fre¬ 
nare il corso della giustizia 


quando essa si addentrava in 
punti «telicati del sistema di 
potere. 

Ecco soprattutto do%*e è ri¬ 
chiesto un chiarimento da par¬ 
te del ' presidente del Consi¬ 
glio. che martedì svolgerà il 
disctxrso programmatico in 
Parlamento. Su questo punto, 
il vicepresidente del gruppo 
(tei deputati del PCI, Ugo Spa¬ 
soli. ha dichiarato che le 
tindiscrezìoni giornalistiche in 
tema di giustizia ctestano 
preoccupazioni per ciò che 
il programma contiene, e per 
ciò che invece non contiene. 
«Si può fin da ora afferma- 
re — ha soggiunto — che la 
proposta di ampliare le ipo¬ 
tesi di avocazione da parte 
del procuratore generale non 
risolve il problema della tra¬ 
sparenza dell'azione del pub¬ 
blico ministero e rafforza in¬ 
vece immotivatamenie Ù po¬ 
tere delle Procure '' generali 
e delle dirigenze degli uffici. 
Si tratta di. una linea conte¬ 
stata, proprio perché fonte 
di pravi inconvenienti e di 
posst^ilifd di manipolazione 
nella fase, delicatissma, del¬ 
le prime indagini*. Da pxw- 


vedimenti simili tra^aiono 
€ intenti punitivi nei confronti 
della magistratura ». Misure 
analoghe a quelle <ii «mi si 
parla — come è noto — era¬ 
no state prospettate a For- 
lani iMrima e poi a Spadolini 
dalla segreteria socialista, 
con 1 € dossier programmati¬ 
ci * preparati durante la crisi 
di governo. ^ 

In «luesto quadro rientra 1* 
orientamento • del gni|^ di¬ 
rigente de in materia di log¬ 
gia P2 e di {ffowedimenti nei 
confronti di (temocristiani af¬ 
filiati o pr^unti tali. La Di¬ 
rezione del partito ha (teciso 
di chiedere a tutti gli iscritti 
chiamati in causa come cpi- 
duistì» una dichiarazione con 
la quale (« sul loro onore >) 
essi affermino di èssere estra¬ 
nei alla loggia di Licio Geli! 
e alle sue ramificAzioni e di 
non Àvèr € fif tettuatQ interme¬ 
diazioni politiche od economi¬ 
che con enti pubblici*. Ciò 
deve essere fatto entro dieci 
gionii. Ed entro die<d giomi 
gli accusati di «piduismo» 

(Segue in ultima pagina) 


Invece di 


SI attaccane I 




Il governo ’ Spadolini è nato da 
una crisi scoppiata con le rivela¬ 
zioni sulla loggia P2. Videa di un 
tranquillo rimpasto svanì in breve 
tempo dinanzi alla clamorosa sco¬ 
perta di un centro di jmtere occulto 
che vedeva accomunati ministri, mi -, 
litari d’alto rango, uomini dei ser-‘ 
vizi segreti, finanzieri ed esponenti 
dell’industria di stato, noti eversori 
fascisti e faccendieri della politica. 
A Licio Celli si arrivò, non per una 
estemporanea indagine sulla masso¬ 
neria, ma attraverso l’inchiesta sul¬ 
l’assassinio dell’accusatore di Sin- 
dona. 

• - - 

La prima condizione 

per risalire la china 

Uscito di scena Forlani, si disse 
subito che il principale compito del 
nuovo ' governo avrebbe dovuto es¬ 
sere quello di recidere tutte le tra¬ 
me che nella loggia di Celli si era¬ 
no annodate, di colpire tutte le con¬ 
nivenze, le complicità eversive, in- 
somma di iniziare di II per porre 
mano a un generale risanamento 
della vita pubblica, del sistema po¬ 
litico. Risanamento non procrasti- 
nabile, pena la degradazione ulterio¬ 
re delle istUtaioni democratiche, 
una perdita di autorità dello Stato 
in ogni campo. 

Non si affacciava una vaga « que-. 
stione morale», ma si riconosceva 
la condizione preliminare per risa¬ 
lire la china di una crisi altrimenti 
ingovernabile. 


Solo un mese fa non sembrava ci 
fossero dubbi sulle ragioni e sul¬ 
l’urgenza di un tale impepto. Nella 
designazione di Spadolini da parte 
del Capo dello . Stato si vide anche 
un segno della volontà di procedere 
per questa strada. Pià di ogni altro, 
nello schieramento governativo, U 
partito repubblicano aveva insistito 
sulla preminenza di quest’opera di 
moralizzazione. ' * . 

Ora che Spadolini si è insediato a 
Palazzo Chigi, quali sono i propositi 
del governo, delle forze politiche che 
lo sostengono, sulla scottante que¬ 
stione che fu all’origine stessa della 
crisi? 

Di questo governo sappiamo molte 
cose. Si sa perfino quando cesserà 
di vivere, poiché i leaders di alcuni 
partiti della coalizione hanno già 
decretato che non durerà più, di un 
semestre. (I comunisti devono fin¬ 
gere di non saperlo perché la loro 
opposizione non sia tacciata di set¬ 
tarismo). ■ 

.^a solo ieri si è avuta qualche 
vaga anticipazione sui programmi 
Per settimane di tutto si è parlato 
fuorché di questo. E la •questione 
morale » sembra scivolata come 
un promemoria in fondo a qual¬ 
che vecchio taccuino, ridotta tutto 
al più a piccoli problemi - di pro¬ 
cedura. 

Non c’è dà stupirsi Pietro Longo, 
dopo gli sdegnosi ammonimenti con¬ 
tro la giustizia sommaria, ha consi¬ 
derato le elezioni alla stregua di 
un rito direttissimo per il proscio¬ 
glimento degli uomini della P2, Poco 
importa che ogni giorno si precisino 


i contorni dei reati gravissimi con¬ 
sumati all’ombra di quella loggia. 

D’altra parte, non c’era da atten- 
dérsi che fossero i dirigenti della 
Democrazia Cristiana a innalzare il 
vessillo della moralizzazione. Le de¬ 
cisioni assunte ieri dalla Direzione 
de, per coloro^ che figurano negli 
elenchi di Celli, assumono un sapo¬ 
re farsesco. Specie dopo i tuoni di 
Piccoli contro il • complotto, mòsso -. 
nico ». ■ - , . ■ ;. 

vìa libera : 
alle € avocazioni» 

Dallo stesso partito socialista era 
venuto nei giomi scorsi un segnale 
poco rassicurante. E’ stata sbrigati¬ 
vamente revocata la sospewione 
dagli incarichi per ■ l’ex ministro 
Manca e il presidente del gruppo 
parlamentare Labriola. Ci si è affi¬ 
dati in sostanza alle dichiarazioni 
degli intéressati che, prima del 21 
giugno, erano state ritenute insuf¬ 
ficienti. 

Quale esempio se ne potrà rica¬ 
vare per la pubblica amministra¬ 
zione? Perché mai furono mandati 
in • vacanza » quei generali che pu¬ 
re avevano solennemente giurato di 
non far parte della P2? 

Ma ora d’è uno sviluppo ben più 
inquietante. Si è lanciata una of¬ 
fensiva senza precedenti contro ta 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima pagina) 


I due statisti hanno cercato motivi di intesa e di distensione 


Breznev e Bramlt: d'accerde. Insegna tiattare 

n leader socialdemocratico: c Incontrarsi e discutere è Fonica via seria per risolvere i proble¬ 
mi» - Gli cenromissili» - Continuano domenica con Carrington le consnltazioni Eoropa-URSS 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — E* troppo presto, 
non ci sono an<»ra sufficien¬ 
ti elementi per concludere 
un dialogo tra europei e 
sovietici ha preso inizio. E* 
certo però che. fra le mille 
difficoltà che persistono e che 
ostacolano una svolta nei rap¬ 
porti intemazionali, Leonid 
Breznev e Willy Brandt han¬ 
no compiuto insieme uno sfor¬ 
zo consistente nella Erezione 
pusta. 

Fin dalle prime battute del¬ 
la conferenza stampa del lea¬ 
der socialdemocratico, ai A 
(»pito che il bilancio dei col¬ 
loqui moscovlU di Brandt non 
consentiva illusioni sulla por¬ 
tata — ancora assai grande 


— dei punti di dissenso esi¬ 
stenti. 

Ma. sia le dichiarazioDi di 
Willy Brandt sia quelle rila¬ 
sciate dai dirigenti fovietici 
attraverso le foriti ufficiali 
hanno reso espliciU la volon¬ 
tà comune di sottolineare i 
punti di avvicinamento. ì mo¬ 
menti positivi, i segni e le 
premesse di un mutamento del 
clima psicologico. 

«Abbiamo ascoltato con at¬ 
tenzione e abbiamo risposto 
con onestà alle domande che 
ci sono state poste — ha d et- 
to il presidente della <>FD — 
anche se ci rendiamo conto 
che l’onestà noii è sufficiente 
per dare risposta a tutti i 
problemi ». U clima dei collo¬ 
qui è stato efraneo* (eab- 
biamo periato con chiareaaa « 


fiducia *). pur se le questioni 
affrontate sono e molto dif¬ 
ficili*. Avvio prudente, subi¬ 
to seguito, però, da una af¬ 
fermazione perentoria di evi- 
«lente sapore polemico nei 
confronti dell’attuale linea a- 
niericana: «La trattativa de¬ 
ve cominciare subito, biso¬ 
gna incontrarsi e discutere.' è 
runica ria seria per risolve¬ 
re i problemi controversi ». Un 
punto fermo cui l’agenzìa 
«Tais» ha fstto ampiamen¬ 
te riferimento — nel suo com¬ 
mento alla vìsita appena con¬ 
clusa del leader socialdemo¬ 
cratico «lefincndolo «imo 
dei maggiori risultati rag¬ 
giunti da Loonid Breznev e 
Wmg Brandt nei corso dd lo¬ 
ro incontro al Cremlino ». Non 
era forse runico risultato 


che ì dirìgenti sovietici si 
attendevano, ma è certo un 
risultato apprezzali, specie 
di fronte — è la «Tosi» a 
scriverlo — all’atteggiainento 
di « certi ambienti degli USA 
che non sono interessati alla 
trattativa e che ricercano la 
supremazia militare*. 

Brandt, dal canto suo. ha 
esposto al giornalisti che af¬ 
follavano il centro stampa una 
serie di valutazioni assai net¬ 
te derivanti dalle conversazio¬ 
ni avute con i leaders sovìe- 
ticL « £* rcTo — ha detto 
— che sm molte delle questio¬ 
ni Escusse non ci siamo tro¬ 
vati completamente daccoràe. 
Ma ci siano anche rèsi conto 
che i sorieCM aspirano one¬ 
stamente atta poco». 

E, poco dopo, ba ottemn- 


to; «9ui dicono qiKQo che 
pensano e fanno quello che 
dicono », agffunfèado che 
«oicsnj di noi hanno letto 
con attenzione tutto, il rap¬ 
porto di Breznev ol 'If. con¬ 
gresso e non, come si fa di 
solito, soltanto la sua parte 
dedicata oi problemi intema¬ 
zionali*. Un cenno assai si¬ 
gnificativo e inconsueto che 
accredita le dispooibiiità a»> 
vietiebe alla trattativa fondan¬ 
dole suU’aoaUsi realistica de¬ 
gli obiettivi di politica inter¬ 
na che rURSS ai è stfegnata 
per i prossiad diaci aooL Un 
modo di alftavUn la q u e ati o 
fie cha non pat era nna aaae- 

GiuKulfo CMm 
(SoguQ in ulflmt gagini) ! 
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Voli regolari 
Disagi per chi 
viaggia 
in ferrovia 


Resta abbastanza tesa la situazione dei tresportl pub¬ 
blici In queste primo scorcio delle vacenze estive. Per 
chi viaggia in treno et sernnno parecchi disagi, e li ri¬ 
schio di restare a piedii I ferrovieri auienomi hanno ceit- 
fermato tutte le agitazioni annunciate nei giorni scorsi. 
Le cose vanno un po' meglio negli aeroporti, dove i voli 
saranno rogoiarl fino a mercoledì, del momento che è 
stato superato lo scoglio dei controllori di volo. Resta 
il rischio di nuovi scioperi del piloti A PAG. 2 


Momento difficile nella V del sindacato. 


Dibattito nella CCIl 

Documento polemico dei socialisti 
che annunciano una differenziazione 

L’iniziativa aUa vigilia delle decisioni del direttivo unitario e dopo una riu¬ 
nione sulla linea della Confederazione - Restano i contrasti sulla scala mobile 


ROMA — Difficile vigilia di 
decisioni del direttivo CGIL, 
CISL, UIL. Ieri la giornata 
sindacale è stata resa anco¬ 
ra più calda dall’incalzare di 
discussioni nelle singole con- 
I federazicmi, di contatti tra le 
diverse organizzazioni e (ii 
improvvisi vertici di compo¬ 
nente. Proprio da una lunga 
riunione ' dei socialisti della 
CGIL è arrivato, alla fine, il 
colpo di scena. 

Attesi a lungo, ieri pome¬ 
riggio, nella sala del CNR do¬ 
ve era stato convocato il di¬ 
rettivo ' unitario, i socialisti 
della CGIL si* sono presenta¬ 
ti. mentre la relazione v(^e- 
va al termine, con una di¬ 
chiarazione sottoscritta dal se¬ 
gretario generale aggiunto. 
Marianetti, e dagH altri tre 
segretari della componente, 
(teremigna, Verzelb e Zuc¬ 
cherini. n dcxnimerito. che lo 
stesso Marianetti ha conse-^ 
gnàtó a Lama, Canuti e Ben¬ 
venuto. annuncia «una a^- 
colazione di posizioni fati¬ 
che » nella CGIL, motivata 
« datU’esigojza di fare chia¬ 
rezza operando tutte le neoes- 
earie correzioni ». 

Formalmente la dichiara- 
zinne è riferita al dibattito in- 
temo della (XHL. ma i tair- 
e la stessa aostanza dd- 
riniziativa hanno indotto al¬ 
cuni osservatori a sospetta¬ 
re r^Ki’cusskmi nei lavori e 
nelle odkme condusioni del 
diretUvo ùriiUrio. 

La lioea deila 0611,. (o- 
' mmque. è stata messa a pun¬ 
to anoorà Icrt mattina, - io 
una apposita dunioòè dei di¬ 
rettivo oonfed^ale nei corso 
del quakf non è intervenuto 
nessuno dei segretari socia¬ 
listi (die hsnno poi firmato » 
documento della componente. 

Sergio Garavini. nella ra¬ 
zione presentata a nome deH* 
intera segreteria, aveva sot¬ 
tolineato la novità della for¬ 
mazione di un governo a 
presidenza laica, senza sotto- 
vMutare i limiti della sua 
con^osizioDe. D(^ aver ri¬ 
chiamato Viroportante risulta¬ 
to ■ (oUeniito dopo rincontro 
di palazzo Oiigi tra governo 
e parti opciali) della :C0nfer- 
ma dèi roeccanìsino della sca¬ 
la mobile, il segretario confe¬ 
derale della (^n, ha soste¬ 
nuto la necessità di avviare 
un confronto immediato con 
l’esecutivo sui primi 9 punti 
dd documento dabordo uni¬ 
tariamente dal sindacato. 

Con le organizzazioni de^ 
imprenditorL invece, un ne¬ 
goziato parando die escluda 
la scala mobile, ma anche 
una (pialsiasi ipcdesl «S rego¬ 
lamentazione dei contri. 
Su «piesto - tavolo bisognerà 
affrontare — ba sosbmuto 
Garavìni — le questioni rela¬ 
tive ai trattamenti di fine 
lavoro, alla molnlità e al ma- 
cato dd lavoro. aU’attuazìQoe 
deU’accordo dd *77 rdattvo 
alla prod u tt i vità. 

L'idea-forza della OGIL è 
in una riforma ddlg struttu¬ 
ra dd costo dd lavoro. Per 
quanto riguarda fl contribilto 
dd movimento sindacale al¬ 
la lotta all'inflazioae. Gara- 
vini ha parlalo di «n ooordl- 
nsmento ddle varie coraq)^ 
Denti dd costo dd lavoro, io 
okmIo che la loro dinandea 
complessiva nro sia coolrad- 
dittorìa rispetto al conteni¬ 
mento dd tasso d’iaflaaieoe. 

In questo cu a les t u è stata 
riproposta Tcsigenza di fre¬ 
nare il drenaggio fiscale ze- 
etituendo al piano di conlìn- 
genza il suo vakre iniero. Ga- 
Fovini ha cod indicato un Iti- 


ddl’autonamia «lei sindacato. 
Quanto alla censukazione. or¬ 
mai inevitabile, reepenento 
eonoiisU della OGIL ha so¬ 
stenuto che va attu a t a inane- 


che i lavorMori 
nwrsi suDe dii 
già note, noi ai 


dalle 


CGlLClSLrUL ei vari hvcGL 
Garavhd. hdtoe. ha dato con¬ 
to defl’Jdziattva decisa dalla 
segreteria ddla OGIL eoi di¬ 
battilo Inttnw (vahdata pesi- 
ttramente. a quMte « dato 
sapere, dea» «eponenti accia* 
listi) di eeprhnere in «a let¬ 
tera alle einlttiae una prhna 
v a la f s i i on e a ofcxmc In di caa le- 


Fasqualg tocgl!» 
(StguQ in ultima paginB) 














^ . . .. . V ^ 



Motuiilà: gli studenti scelgono 
il tenia su mosn'iiiedia e società 


Primo ^orno di esame per 
900.000 studenti che hanno fat¬ 
to H comiHto scritto d’italia¬ 
no. Scarsa sanmesa sugH ar- 
gionenti, in tanti hanno scelto 
n tona d’attualità. Oggi- si 
va avanti con la seconda pro¬ 
va scrìtta, diversa per ogni 
t^ di scuola. Intanto noolte 
commissiani. dopo > le rinun¬ 
ce degli insegnanti nomina¬ 
ti. non sono ancora state com¬ 
pletate. Pioedo «giallo» nel¬ 




la inaitiriata. quando si è 
sparsa la vtKse che la secon- 
«la materia orale sarebbe tor¬ 
nata ad essere a sorpresa. 
E ministero della PI ba poi 
smentito. Questi sono i testi 
dei tre temi comuni ad ogni 
tipo di maturità: 1) « Influen¬ 
za dei mez^ di comunicazio¬ 
ne di massa ndl’evduzione 
della società»; 2) «Quali nar¬ 
ratori e poeti iUdiani della 
fine dell’SOO e dei prhni del 


.’900 considerate più^feconfi 
di jqMmti innovatori tali da 
hifluiie in modo significatf- 
vo sulla cultura del nostro 
tempo>: 3) «Eventi politid. 
economici e sotdali dìe han¬ 
no caratterizzato la storia ità- 
iiana ed etsopea nd penodo 
fra le due guerre moodidi ». 

SERVIZI E notizie' 
A PAGINA 4 


Fallito attentato 
a Roma al giudice 
Luciano Infelisi 


ROBIA — Fallito attentato, ieri pomerìggio a 
Roma, contro il giudice Luciano Irifelisì. 
colpì di pistola SODO stati sparati, probabil- 
mente da un’auto in corsa, davanti all’abita¬ 
zione del magistrato poco prima die «luesti 
uscisse di casa. Sono stati i ewafaìnìeri della 
scorta ad accorgersi degli spari che prove- 
nivaiK> dalla carreggi^ oppcÈta ddla strada 
e a mettere in guardia il Sudice. Nessuno è 
rimasto ferito. Sul pesto n(m sono stati tro¬ 
vati bossoli o pixAdtili e nessuno ha visto ^ 
attentatori. Da misterioso episodio è rimasta 
come unica traccia un buco sul muro, n giu¬ 
dica Infdisi è stato titolare «fi alcune «Ielle 
péù discusse e criticate inchieste sugli scan¬ 
dali economici (il caso Sir) e <idla pròna fase 
dell’indagine sull’agguato a Moro e «Ba sua 
scorta in via Fani, prima «Idl’avocazione da 
parte della Procura generale. 

AL’TRE NOTIZIE A PAGINA 9 


Suicida in cella 
aRelnbbia 
giovane milanese 

RO?il\ — Un detenuto dd oaroere «li Re- 
bibbia. Claudio Basanisc. 2S ami. si è òn- 
làccato ieri mattina mentre i «uot c o ng >ag> d 
erano fuori dalle cdle per le due ore di 
«aria ». R giovane, che era milanese e stava 
scontando «ma pena che avrebbe ' ul tn nato 
neH’agoeto dell’M, doveva ancora rbpondere 
di una imputazione per omicìdio. A Refaibbia 
dove s.' trovava da un giorno, era di pas¬ 
saggio. Proveniva infatti ÀI carcere <£ Lecce 
ed era destinato ad un altro penitenziaiò». 
Era stato sistemato al reperto «G 7» «love 
sono reclusi i coskhktti ««fifferenacati». doè 
persone ebe devono scóntare pene per reati 
particolarmente gravi, e <]uindi sono sorve¬ 
gliati a vista. (SoDonostante Basamsi ha scel¬ 
to iì pv ime n t o opportuno c si è impiocato con 
im lenzuolo nd bagno della sua cella. 

UN ARTICOLO DI LUCIANO VIOLANTE 
BULLE CARCERI A PAGINA S 


«li questo posso finirà sugli oharf 


gflNALMENTB mna bao- 
^ na notizia. Dalle ore 


U del M g iugn o sono 
/fatti per Mario Tonassi 
i mesi ii « rfedacoztoae » 
(vale m dire di affida¬ 
mento al mserviàis eodm- 
le*l nmtttigtt dai gfadid 
deus Corte eeetttutkmeìt 


aroeaal B fi J9 ogo ei o del 
*79. E eepete che vita ha 
cond o tt o ia gaeslo pe¬ 
riodo di e rteducazkme » 
fez detenalo dm rfaMN- 
tare? Lo s à b i s sie letto 
ieri sm «£• Stampa» di 
Tarino: «BvegUa alle ot¬ 
to un palo d'ore tim- 


storlcl «, alle undici in 
ponto la soltta pameg- 
giata. Quasi uh periplo 
dd FuloU tango ruiuìao 
tratto «Il via Itaterta, via¬ 
le Reglaa Margherita, 
via Pnsuaa. n tutto per 
TMrtiure aUa IS. dopo 
l’abttuale aorta al "Bar 


cha ha lUMS OMna dleaae- 
von f u mi lunghi Oliai di 
madttastam». E l p o m a- 
rtffD n g a o lW i |a o di 


Tarino non ee to dice, ma 
immaginiamo che Tana»- 
si et sia infima concesso 
guaMie ara di riposo, 
dopo tante fatiate: certo 
è che «non * mal rlen- 
tnto In caaa dopo le 3L 
non è mal netto pròna 
delle 7. non ha aat fre¬ 
quentato looall malfa- 
miti. sMn ha avolto at¬ 
tività eumnìewla i l o n- 
nanrtarle. non ha ptà 
tnoontrato compagni di 
parttta O mogUo. Tha 
fatto ma non per **flnl 
di attività poUttea”». 

Insemmo, Tonassi, In 
tutto questo tempo, non 
ha fatto assolutamente 
nulla. Non C’è una sola 
riga, na non breve passo 
dediciàogU, del qwue si 
apprenda Che quesVuomo 
ha pensato a un qualst- 
uo^a lavoro per. raree- 
nire che lo attende. Pare 
cAa stia prendendo 
munti per e e rt uer e «a 
nhru nìua vieeada £oca- 
Aeed e i suol rledueatori 
debbono aosrgN parlalo 
mnmente, Mosto e vero 
Che lo hanno gt u dk a t o 

oo- 


meno che non abbiano 
otbidera airfnfrffF 
geuaa eodeldemoeratico, 
gUsdieatm tn boee a son¬ 
daggi condotti sul sti- 
ftisttn Nleoloivf, che à 
u n uo mo g enerom pereAd 
riesce a farci ecattra 
fatti Eisssteim, compreeo 
Venerio Cantasi, fi gaolo 
gode del diritti dOtnimo, 
tra cut figurano q uel lo 
di s c rivete , unieamento 
perché è nato a Ri oo taito 
ac francese awanmta. 

Ma dopo la L c cfcAeed 
sono venuti i Cettegtnme, 
i Sindona, i petrmiert, i 
ttnontìeri setto processo, 
ta P2, e aoL a ripensarci 
ora, non conosciamo per¬ 
sona ptù pulita a più in¬ 
colpevole di Mario Tonar¬ 
si. Non si preocc u pi per 
rawentre, gran Dio. Sia¬ 
mo Mspostl ad aprire una 
sottoscrizione per laaafe- 
aerio, poucro a tnnoeenta 
TanazzL Lo /aceiaiao per 
il paesaggio a propoaia- 
lao, rfaadaado a dò cha 
è mcceis o tra tor zignari 
dopo df toL di eh i ùnarl oi 
anche per le scuole, Ptm- 




i'i - ■ ^ • 








Il f imi ^*7“nnwrj 



















































J 


l 

J 


( 


Venerdì 3 luglio 1981 


FATTI E IDEE 


rUnità PAG. 3 


Cerchiamo di penetrare misteri e segreti di una parola di moda 


Siamo uomiiii o posimodeii 


i? 


Una- «Postmoderno indica 
semplicemente uno stato d'a* 
nimo, o meglio uno stato dello 
spirito». Non è chiaro? Due: «Il 
Postmoderno designa l'uscita 
dal Movimento Moderno». Co¬ 
sì è troppo chiaro, addirittura 
tautologico. Tre: «È un atteg¬ 
giamento multipolare che 
poggia sul nomadismo e sullo 
spostamento. L’artista recupe¬ 
ra la manualità della pittura e 
Timmagine...». Fumoso, reto¬ 
rico. Quattro: «La cosa più po¬ 
stmoderna che abbia mai visto 
sono i finali delle riviste di To- 
tò». Via non scherziamo. Cin¬ 
que: «n Postmoderno può leg¬ 
gersi complessivamente come 
riemersione degli archetipi ar¬ 
chitettonici». Serto, preciso, 
però... Sei* «Postmoderno è Mi¬ 
ke Bongiorno, moderno è Pi|^ 
po Baudo, Enzo Tortora è anti¬ 
co». Allora non scherzavamo? 
Sette: «Il pezzo forte della sfi¬ 
lata era un modello davvero 
postmoderno, un vestito lungo 
di raso a forma di colonna gre¬ 
ca, con spacco a crepa al ginoc¬ 
chio e capitello sulle spalle. Si 
chiama estasi...». E via scivo¬ 
lando. Si potrebbe scendere 
ancora. 

Le citazioni sono prese, in 
modo del tutto arbitrario, da 
giornali, riviste, settimanali 
che si sono passati la mrola 
post-moderno nei modi più 
svariatt parola-chiave, evi¬ 
dentemente, ma indetermina¬ 
ta, definizione multi-uso che si 
trasferisce dalla letteratura 
all'architettura, dalle arti visi¬ 
ve alla filosofia. È nata solo 
dieci anni fa — sembra — ma 
in questa corsa di disciplina in 
disciplina è stata già rapita 
dal mercato, che è vorace, pre¬ 
sa al txìlo dai giornali che sono 
di bocca buona, ed è finita in 
mondanttd. Processo forse i- 
nevitabUe: stupisce però (e in¬ 
sospettisce) la velocità. Ci sa¬ 
rà corrispondenza fra moda e 
post-moaemo? Piu sottile e 
segreta, vogliamo dire, di 
quella conclamata? 

Sono nati night postmoder¬ 
ni, ci sono sfilate postmoder¬ 
ne, e forse non è un coso che 
l’architetto che si è candidato 
leader del post in Italia, Paolo 
Portoghesi, si sia organizzato, 
invece di una conferenza di¬ 
vulgativa sulla tendenza in 
architettura, uno spettacolo 
un tantinèUo autoincensatorio 
al Piper Club. Uno stile nuovo 
per un mondo nuovo. 

E come verrà costruito que¬ 
sto mondo mst-modemo? 
«Imparare da Las Vegas» é.il 
titolo di un saggio di Robert 
Venturi, precursore america¬ 
no. Sarà provocatorio, ma è in¬ 
dicativo. Charles Moore, un al¬ 
tro copostipite, ha costruito a 
New órleans — nel '78 — uno 
Piazza d'Italia (nel quartiere 
italiano) che è considerata un 
manifesto: una sagoma della 
penisola, ritagliata nel marmo 
che sì stende nella fontana. 
Tutt’intomo facciate di un 
tempio greco, con colonne e 
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Nato appena dieci anni fa 
il neologismo ha già fatto il giro del mondo 
Nel suo nome si aprono night e si organizzano party 
Ma la cosa è più seria di quanto la moda non mostri 
La rottura più evidente riguarda l’architettura, 
ma l’onda investe tutta la cultura: 
è in ballo il nostro rapporto con la Storia 



Sopra: la Piazza d’haHa di Chariaa Moiora a iliaw Orlaans. A 
sinistra: colonna anticha a palma matallicha in un'agenzia di 
viaggi viannasa disegnata da Hans Hotlein , 


capitelli: tutto è costruito in 
ferro, inchiavardato con bullo¬ 
ni, messi ben in evidenza, e di¬ 
pinto in rossi, blu, gialli accesi 
e assoluti. 

Il tempio, la colonna greca, 
il piacere della citazione: il 
post-modem predica il diritto 
di pescare nel passato a piaci¬ 
mento, di far riemergere gli 
•archetipi architettonici», sen¬ 
za disdegnare la facciata e la 
cosmesi. • 

. Visto che la •storia si è spez¬ 
zata», che non si svolge come 
una matassa, seguendo un so¬ 
lo filo, allora bisogna liberarsi 
dette rigide imposizioni del 
Movimento Moderno (che •or¬ 
mai non sì muot>etxi pitl»j e 
attingere ad altri linguaggi, 
magari mescolandoli. Il mes¬ 
saggio, almeno, sembra essere 
questo. Perentorio e clamoro¬ 
so. É davvero cosi? 

La storia diventa un super¬ 
market, dove si pcusa con il 
proprio carrello, e sì scelgono i 
pezzi.come con il gioco del Le¬ 
go? Costantino Dardi, uno 
venti della Strada Novissima 
della Biennale, mette sulVat- 
tenti: «Non confondere il post¬ 
modem con il nuovo ecletti¬ 
smo». E aggiunge: «C’è un si¬ 
stema dì coerenze interne da 
salvaguardare, che secondo 
me è dato da tre rapporti: 
quello con il contesto, quello 
con la tecnologia, e quello con 
la propria storia. La differenza 


fra gli americani e gli italiani è 
proprio qui: nel rapporto col 
passato. Gli americani non 
hanno storia, la cercano in 
modo angoscioso. Per questo il 
loro post-modern è psicotico e 
drammatico. £ crea le piazze 
d’Italia». Dardi insomma ci 
tranquillizza. Il post non è per 
forza New Orleans più Las Ve¬ 
gas, la parola indica soprat¬ 
tutto una rottura, in fondo si 
definisce in ■ negativo (per 
qtiello che non è), e schiude 
molte strade nuove. Che sono 
ancora aperte. L’accusa a Por¬ 
toghesi è di averne già chiuse 
parecchie, e aver costruito il 
suo sistema. : 

Ma questo sembra il destino 
del neologismo, il quale ha 
troppo fascino, ed è diventato 
una parola soia per troppi usi 
Coniata negli anni 70 negli 
Stati Uniti in sede di critica 
letteraria (ma sull’atto di na¬ 
scita ci sono già discussioni) si 
è diffusa velocemente, Jn 
Francui più che altrove. Per 
alcuni Ksolo un aggettiva- de¬ 
scrive una condizione, quella 
della società contemporanea, 
dominata dall'elettronica in 
cui il Valore è (sarebbe) defi¬ 
nitivamente cacciato, l’ideolo¬ 
gia è (sarebbe) un’estranea, o- 
gni progetto i (sarebbe) im¬ 
possìbile. 

Questo certificato medico 
sulla salute delVera contempo¬ 
ranea produce in qualcuno 


una strana euforia, che si tra¬ 
duce in profezia, e alla fine in 
intimidazione ideologica. Ed 
ecco che il post-modem da ag¬ 
gettivo diventa nome proprio, 
anzi nome " di ' battaglia, 
bandiera, vessillo di uno scon¬ 
tro che ha toni guerreschi. 

Talvolta, come succede in 
guerra, si presenta maschera¬ 
to. Transavanguardia, è il no¬ 
me che in campo artistico gli 
ha dato Achille Bonito Oliva, 
usando un neologismo diverso 
ma simile, con accorto spirito 
pubblicitario. E i suoi cinque 
pittori vanno fortissimo sul 
mercato, hanno conquistato 
quello europeo e puntano all' 
America. Sono la punta emer¬ 
gente; altri, con altri nomi li 
seguono. Tutti, però, predica¬ 
no la libertà di citazione, di pe¬ 
scare liberamente dai musei e 
dalla Storio, di passare da 
Chagalt alle decorpfioni,:,di 
tornare aJi'immagine: soprat¬ 
tutto predicano il piacere fisi¬ 
co di fare pittura, dopo anni di 
rigoroso ascetismo cMl'astrat- 
tismo, dei minimal, deU’arte 
povera, ecc. 

«E la presa d’atto della crisi 
dell’avanguardia — dice Fili¬ 
berto Menna Cioè la morte 
della suà Utopia, che era quel¬ 
la di voler riabilitare la vita 
quotidiana attraverso l’e^ie- 
rienza estetica. Ma nella socie¬ 
tà di massa, dove l’estetica del¬ 


lo spettacolo vince, ci si arren¬ 
de: e gli artisti rinunciano ad 
incidere sul reale. Si lasciano, 
andare all’indifferenza e al ci¬ 
nismo allegro. La pittura di¬ 
venta un’operazione solipsisti¬ 
ca, autoespressiva, naieisa: per 
questo incontra i favori di un 
mercato saturo di un’arte “di 
problema’*, che divora quella 
“di piacere’’». '• 

' Giuliano Briganti sintetizza 
rapido: «Sarà anche un ritorno 
alla pittura, ma è la pittura che 
non può tornare...». Dunque 
lui, che non si lascia incantare, 
e che se ne innamora, si inna¬ 
mora dei pittori e non delle 
tendenze («la critica d’arte è 
fatta d’una scintilla, se s’ac¬ 
cende bene, se no...»), è piutto¬ 
sto preoccupato per il mercato, 
«si std creando il sistema delle 
scuderie: ogni critico segue i. 
suoi artisti; li alleva, li cura, lì 
lancia in niaoiéra più o meno ■ 
f urbà o smaliziàta». E così as¬ 
sume una posizione centrale. 

-■ Guardingo; anche Carlo Ay-: j 
monino: non si stupisce troppo ' 
per il clamore, né per l’ondata 
di moda. Però va alle fonti, olle. 
radici «moderne» del post-mo- 
demo, rifiuta le semplifi¬ 
cazioni eie dichiarazUmi ài as¬ 
soluta novità. In architettura, 
per esempio: cita l'eclettismo 
ottocentesco europeo e i grat¬ 
tacieli a forma ai pendola di 
Philip Johnson, ncorda so¬ 
prattutto la matrice italiana. 


la mostra •Architettura razio¬ 
nate» allestita da Aldo Rossi a 
Milano ~ siamo nel ’73 — che 
era la prima nella quale si ri¬ 
conosceva, in modo anche po¬ 
lemico, il valore di Una certa 
architettura non lineare; che 
sfuggiva ai canoni del Moder¬ 
no e del funzionalismo. Era so¬ 
prattutto una rottura antiac- 
cademica* questo valore dina¬ 
mico, questo pragmatismo, 
questa libertà sperimentale al 
post-moderno glieli attribui¬ 
scono tutti. Rompe una coppa, 
libera energie. Ma bisogna ve¬ 
dere come. ‘ 

«Hanno cominciato — dice 
Agiremo — ad attribuùgli 
significati che non ha. L’ele¬ 
mento più ridicolo è che si sia 
teori^to che è il punto di pas¬ 
saggio obbligato per una nuo¬ 
va .architettura. E il ridicolo 
bisógno italiapò, ma non solo; 

' di'avere^'uh-quàdro gbiieihlé ' 
entro cui cnilocórsi. Un’ansia 
di cejrtezzé e d’assoluto. Cod si 
'realizza il'pàiradtìiao dì defini¬ 
re post-moderno proprio ciò 
che annulla la caratteristica 
positiva del post-moderao: e 
rioè l’aperto ^rimenta- 
lismo». L'ideologia, cacciata 
dal grattacielo moderno, con 
grande disonore, toma nasco^ 
sta. neanche troppo bene, da 
uTw Facciata di compensato. 


Gregorio Botta 


- 1 romani sottomettono i celti ma a teatro non si può dire / 

Il nudo non s*addice a Mrs- Maty 


Dal nostro cor rispovMtont* 

LONDRA — ITon le triremi 
attraverso la Manica, Cesare 
andò ad estendere i confini 
dell’Impero fin nella lonta¬ 
na e inaccessibile Britannia. 
Bighe e quadrighe celtiche 
gii «m tcs c fo il passo, valida¬ 
mente, sul campo di 
battaglia: ma cosa potevano 
fare le tribù localC se non 
soggiacete, infine, alla forza 
preponderante. La storia, 
che al ginnasio sembrava c» 
si facile e scorrevole, è in ve¬ 
rità una pagina assai scabro¬ 
sa, come tutte qurile che, 
sulTarco dei secoli, Paggie» 
rione frtrrna ha, di volta in 
volta, oeritto nel sangue dri 
paese conquistato. L’aspetto 
singoiaie è che riesca ancora 
a scatenare ire e vendette, 
duemila anni dopo, anche se 
solo ri proponga in forma di 
ranpmrntsiionr. 

Il fùlmine drila scomuni¬ 
ca, la più a^ra delle censure 
m oran, è sceso inaspettato 
sul National Theatre, l’auli¬ 
ca ribalta di Laurence Oli¬ 
vier c di Peter HaU. Tocca 
ora al massimo Ente teatrale 
in gles e difenAere, dalTaccu- 
m di oscenità, il suo dramma 
storico in tre sequenze —^ I 
romani in Britannia — da¬ 
vanti ali’ÒM Bailey, la phk 
aha corte di gìvribia del Re- 
gnot. Co^è accaduto? E en¬ 
trata per Penncsiina volta in 
campo la signora Mary Whi- 
tehoùse, che da anni ri spe- 
riaUBa nelle campagne ma- 
raUoatrici e che ha natursl- 
mente raddoppiatogli sforzi 
contro tutto rio che disturba, 
contrasta o rompe il perbe¬ 
nismo dell’età thatchciiana. 
Che nome splendido per il 
mes t i er e da grande inquisì- 
trice in perpetua caccia delle 
streghe che volano sul fir¬ 
mamento anghnasmne: un 
guardiano deiretica che ri 
chiama ■casa-bianca», c ri 
prefigge di lavar tutto più 
Wanro del bianco... Ir.riHn* 
ma, una rigla che è uno ri^ 
con Maatanoo. Non v’è tc^ 
HtcClo bialeso che non lo de¬ 


ll National 
Theatre 
di Londra 
de?e difendersi 
da un’actnsa 
di oscenità 
per on 

dramma storico 
che è 

nn atto d’accusa 
all’imperialismo 
A scendere in 
campo è stata 
la siguoni 
Mary Whitehonse 
già nota 

come «inqmsitrke» 



sug'Inghittocf a p u t iio no, o uno acona da un lavoro dri 


ofsono, la candida Mary ri 
trovò a proibire raflora 
polarfsrima canzone di 
Chucq Berry II mio pic c o l o 
ding-a-Iing, per un pomìbile 
setUnteso che, fino aUora, 
non tutti f orse, fra i più gio¬ 
vani, avevano afferralo^ 
Quel che ha fatto partire alla 
carica l’intemerata White- 
houm, in questa eccariane, à 
il trienfoM nuda — indili 
ni e conq^statori — che ri 
accampa sul orescenie dri 
•Romani». Ea è un nudo 
portkolanncnte peecamin^ 
so perchè ri muove, ri agita, 
ri protende c ri incrocia in 
modo troppo esplicito e con¬ 
turbante. 

Lontano è il tempo in cui 
rantico tabù della nudttà fu 
per la prima valta infranto, 
attorno al 1%, dal moakal 
■Hair* c da quel Oh! Chlmt- 
ta di Kenneth lynan che, 
appunto» solo per qu es t e, à 


so. Ora le platee ri sono as¬ 
suefatte alle cento comme¬ 
die rosa e alle poriiadcs nelle 
quali la pornografia dilaga e 
son tomaie a sbadigliare. 
Non la vigile Mary, tuttavia, 
c con lei tutti quelli che, per 
ecces so di oenribi Utà, o per 
rimoaione, ri tono sentiti 
v i ole n te m e n te provocati. 
Perchè queiraffare scanda- 
Iota e ripimanle che ri svol- 
gè sul palceeccnico del Na¬ 
tional è una ceca fra uominL 
Equesto non va, anche se 
la legm ri è da lempe emen¬ 
data Mregande agni penali¬ 
tà dall’«atto fra due adulti 
censemicnti». Niente da fa¬ 
re — hannopenmto gli ultra 
cons erv a tori — il National 


mente in e^ pee eib i lt ma¬ 
niera. B fàtto curiem è che il 
play di Howard Brrnlan nen 
è più nemmeno in cartello¬ 
ne. E stato dioerctamcnie ri¬ 
tirate^ nel dieemhre aeeese^ 


le di tre mesi in parte dovuto 
anche alle polemiche da cui 
era stato assalito fin dalla 
prima sera. L’amministra¬ 
zione regionale londinese 
(allora aotto i co ns erv a tori) 
aveva addirittura prespctta- 
to il taglio (Mie sovvenzioni 
che il teatro riceve. Ma la mi¬ 
naccia era andata a vuoto. 
Dei •Romani* di Brenten 
(perquanto valido sia il lav» 
ro, a parere dei critici) non ri 
era nù parlalo. A riaccende¬ 
re la diatriba è stata, Faltre 
gtomo, la solita Mary con 
una de nunci a personale, la 
legge sul teatro del 19€7 rum 
prevedo rieeeri di carattere 
ce ns erio, in pieno rispetto al- 
la libertà d’o m ie iri one arti¬ 
stica. Mà la Wnitchouse (che 
nen per niente è presidente 
dalla asseciarionc nazionale 
d^ tpcttalori e d^i ascel- 
talori) ha invocato la leggo 
sui reati oemuaU ed è rimei- 
la a citare il legista dei 


chad Bogdanov, per ■aver 
procacciato un atto di groo- 
solana immoralità» fra due 
attorL È stato il suo avvoca¬ 
to, nella caum btnittoria, a 
descrivcrv la tequenm (atto 
priii^ scena tre). «IVe celti, 
nudi, che s cherz a no fra di M 
ro: arrivano tre soldati 
mani che fo ris c o no il primo 
e ammazzano il leconas pii- 
madi rivolgerclaloroattcn- 
zkHic sul lem dei ccitt. I sol¬ 
dati si spogliano, uno talchi^ 
da rindigeno Marbcn id su^ 
lo. un altro lo solleva da die¬ 
tro, e il temo compie quei 
movimenti che csplirita- 
mcnte carattcìiziano un at¬ 
to gravemente immorale». 
Ed ecco come U National 
Theatre ri è trovalo a dover 
rifondere airimpwtazienc 
di sodomia procurala. Còme 
sembra roffcm non è meno 
grave sol perchè ri tratta di 
unarimutaiene. 

La vicen da , ri dirà, nan à 
monto più cho un ommpio 


delle brume psicologiche e 
delle frustrazioni di un’esta¬ 
te senza sole, una storiella 
senza costrutto in cui ihmii- 
na l’ìper reale: un reato gra¬ 
tuito e una denuncia priva 
di senso, n fatto rimane che 
il play di Brenton, indipen¬ 
dentemente dal modo in cui 
è presentato, ha una inten¬ 
zione seria: quella di mostra¬ 
re la vMenza visibile e na¬ 
scosta, le atrocità e la rapina, 
la degradazione fisica e 
rale che sempre ri accompa- 
gnuo con le guerre di con¬ 
quista. In (presta cornice, r 
atto simbolico (più o meno 
dbcutilMle) dello stupro può 
aiKhe trovare una sua plau- 
ribiie collocazione; Dovr eb b e 
ocrvire ad illustrare il motto 
latino; -Guai ai vinti». 11 
drammaturgo inglese perse¬ 
gue il tema (M domìnio im¬ 
perialista su tre piani storici 
diversi, in successione sceni¬ 
ca PuBo all’altro^ o addirittu¬ 
ra sovrapposti in quadri ai- 
muHanct: non solo Paggres- 
sione dei romani sui^Olti 
ma, cinque secoli dopo^ quri- 
la dei sasoni sugli antichi 
britanni, c poi, anche troppa 
a lungo, ciò che awMic tuU 
toggi in nord Irlanda per 
mano dell’esercito inglese. I 
Romani qui fra noi; questo è 
il messaòio del lavoro di 
Brenton. La scena incrimi¬ 
nata non è affattopiai^(»le, 
e neppure per morbosità p^ 
trebbe attrarre o sollecitare. 
È intera invece a tener km- 
lane lo spcUatòve, a dbtac- 
carla ed estraniarlo, cori da 
consentire la rificsrione su 
atti c fatti sc(mvelgenti dd 
nostro mondo. 

La censura, adottata da 
Enrico Vili come arma poli- 
tka contro i cattolici nd 
1S4S, venne finabnenle ab(^ 
lita nd 1967. Non la ri può 
più usare. Ed è per questo 
che, provo ca ta da un «dica¬ 
lo ar g omento piditko (come 
l’esercito britannico te Ul- 
sler), la condanna cerca 
d utt seie di rivdgcfri rat 
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Azzeriamo 
Zarathustra 


Informazioni 

Einaudi 


Piccolo post-vocabolario per orientarsi 
nel linguaggio della «nuova era» 

A zzeramento, svalutazione radicale di qualsiasi scopo, 
struttura, criterio di legittimazione, progetto o illusione 
del passato (tanto più se prossimo) messa in opera dalla cul¬ 
tura «postmoderna» («pm») unitamente alla radicale svaluta¬ 
zione della tristezza cne quel genere di svalutazioni radicali 
diffonde da circa un secolo nella cultura «moderna». 

B affi (sorridere^ sotto), atteggiamento sobriamente sarca¬ 
stico con cui il «pm» contempla un universo destituito di 
senso. 

C osmesi, trattamento inteso ad abbellire superflcl deperite 
(nasi, guance, décolletés o simili): l’architettura «pm» Io 
applica con entusiasmo alle città. La facciata talvolta può 
fare a meno deH’edificio, la cosmesi omettere la faccia. 

D oppio codice, schema linguistico in forza del quale i mo¬ 
numenti «pm» comunicano simultaneamente eleganti e 
spericolate metafore all'intenditore, e banali messaggi illu¬ 
strativi al comune cittadino, non mancando di fare contenti 
tutti. ; -, ■ 

E mergenza perenne, teorema d’area «pm» che assegna ad 
un complesso di catastrofi sospese sul mondo carattere 
) mitologico e permanente, ne delega la manutenzione ai mec¬ 
canismi del potere burocratico-amministrativo, e compensa 
; l’angoscia di vivere in bilico sul nulla con i frugali piaceri 
della deresponsabilizzazione integrale 

T ^ * ■ 

F elicità, obbiettivo indefinibile e che tuttavia può essere 
agevolmente conseguito in condizione «pm» da chiunque 
si rassegni a non perseguirne altri. 

G rands récits, fr., propriamente: «raccontoni». SI tratta del 
grandi sistemi teorici che costituirono l’Impulso collettivo 
e il metro di giudizio per gii uomini dell’età «moderna»: es. 
Emancipazione, Realizzazione dello Spirito, Società senza 
Classi. Si garantisce che oramai non ci crede più nessuno, e 
ehe pochitalml si rammaricano di non crederci più 

H ardware, ing. letteralmente: «ferrameixta». In opposizloBe 
a software indica, in senso proprio e anche ttulato, la 
durezza della macchina industriale e la rigidità minatoria, 
autoritaria e fallica della cultura «moderna», modellata sulla 
macchina; dove software (oggetto soffice) allude alla duttili¬ 
tà, servlzlevolezza e vaglnalità delle strumentazioni elettro- 
niche. » ■ . ’ 

I mplosione, In.fisica e fonetica: «risucchio rapido». Con 
ì'esplosione. cikdltN^^^ la grande AÌtemàttrà dell’estetica 
*> «pm'ft mettendo* b'fhitfdla banca èléftiUhlcùdèl datt, l’arti^ 
anziché dissiparsi nello spazio (ezt|%-arj^eo), potrà testt- 
mdniare la propria assenza hiàciandott riitecchiare in un piis- 
tato senza date, e dediémidòsi a ùii inèsaiiribile lavorio di 
riciclaggio culturale (rlscritture, ripltturé, ecc.) o, più sempli¬ 
cemente, rimettendosi una cravatta di qtUndlci anni prima. 

L utto, rituaùzzatlone del rimpianto e della necessità di so¬ 
pravvivergli. Nel lutto indugiava la cultura «moderna» 
contemplandoTla salma dell’umanesimo o, secondo casi, di 
Dio. Nello stesso cimitero, ma senza rimpianti, la cultura 
•pm» si trova in corpo U brio della Vedova Allegra. 


Luglio igSi 


Renzo De Felice 

Mussolini il duce li. Lo Stato to¬ 
talitario (19)6-1^40). Qime sem¬ 
pre, De Felice sì serve nel suo la¬ 
voro di una vastissima documen¬ 
tazione edita ed inedita, tra cui il 
I diario di Giuseppe Bottai e il dia¬ 
rio c le memorie di Dino Grandi, 
grazie alla quale il lettore è intro 
dotto nei recessi del regime e può 
seguire dal didentro le più segrete 
e spericolate vicende della politica 
interna ed estera di quegli anni. 
• Dibliotcca di cultura storica», 

L. 3J 000. ■ ■ ■ 






IfansFallada 

Ognuno muore solo. Una storia ; 
berlinese tra sofferenze e sperati- i 
ze: documento ineguagliabile sulla 1 . 
Germania nazista. 

- . i 

«Supertoralli», L. I4cxx>. 

Richard Wagner J 

a Bayreuth 

di Hans Mayer. I cento e più anni ■ 
del celeberrimo santuario dell’arte 
attraverso i protagonisti. 

«Safigi», eoa 30 illustrazioni fuori testo, ^ 
L. ao 000. . 

La peste nella storia . 

di William H. McNcill. Epidemie, ; 
morbi e contagio clairantichità al- -,1 
l’età contemporanea. - > 

• Saggtù.L'. 30 . 000 » 

Balzac - 

I piccai i* 

Uva di Italo ^vino. 


Antonio Bronda .1 interno Ricieiafgte. 


suggeriva U silenzio. Al «pm» — specie francesi —> Ispira vice¬ 
versa una irrefrenabile factmdla di tipo rotatorio (es: «il sape¬ 
re scientifico non può sapere e far sapere che è il vero sapere 
senza ricorrere all’altro sapere, che è per lui un non-tapere*). 

* 1 ^ onno-nipote, relazione parentale prediletta dal «pm», che 
ivi ricusa di riconoscersi nella grinta autoritativa del papà 
«moderno», e preferisce cercare 1 propri connotati culturali 
ricomponendo I frantumi della specchiera del nonno. «BU 
ricorda tanto nonno, questo pm», osservava d’estate a Vene¬ 
zia una contessa molto ben disposta. 

O rnamento, ingrediente formale deprecato dal «moderni» 
come indizio della «perdita dello stile», g(xle deU’iqipiezza- 
mento dei «pm» come prova delia «perdita dello stile». 

P erfonnativltà, criterio di legittimazione del sapere me¬ 
diante rottimizzazione del rapporto fra energia spesa per 
ottenere informazione e informazione ottenuta fin- 
put/outputX Nella società Informatizzata dell’era «pm», l’effi- 
cienza della prestazione tecnica (performance) non solo ri¬ 
produce — potenziandolo — il potere che l’ha prodotta, ma 
gli dà pure ininterrottamente ragione. Brava: non sputa nel 
piatto dove mangia. 

2 uanUtatÌvltà, modalità della percezione estetica diffusa, 
propria della società «pnu, la quale investe e avviluppa 
1 suoi innumerevoli «massaggiatori del sensorio colletti¬ 
vo» (tv, ecc.) una porzione più estesa possibile della superficie 
sensibile del destinatario, invece di selezionare un solo canale 
percettivo, sovraccaricarlo e logorarlo, come faceva la società 
«moderna» (o «gutenberghiana») con la carta stampata, che, 
notoriamente, rovina la vista e apjtattisce il sedere. . 

R tzomatlco, proUfbrante, tenacemente sottile, inafferrabile 
(da «rizoma», fusto sotterraneo, ad es., del giaggiolo): è U 
connotato principe della libertà esistenziale in coodlzkme 
■pm», priva di leipttimazionl etico-giuridiche, di progetti, di 
vane malinconie, n terrorismo è probabilmente rlzomatica 
Di certo, lo sono 1 servizi segreti. 

Qimulacro, la presenza fantomatica del soggetto nella so- 
i3cletà «pm», nella (piale U flusso incessante e incllfferenzlato 
dell’Informazione (quella «matassa morbida di segni che ri¬ 
mandano a segni») cancella qualsiasi demarcazione fra reale 
e Irreale, autenticità e finzione, spettatore e spettacolo, anche 
se non ha ancora abolito le biglietteria 

T ecnotronica, contrazione non particolarmente aggraalata 
del neologt^o •tecno(loglco-elet)tronica»: in opposizione 
a tecwo m ec ca nìca Ondustriale, produttivisUca, stanziale, ac- 
centratlva), designa l’età «pm.^ come informatizzata, terzia¬ 
rizzata, nomadlea e diffusiva. AU’orlgine, rinonimo di «carte- 
riana». 

U rbanistica, sistema di norme In base sUe qusll 11 Movi¬ 
mento Moderno costrinse per decenni le mssse urbanlz- 
sste a vivere In condizioni abitative funzicmaU alla costrizio¬ 
ne di vivere nella società moderna, n «pm» non ama l’urtMuii- 
stica. 

wrerità, criterio sriettlvo di derivazione aristotelica; assolu- 
y tamente obsoleto, non interessa affatto i «decisori» della 
società «pm». che quindi lo escludono dal processi «li finanzia¬ 
mento. n fatto che questi «declaorts dcbùiendo 11 potere eco¬ 
nomico. decidano tutto loro, sembra costituire la novità più ’ 
sensazionale dell’era «pm». 

n arathustra,cod, più o meno, parlò. PIÙ o meno, eenVàniù 
là. In particolare, la sua folgorante Immàgine antl-ldeall- 
stlca e àntl-posltlvlsUcà dell’universo che ruota In perpetuo 
sulla pròprta storta «benedicendosi dà sé» (Eterno RttoiTOX è 
stata riciclata dal «pm» ncUà formula toeateconaotalocta dd- 


«Ccntopagine», t, 70ÒO. . 

Kate Chopin ^ ^. 

Storia di un'ora. Situazioni di don- ; 
ne deH’autrìce del Risveglio. 

«Su{CKOt«llt>, L. lOOOO. 

Anzellnu 

di Angelo Carta. La storia (fi una : 
vita, dalla Barbagia a Torino. 

« Nuovi Conili », L. 7000. 

E ancora 

Francesco Jonnne, L’impero in prò- . 
vincia. CronadK italiane dei tem- ; 
pi moderni. 

« Nuovi Cónili », L. 3om. ' 

Harold Pinter, Il guardiano. Il la- - 
voto che ha dato fama a Pinter. 

• Còllextone di teatro», L. 3000. 

Paul Eluard, Poesie. 

«Gli itnizzi». L. 9300. 

Raymond Queneau, Zazie nel me- 
Irò. V 

« Nuovi Conili », L. 3000. 

Enciclopedia 

Diretta da Rujqùcro Romano. 

Si. Società-Tecnica .. • ' ‘ 

Hanno collahorato a questo volutne: Ac¬ 
canii. AmMcnlamiki, Ancona. Anilc, Ao- 
ac. Bairuch. Betti. Bianchini. Bobbio. 
Bimiroli, Bniicr. Benino. Calabrò. Con- 
dutninat. Ciruu-c!l. icrr aro . Focchi. 
cauoro, Garroni, Lanietnari. le GoS. le- : 
monnicr. Manin. Mcnoaì. Milani, Nm- 
licz. Bamiaa. Prìfoiine, Se si e , Siinien, 
Wallcnicin. - 

pp. n.994, L. So 000. - ' 



Dizionario 
di architettura 

Dì Nikolaus Pevsner, John Fle¬ 
ming. Hugh llonour. Migliaia <U 
voci biugrafìchc, storiche, tecni¬ 
che e stilistiche forniscono un 
(piadro organico dcll’architcttuni 
di tutto il mondo. Edizione ita¬ 
liana ri\*cduta c accresciuta a cura 
di Renato Podio. 

■ Sassi», pp. xtit-Sii, eoa dica laoo il- 
luuraaionì, L. toooo. 
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VITA ITALIANA 


La prima giornata degli esami di maturità con le paure di sempre 

— ' . . . " ■ ''■■■■■ ' " ■ . . - .— ; ■■ 

* > _ _ 

Al ventennio» e a Pirandello 

'■m I ^ - ^'^Ni - ."9# ' ■ ' 9 #ni 

tanti h 


preferito rattualit 


Aria tesa all’ingresso in aula, volti risollevati all’uscita • Davanti alle scuole pubblico di parenti e amici - Panico 
subito rientrato per una falsa notizia sulle prove orali - Lunghe file di aspiranti commissari .nei Provveditorati 


ROMA — Sono entrati tutti 
asside, aria tesa e silen¬ 
ziosi, fra le 8 e le otto e 
trenta. Ora che sono da po* 
co passate le due. escono un 
po' per volta, con la faccia 
di chi si è liberato di un 
ingombrante peso. Infatti il 
primo che varca la soglia 
del cortile, nd liceo scienti* 
fico vicino al centro, dice 
proprio questo alla ragazza 
che lo aspetta: c Ah Mari, 
ho sgravato ». H primo gior¬ 
no della maturità finisce co¬ 
si. con la «msegna dei due 
sudati fogli, accuratamente 
riempiti di parole. 

Fuori dalla scuola, nel 
caldo canonico del 2 luglio, 
il salito pubblico: parec¬ 
chie mamme, pochi padri, 
diverse ragazze e ragazzi. 
Un film visto tante volte. 
Vediamo un po' da dieci, un¬ 
dici anni fa. quando questo 
esame era sperimentale, in 
attesa ddla ^an riforma, e 
già il fatto di non dover fa¬ 
re tutte le materie sembrava 
una 'gran conquista, cos’è 
cambiato? Niente cravatte, 
neanche un vestitino bhi per 


l'occasione, certe forme di' 
travestimento sono scampar- j 
se del tutto. Ma non è di- ‘ 
versa la faccia della ragaz¬ 
za che esce spaurita e, alla 
vista del padre, prima ha 
un moto di disapi^to, poi 
‘ decide di sorridere e ap¬ 
prezzare rinteressamento. 

c Quale hai fatto? » !a fra¬ 
se secca ed ellittica''corre 
di bocca in bocca. Già, qua¬ 
le hanno fatto? «Il primo, 
quello sui mass media, era 
il più facile >. Il cosiddetto 
tema d'attualità anche que- 
, sta volta ha fatto furore. 
Era prevedibile'. 

‘ E di che hanno parlato, 
forse del recente episodio di 
Vermicino? « Io ho parlato 
del potere di persuasione 
della radio e della tv, ho 
‘detto che tutta la società è 
influenzata dai mezzi di co¬ 
municazione. che ci vorreb¬ 
be im controllo >. 

« Io no. per carità, nè Ver¬ 
micino. nè condizionamenti. 
Che ne so di come la pen¬ 
sano quelli? Ho parlato del 
progre^o nel campo delle 
comunicazioni. Certo, qual¬ 


che accenno ai monopoli l'ho 
fatto, ma appena un po', non 
voglio essere ' "schedato" ». 

Arriva un altro gruppo, la 
più timida viene presa in , 
giro, l'atmosfera è di sollie¬ 
vo. < Io ho fatto il tema di 
letteratura, era facile per 
chi ha studiato italiano. L* 
abbiamo fatto in parecchi ». 
Era sugli scrittori della fi¬ 
ne deU’SÓO, inizi dèi '900. di 
chi avete parlato? « Io del 
decadentismo. Pascoli e D' 
Annunzio, che sono la fine 
di un modo di scrivere e 
l'inizio del modo moderno». 

« Io tutto su Pirandello. Scu¬ 
sa. la psicologia, il monoio-. 
go interiore, l'angoscia del¬ 
l'uomo d'oggi, sta tutta 11 ». 

E il tema di storia, non < 
era interessante 51 periodo ' 
fra le due guerre mondiali? 
«Ma che scherzi, e chi l'ha 
fatto? Noi non ci siamo ar¬ 
rivati con il programma*. 
«Guarda, quello è il classi¬ 
co tema che. venendo da 
questa scuola, non puoi sa¬ 
per fare. O ti capita l’inse¬ 
gnante eccezionale, che se - 


ne infischia dei programmi 
ministeriali, o s(mio cose che 
hai letto per c(Mito tuo, op¬ 
pure niente da fare*. «L.ji 
c'è storia, politica, cultura, 
economia, cld ne sa niente? *. 

Poi c’era il tema specifi¬ 
co per il vostro indirizzo di 
itudi, quello ^ sul rapporto 
con l'ambiente. Risponde 
un'insegnante die è membro 
interno, ed è bsdta per un 
attimo. «Quello è proprio il 
tema che i ragazzi non san¬ 
no fare. Certo poss<Kio an¬ 
che riempire un foglio inte¬ 
ro dì aria frìtta, ma cono¬ 
scenza vera dei problemi 
dell’ambiente non ne hanno. 
Secondo me proprio il fatto 
che il tema specifico viene 
scelto poco in ogni tipo di 
scuola è la prova della man¬ 
canza di una preparazione 
sulle cose*. 

Voci che non cambiano 
cambiando scuola. Al vec¬ 
chio e glorioso -liceo classi¬ 
co Visconti, nella bdla piaz¬ 
za del Collegio Romano, il 
gruppo che ha finito è as¬ 
siepato nell'unico spicchio 
d'ombra. < Il quarto tema. 




'I 




' * * *. V • 

• V’’- 


I ^ a c 













tl*. > I ♦ 






• • mk*i\*** ^ . . 

,■ : Jf-J'.;':'.,,.. • • 

■ !'l 


Con i «imrss media» versò 
Vinformazione di domani 
Ma la scuola cosa ne sa? 


r-'C' e- 


I mezzi ed i modi del cO’ 
manicare costituiscono la ve¬ 
ra infrastruttura di ogni co¬ 
munità e di qualsiasi fórma- ' 
zione sociale. Siamo alle so- , 
glie di una rivoluzione di 
portata incalcolabile in que¬ 
sto campo. Forse non è lon¬ 
tano il tempo in cui persino 
nella scrittura dei comuni 
mortali £ mezzi da usare non 
saranno più carta, penna cd 
alfabeto, bensì strumenti e- 
lettronici, piccole e sofisti- , 
catissime macchine. 

I mezzi di comunicazione 
di massa dominano la no¬ 
stra vita, ormai da óltre ' 
mezzo secolo, e sempre di 
più la penetrano sìa nei tem¬ 
pi di apprendimento, sia in 
quelli di lavoro e consumo. 

Vi è scarsissima conoscen¬ 


za di tali fenomeni ed ancor 
meno coscienza ' delle toro 
straordinarie implicazioni. 
Eppure, si tratta di fenome¬ 
ni della vita quotidiana, os- ^ 
servabili ad occhio nudo. Ne¬ 
gli Stati Uniti, ad esempio, 
il tempo medio di esposàìo- - 
ne individuale al vìdeo é di 
circa sei ore e mezzo al gior¬ 
no. L'intero processo di for¬ 
mazione dell'opinione pub¬ 
blica è mutato con l'avvento 
della televisione; e via vìa 
che nei suol apparati \si im¬ 
pongono modelli < america¬ 
ni» (cioè commerciali), le 
istituzioni rappresentative il 
sistema dei partiti. Vagire 
politico sembrano sempre 
più ricompresi entro l'uni¬ 
verso dei mass-media come 
parti subordinate dei loro 


^ flussi e dei loro complessi 
sistemi di. funzioni. 

Nella scuola secondaria lo 
studio di questi fenonieni — , 
ancora non ben indagati 
dovrebbe costituire un tema 
di fondo della formazione ■ 
culturale dei cittadini del 
2.000. Sia perché i facessi 
di apprendimento e tf siste- 
ma educativo ne vengono 
sempre-più condizionati e de¬ 
terminati sia perché l'intero 
■ processo di trasmissione dei¬ 
le conoscenze, a cui i siste¬ 
mi educativi attendono, at¬ 
traversa da tempo un trava¬ 
glio profondo, in gran parte 
determinato dalla crescita, 
dalla ■ veloce - evoluzione e 
dalla complicazione dei mez- 
' zi di comunicazione. 

■ Una unica riserva: non so 
quanta conoscenza di questi 
problemi sia comunicata o 
comunicabile correttamente 
dalle strutture attuali della 
. scuoia italiana. 

Giuseppe Vacca 


Un viaggio in venti anni 
di storia riservato a chi 
ha ultimato i programmi 


Se si potesse esprimere in 
un'impressione la scelta del 
tema di storia bisognerebbe 
dire: finalmente un tema che 
consente al candidato di mo¬ 
strare il suo reale interesse 
per problemi e momenti es¬ 
senziali della storia contem¬ 
poranea, ma aggiungere su¬ 
bito dopo: troppa grazia, 
Sant'Antonio. 

Basti pensare alla distin¬ 
zione ma anche all'intreccio 
di quest'oni come queUo — 
tutte eóQoeabili etra le due 
guerre monuiulì » — quoti i 
ascesa e Vaffermazìone del 
fascismo italiano, di quello 
tedesco, di quello spagnaio; 
quoti fa grande de^essione 


economica del I930-'33 impor¬ 
tata per molti paesi europei 
daU'America; quali l'URSS 
della Nep. dei piani quin¬ 
quennali, e in genere < l'era 
staliniana». E non si fini¬ 
rebbe di citare: t rapporti 
ira le due Intemazionali, i 
fronti popolari, la repubbli¬ 
ca di Weimar. le contraddi¬ 
zioni intermperialistkjie nel- 
VEuropa balcanica, le con¬ 
seguenze generali dell'asset¬ 
to europeo uscito dal tratta¬ 
to di VersaSles. 

La questione più comples¬ 
sa é però questa: accertare, 
nella gamma di scelte e di 
puntualizzazioni offerte al 
candidato (e nel conto han¬ 


no messo ancora le grandi 
correnti ctdturali e artisti¬ 
che degli Anni Venti e Tren¬ 
ta), quali possibilità egli ha 
avuto, sulla base delle let¬ 
ture fatte, degli insegnamen- 
, (i ricevuti e discussi, di eon- 
^ quistare un punto di. vista 
" € comprensitn) » di tante con¬ 
traddizioni. 

Al centro, indubbiamente, 
si pone il giudizio sui fasci¬ 
smi^ le loro componenti po¬ 
litiche, economiche, cultura¬ 
li e sulla varia risposta che 
ad essi, non soto nei paesi 
trasformatisi in dittature ag¬ 
gressive, ma in tutta l'Eu¬ 
ropa, hanno dato masse po 
polari, intdligenze. forze po¬ 
litiche diverse, in modo da 
marcare Vapprodo ra-''-“iuato 
poi durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, di una «gran¬ 
de alleanza antifascista ». 


Poesia, narrativa e società 
un difficile aggancio 
fra passato e presente 


Questo tema di letteratu¬ 
ra che invitava i giovani 
ad un’analisi crìtica della 
Urica e della narrativa del¬ 
l'ultimo 800 e dei primi del 
900, e dei suoi influssi sulla 
cvltufa contemporanea, men¬ 
tre presentava un notevole 
interesse oggettivo proprio 
ndl’aggancio fra passato e 
presente, fra valori consa¬ 
crati e attvolità, è risul¬ 
tato poi addiritfura frustran¬ 
te perché i giovani hanno av¬ 
vertito con chiarezza che la 
preparazione fornita dalla 


scuola si arresta, in genere, 
alle soglie del nostro tempo. 

Ancora una volta è stata 
ch'amata in causa la scuola 
con la rigidezza dei prógram- 
mi che escludono di fatto 1* 
attualità, con l'anacronistiea 
frantumazione che impedisce 
Un discorso organico, una 
scuola capace di fornire ai 
giovani un approccio, criti¬ 
camente valido, alle forme 
di cultura del loro tempo. 

Sarebbe farse emersa la 
possibUità. per gli abtml, di 
fare appetto atta loro cullu- 


Paolo Spriano 


ra personale, ai loro inte¬ 
ressi attuali, ci poteva es¬ 
sere la possibilità di un rife¬ 
rimento al loro vissuto cul¬ 
turale ripensato alla luce dei 
legami tra la tradizione let¬ 
teraria e le varie forme del¬ 
l'arte contemporaneo (esem¬ 
plare sarebbe stato il nesso 
fra verismo e neorealismo ci¬ 
nematografico). 

Ma i g erani, in gran par¬ 
te. non hanno osato: sono 
rimasti ancorati al ìibro di 
testo ed agli scolgimemi ana¬ 
lizzati nei programmi: Pa¬ 
scoli D'Annunzio, Pirandello 
Sveco. Ancora una volta at- 
luolilA di vita e di cultura 
sano lasciate, sia pare cm 
rimpianto, fuori detta jcuola. 

Bruna Gioffré 


le fontane dal Rinascimento 
al Barocco, certo è bellis¬ 
simo. affascinante. Ma io 
non credo che qualcuno di 
noi «a stato in grado di 
farlo. La nostra conoscenza 
della storia dell'arte è mne¬ 
monica CvVa per grandi li¬ 
nee*. 

Anche qui moltissimi ra¬ 
gazzi hanno scelto l'argo¬ 
mento delie comunicazioni di 
massa, qualcuno quello di 
letteratura, fidando sulle no¬ 
zioni accumulate in vista 
della prova orale d’italiano. 

Un gruppo arriva trafela¬ 
to: s'è sparsa la voce che 
la seconda materia orale, 
da anni indicata da candida¬ 
to e membro interno, ver¬ 
rà invece sorteggiata all'ul¬ 
timo momento dalla com¬ 
missione. Tra i ragazzi c‘è 
vero sgomento, e hanno ra¬ 
gione. E* vero, infatti,- che 
il r^olamento parla di sco'- 
teggio, ma un annuncio si¬ 
mile. fatto oggi a podd gior¬ 
ni dagli orali, quando per 
anni si è seguita una con¬ 
suetudine diversa, sa di bef¬ 
fa. Qualche' ora dopo dal mi¬ 


nistero arriverà una smenti¬ 
ta: tutto sarà come al so¬ 
lito. f-, 

Intanto ' anche gli inse¬ 
gnanti cominciano ad usci¬ 
re. Sono al comipleto le com¬ 
missioni? Nella maggior par¬ 
te dei casi no. hanno inizia¬ 
to con il numero legale mi¬ 
nimo. '•* 

Passiamo al {voweditara- 
to. C’è una illa lun^iissima 
di aspiranti commissari. So¬ 
no infuriati, da ore attendo¬ 
no sotto il sole, nessuno fa 
sapere t«npi e criteri della 
sostituzione, nessun control¬ 
lo sulle nomine è possibile, 
in molti sospettano che av¬ 
vengano chiamate clientela- 
ri. Al FH-oweditorato rispon¬ 
dono che bisogna seguire la 
via gerarchica, quindi avere 
pazienza. > < 

Lasciamo la folla dei pre¬ 
cari sotto il sole, in attesa 
di un incarico che li aiuti 
a guadagnare qualcosa. An¬ 
che questo è il primo giorno 
della «maturità». - - 

M. Giovanna Maglia 


Il parere del pedagogista: 

Inutili esercizi di r etorica 
per la cultura «ministeriale» 


Eccoli dunque i temi destinati a solleci¬ 
tare le «capacità critiche dei giovani*, 
come aveva promesso il ministro Bodra- 
to. In perfetta continuità con la tradi¬ 
zione altro non sono die esercizi di reto¬ 
rica. stimolati dalla genericità delle que¬ 
stioni poste e indirizzati a saggiare quel¬ 
la che. secondo raccomodante cultura 
ministeriale, è la traduzione in termini di 
comportameoto dell'ambiguo concetto di 
«maturità*: < saper parlare (è scrivere) 
di tutto senza approfondire nulla, fornire 
grosse sintesi che saranno accolte tanto 
più favorevolmente quanto più risulteran¬ 
no aperte,' ambigue e depersonalizzate. - 
‘■coihcia^nli "cqh''il livellò “medio-alto del 
buon sènso.'.' - ■-'* ! ‘ ■ 

Si prenda il tema sull'influenza dei 
mass-media: un invito rivolto, allo stu¬ 
dente' a fungere da cassa di risonanza e - 
' da veicolatore amtico- deirideologia at¬ 
tuale della comunicazione, quella ' stessa 
ideologfa che nasconde la brutalità del 
fatti e delle notizie sotto le vesti ai^rl- 
scenti della forma e della confezione. Sa¬ 
rà dunque «maturo» il giovane che dimo- ■ 
' stri di esser passato dal bagno di Golibra- ' 
ke'al bagno di editoriali costruiti sul 
principio della correttezza profesrionale e 
su una presunta etica' dell'informazionèi ' 

Quanto moralismo sarà andato concen¬ 
trandosi in quelle pagine, quanta retorica 
originaria dei detentori del quarto potere, 
nuante lacrime ' freddamene sollecitate 
dalla tragedia di Vennidno (die entra 
bene nell’argomento, mentre non potrebbe 
entrarci la questione P2. per altro per¬ 
fettamente in tema, ma non coincidente 
con rideologia della maturità scolastica)! 

Viene da chiedersi perché'un fatto co¬ 
si vecchio e datato, come l'esame d] ma¬ 
turità (e si badi bene la sua riduzione 
alla prima prova, punto di forza del do¬ 
minio della cultura umanistico-Ietteraria) 
faccia ancora notizia, occupando addirtl- 
tura le prime pagine dei giornali. C'è il 
sospetto che si parli della maturità dei 
nostri ragazzi so^attuUo per rievocare e 
con ciò trasfigurare nel ricordo la nostra 
traumatica esperienza, o quella vissuta 
dai nostri coetanei. 

E’ il caso, ancora una volta, di sma¬ 
scherare il gioco, ricordando che questo 
esame, a dispetto della sua origine stori¬ 
ca. coincidente con Tediftcazione dì una 


scuola vista come sbarramento nei con- 
fionti della massa (l’esCTCito di Serse di 
cui parlavano gli idealisti), luogo di edi- 
. ficazione per i pochi destinati ad entrar¬ 
vi già maturi ed uscirvi con' la sanzione -- 
> ufficiale di tale maturità, non è assoluta- 
mente anacronistico; anzi, costituisce il 
coronamento legittimo della versione con¬ 
temporanea di quella scuola idealistica, 
già all'inizb retorica e umanisUco-lette- 
raria e diventata nel tempo sempre più 
povera di contenuti, moralistica e' gene- 
' ricamente educativa. Se questa evoluzio- 
. ne c‘è stata.è perché il primitivo model- ’ 
Io la consentiva:^ senza'perdere'd’identità, ' 

“ ha '‘sàpuCo"'sopr'avvlvefe '"ailrimpaUV cclT 
una .domanda lòrinativa dt massa. . , ' 

Sarebbe sbagliato rimpiangere il buon 
tempo antico, quando ci sarebbe stata 

- una scuola seria che < insegnava. C'è da - 
dire, invece, che la scuola italiana, al¬ 
meno nell’ultimo mezzo secolo tutto è sta- 

- ta fuorché una sede di studi rigorosi 6 
approfonditi, mirando invece a trasmet-' - 

. tere ideologia e formule estetiche ed eti- 
, che. Paradossalmente si può sostenere - 
' che mai ha Regnato: prima non inse- - 
gnava a pochi, ora non insegna a molti. 

• - n concetto di maturità, con la sua ben • ' 
precisa matrice liberale, è una prova di 
, questa ^antica vocazione al generico e al 

- non definito: tratto distintivo di un al- - ~ 
•. bevo che deve dimestrarsi capace di non ' 

sporcarsi le idee cosi come non si spor¬ 
ca le mani, che è invitato a non prendere 
posiziooe. 

- ' Cambiare qiuesto esame senza- camtna- 
re questa scuola sarebbe assurdo. Ma è 
^trebtonto assurdo pensare di rifonnare ' - 
l’impianto della scuola secondaria supe¬ 
riore. così profondamente gentìh'ana. sen- 

- za mettere m crisi l’ìde<dogia tfhe ne fun¬ 
ge da matrice e quindi senza prospetta¬ 
re un modello (fi scwda radi^linente di- 
verso, che sappia rendere i giovani con¬ 
temporanei all’epoca in cui vivo no, costrìn. 
gendoli dunque a sporcarsi le idee e le o, 
mani, quelle idee ^ generosamente ri¬ 
cevono dal mondo spregiodicato dei mass-. 
media e quelle mani riie il retaggio di 
una pedagogìa c lass ic a vuo^ inattive, 
almeno a scuola. 


Roberto Meregliano 


Il parere di un esaminatore: 

Questi ragazzi sono seri 
ma la scuola non li aiuta 


ROM.\ — «Forse perché Terni è una 
ci^ più tra n quil l a e forte, forse perché 
c’è un tessuto democratico diverso, ma 
laware qui é piacevole. I ragazzi sono 
seri è trai^uilli». 

Bruna Gtoffrè é presidente di commis¬ 
sione in un liceo scieiUnco della città ' 
umbra e ci racconta le sue impressioai 
del primo giorno d’esame. 

«n tema è in fondo la prova più im- 
portante. ma anche qudla più certa, me¬ 
no angosciante. I ragazzi pensano di riu¬ 
scire comunque a dire qualcosa di di¬ 
screto. magari fidando nei loro interessi 
esterni, nella loro preparazl-one exrrasco- 
lastica. In realtà questo però è un pec¬ 
cato. Dovrebbe essere il contrario, pro¬ 
prio dalla scuola do v rebbero arrivare ai 
ragazzi gli stimoli*. 

Bfa i temi come sono stati accolti, che 
reaziani hannu avuto i ragazzi? Molti a 
quanto si sa. hanno fatto un po* dovun¬ 
que. il tema d'attualità, parecchi quello 
letterario, quasi nessuno lo storico. 

« Io direi che proprio il tema cosiddetto ' 
di letteratura è stato considerato il più 
interessante. Infatti i ragazzi hanno tro¬ 
vato. forse perché avevano studiato l’ita¬ 
liano in modo diverso cd avanzato. Unti 
coOcguroenti con la lealtà di oggi. 

«L’aigomento d’attualiti queDo dei mass- 
rocdta. in fondo era un po* troppo gene¬ 
rico, un po* acanuto. Salvo a saperlo trat¬ 
ure con un'ottica precisa, parteoda con 


sicurezza dai più recen ti awen i inenti e 
discutendo nel concreto dd ruolo dei mez¬ 
zi «*> crmunicazione. 

«Ma la friBtrazione vera. R raenento in 
cui tanti si sono sentiti in stato di infe¬ 
riorità culturale è sUto proprio al mo¬ 
mento della lettura del tema storico. L* 
argomento piaceva, affascinava. Però ì 
ragazzi non avevano gli strumenti per 
farlo. Io bo tonto insistito, capendo la 
loro dehiskme. ho detto loro che badava 
una conoscerza delle vicende anche par¬ 
ziale. ma non li bo convinti a risefdare. 

«Ho pensato ancora una volto a quanti 
giovani sono ricchi di aspirazioni ed in¬ 
teressi, ma la acuoia di cui Aqwagono 
è penosamente carente». 

A metà mattinato s'è sparsa la voce 
che il ministero aveva fatto un "bliU'* 
sulla questione della seconda materia ora¬ 
le e che .ti Distendeva di tornare al sor¬ 
teggio dcll’uUim'oni. 

«E* vero, una notizia rivelatosi priva 
di fondamento. Né Ieri mattina avevamo 
avuto nessuna circatore che testìRKiniasae 
della cosa. Ma la facilità con cui tutti 
ci abbiamo creduto -fa rillettere. Siamo 
come una fo^a al vento, privi di cer¬ 
tezze e di &’ritti. insicuri e precari nelle 
nostre decisioni. Come vedi, esami tran- 
qutiti o no. ad ogni pretesto viene fuori 
che questo scuola è da rifondare». 

m. 9. ni. 


VenardI 3 luglio 1981 

Con il. cavallo Rimini, montato da Bastiano 

La contrada dell’Aquila 
ha vinto per la 27“ 
volta il Palio di Siena 

Ieri si ò disputata la corsa dedicata alla Madonna di Proven- 
zano • Per l'edizione di quest'anno rinnovata la veste storica 
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SIENA — La contrada del¬ 
l’Aquila ' ha ' vinto il suo 
27’’ Palio. Lo ha conquistato 
con il cavallo Rimini montato 
dal fantino Silvano Vigni, 
detto Bastiano, che è giunto 
al suo terzo successo perso¬ 
nale. La storica manifesta¬ 
zione senese, che si è svolta 
ieri sera, à la prima delle 
due che si tengono ogni anno: 
una, quella di ieri appunto, 
dedicato alla Madonna di Pro- 
venzano: la seconda, dedicata 
all * Assunta, si disputa il 
16 agosto. 

Alle 16.30 il primo figu¬ 
rante che ha aperto il corteo 
storico è entrato in piazza del 
Campo ricoperta in tutta in 
circonferenza da un anello di 
tufo. >' 

L’Aquila, sebbene data per 
favorita, non ha avuto una 
posizione favorevole alla par¬ 


tenza; per di più di «rin¬ 
corsa * (ovvero nella posi¬ 
zione occupata dall'ultimo ca¬ 
vallo che entra e che prati¬ 
camente dà il via) c'era la 
Chiocciola, con l’esperto fan¬ 
tino Andrea De Cortes, detto 
Aceto, e il baio Panezio già 
vincitore di ben sei edizioni 
del Palio. Aceto ha fatto di 
tutto per giostrare la «mossa* 
a suo piacimento. E c’è riu- 
Gcito. partendo con rAquila, 
completamente spiazzata. Ma 
anche Aceto ha avuto un bru¬ 
sco impatto con un'altra con¬ 
trada davanti, dando alla Gi¬ 
raffa la possibilità > di con¬ 
durre la corsa per oltre due 
giri. L’Aquila, partita per 
ultima, ha però condotto tina 
coraggiosa corsa di rimonta 
ed è riuscita ad acciuffare il 
successo all'ultimo giro, gra¬ 


zie al fantino che ha dato 
grande prova dì abilità. 

Il Palio di quest’anno era 
particolarmente atteso perché 
si presentava in veste «sto¬ 
rica > del tutto rinnovata. Già 
da due anni a Siena si stava 
lavorando ai nuovi ’ costumi 
delie 17 contrade e dei paggi 
che rappresentano le compo¬ 
nenti storiche del Palio: dal 
capitano 'del popolo ai rappre¬ 
sentanti della nobiltà e delle ‘ 
masse, a quelli dei terzieri - 
dei cittadini o delle arti o 
dei mestieri. Per realizzare i 
nuovi costumi c'è voluto più 
di un miliardo di lire è il 
lavoro paziente di una fitta 
schiera di artigiani del ferro, 
sarti, ricainatri>i, cuoiai. 

NELLA POTO: l’»mozlonanto 
momanto della « mossa » cha 
dà il via al Palio 


le decisioni del consiglio nazionale della FNSI 

Sergio Borsi nuòvo segretario 
del sindacato dti giornalisti 

Vice segretari ^CardulU e Vigorelli per i professionisti. 
Fiori per i pubblicisti — La nuova giunta esecutiva 


BOUA — Sergio Borsi. 43 an¬ 
ni. giornalìsto professionisto 
dzù 1963 e dal 1970 redattore 
alla RAI di Milano, è il nuo¬ 
vo segretario nazionale del 
sindacato unitario dei giorna¬ 
listi. Vìcesegrctari sono stati 
confennoti. per i professioni¬ 
sti, Alessandro CarduUi, 42 an¬ 
ni. caposervìzio all’Utntò di 
Roma, e Piero VigondlL 37 
. arali, inviato speciale del Mes¬ 
saggero. Vice-segretario per i 
piÀblkisti è stato detto Fran¬ 
co Fiori. 48 anni, di Cagliari. 

La nuova segreteria è stata 
eletta ieri da&a giunta esecu¬ 
tiva. a sua volta nranìnata dal 
consi^o nazMoale ddla Fe¬ 
deratone nazioiMée deOa stam¬ 
pa uscito dal recènte congres¬ 
so di Bari. 

Della gjraita esecutiva — 
composta da nove professio¬ 
nisti e quat^ pubblicisti, ol¬ 
tre óbe, dì diritto dal presi¬ 
dente della FNSI Ketru Ago¬ 
stini — fimo stati eletti, a lar¬ 
ga inaggianaaa. oltre ai snem- 
M ddla seg rc tori à già cita¬ 
ti. i professìoaisti Sergio Sor¬ 
si (RAI Milano). FTanoo Chie- 
eo {La Gazzetta da Mezzogior- 
uo» di Bari). Ecmaiuu Cors* 
(HAI Na|i«ii). GiuHraia Del 
Bufalo (ADN'Kronos Rana),, 
Etrio Fùdora (L'Ora di Paler¬ 
mo). Raffade Fiengo {Corrie- 
re dMa Sera di Milano). Ro¬ 
berto FVttiehiBi {La Stampa 
di Torino). Per i pubblicisti: 
Gàio FaBerì («ilici stompa di 
Roma). Angioiino GuzzinaK 
(TV privata Bologna). Lucio 
Ricc b wwno (Il Sec^ JUX «ti 
Genova). 

1! consìglio Matonaie detto 
a Bari, ha completato ieri £1 
mandato ttoevuto dal congre s - 
‘ so. coraoiìcando alla Federa- 
zione de^ editori la djsdetta 
. dd contratto di lavoro ^orna- 
listioo. 

In p r ec ede ma U coneif ho 
naztonde della stampa, dof» 


za o alterazione dei potm ìsti- 
turianah. terrorismo, crisi eco- 
noniica risdiiano di travolge¬ 
re anche valori autentici); po¬ 
litica Tiformatrice (legge 
la editoria, regolame^^ohe 
delle radio4v private, attua¬ 
zione della riforma della RAI. 
riforma dei codici penale e di 
procedura penale, itfanna del- 
i’ordinainento professionale); 
politica rioendicatina (nuovo 
GOitratto di tevoro su alcuni 
punti centrali: differenziazio¬ 
ne della dùrata contrattuale 
fra parte economica e norma¬ 
tiva. controllo e contrattaziO' 
ne della rioonversiope produt- 


n presidente 
degli editori 
a Spadotìni: 
« Subito la 


riforma 


sidÉttte Agostini (Che ha fra 
l'altro informato ddì’assenza 
di akuni conolglìeri ddl’Asso- 
ciastone lundwiila), ha esami- 
mto n docmnmlo programna- 
tico della maggionma ifiu- 
strato dal vic e oagre tort o Car- 
dum. ' 

I principott fuiti del docn- 
meato aonq: anfeanmig a ani- 
là M iliidacele (una soeito 
di fomio — è stato detto — £n 


R(BtA In una lettera in¬ 
viata al presidente del Consì¬ 
sto Spedoiìnì, il presidente 
drila Federarion e Ita liana E- 
ditori Gtocnali (FIEG). Gio¬ 
vanni Gtovamini. manifesta 
«la soddisfaziooe del mondo 
editoriale di vedere a Palaz¬ 
zo Origi IBI uomo che cono- 
soe le probkmetìce dcB’bi. 
focmaztone per averta lunga- 
mente vissuta in posti ih gran¬ 
de iiiwponabilità». 

NeUa sua lettera Gtovaimi- 
id formula raospìcio dte fl 
nuovo g ov ern o «assuma un 
ruolo attivo q u anto alla leg¬ 
ge drtl’cditorta favorendone 
l'a p prov aato nc e l’applicazione. 

Dopo quattro anni di di- 
scossMme è ormai necessario 
e indtfaiioMbOe ~ viene dei. 
to nel dociBDcnto — poter di¬ 
sporre di uno strumento legi- 
^tivo che smeconiti lo sfor¬ 
zo di rin nov am ento delle im¬ 
prese, che porti chiarezza e 
trasparenza neOa keo gestio¬ 
ne. che agt vel i quelle trasfor¬ 
mazioni che conscntofio alle 
In pr ee e edttiici — dono un 
pcfioaG Ql Bnn| ** Qi 

contate eiAia^ oraurtef^ 

za ece no ndc à che rischiano 

dt d U tote Mt to dipam lwn 
polMoo». ' 


tiva deSe aziende, rìcostruzio- 
ue degli stipendi in modo da 
ancorarli a! potere reale di 
acquisto e ai valori professio¬ 
nali, garanzie di riassorbimeti- 
to progressivo della disoocu- 
pazione); pubbUcismo; difesa 
degli istituti détta categoria 
(euitonomia dell’lNFGI e po¬ 
tenziamento della Casagit); 
politica intemazionate (auto- 
nonua ddla FSNI dalle due 
organizzazioni jpLernazionaìi 
esistenti come oondìziaDe per 
un confronto poàtlvo); zap¬ 
pati più stretti con le asso- 
ciazioni regionali e i oomìta- 
ti di redarione. 


Martedì 
assemblea 
, generale 
del gruppi» 
tozzoli 

ROMA — Le aegrelerie nazio¬ 
nali deflfir Federaziane nazio¬ 
nale della stanqm e dcAa Fe¬ 
derazione umtaria dei lavora¬ 
tori poligrafici hanno convo¬ 
cato per mactodl 7 ingho a 
Belano, presso la sede dri 
Corriere ddla Sera, l’assem¬ 
blea generale dei conagli di 
fabbrica e dei comitati di 
redaziaDe dd gruppo Rinoìì- 
Corriere detta Sera. 

Al centro dda ràmòoae sa¬ 
rà l’esaine deBn aitnarione dd 
grappo, s c osso dalle v ì ca ul e 
della loggia seg re to di Lìcio 
GdM che hanno portato ale 
d ìmìask n dd dàritore dd 
Comere. Franco Di Bdla. 
Andie l’editare Rizzoli e U 
direttore generale dd grup¬ 
po. Tassan Din, figurano, co¬ 
me è noto, ne^ elenchi P 2. 

AU'assemblea di marteiS 
non sì parlerà solo di que¬ 
sto, ma anche di prospettive 
produttive, occupaÀmsK e fi¬ 
nanziarie che si aprono al* 
interno ddia più generak di- 
feM ddia dnnocrada e dd- 
la libertà den’taformazìooe. 

AQa riuMona, ^oria ai 
conMbUti ddle Ione patiti- 
che, totervemono «nehe i sr 
frriari nazknali deBn FMe- 
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ATTUALITÀ 




rUnità PAG^S 


Comunicati delle Br e Ietterò dell'ostaggio 


! ■ i;r 


Le richieste dell*ìavVOCatO d^o Stato ai processo Ricostruzione delia Commissionò 

r.i.^ > >ii ZkJ Come il Banco Roma 


alla stampa anche 
sulla vita di Peci 


altri imputati 

devono risarcire 26 miliardi 


I carcerieri del fratello del « brigatista pentito » chiedono la pub- E’ la somma che secondo Paccusa fu esportata tramite le 
blicaziorie dei loro proclami - Messaggi sul sequestro Sandrucci pravendita - 11 comportamento processuale del presidente 


ROMA — L’ostaggio Roberto 
Peci scrive, o viene costretto 
a scrivere; i brigatisti diffon¬ 
dono le sue lettere e i loro 
messaggi di morte. Una nuo¬ 
va « pioggia » di documenti 
accompagna il sequestro del 
fratello del più nolo «terrori¬ 
sta pentito >. 11 « plico » del¬ 
le Br stavolta contiene: : una 
lettera di Roberto Peci alla 
moglie, drammatica e stra¬ 
ziante; una nuovp missiva al 
fratello Patrizio, che viene 
ancora sollecitato a « confes¬ 
sare* la storia del suo arre¬ 
sto e della sua collaborazione 
con gli inquirenti; una versio¬ 
ne di questa vicenda. è poi 
contenuta in una sorta di di¬ 
chiarazione, sottoscritta sem¬ 
pre dall’ostaggio, nella quale 
vengono descritti • i ‘ presunti 
patteggiamenti tra Patrizio 
Peci e i carabinieri. Inoltre i 
terroristi hanno fatto ritrova¬ 
re una copia deH’ultima « riso¬ 
luzione slrr-tegica » (datata 
«maggio-giugno ’81 »). in cui 
il • PCI viene - indicato • come 
« controparte immediata ^. In¬ 
fine c’è ■ un - documento ' nel 
quale le Br ' ripropongono 1’ 
infame ricatto agli organi d’ 
informazione; la pubblicazio- 
. ne integrale dei loro procla¬ 
mi contro la vita del giovane 
rapito. ■ . 

Questi documenti sono stati 
fatti ritrovare (per strada, 
nei soliti cestini per i rifiuti) 
al Mattino di Napoli, al quoti¬ 
diano romano di destra della 
.sera Vita Sera (che ha pub¬ 
blicato subito tutto), al Mani- 
festo, all’Unità, al Quotidiano 
dei lavoratori e a Radio Ra¬ 
dicale. L’emittente-del PR ha 
anche ricevuto una cassetti 
registrata con la voce di Ro¬ 
berto Peci. Le copie dei do¬ 
cumenti fatti ritrovare al 
Manifesto e al nostro giorna- 
naie erano accompagnate da 
brevi lettere deU’ostaggio in¬ 
dirizzate ai rispettivi direttori, 
Rossana Rossanda e Alfredo 
Reichlin: nelle missive viene 
ripetuta la richiesta di pub¬ 
blicazióne dei testi brigatisti. 

Dalla lettura complessiva 
del materiale diffuso dai car¬ 
cerieri di Roberto Peci si ri¬ 
cava l’impressione che le Bri¬ 
gate rosse sono ancora mollo 
preoccupate dal fenomeno dei 
terroristi che disertano la lot¬ 
ta armata e che coUaborano 
con la giustizia, I brigatisti ri¬ 
petono ossessivamente, riem¬ 
piendo pagine su pagine, che 
il « progetto-pentiti » è « fal¬ 
lito ». ' ■ 

La crisi politica e l’isola¬ 
mento del terrorismo, tutta¬ 
via. deve continuare a rap¬ 
presentare il più grosso pro¬ 
blema ^r le Brigate rosse, 
le quali infatti scri\T>no che 
« se oggi il tradimento è sa¬ 
pientemente costruite e sfrut¬ 
tato dalla borghesia... è pur ! 
vero che ' esso affonda pro¬ 
fondamente le sue radici in 
un terreno oggettivo che ha 
la sua consistenza storica nel 
riprodursi dell'ideologia bor¬ 
ghese all'interno del proleta¬ 
riato, fino nel seno della sua 
avanguardia e direzione sto¬ 
rica». Come dire: il pericolo 
esiste ed è serio. 

I toni trionfalistici, insom¬ 
ma. dopo alcune pagine ven¬ 
gano gradualmente abbando¬ 
nati. _ ■ 

Tornando al sequestro di 
Roberto Peci. le Br giocano 
Tinfame ricatto sulla sua vi¬ 


ta non solo chiedendo che gli 
organi di stampa si trasfor¬ 
mino in casse di risimanza 
per i loro proclami assassini, 
ma anche ripetendo !a tatti¬ 
ca usata durante il sequestro 
D'Urso; affermano infatti che 
sulla sorte dell'ostaggio si de¬ 
ve pronunciare « l'intero mo¬ 
vimento rivoluzionario ». Cosi 
fanno un elenco dei loro sup¬ 
posti referenti politici, che 
comprende — oltre ai cosid¬ 
detti « comitati di lotta » del¬ 
le carceri — i brigatisti ap¬ 
pena processati a Torino, i 
« disoQcupati organizzati » e 
«la classe operaia». 

Nella dichiarazione sotto¬ 
scritta da Roberto Peci, infi¬ 
ne. si legge che il fratello Pa¬ 
trizio si sarebbe fatto arre¬ 
stare una prima volta a To¬ 
rino il 13 dicembre '79. dopo 
che d suoi familiari avevano 
avuto contatti con i carabi¬ 
nieri; quindi sarebbe stato ri¬ 
messo in libertà, con raccor¬ 
do che aiTebbe favorito l’azio¬ 
ne degli inquirenti dall’inter¬ 
no dell’organizzazione,, 

Roberto Peci descrive infi¬ 
ne un tentatdvo della DIGOS 
di interferire nell’operazione 
dei carabinieri: a Patrizio Pe¬ 
ci due poliziotti avrebbero pro¬ 
posto di scappare subito, con 
una ricompensa di 500 milio¬ 
ni. Ma il brigatista avxebbe 
rifiutato per diffidenza. 


Interrogazione 
comunista 
sugli elenchi P2 

ROMA — I compagni sena¬ 
tori Flamigni, Bendi e Oi- 
glia Tedesco htnno chiesto, 
in un’interrogazione ai mi¬ 
nistri di Grazia e Giustizia, 
dellTntemo e della Difesa, 
di far conoscere le valuta¬ 
zioni che vennero fatte del¬ 
l’elenco consegnato alla ma¬ 
gistratura dair.'tìg. - Siniscal¬ 
chi fin dal 1977, «dato che 
molti nom'nativi .di tale e- 
lenco risultano affiliati alla 
Loggia P2». 

I senatori chiedono anche 
di sapere perché non è sta¬ 
to preso alcun provvedimen¬ 
to a carico dei dipendenti 
dello Stato che risultano af¬ 
filiati alla sulla base de¬ 
gli elenchi consegnati ella 
magistratura dagli stessi 
« maestri venerabili » Geli! j 
e Salvkìi. Eppure — rilevsno 
gli Interroganti — U giudice 
Angelo Velia, del tribunale 
di Bologna, aveva scritto nel¬ 
l'ordinanza di rinvìo a giu¬ 
dizio di Mario Tuli e di 'al¬ 
tri per la strage del treno 
Italicus che la P2 era «il 
più dotato arsenale di perico¬ 
losi e validi stnimenti di e- 
versione politica e morale ». 


MILANO — Il pagamento di 
26 miliardi di lire come risar¬ 
cimento allo Stato e la dichia¬ 
razione di colpevolezza del 
banchiere Roberto Calvi e de¬ 
gli amministratori de «La Cen¬ 
trale» per esportazione di ca¬ 
pitali sono stati chiesti ieri 
daU'avvocato dello Stato ai 
giudici della X Sezione pe¬ 
nale. Al termine di una lu¬ 
cida requisitoria, l’aw. Dome¬ 
nico Salvemini ha chiesto an¬ 
che che. oltre ai dieci impu¬ 
tati, siano chiamati a rifon¬ 
dere in solido il danno anche 
le società «La Cerftrale Fi¬ 
nanziaria » e la.« Invest » del 
gruppo Bonomi, 

Salvemini ha analizzato il 
contenuto delle due operazioni 
di acquisto- di azioni Toro e 
Credito Varesino (effettuate 
fra il •75 e il ’76) dietro le 
quali venne mascherata l’e¬ 
sportazione di capitale fatta 
ricadere sulle spalle dei ri¬ 
sparmiatori e degli azionisti 
della « Centrale ».. , 

« L’acquisto di azioni Toro 
del novembre 1975 — ha détto 
Salvemini — fu un episodio, 
di soxTafatturazione, episodio 
tipico finalizzato a creare di- ‘ 
sponibilità all'estero. Che l’o¬ 
perazione fosse illecita è di¬ 
mostrato dal fatto che le 
azioni vennero pagate addirit¬ 
tura tre volte il loro valore 
quotato in borsa». 


Salvepiini ha rammentato 
che < La Centrale » e Roberto 
Calvi già da tempo avevano 
raggiunto, il controllo della 
« Toro assicurazione » grazie 
aU'accordo stipulato - con il 
gruppto Zanon. Del tutto ingiu¬ 
stificato fu. quindi, pagare un 
prezzo cosi esagerato per una 
società il cui controllo èra 
già stato ampiamente assicu¬ 
rato. , 

. «Del resto — ha rammen¬ 
tato Salvemini — fu la stessa 


società "La Centrale" a ven¬ 
dere a • proprie consociate 
estere le azioni nel 1973. 
quelle stesse azioni che poi 
apparentemente ricomprò nel 
1975 ». La realtà è che anche 
la vendita del ' 1973 ' fu del 
tutto .’ ingiustificata. Infatti 
questa si verificò mentre era 
in pieno la scalata alla Toro. 

« E’ pensabile — ha chie¬ 
sto Salvemini — che la Cen¬ 
trale ' vendesse azioni . Toro 
proprio mentre ne tentava 


Arrivati a Vermicino 

I - ' . , ' - • I 

ì minatori di Gavorrano 


ROMA — Sono arrivati a Vermicino i minatori della ditta 
«Solmine» di Gavorrano (Grosseto). A loro sono affidate 
le fasl^ finali dell'intervento che consistono nello scavo del 
tunnel trasversale che dovrà conduire dal pozzo di ser¬ 
vizio a quello in cui. a 15 metri di distanza, giace ancora 
il piccolo Alfredo Rampi. .. - 

E‘ previsto che le squadre si alterneranno In tre turni 
di otto ore nell’arco dell’intera giornata. Attualmente l vigili 
del fuoco stanno preparando gli elettrov^tilatori per Im¬ 
mettere aria nel pozzo di servizio e cavi elettrici per Illu¬ 
minarlo attraverso gli altri fori. Si prevede che l’operazione 
di scavo cominci nella maUkiata di oggi. 


operazioni di com- 
de « La Centrale » 


l'accaparramento? E' ' pensa¬ 
bile che la società abbia con¬ 
tribuito alla lievitazione del 
prezzo di borsa delle azioni 
nel momento stesso in cui le 
acquistava? ». ; v , : , .i j - t -. 
■ Salvemini ha messo in evi¬ 
denza il comportamento pro¬ 
cessuale di Calvi: questi ha 
cercato di tenere nascosto il 
più . a lungo possibile resi¬ 
stenza di un accordo con il 
gruppo Zanon per il controllo 
della « Toro ». Solo coh il se¬ 
questro di carte compromet¬ 
tenti a Lìcio Celli, capo dcUa 
Loggia P 2, la magistratura si 
re.se conto - che l'operazione 
di acquisto del 1975 avvenne 
quando Calvi aveva da tempo 
il controllo della Toro. 

Per quanto riguarda l’ope¬ 
razione Credito Varesino. (ìal- 
vi. • con la complicità del 
gruppo Bonomi. fece, risultare 
un acquisto in due tempi (uno 
nel maggio, l’altro nel novem¬ 
bre 1976) per ottenere una 
soprairvalutazione del valore 
delle azioni e costituire, cosi, 
un deposito all’estero. 

Il processo prosegue oggi 
con le richieste del PM Cor¬ 
rado Carnevali; la sentenza 
dovrebbe aversi a metà del 
mese. 

m. m. 


Sparatoria (forse da un'auto in corsa) contro il magistrato romano 

Misterioso attentato fallito a Infelisi 
Tre colpi di pistolamentre esce di casa > 

Nessun colpo è andato a segno - Un carabinière dellà scoiìta ha impedito al ginÉce di nscirè d^ 
portone - E’ stato il titolare di molte inchieste importanti: tra le altre il caso Sir e via Fani 


ROMA — Tre colpi di pistola 
uditi distintamente davanti al¬ 
la abitazione del giudice Lu¬ 
ciano Infelisi. un -buco sul 
muro, le confuse testinionian-. 
ze dei carabinieri di scorta. 
Sono solo questi gli elementi 
per tentare di chiarire il 
«giallo» del fallito attentato 
contro il noto magistrato ro¬ 
mano." Nessuno infatti ha vi¬ 
sto gli sparatori, né la loro 
auto. E nemmeno in ^ terra 
c’erano tracce di bossoli o 
proiettili di vàrio tipo. Di 
certo, dunque, c’è solo il nu¬ 
mero dei colpi:, tre. probabil¬ 
mente sparati da un veicolo 
in corsa. • : ■ 

Ma vediamo di ricostruire 
l’episodio, avvenuto verso le 
17 sulla via Laurentina. ; all* 
altezza del civico 197. La 
strada in quel punto è divisa 
al centro da un aiuola sparti- 
traffico con piante di olean¬ 
dro. Davanti al portone a ve¬ 
tri deH’ubitazione di Infelisi 
è parcheggiata in doppia fila 
— lungo il marciapiede — 
TAIfetta beige blindata del 
magistrato. A bordo c'é solo 
l'autista, mentre due carabi¬ 
nieri della scorta controllano 
a destra e sinistra l’ingresso 
dal quale sta per uscire Infe¬ 


nsi. Ad un tratto parte il pri¬ 
mo colpo di pistola, ed un mi¬ 
litare corre ndil’androne i^r 
ripararsi ed impedire al giu¬ 
dice di uscire. Passano due 
secondi, tre al massimo, e i 
testimoni sentono altri due 
colpi a ripetizione. Un edile 
che sta lavorando in quel trat¬ 
to di strada assicura di aver 
intravisto w’auto dall’àUra 
parte della carreggiata, e di 
aver 'udito anche lo stridio 
delle gomme sull’asfalto. Ma 
nessuno conferma questo par¬ 
ticolare. 

Sarà proprio il magistrato 
ad avvisare la polizia ^U’epi 
:$odìo. Trovandosi nell’andro¬ 
ne in compagnia di un inqui¬ 
lino. rìsale di corsa le scale 
e chiama il « 113 ». « Ho sen¬ 
tito dei c(dpi in strada, sono 
il giudice Infelisi». Immedia¬ 
tamente scatta rallarme. e 
sul posto arrivano a sirene 
spiegate le auto di polizia e 
carabinieri. In ' pochi minuti 
giunge anche U capo della 
Procura di R<mu. Achille 
Gallucd die abita a poca di¬ 
stanza, Pei sarà la volta dei 
dirìgenti dei carabinieri, dd- 
la liigos. 

Secondo i funzionari dell’uf- 
ficio politico della questura po¬ 


trebbe trattarsi di un gesto 
dimostrativo. « Difiicilmente 
— si sosteneva — potevano 
colpire il giudice, poàché la 
traiettoria di tiro era coperta 
dall’auto blindata e dalle inan- 
te dello ^>artitraffico ». Più 
convinti d^'ipotesi di un at¬ 
tentato vero e'proprio sono i 
coUeghi di IhfeÙsi e i carabi- 
nim. «Era comunque gente 
che conosceva le abitudini del 
magistrato ». sostengono. 

Dopo i primi momenti di 
confusione, si è passati a ri¬ 
costruire i possibili «moven¬ 
ti » del « gesto dimostrativo ». 
se di questo si è trattato. In¬ 
fensi è ormai abbastanza no¬ 
to per le numerose inchieste 
importanti seguite prima co¬ 
me Pretore, poi come giudice 
della Procura. Attualmente si 
occupa della f(»mazione « Pri¬ 
ma Linea ». Il suo prùtió « ca¬ 
so» fu quello delle inteix^etta- 
zioni te^foniche. finito con il 
proscioglimento di tutti ' gli 
imputati. Stessa sorte segui¬ 
rono altre inchiesté. come 
quella sulla Sir. Fu sempre 
Infelisi ad occuparsi del vec¬ 
chio scandalo petroli, ed ini¬ 
zialmente segui andie il caso 
Moro, prima che la Procura 
generale avocasse a sé l'in- 





II iuege delt'attaftfalo ceoire Infelisi 


chièsta. Infelisi istruì anche 
il processo contro gli avvocati 
Di Giovanni e Lombardi per 
la iNibblicazione del libro 
« L’ape e il comunista ». ■ 

Ma aldilà dei suoi impegni 
giudiziari, ci sono due pre¬ 
cedenti curiosi che riguardano 
questo giudice. Nello stesso 
punto sarebbe avvenuto 
questo attentato, un giovane 
carabiniere della sua scorta si 


ferì per errore ad un piede 
con la pistola.. Ancora più in¬ 
dietro nel tempo, subito do¬ 
po il rapimento di Mero e la 
uccisione della scorta, Infe- 
lìsi in pCTSona trovò in un ce¬ 
stino di rifiuti sotto casa alcu¬ 
ne divise dell’aviazione, dello 
stesso tipo di quelle usate dal 
« commando > di via Fani. 
Poi risultarono dì proprietà di 
un pilota. 


Lo àtuazione è al linute di guardia ma manca una paUtìca ehe VaffronU 

Se in carcere vince in legge della violenza 


Giungono con frequenza 
crescente notizie gravi sulla 
situazkme delle carceri. A- 
■ genti di custodia e detenuti 
segnalano aggressioni, pe¬ 
staggi. condizioni di vita in¬ 
civili. CU ag^i fanno la 
stessa vita da déttrnuii. è a 
repentagìio la loro sicurezza. 
vengmo assoggettali ad una 
disciplina che riserva loro un 
trattamento pii severo di 
gufilo previsto per gli altri 
militali. In tAcuni istituti pe¬ 
nitenziari non godono deUe 
ferie da più di un anno, di¬ 
spongono di un solo riposo 
ni mese e i turni di lavoro 
vanno anche'altre le dieci 
ore al efi lA della stessa tol¬ 
leranza psico-finca. 

La preparazione professio¬ 
nale si fa in carcere, sulla 
propria peQe e su quella dei 
detenuti. Dopo tre mesi di 
scuoia militare un agente di 
custodia viene spedito a San 
Vittore, Poggìoreale. o aJl'Uc- 
eiardone dc^ dovrebbe con¬ 
trollare dai cento cà duecen¬ 
to detenuti (la media é di un 
agente ogni IO detenuti). Gli 
ai presentano donanti oasi 
érammatkex, dalla rissa, aOa 
vMenza eamale. aWaccoM- 


•lomento. Nessuno gli ha det- 
. to cosa bisogna fare e non 
ha nessun criterio per di¬ 
stinguere il vero dcA falso. 
il criminale pericolosa dalla 
tnUima. 

Secondo alcune stime la 
percentuale di detenuti che 
fanno uso di stupefacenti si 
aggira attorno al 30 per cen¬ 
to; ' quasi un detenuto su tre 
presenta qutndt problemi di 
trattamento, di astinenza, di 
rapporto con i clan che im- 
portano la droga ia eorcere; 
l'aver imparato a mardare 
ed a mettersi sulX'dttenti non 
gli serve ad afromtare que¬ 
ste situazioni. 

I detenuti rioono in condi- 
rioni parallele a quelle degli 
agenti di custodia. Per loro 
le principali cause di moler- 
sere sono il socrapopoiomen- 
to (25 mila detenuti in ìt mi¬ 
la posti), relevatissimo ri¬ 
corso alla carcerazione pre¬ 
ventiva che, unito aWinsop- 
ponabie lunghezza dei prò- 
cedimenti penali, fa in modo 
che ben due ferri dei reclu¬ 
ti sono in attesa deOa sen¬ 
tenza defbtitiva, K anearm: la 
mancanza di laapro, r«as«n- 
za di raoli poesiMUfA di frot- 


tomento per gli assistenti so¬ 
ciali anche per la rapLitisi- 
ma TÒtazione dei detenuti nel¬ 
le varie carceri. 

Questa situazione dà luogo 
a vere e proprie tragedie ed 
è dovuto alia mancanza di 
un'organ^ politica peniten¬ 
ziaria. Si sono prospettate al¬ 
cune sctite episodiche * ma 
non esiste una risione com¬ 
plessiva di questi p roble m i 
che consideri tutte le que¬ 
stioni che si comUzionano re¬ 
ciprocamente. dal ricorso ec¬ 
cessivo alla carcerazione pre¬ 
ventiva. dia lunghezza dei 
processi, alle condizkm degli 
agenti di custodia ecc... Al¬ 
cune volte é emerso il pro¬ 
blema dei detenuti, altre 
queUo degli agenti di cujita- 
dia o delle strutture ediizie; 
ma nessuna sbtuzkme i an¬ 
data in porto, nonostante il 
fortissimo incremento dette 
disponibdUà patrimoniali def 
ministero detta Giustizia ne¬ 
gli ultimi onni, proprio per¬ 
ché I ministri non hanno mai 
progettata una pditka petti- 
fenrioria. 

Ne sono ós rivate proposte 
frm n e a m an ls assurde come 
la sdtehare 


degli agenti di custodia con 
la costituzione persino din re¬ 
parti mobili ». come se 3 cor¬ 
po degli agenti fosse 3 bat¬ 
taglione di S. Marco; a pro¬ 
poste illusorie e pericddte 
come i'amnmia. Casi. oUa 
nuuìcanza di una politica ha 
corrisposto 3 mancato gorer- 
no delle carceri. 

Se non si interviene seria¬ 
mente però l’unico possibile 
terreno di risoluz i one di con¬ 
flitti quotidiani nei carcere 
finisce con l'essere la violen¬ 
za in tutte le sue forme; 
quando non si garantisce ta 
legalità si creano nuoce re¬ 
gole la cui osservanza viene 
garantita in ogni taso dal¬ 
l’uso della cMeara. Per que¬ 
sto nelle grandi carceri, dive 
ancor meno presente dtp al¬ 
trove è la garanz'ta del ri¬ 
spetto della legge, spadroneg¬ 
giano i terroristi, i mafiosi, 
i capoeristi e negli altri isti- 
Cufi tendono a dettare le loro 
regole gruppi di vMeitii spes¬ 
so a r ma ti die godono di una 
inspiegabùe iuttmnMè. Il nu¬ 
mero di omicidi, suicidi, ag¬ 
gressioni i cdtìcnmo. ma la 
im p u n i tà è ot trefl onto atevm- 
fa a coitltnisca nd coreorg. 


come nella socìefA libera. 3 
più forte moltiplicatore del 
sopruso e detta violenza. 

Negli istituti di pena vivo¬ 
no complessivamente circa 
53 m3a per.«»iie, 35 mia de¬ 
tenuti. 17 mila agenti, iJM 
impiegati e /«azionari cic3i 
aU’ineiree. con problemi di 
igiene, salate, tempo libero. 
lavoro, spazio obitotico non 
dissimdi da quelli di una me¬ 
dia città e con in più delica- 
tissimi problemi di conviven¬ 
za e sicurezza. Non si tratta 
di un pianeta separalo. 

Alierà o si governano le 
carceri con la stessa enpoci- 
IA dì p reget to re e <K decidere 
che i necessaria per gocer- 
nare mna media città in crisi 
oppure la sfascio sarà tota¬ 
le. La seconda condderozìa- 
ne di ordine generale ottie¬ 
ne alla funzione dei carcere 
nei sistema di gsranrie delle 
13mrfA cioili dei cittadini. 
Non si pnA pensare di ga/ o n 
tire queste libertà se tt an ta m 
Vwetlo g iu di zi a ri o di pstizia 
né si ^ pensare die «na 
seria pditiea dcUa sì cureri a 
dei cittadini possa nrosclnde- 
dd gerii pemea cee- 
eerartn. Mi dkevp temp o fa 


un' dirigente del ministero 
detta Giustizia che se gli 
agenti di custodia avessero 
U tasso di assenteismo medi e 
degli altri pubblici ufiei. 
mancherdibe la benché mi¬ 
nima posstititità di confrolie 
negli istilliti pcRìfenriart 
Occorre quindi cogliere lo 
spessore politico del proble¬ 
ma ed mtervanire con la mas¬ 
sima urgenza com i n e iando ad 
af rodare i nodi più imme¬ 
diati che sono la riducane 
detta pepeiarione penitenzia¬ 
ria. Vassiewnzione a eiaseun 
detenuto di un minimo di gn- 
ronzie sd piano delle condi¬ 
zioni di rifa, la loda sn/Icr 
sib3e a qnaUmque forma di 
rìolenja nelle carceri, rav¬ 
vio della ri f órm a dei corpo 
di^ agenti di enstoefin co- 
mhteianda a vfconoscerè loro 
a dòma di riunione « pun- 
fondo lune le corte sniia 
smdilarizsazioiie e Vadegun- 
menta delle o^ocilA pro/cs- 


Ma saprà, vanà, p otrà < 
nuovo sverna amfordare que¬ 
sti pr eMemi ? 

ludaiiM VìoImiI* 
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Troppa aria 
nei gelati? 
Parecchie 
I aziende 
sotto accusa 


GENOVA ~ Motfa e Ale- 
ina«aa (Italgel). Algida. Be- 
sana. damnumtana. Sanson. 
Tatiaza, > TOGoriml. Rdrlgo; 
tutte le maggiori Industrie 
gelatiere Italiane si sono vi¬ 
ste arrivare, in questi gkMr- 
ni. una comcnicazicne giudi¬ 
ziaria. L'ipotesi di reato è 
quella prevista dall’aztioolo 
515 del codice penale: frode 
tieiresercirio del commercio. 
Insocmna i gelati da loro 
prodotti conterrebbero «aria 
eccedente le necessità tecni¬ 
che». «Mittente» U pretore 
di Genova Marco Devoto, da 
tempo impegnato nel migUfV 
utiliaw poesibUe degU stru¬ 
menti giudiziari a difesa del 
cònsumatore soprattutto nel 
fa rpp" deil’alimeiitazione. 

Queda volta, le co m u n lca- 
zloni giudiziarie non sono ve¬ 
re e proprie iticriininatìonl, 
Ifiuttosto un espediente «tec¬ 
nico » per consentire in atto 
istruttorio indispensabile: u- 
na serie di esami peritali 
(che cominceinnno giusto da 
oggi) sul prodotto, per veri¬ 
ficare il contenuto effettivo 
di aria nei gelati industria¬ 
li L’inchiesta neo è «nu(v 
va»: ad avviarla era stata, 
circa un anno fa, un’inizia¬ 
tiva dell’unione consumatoti 


Accoltellato 
a S. Vittore 
è in fin di vita 
all’ospedale 


Mlt-ANO — U «governo ma¬ 
fioso » che detta legge all’in¬ 
terno dd carcere di San Vit- 
toro ha compiuto un’altra ag¬ 
gressione sssnguincsz. Isr» 
mattina attorno a meaogior- 
no. al termine della prima 
parte dell’ora «faria. un de¬ 
tenuto per reati comuni, 
Franc e sco Uni di 38 anni 
originario di Messina è auto 
aggredito da alcuni carcera- 
U um> o due dei quaU han¬ 
no infierito su di lui con al¬ 
meno dicci coitcllau alla 
achicna. alle gambe e ad un 
braeoia Unà. detenuto al 
quatto raggio, è crollato al 
avolo perdendo sangue a pro¬ 
fusione. 

Soooono dagli agenti di cu¬ 
stodia il ferito è auto tra- 
spettato con uigcn» al Boll- 
clinico e ricoverato nel re¬ 
parto rlanimaalone; A stato 
sot t opo st o ad una serie di 
trasfusioni di sangue dato 
che la vtotanu ean w r a gia 
provueau dalla ooUellato l’a¬ 
veva ridotto In ocndlaknl 


tentò di salvare 
Midiele Sindona 

Perfino i membri de ammettono che si 
trattò di un’operazione «(precipitosa» 

ROMA — La commissione Sindona ha Concluso Ieri la discus- 
sione sul terzo capitolo della relazione che a fkie mese dovrà 
presentare al Parlamento, e relativa al salvataggio della Ge. 
nerale Immobiliare di Sindena, da parte del ^nco di Roma. 

Nella seduta è stato appunto affrontato il ruolo avuto.dal 
dirigenti del Banco di Roma, al tempo del prestito «allegro» 
(di circa 64 miliardi di lire) che questo istituto di credito 
concesse alla Generale Immobiliare. 

I commissari hanno potuto così ricostruire che un primo 
contatto fra Sindona e i dirigenti del Banco di Roma, Ven- 
triglia, Guidi e Barene, sarebbe avvenuto a New York, il 12 
giugno 1974. Tornato fn Italia, il vertice del Banco di Roma 
avrebbe concesso a Sindona una prima tmnche di 20 mi¬ 
lioni di dollari. Il Banco di Roma a garanzia dell’operazione 
avrebbe ottenuto da Sindona centomila azicnl della Generale 
Immobiliare e il 50% della proprietà della Banca Unione. 
Sarebbe stato lo stesso direttore generale della Banca Unione, 
Macchiarella, a mettere in guardia i dirigenti del Banco di 
Roma sulla situazione drammatica in cui versava la Banca 
Unione. - . ■.. 

A questo punto sarebbe intervenuta la Banca d'Italia. Per 
prima cosa decise di costituire un « cordene sanitario » garan¬ 
tito da un consorzio di banche. Sul piano della gestione fu 
decisa la fusione della Banca Unione e della Banca Privata 
Finanziaria, nella Banca Privata Italiana. Sindona restò nel 
consiglio di amministrazione di questo nuovo istituto, con 
diritto di voto. In pochi giorni la situazione preopitò nuo¬ 
vamente. Sindena sarebbe stato allora invitato a cedere, in 
cambio del salvataggio, il suo pacchetto azionario per una 
lira, ma avrebbe rifiutato. Il 27 settembre 1974 venne ema¬ 
nato il decreto di liquidazione coatta e sancito il fallimento 
delle due banche e quindi dì Sindona. : ' 

Quanto alle valutazioni perfino il deputato democristiano 
Azzaro osserva che «nel concludere Toiierazione vi fu una 
certa fretta ». Il compagno Sarti ha ribadito che dalla rilet- 
tura dei fatti si rileva « un Intervento precipitoso del Banco 
di Roma, il quale avrebbe aggirato le norme vigenti dell’Uf¬ 
ficio italiano cambi e non avrebbe tenuto conto delle per-^ 
plessità sollevate dallo stesso ufficio legale dell’Istituto di 
credito». 


sttuazioiie meteorologica 
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Bolzeno 17-30 1/ ^ ( /S 
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Milano ' .17-27 K \ ^ 

Torino 18-25 . y, 
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Bologna 15-21 V \ 
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Ancona 14-29 

pMugie 17-29 MiS . C — 

Pescara 1$-29 1 ,J Si 

L'Aquila 15-2t \ 

Roma Urbe 1430 J J 

Roma P. 17-28 - 

CampeboK 14*29 / - 

Bari 18-25 ) 

Napoli 1538 . . - 

Potenza 15-30 ^ j ’~~T^ 

S.M. Letica 2131 ^ A 

Reggio C. 18-28 - Lwveie*^ I ■ 
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Palermo 22-27 . _ - a 
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SITUAZIONE —> Le slteiTlowi aiilioroloslie «ttoale è canMtrfmle Oe 
mm faacl» di buse » i«w I o n i cto si estenda dalla Crai lislsiae al-. 
l'Africs «ord-e c cldantala ad bn ai preaMnterie di fette »iaaieiil ebe 
dalle Ta efsia at ri a» fiee ■il'Eaepa centrala. Tra i dna sMeal barici 
corre «a« s a c ta bail oea eba ai «taada dalia reaiioln Ibarka all'Cnre»a 
caatmta a eba al i»n«tn vana a or d art aa'aaile siaaaa isnae taada a 
tralsra aacba vana Lavaala »ar cal Intaraasrb oìà a ason dinllasaaln 
il •attera accMaaMa dalla aoaira pwilsola. . 

niEVISlONl — laTTniUBti cmidisieni di leaeo baaaa aa tana |a 
raiioai itallaaa caa' scasa atiritt a a vB l o s a ad aaaia séaa di «araaa. 
Puraala n corvè dolta s iora ola ai avrà oa grodails nomsalB dslla ansa 
MMitb «al ■oliala nor d orci ds oal s , «lUa fascia tI n aa U a a aalio inalo 
anatra m tallo la rlananaatl locaOtb il taw»» tìbutH aacaia baaaa. 
Par' il aMaieala eoe «oaa » tav ist l altri faaoatanl. La iiaipscatitra ai 
ai palai li a o w s x ilaa t a lavariata sa fatta la fascia acddaaMa BMoka 
f a n ds rt ad oooMatara ae aoalla oi i aB ta l B . 
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Sirio 


Una CMtrastaUi partenza (edi¬ 
toriale dì Achille Occhetto) 

La Francia, le sinistre, l*En- 
ropn (articoli di Paolo Bufalini, 
Romano Ledda, Augusto Pan- 
caldi) 

n laico pallido, il faatasma do- 
roteo e il fattore Crani (di Pao¬ 
lo Franchi) 

laehiesta sai vota a Bari; 11 
pedo ® sa (di 

Federico Rampini) 

Ccrtiae famogeae latoraa alla 
P2 (di Luciano Violante) ]. 


La sWslra spagnola e I nodi 
della traasirioRe (di Marco Ca¬ 
lamai) 


per riiapTradiiL meglia 

la Ciaa (dì Ekirìca CoUotti Pi- 
achei) 


Pkagetto e eam 
do Chiaromonte) 


(di Cerar- 


In qiiesfo immero rtn- 
dee del r semestre *8i 
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COMITATO CENTRALE 


Venerdì 3 luglio 1981 


L'ampio dibattito sulla relaiione di Natta 


Libertini 


E' necessario — ha detto 
Lucio Libertini — non separa* 
re mai il giudizio sul governo, 
sui rapporti tra i partiti, dalla 
, valutazione sulla ' profonda 
crisi economica che scuote il 
Paese: non farci coinvolgere 
nell’idea falsa che la lotta con¬ 
tro l'inflazione sia un terreno 
neutro, staccato dai rapporti di 
classe. Al contrario, occorre 
riconoscere che la crisi econo¬ 
mica. per la sua gravità e natu¬ 
ra, rende incompatibili le con¬ 
quiste dei lavoratori e delle 
masse popolari negli ultimi 
venti anni con il sistema eco- 
nomico-politico attuale. Ciò 
che la crisi pone in discussione 
sono i rapporti tra le classi e 
l’intero sistema dei rapporti 
sociali. La scelta precisa e og¬ 
gettiva che dobbiamo fronteg¬ 
giare è tra un processo di nor¬ 
malizzazione e di restaurazio¬ 
ne, che respinga indietro le 
masse popolari, o una com¬ 
plessa trasformazione del si¬ 
stema economico e dei rappor¬ 
ti sociali, che faccia assumere 
al blocco riformatore la guida 
della società e dello Stato. 

E anche nei rapporti tra gli 
Stati noi siamo ad un bivio. La 
destra che ha assunto il potere 
negli Stati Uniti lancia una 
massiccia offensiva — a parti¬ 
re dalla questione del dollaro 
— allo scopo di scaricare sul 
resto del mondo il peso della 
crisi. ‘ ■ I . 

In questo contesto non ha 
senso parlare di un patto di 
tutti contro l’inflazione, pro¬ 
prio perché i contenuti di que¬ 
sta lotta sono diversi in rela¬ 
zione ai rapporti sociali e di 
classe. Il blocco conservatore 
intende, in realtà, questo patto 
- come un modo per ricondurre 
in subalternità il movimento 
operaio: lo prova l'esaspera¬ 
zione del problema della scala 
mobile che viene posto assai 
più per ragioni politiche che 
per ragioni economiche. Non 
di un patto generale contro 1’ 
inflazione si deve parlare, ma 
di un programma della sini¬ 
stra. delle forze democratiche 
e progressiste contro l’infla¬ 
zione e per la trasformazione 
della società. 

Il grande tema deU’alterna- 
tiva non nasce solo dal declino 
della DC e dalla complessiva 
avanzata della sinistra e dei 
laici: nasce più di tutto dallo 
scontro su questo terreno, che 
logora, a^unto, le posizioni 
centri'sté. E’ in tale àmbito che 
si pongono concretamente i 
.rapporti Con il PSI, che diven¬ 
gono oggi Un tema decisivo 
per la nostra strategia; rappor¬ 
ti che possono migliorare non 
tanto con la diplomazia e con 
le liuone maniere (seppure 
sempre necessarie), ma sul 
terreno dei contenuti, dei 
grandi problemi della società. 
Per realizzare questa linea noi 
dobbiamo effettuare migliora¬ 
menti e correzioni nella nostra 
elaborazione, nei nostri meto¬ 
di di lavoro, nei nostri stru¬ 
menti. Dobbiamo colmare ri¬ 
tardi nella costnizione di un 
programma efficace contro 1' 
inflazione, per risanare l'eco¬ 
nomia e, trasformare la società 
e nel confronto su di essa con 
tutta la sinistra. Dobbiamo ri¬ 
lanciare a livello di massa i 
grandi temi della nuova socie¬ 
tà che avevamo posto nel con¬ 
gresso con le tesi della terza 
via ma che sono stati, a torto, 
poi marginalizzati. 

Vi è, infine, il problema del¬ 
l'iniziativa e degli strumenti 
per una politica di massa, ri¬ 
spetto al quale abbiamo pro¬ 
gredito dopo Tautocritica del 
'79. ma non certo abbastanza: 
le serie difficoltà del Sud sono 
da ricondurre per molta parte 
a queste ragioni. IVoppe no¬ 
stre organizzazioni mantengo¬ 
no un metodo di lavoro che ci 
fa esaurire nella politica dei 
partiti e ci estranea dai proces¬ 
si sociali. Il lavoro dei gruppi 
parlamentari è troppo spesso 
isolato, staccato dalla iniziati¬ 
va di massa del Partito. La 
stessa nostra stampa — a parti¬ 
re da VUnità — sempre pim- 
tuale e precisa sui temi politi¬ 
ci, non è idonea ad orientare e 
dirigere un movimento di 
. massa, non è organica ad una 

E olitica di massa, sui temi del- 
I società. La nostra ripresa, 
dopo la grave difficoltà del 
1978. è avvenuta nonostante 
questi limiti, e ciò dice quali 
margini di recupero e di svi¬ 
luppo esistono se davvero riu¬ 
sciamo. in presenza del grande 
scontro sociale in atto, a realiz¬ 
zare una seria politica di massa 
che aderisca a tutte le pieghe 
della società. 


GaSiUZZì 

Due mi sembrano—hadet- 
to Carlo Galluzzi — le novità 
politiche del risultato del 21 
giugno. Intanto il consolidarsi 
e l’estendersi dell'airetramen- 
to elettorale della DC e la sua 
perdita di peso politico e di 
consenso in larghi strati di la¬ 
voratori e di piccola e media 
borghesia produttiva e intel¬ 
lettuale: un arretramento che 
assume il carattere di vera e 
propria crisi politica per la in- : 
c^iacità a suolare la linea del | 
•preambolo • e a portare avan¬ 
ti un effettivo rinnovamento j 
di progetti e di uomini. La se¬ 
conda novità è data invece 
dalla consistente avanzau del 
PSI e anche del PSDI, che por- 
u i due partiti della coaioccta 
«area socialistaa ai livelli del 
*48 e, in alcuni casi, a insidiare 
insieme le posizioni elettorali 
della DC. Il succcao è dovuto 


al concorrere di due fattori: la 
delusione per l’insuccesso del¬ 
la politica di unità nazionale; 
l’insofferenza di larghi settori 
dell’elettorato per il monopo¬ 
lio ormai quasi quarantennale 
della DC sulla vita politica e la 
società italiane. Una spinta di 
rinnovamento che reagisce 

f iositivamente alle nostre ana- 
isi sulla necessità di un cam¬ 
biamento. ma con un segno 
più moderato che rifiuta, al¬ 
meno per il momento, più ra¬ 
dicali bocchi politici. Un dise¬ 
gno, quello del PSI, che tenta 
di aggregare attorno ad un’i¬ 
potesi dt alternanza alla DC 
uh blocco laico-socialista; una 
linea che tende a presentarsi 
come forza alternativa in gra¬ 
do di occupare quello spazio 
' politico e di gestirlo con mag¬ 
giore efficienza e modernità 
spingendo a destra la DC e a 
sinistra il PCI, come portatore 
d'acqua. Su questo dobbiamo 
riflettere e misurarci per ve¬ 
dere anche i limiti che questa 
linea manifesta. Il primo di 
questi limiti è la visione verti- 
cistica dell’operazione e la sua 
riduzione a pura alternanza 
senza collegarla ad una piatta¬ 
forma di rinnovamento delle 
strutture che colpisca le basi di 

f totere della DC, e che non la 
accia divenire un punto di 
coagulo di tutte le spinte anti¬ 
democratiche ed eversive. Il 
secondo punto debole è quello 
di ritenere pregiudiziale ai fini 
del proprio disegno il riequili¬ 
brio della sinistra. Riequili¬ 
brio che non può essere fatto a 
posteriori ma che deve deriva¬ 
re semmai da un giudizio degli 
elettori sulla politica e i com¬ 
portamenti dei due partiti. 
Farne una ‘ pregiudiziale si- 

{ ;nifica indebolire in partenza 
a capacità di attrazione com¬ 
plessiva della sinistra e dare 
alla strategia del cambiamen¬ 
to tempi staccati da quelli reali 
della crisi del paese. 

' La costruzione di un’alter¬ 
nativa democratica alla DC ha 
bisogno di sottrarre all’ege- 
monia de altre forze politiche 
democratiche e di sinistra che 
non possono essere presentate 
sempre come succube della 
DC, senza togliere credibilità 
alla nostra proposta. Per il PSI 
e il PCI è improponibile una 
linea dì reale autonomia e al¬ 
ternativa alla DC senza porsi 
come punto centrale un pro¬ 
gramma comune di rinnova¬ 
mento attorno al quale chiede¬ 
re il consenso e la collabora¬ 
zione di altre forze laiche. Un 
programma che metta in moto 
un processo unitario nel quale 
la diversa collocazione politica 
e parlamentare dei due partiti 
deve essere superata se si vuol 
realizzare un reale rìnnoVh- 
mento. ' 

La svolta che è avvenuta in 
Francia non è solo fiiitto della 
intelligenza politica di Mitter¬ 
rand, ma dello sforzo unitario 
se pur fra contraddizioni del 
raF e del PCF, del loro comu¬ 
ne sforzo autocritico e della 
volontà di portare la competi¬ 
zione fra i due partiti dal ter¬ 
reno delle posizioni di presti¬ 
gio, o dei temi ideologici, alle 
concrete soluzioni da dare ai 
problemi. 

i ' 

Spriano 

Parto — ha detto Paolo 
Spriano — da alcune notazioni 
del relatore intorno alla ne¬ 
cessità di riaffermare, in so¬ 
stanza, la.nostra distinzione, la 
nostra autonoma fisionomia e 
collocazione, come comunisti 
italiani — ma potremmo dire 
anche come eurocomunisti — 
rispetto aU'insieme delle forze 
socialiste e socialdemocrati¬ 
che europee, in un’azione che 
vuole essere azione unitaria, di 
^inta e sollecitazione. E un’ 
impostazione giusta che acn 
quista maggiore concretezza se 
ne marchiamo tre a^tti fon¬ 
damentali: il PCI come forza 
non solo legittima ma operan¬ 
te e costitutiva della sinistra 
europea occidentale; come e- 
lemento di pit^lsione di un’ 
iniziativa autonoma dell'Eu¬ 
ropa di fronte alle gravi que¬ 
stioni flella pace e della crisi 
economica; come e^ressione 
di una tradizione e di un patri¬ 
monio ideali che agiscono qua¬ 
le spinta al rinnovamento nel¬ 
l’intero movimento operaio 
intemazionale, nei rapporti 
con gli altri partiti comunisti, 
ben al di là dell’ambito dei 
paesi occidentali. 

In proposito va fatta un'at¬ 
tenzione approfondita al pro¬ 
cesso politico e sociale in corso 
in Polonia, partito da gruppi 
fondamenuii. operai e conta¬ 
dini. che con le loro lotte e le 
loro conquiste di autonomia e 
di rappresentanza hanno inve¬ 
stito m per sé la società intera, 
lo Suto. il partito operaio u- 
nificato. Tale procesKi confer¬ 
ma i nostii giudizi e il iKMro 
metodo di valutazione ed indi¬ 
ca che l’esigenza non solo di 
democrazia ma di libertà net 
pa^ socialisti, diventa la con- ' 
dizione stessa del loro svilup¬ 
po. del superamento delle loro 
contraddizioni. Parliamo di 
quesu libertà che Gramsci ri¬ 
conosceva come una necessità 
obiettiva per un gruppo socia¬ 
le che si è formato una co¬ 
scienza autonoma, come indi¬ 
spensabile per creare un «de¬ 
terminato tipo di civiltà eco¬ 
nomica, un determinalo modo 
di vìvere, un certo costume*, 
in una società indunrtole a- 
vantata. 

II discorso di libertà, il nesso 
democrazia-socialìHiio è il no¬ 
stro discorso di fondo, legato 
alla formazione di una cii^tà 
superiore. Al fondo dell'insuc¬ 
cesso dei comunisti francesi 
non vi à forse un oscuramento 
di questi orizzonti, una chiusu¬ 
ra economkro^cocperativa, 
una perdfta di capoenà di di- 
scumone ed claboraeione con ^ 
gli intellettuali? n gr»r>‘is te¬ 
ma dei rapporti con ài altre 
forze interessate al . 
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mento, al rinnovamento socia¬ 
le, alla distensione, deve con¬ 
servare queste pro^rzioni ge¬ 
nerali. Al di là della polemica 
sacrosanta con la pretesa del 
PSI di subordinare un’alterna¬ 
tiva a un rovesciamento dei 
rapporti di forza con il PCI, c’è 
la necessità di impegnare noi 
stessi e gli altri in una azione 
di progettazione, di confluì'''- 
ze, di discussione programma¬ 
tica comune. Non si tratta 
una dimensione soltanto cul¬ 
turale. Il presente impegna le 
grandi forze sociali del mondo 
del lavoro a scelte di riforme 
economiche e politiche che 
danno esse stesse un senso pre¬ 
cido, attuale, alla nozione di 
«sinistra* in Europa e in Italia. 

Si badi a un fenomeno che è 
già una realtà. Quella sinistra 
che governa le grandi città ita¬ 
liane ha visto confermati i 
consensi del corpo elettorale 
proprio in quanto nbn solo la 
parola d’oraine ma il modo di 
amministrare sono stati e sono 
all'insegna del «cambiamento* 
potendo vantare realizzazioni 
effettive a favore dei ceti po¬ 
polari. Dobbiamo impegnare 
il partito — assai sensibile a 
quanto avviene di nuovo sul 
terreno internazionale — a 
una riflessione sul valore del¬ 
la nostra strategia, delle no¬ 
stre critiche, della nostra im¬ 
postazione «universale* del te¬ 
ma della libertà della nostra 
difesa di principio dell'indi¬ 
pendenza nazionale contro o- 
gni ingerenza esterna. Anche 
a proposito della difesa della 
pace vi è ancora, rispetto all'o¬ 
pinione pubblica di altri paesi, 
da superare uno stato d'animo 
di smobilitazione' o di rasse¬ 
gnazione. 

Bassolino 

Sono d'accordo — ha detto 
il compagno Antonio 
Bassolino — con il giudizio sul 
voto contenuto nella relazio¬ 
ne. Al successo del PSI, l’unico 
partito che avanza dovunque 
ed in modo uniforme e diffu¬ 
so, si tendono oggi a dare due 
tipi di interpretazione. Quella 
secondo la quale esso sarebbe 
jdovuto alla sua concorrenza 
conflittuale con la DC (e quin¬ 
di interno ad un sistema politi¬ 
co e di potere), e quella secon¬ 
do la quale esso sarebbe l’e¬ 
spressione di una volontà di 
cambiamento. Secondo me nel 
risultatasocialista ci sono esat¬ 
tamente entrambe le caratte¬ 
rizzazioni, il successo del PSI 
aderisce esattamente alla pro¬ 
fonda ambij^tà attuale del 
ruolo e della iniziativa ' del 
PSI. Questa ambiguità non è 
solo politica. Il PSI si presenta 
anche,, come rappresentante 
dèU’ambi^tà e della fluidità 
di certe forze sociali che, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno, so¬ 
no in una specie di posizione di 
frontiera tra l'essere figlie del 
sistema assistenziale e, insie¬ 
me, protagoniste dì fatti di svi¬ 
luppo sia pure distorto che pu¬ 
re esistono nel Sud. Bài riferi¬ 
sco in particolare a ceti medi 
urbani, a tecnici, a ceti intel¬ 
lettuali. E' legittima la do¬ 
manda: fin quando il PSI potrà 
tenere a sintesi dentro di sé 
questa contraddittoria conì- 
plessità. Non credo che sarà 
semplice, e comunque questo 
tema pone a noi ut^mblema: 
di non inseguire il FSI su que¬ 
sto terreno ma di lavorare, 
senza settarismi né subalterni¬ 
tà. di fare leva sulle sue con¬ 
traddizioni e ambiguità, per 
strìngere il PSI sulla prospet¬ 
tiva dell’altemativa democra¬ 
tica. 

Cè del resto anche una pro¬ 
fonda crisi della DC. Che non 
riguarda solo il suo blocco so¬ 
ciale urbano, anche se nelle 
grandi città esu è più eviden¬ 
te. ma che manifesta anche 
una crisi di funzione oltre che 
di prospettiva politica. Proprio 
per questo essa varia in rela¬ 
zione al tipo di struttura della 
società e del potere in cui si 
manifesta, ed ha quindi con¬ 
notazioni molto aiverse sii 
territorio nazionale. Al Sud. in 
particolare, moca molto la di¬ 
pendenza della società meri¬ 
dionale. di una società meno 
autonoma di quella del cen¬ 
tro-nord. poicnè nel Mezzo¬ 
giorno è dominante invece la 
politica e l'intervento dello 
Stato, anche laddove determi¬ 
na fatti di sviliqipo. seppure 
assistito e spesso corrotto. Nel 
Sud. diuxiue. in rapporto a 
questa situazione, la crisi della 
DC si manifesta anche con 1’ 
accentuarsi degli elementi 
feudali dell'uso distorto delia 
spesa pubblica: sono segnali e- 
videnti. sui quali noi dobbia¬ 
mo lavorare per acuire al mas¬ 
simo questa crisi, per provoca¬ 
re rotture nel sistema di pote¬ 
re della DC con una lotta na¬ 
zionale. 

‘ Credo infatti che noi dob¬ 
biamo dare il giusto rilievo al¬ 
lo straordinario successo di 
Roma ed al risultato positivo 
di Genova; ma. nel contempo, 
dobbiamo drenmiatizzsrc di 
più il dato ne«tivo del risulta¬ 
to meridionale che non è cosa 
a sé rispetto airandamento na¬ 
zionale del voto. Nel grave ri¬ 
sultato di Bari, in quello 
preoccupante della Sicilia, nel 
voto negativo dì Torre An¬ 
nunziata e di tante altre realtà 
meridionali, pesano sicura¬ 
mente anche fattori locali. A 
Torre Annunziata, per esem- | 
pio. abbiamo governato male. 
Ci Sono ovuf^ue problemi che 
riguardano il partito, la sua 
forza, i suoi quadri dirigenti, la 
consisi^rnza e la diffusione del 
movimento democratico e di 
massa. Ma c'è anche — a mio 
avviso — qualcosa di più pro¬ 
fondo, che fu già evidente nel 
voto del 1900, quando il KI 
divenne la seconda forza poli¬ 
tica in undici comuni capoluo¬ 
go meridionali e la DC mag¬ 
gioranza amoluu in numerose 
città capoluogo. 

; Di che cosa si tratu? C'è an- 
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cora -- a mio pàfere -r un ele¬ 
mento di continuità della no¬ 
stra linea politica con la fase 
del triennio ’.76-'79, una persi¬ 
stente difficoltà a dare priorità 
effettiva alle questioni ^ dei 
"contenuti e dei.programmi, 
cosicché anche la linea dell’al¬ 
ternativa può apparire come 
pura proposta di schieramento 
politico-parlamentare. La fase 
politica della solidarietà na¬ 
zionale con le sue difficoltà e. 
nel Mezzogiorno, una sbaglia¬ 
ta politica delle intese, pesano 
ancora nel Sud. Quella fase 
non è stata la stessa cosa a To¬ 
rino come a Palermo, a Milano 
come a Messina. Mentre le 
grandi città, come Napoli o Ta¬ 
ranto, nelle quali siamo al go¬ 
verno e la sinistra è più forte, 
sono state un punto di resi¬ 
stenza e di controffensiva che 
ci ha consentito anche in tem¬ 
pi brevi di risalire la china, in 
gran parte del Sud si è logora¬ 
ta gravemente la nostra im¬ 
magine. fino a punti che non 
esito a definire di disastro po¬ 
litico. Lo dico perchè sarebbe 
sbagliato preoccuparsi soltan¬ 
to dello nostre perdite tra i ceti 
medi e non anche delle scon¬ 
fitte —talvolta molto gravi — 
che subiamo nelle zone ope¬ 
raie e più popolari del Mezzo¬ 
giorno. Nel partito meridiana-. 
le non è in realtà ancora chiu¬ 
sa la discussione sulla fase del¬ 
le intese e suirimpossibilità di 
tornare a qualsiasi forma di 
collaborazione con la Demo¬ 
crazia Cristiana, nel Sud e a 
livello nazionale. 

Occorre quindi da parte no¬ 
stra il massimo di fermezza 
nell'opposizione ed il massimo 
di apertura nella società, per 
presentarci come una forza 
che dall’opposizione è in grado 
di governare lo sviluppo e la 
società, i processi di trasfor¬ 
mazione in atto, di costruire 
una alternativa sociale e non 
solo politica. E senza l'ango¬ 
scia dei tempi brevi, sapendo 
che la strada deU’alternativa ' 
da costruire nella società » 
nelle istituzioni meridionaii è 
un lavoro di lunga lena e di 
grande respiro ideale e politi- ' 
co. 

C'è infine un problema di. 
adeguamento del nostro rap¬ 
porto con la società meridio- . 
naie, che è una società in pro¬ 
fonda trasformazione, all'in¬ 
terno della quale la crisi — 
gravissima — ^iqsta cose, uo-, 
mini, afferma nuòve figure so-. 
ciali, modifica il rapporto tra i 
territori; è, insomma, dinami¬ 
smo e spostamento di forze. In ■ 
questo senso c’è anche un ' 
grande problema ' culturale, 
oltreché politico, una questio¬ 
ne di fondo che riguarcla il no- 
nro kneridionalismo ed il suo 
.^lancio nei termini nuovi ed 
iggiornati, nazionali, che la . 
-e^tà Impone. 

» 

Lombardo 

Radice 

< * « t ' 

Nel comunicato comune'del 
23 giugno dei partiti socialùta 
e comunista dt Francia — ha 
osservato Lucio Lombardo 
Radice —,i sette principe^ 
punti di politica'europea costi¬ 
tuiscono da tempo, alme¬ 
no nelle dicniarazkmi ufficia¬ 
li, un pacifico terreno di intesa 
tra P9 e PCL &il rieletto del¬ 
le alleanze nella {ira^ettiva di 
un graduale sciogliinento dei- 
blocchi; sull’impegno nella 
CEE; sul diritto alla autodeci- ' 
sione deli* Afghanistan e sul ri¬ 
tiro delle truppe sovietiche 
sull’autonomo sviluppo della 
Polonia; sul diritto alresisten- . 
za di Israele e sul diritto a una ' 
patria dei palestinesi, le posi¬ 
zioni di comunisti e socialisti 
italiani corri^ndono esatta¬ 
mente a quelle espresse nel 
comunicato di Parim. Cè 
qualche differenza su^i euro¬ 
missili, questione sulla quale 
tornerò. 

Possiamo e dobbiamo dire 
con grande soddisfazione che 
abbiamo ormai, dopo alcune 
correzioni del PCF. un pro- 

K amma comune delle simstre 
incesi e italiane che può 
proporsi come programma co¬ 
mune della sinistra europea. 
Vi è però una grande differen¬ 
za tra la posizione del KF e 
quella del PSI. Non dico una 
cosa nuova affermando che. 
mentre Mitterrand vede pre¬ 
miata una sua coerente e aura 
opposizione al remme gollista 
e al suo epigono Giscard. Cra- 
xi non propone un’alternativa 
come liquidazione del sistema ' 
di potere democristiano in cri- 
sL La teoria della «goverqabi- 
-lità*. semanticamente per me 
incomprensibiìe. al contrario, 
significa permanente avallo a 
mezzi-governi se non a mal¬ 
governi purché si governi. La 
questione di fondo non è per¬ 
ciò di programma, è di obietti¬ 
vo strategico; e tale obiettivo 
deve essere raltemativa al re¬ 
gime de, non Taltemanza nel 
rcK>>iic oc. 

Tomo alla questione degli 
euromissili, e sulla nece^rità di 
un negoziato che deve «vene¬ 
re precisamente sulla presen¬ 
za dei missili sovietici SS 20 e 
sulla decisione di installare 
missili americani Crune e 
Pershing 20* (dal comunicato 
di Parigi). Il PSI non sembra 
volersi impegnare sulla linea 
ora citata. Ma anche noi. seb¬ 
bene la nastra posizione politi¬ 
ca Sia netta, non poniamo a- 
vanti ancora una oattaglia di 
opinione e di ma&sa per Io stop 
agli euromissili, inizio del di-. 
sarmo nucleare europeo. Per il 
disarmo nucleare europeo. 
•Dalla Polonia al Portogallo* è 
in corso una grande marcia 
della Pace 1981. sostenuta dal¬ 
la Russell Foundation che già 
nel maggio 1960 lanciò un suo 
primo proclama, e che si con¬ 
cluderà a Parigi il Oagostq, nel 

3 iomo di Hiroshima*. •L’uni- 
• ha, A puMieaio l’anelo 
per la partecipazione italiana. 
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primo firmatario lo sclemiato 
Giovanni Favilli. Ma non 
basta. Occorre là mobilitazio¬ 
ne organizzata delle donne, 
del giovani, degli intellettuali 
comunisti; una vibra e propria 
campagna, una vasta raccolta- 
di adesioni. ’ 

Il 19 luglio si compiono due 
anni dalla liberazione del Ni¬ 
caragua. Questo piccolo paese 
è una grande speranza, è un 
esempio originale di via al so¬ 
cialismo nella libertà; e non 
per nulla Reagan e Haig vor¬ 
rebbero stroncare la sua espe¬ 
rienza, e impedire che il &1- 
vador e altri paesi latino-ame¬ 
ricani seguano quella via. Vo- 

t liamo limitarci a una cele- 
razione rituale della giorna¬ 
ta, o vogliamo mettere la soli¬ 
darietà con il Salvador, il Ni¬ 
caragua, con l’Anierica latina 
in lotta al centro della nostra 
azione politica, della nostra at¬ 
tenzione ideale? Perché dietro 
quei movimenti di liberazione 
cè un grande rinnovamento 
del pensiero cristiano, che 

{ irenae il nome di teologia del- 
a liberazione. Ad esso poca o 
nessuna attenzione dedicano 
gli intellettuali marxisti (non 
credenti) nel nostro partito. 1’ 
Istituto Gramsci, le riviste. In 
generale, la fine della prospet¬ 
tiva di un «compromesso stori¬ 
co* come governo colla DC, 
non deve significare disinte¬ 
resse per il mondo cattolico, 
che è cosa diversa dalla DC, 
sempre più povera anche i- 
dealmente. vediamo di com- 
prendére quei processi di co¬ 
scienza e di pensiero che han¬ 
no distaccato tanta parte di 
credenti che restano credenti 
dall’obbedienza vaticana, co¬ 
me ha dimostrato il risultato 
del 17 maggio. 


La Torre 

Sono d’accordo, ha detto il 
compagno La Torre, con la re¬ 
lazione del compagno Natta e 
mi limiterò quindi ad alcune 
consideraziom sul voto meri¬ 
dionale. Il voto del 21 giugno 
nel Sud dimostra, come sem¬ 
pre accade, cioè in ritardo ri¬ 
spetto ai fenomeni nazionali, 
che si è aperto un processo di • 
declino della DC. In propor¬ 
zioni molto ridotte in Sicilia, • 
più accentuate a Bari e co- ; 
mun^ue, in entrambi i casi, è il ‘ 
centro destra a mostrare com¬ 
plessivamente i segni di que¬ 
sto declino. Ma tutto ciò che 
perde il centro destra lo gua¬ 
dagnano il PS! e i laici. 11 PCl. 'i 
nonostante gli sferri compiuti 
in questi ultimi mesi non rie¬ 
sce m Sicilia a risalire la china. 
E rimangono tutta una serie di 
grandi aiffìcoltà anche se la 
partita è da considerare anco¬ 
ra aperta. A Bari il PSI trae 
vantaggi cori netti che lo por¬ 
tano, a nostro scapito, ad esse¬ 
re il secondo partito della cit¬ 
tà. Se non siamo in grado di 
bloccare e rovesciare questa 
tendenza corriamo il pericolo 
di un serio ridiroensionanien- 
to della nostra fmrza e di una 
nostra emarrinarione in lar¬ 
ghe zone del Mezzogiomo. Ciò 
potrebbe avere conseguenze 
mcalcolabìii in tutta la nostra 
strategia politica anche àlivel- 
lo nazionale. Nel prendere an¬ 
todi questa sìtuazKme il nostro 
partito deve lavorare per po¬ 
ter prefigurare uno schìna- 
mento di forze sociali e politi¬ 
che capace in prospettiva di 
presentarsi come aìtamatìvo 
al sistema di potere della DC. 
Occorre fare «nergere con 
nettezza la nostra couocazione 
aU'intemo dello schieramento 
riformatore. Nel Mezzogiomo, 
tranne alcune lodevoli ecce- 
rioni, abbiamo un partito im¬ 
pari a misurarsi con la società 
e con le profonde trasforma¬ 
zioni economiche e sociali in¬ 
tervenute. E la strada che in¬ 
dichiamo. di fronte ad uno svi- 
lu{^ che mostra sempre più i 
segni della crisi, è quella della 
progr^mazione. della valo¬ 
rizzazione delle rtsorse meri¬ 
dionali. A questo impegno de¬ 
ve contribuire ancfa« razione 
del nostro partito a livello na¬ 
zionale, superando ritardi e li¬ 
miti. Come reagire? La prima 
condizione è quella dì ìar e- 
meigere. anche sui temi flello 
svilui^ e della programma¬ 
zione. con nettezza la posizio¬ 
ne del nostro partito sul Mez¬ 
zogiomo, anche differenzian¬ 
doci. se occorre, dalle posizio¬ 
ni espresse dai sindacati. Af¬ 
fermare poi la nostra posizio¬ 
ne autonoma aU’intemo dello 
stesso Mezzogiomo. Tenendo 
presènte che spesso sono ^ 
stessi dirigenti della DC ad in¬ 
nalzare, con la doppiezza che li 
contraddistingue, la bandiera 
del meridionalismo. 1 processi 
che abbiamo oggi sono gU oc¬ 
chi sono aperti ormai da molti 
anni e non concordo, quindi, 
con quanti fanno risalire tutte 
le nostre difficoltà al periodo 
delle larghe intese. Sia chiaro, 
lo ripeto, abbiamo fatto bene a 
chiudere quella esperienza 
che na lasciato segni nentivì 
nel partito al Sud. In realtà U 
nostro partito nel Mezzogiomo 
ha due anime; una antica, an¬ 
corata alla tradizione e alle 
grandi lotte, che oggi sì pre¬ 
senta settaria e ^usa alle no¬ 
vità e un’altra anima, quella 
che ricerca un coUcgamcnio 
con le nuove realtà «fello svi¬ 
luppa Ma una parte dei com¬ 
pagni che si ritengono rinno¬ 
vatori indugia spesao in itleo- 
logismi e astrattezze. Il penna- 
nere dì questi poli estremi non 
permette ancora di superare le 
gravi difficoltà. Al oi là dei 
settarismi e delle astrattezze 
dobbiamo compreftdere i reali 
fenomeni sociali e politici in 
atto. Così mi chiedo; perché a 
Bari e in numerosi altri poli dì 
sviluppo il PCI non si è radica¬ 
to suiticieniemante nella nuo¬ 
va clasae operaia? Perchè non 
abbiamo stalùliio col l s game n- 
ti diffusi con !a imprenditoria 
moderna e produttiva? Non si 
è forse rifiutata da una parte 


«lei partiti) questa ricerca di al¬ 
leanze con fa nuova imprendi¬ 
toria? Non le si è forse con¬ 
trapposto in alcune Realtà l’al¬ 
leanza-con gli. «emarginati»? 
^nsfdero un rgrave ; errore 
(|uell0 di contrapporre le ri- 
vendiiazioni dei popolo che 
più soffre per mancanza di ca¬ 
sa. di lavoro, di assistenza ad 
un ambio schieramento di for¬ 
ze sociali e politiche capaci di 
fare i conti con il sistema di 
potere della DC. Ek;co perché 
dobbiamo fare un’analisi at¬ 
tenta e concreta dei nostri di¬ 
fetti; perché dobbiamo dare la 
massima attenzione alla ela¬ 
borazione di precisi program¬ 
mi e piattaforme; perché dob¬ 
biamo indicare con quali forze 
sociali e politiche vogliamo 
trasformare il Mezzogiorno 
partendo, per un lavoro che 
non può non essere di lunga 
lena, da una rinnovata elabo¬ 
razione politica e programma¬ 
tica per suscitare movimenti 
di lotta sulle condizioni di vita 
e di lavoro di grandi masse ur¬ 
bane e delle campagne. 


Petroselli 


Tutta la situazione italiana 
— ha detto Luigi Petroselli — 
ha fatto un salto di qualità. 
Forlanì sogna che dietro e do- i 
po Spadolini ci sia un De Ga- 
speri, magari con Craxi nel 
ruolo di ^ragat (e con lui Io 
vuole soprattutto, e subito, la 
sinistra de), mentre tra le forze 
progressiste e di sinistra c’è la 
consapevolezza che ci sono più 
occasioni a portata di mano, 
ma c’è anche incertezza. Per¬ 
ciò è importante una corretta 
interpretazione del voto e l’u¬ 
so che ae verrà fatto a comin¬ 
ciare dalle assemblee locali. 

In questo contesto di movi¬ 
mento si colloca il voto di Ro¬ 
ma. Di fronte alla sconfitta po¬ 
litica della DC e alla flessione 
del MSI, sta un’avanzata a si¬ 
nistra che suona come una 
conferma e un ampliamento 
della base piolitica della giunta 
di sinistra. In effetti, si dimo¬ 
stra che per il nostro partito il 
tra^ardo del 1976 non è inva- 
lic^ile e che ad un’avanzata 
del PCI può corrispondere 
una netta avanzata del PSI e 
un successo dei partiti di de- 
’mocrazia laica. Se poi il con--, 
frontosifaconil Votoregiona- I 
le del 1980, questa indicazione 
esce in modo ancora più netto 

■ e perentorio. • - . v 

Quali le ragioni? Non posso- 

■ no ricercarsi nel governo in sé, 
ma nella qualità dell’azione di 
governo. Un governo che si è 
mosso su una linea di riqualifi¬ 
cazione e di unificazione cul¬ 
turale e civile della città, con 
una visione equilibrata dello 
sviluppo di Roma, con un rap- 

. porio corretto tra sviluppo e 
progresso, con un pa^ggio 
coerente daH’assistenzialismo 
aUa partecipazione dei cittadi¬ 
ni, con la trasformazione del 
' Campidoglio da «palazzo* a ri- 
r ferimento civile,’ a strumento 
capace di far esprimere a 
' livello produttivo, scKiale e ci¬ 
vile — le forze più vive della 
città. Un modo nuovo per Ro- 
. ma di sentirsi città e capitale. 

[ E^nziali sono stati U caratte- 
' re di alternativa alla DC e al 
suo sistema di potere e un pro¬ 
cesso reale di pari dignità tra 
tutte le forze che hanno go¬ 
vernato. ' 

C’è anche una lezione più 
profonda. Una visione della 
crisi come rischio, ma non co¬ 
me catastrofe, (x>me «xxasione. 
Una risposta progressista, dal¬ 
le città e con le città, alia crisi 
con una strategìa democratica 
che recinge le illusioni auto¬ 
ritarie e liberiste, che tende a 
combinare azione dello Stato e 
presenza democratica della 
città, svilui^ e progresso, ri¬ 
gore e fantasia. Da questa e- 
^rienza è nato nella città un 
voto che non è una (ambiale 
in bianco (tutt’altro); ma è in 
ogni caso un voto di fiducia 
che chiede di continuare. 

Qui c’è «iawero una chia¬ 
mata democratica rispetto alla 
quale risulta tutta rarroganza 
e la miopia dell’on. I%coU 
(non solo della DC del pream¬ 
bolo. ma anche di quella che si 
chiama sinistra de), nel tenta¬ 
tivo di considerare — come se 
^ milioni di romani non avesse- 
' ro votato—la elezione «M sin¬ 
daco di Roma alla stregua di 
sedicesimo ministro al tavolo 
«Iella trattativa nazionale. Chi 
persegue, o anche solo agita, 

: dna peespertìva di .rorescia- 
mcnto e di froot^ rispcuo alle 
indicarioni degli Nettari, non 
ha valutato e non valuta le 
conseguenze che si ripercuote¬ 
rebbero, a lungo, nel tessuto 
democratico e civile «iella cit¬ 
tà. 

n nostro primo dovere è ri- 
s>on<]ere a questa chiamata 
«femocratica «li governo, assu- 
fnen<lo fino in fondo il valore 
«iella vittoria «iel nostro parti- 
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PSI e «iei prtigressi del partiti 
«li democrazia laica. Dopo il 
voto si tratta di «iare un gover¬ 
no a Roma e n«)n «lì prepararsi 
a prossime competizioni elet- 
tondi Per questo intendiamo 
assumere e oifeiMiere il voto in 
tutte le sue articolazioni, all' 
interno «fello schieramento di 
sinistra e laico. Per questo ci 
sentiamo impegnati a concor¬ 
rere. per la nostra pane, a ga¬ 
rantire che questa anicolazx>- 
ne, «fecisa dagli elettori, non 
solo visibilmente si es^ma 
ma diróieghi tutte le sue po- 
tenzùiUta. 

In generale, verso il voto 
dobbiamo avere un'attitudine 
che non smarrisca, nemmeno 
per un istante, la consapevo¬ 
lezza che abbiamo svolto un 
graiuie ruolo — «li fronte alla 
crisi «iella politica di unità na¬ 
zionale voluta «lalla DC e con¬ 
sentita «la altre forse, la quale 
poteva tradursi in un lungo e 
duraturo periodo di difficoltà 
per la sinistra per la stesu 


democrazia — per mantenere 
la situazione in movimento e 
aperta, per attestare le posizio¬ 
ni del nostro partito a livelli 
che superano il 30 per cento, 
in una situazione in cui si regi¬ 
stra un'avanzata generale del 
PSI e successi dei partiti laici 
di fronte ad un declino della 
DC e della destra, anch’esso 
generale.^ f - i'. 

L’elemento, più dinamico è 
indubbimente l’avanzata del 
PSI. Si è parlato qui della sua 
linea ambigua, ma bisogna te¬ 
ner presente che per molti 
versi è un’ambiguità dichiara¬ 
la e assunta come linea politi¬ 
ca, poiché vi convive un’al¬ 
leanza di governo con la DC 
presentata • come alleanza- 
competizione e un vasto siste¬ 
ma di rapporti nel Paese, con i 
comunisti. La nostra linea di 
alternativa al sistema di pote¬ 
re de ha già dispiegato la sua 
efficacia ed è valida, ma deve 
vivere in tutte le sue possibili¬ 
tà. Non è, tout court, un’alter¬ 
nativa di sinistra perché af¬ 
fronta nodi il cui scioglimento 
richiede l’impegno di un vasto 
arco di forze, non è uno schie¬ 
ramento già oggi definito e in 
sè compiuto, tuttavia non pos¬ 
siamo non sapere e non dire 
con chiarezza che questa pro¬ 
spettiva non avanza senza un 
riporto essenziale tra PCI e 
PSI, senza un rafforzamento 
articolato e non frontista delle 
forze della sinistra riformatri¬ 
ce e senza un’avanzata del PSI, 
la quale — senza che ci siano 
aree preventivamente garan¬ 
tite e assegnate — può concor¬ 
rere ad approfondire la crisi e 
il declino della DC e del suo 
sistema di potere. Ciò è chiaro, 
con ogni evidenza a Roma. La 
nostra polemica con le affer¬ 
mazioni che ritengono pregiu¬ 
diziale,per raltemativa, il rie- 
quilibrio tra PCI e PSI o che 
sostengono che l’alternativa 
non potrà mai essere a guida 
comunista è necessaria e giu¬ 
sta. Non può essere statica. Sa¬ 
ranno pur sempre i fatti e, in 
definitiva', i lavoratori italiani 
a far giustizia di illusioni e di 
settarismi, a dirci la radicalità 
e la profondità del cambia¬ 
mento che è necessario verso 
un’alternativa; se ci deve esse¬ 
re una guida, di chi deve esse¬ 
re e in quale forma dovrà esse¬ 
re esercitata. 

Forti della consapevolezza 
che la nostra •peculiarità* è un 
modo del nostro essere forza 
essenziale di progresso e di 
sviluppo socialista in Europa, 
dobbiamo sapere che molte 
còse dipenderanno da quello 
che nói metteremo in campo 
sia neU’opposizioneparlamen- 
tare che nel Paese. Il primo o- 
biettìvo è quello di impedire 
che l’ambiguità della linea del 
PSI si risolva al livello più 
basso, come spera l’insieme 
del gróppo dirìgente della DC. 
E’ nostro compito contribuire 
a che la situazione di movi¬ 
mento e aperta posa essere 
portata, mentre ci impegnia¬ 
mo a «xinquistare risultati posi¬ 
tivi per 1 lavoratori e per il 
Paese, a sbocchi di alternativa. 

E’ essenziale la nostra ini¬ 
ziativa politica e di massa, è es¬ 
senziale anche la caduta di o- 
gni illusione strategica su patti 
di governo vicini e lontani con 
la DC. 


Ranieri ' 

n voto meridionale — ha 
detto Umberto Ranieri — se¬ 
miala che siamo ad un punto 
lìmite oltre il quale c’è il perì¬ 
colo di un decadimento verti¬ 
cale della nostra influenza in 
punti decisivi del Sud. Le ten¬ 
denze negative si erano già 
manifestate con la sconfitta 
meridionale nostra nel bien¬ 
nio ’79*’80. Non abbiamo sapu¬ 
to trarre tutte le conseguenze 
sul (»ano politico e delle misu¬ 
re orsanizzative. E* mancato 
uno sforzo di direzione affin¬ 
ché tutto il partito meridiona¬ 
le si «nmentasse con le novità e 
le trasformazioni e costruisse 
su terreni nuovi la proprà ini¬ 
ziativa. Non va ncominciata 
«laccalo una discussione gene¬ 
rale. Occorre compiere uno 
sforzo per sottrarre la nostra 
riflessione sul Menc^orno ad 
un vizio di genericismo. Ab¬ 
biamo bisogno di una discta- 
skme che precisi àmbiti e cam¬ 
pi dì ricerca ma miri a «ielle 
conclusioni per quanto riguar- 
<la le scelte ^litiche e le misu¬ 
re relative allo stato del parti¬ 
to. ■- ■ - - ‘ ~ 

Le prima qiustMÌne da solle¬ 
vare riguarda il fatto che ih 
questo ultimo anno siamo 
^unti ad una crisi della inizia¬ 
tiva merìtlionalistica del sin- 
«lacato. Con un sindacato divì¬ 
so e bloccato sulla difensiva è 
venuto meno impunto di rife¬ 
rimento esKnziale per Pinizìa- 
tiva «ielle forze riformatrici 
nel Sixt Inoltre. nelTìmposta- 
zione «iella nostra lotta contro 
ì’iriflazìone nuì ■sugnamo ai 
Mezzogiorno una funzione se- 
coixiana c marginale. Non 
riusciamo cod a parlare ad un 
complesso «li forze produttive 
mertdkinali e a chiamarle ad 
un ruolo protagonista nella 
lotta airinfiazione. Nel Mezzo¬ 
giorno, più che altrove, è csi- 
gena vitale «lei nostro partito 
tenere insieme la funzione dì 
fora alternativa e la c^iacità 
di governare c risolvere i prò-' 
blcmi. 

Questa è la via per evitare 
sta il perkolo della estraneità 
«falla società ri<lucen«iost cori a 
fora ininfluente sta il perico¬ 
lo «Iella subalternità. Qjesto 
era il tentatilo, fallito, che fa¬ 
cemmo con le intese. Non fa¬ 
remo un solo (tasso in avanti 
nel Sud a la nostra politica si 


nativa senza ridurla a questio¬ 
ne di formule. ' . - 

' Il Mezzogiomo è una società 
In difficolta e scossa dalla cri¬ 
si, ma attraversata anche da 
processi di trasformazione. 
Questa società reclama soprat¬ 
tutto una capacità di governo. 
Noi abbiamo offerto iTmmagi- 
ne di un partito che rinvia la 
soluzione dei problemi all’al¬ 
ternativa e nella attesa si rin¬ 
chiude in una posizione propa¬ 
gandistica. 

Dietro l’avanzata del PSI c’è 
una aspirazione al cambia¬ 
mento considerato possibile e 
una immagine del PSI come 
forza che conta e influenza. 
Non c’è niente di bloccato nel¬ 
la società meridionale. Non c’è 
una egemonia conquistata e 
consolidata. Senza subalterni¬ 
tà o settarismo dobbiamo svi¬ 
luppare un'offensiva unitaria 
nei confronti del PSI. La forza 
nostra non sta nelle diffidenze 
e nelle riserve, ma nella sicu¬ 
rezza di una nostra imposta¬ 
zione meridionalistica rinno¬ 
vata. 

E’ questo il terreno su cui 
ambi^ità e contraddizioni 
della politica socialista posso¬ 
no manifestarsi. Ecco perché 
dobbiamo liberare la prospet¬ 
tiva deU’alternativa da ristret¬ 
tezze settarie, dando un carat¬ 
tere aperto e offensivo alla no¬ 
stra iniziativa impegnandoci 
in un lavoro di lunga lena, co¬ 
struttivo nella società e nelle 
istituzioni. Nel Mezzogiorno 
abbiamo difficoltà ad essere 

f iresenti in settori decisivi del- 
a vita delle città. Si è accre¬ 
sciuta la distanza tra la società 
e le nostre organizzazioni. 

Vi è la necessità di una ri¬ 
forma profonda del partito 
meridionale. Dobbiamo lavo¬ 
rare per rilanciare un partito 
capace di aprirsi alla società, 
di far pesare al suo interno 
competenze e conoscenze, di 
diventare interlocutore mo¬ 
derno e serio di ampi settori 
della società meridionale. 


Sintini 


I ■ Il clima politico in cui si so- 
’ no svolte le elezioni — ha det- 
. to Renzo Sintini — ha spinto al 
cambiamento e, nel cambia¬ 
mento, vi è stata un’esitazione 
' nei confronti del nostro Parti¬ 
to che però va oltre le politi¬ 
che precedenti. I caratteri del 
voto sono tali da definire il 21 
giugno con un segno di portata 
\ nohtica positiva per il Paese. 

’ Nel Mezzogiorno non si inver- 
2 te l’opinione critica, pur ri¬ 
spettosa, che gii eletton hanno 
verso di noi e la spinta a sini¬ 
stra, stavolta, ha preso la stra- 
«la del diverso sistema di pote¬ 
re che va costruendosi intorno 
, al PSI. Risalire, in senso elet¬ 
torale, al Sud e un lavoro di 
lunga lena, ma è posibile. I 
dati delle zone dove in Sicilia 
si è andati avanti, pur in un 
quadro di stasi, lo dimostrano. 

C’è un voto disincantato che 
ci premia dove si vedono i «un- 
tenuti del nostro mutamento, 
rispetto a qualche anno fa e 
che ci punisce dove «xintinuia- 
mo a deludere sui contenuti; 
con comportamenti incoerenti 
con la linea dell’alternativa 
democratica e dell’opposizio¬ 
ne rigorosa alla DC. Bisogna 
partire con umiltà dal merito 
del voto amministrativo per 
migliorare sul serio. Senza 1’ 
alternativa saremmo andati 
ad un disastro. La coerenza 
complessiva nostra, dei comu¬ 
nisti, non rigu^da solo l’atti¬ 
vità e il modo di direzione del¬ 
le strutture di Partito in senso 
stretto, ma rintero schiera¬ 
mento sociale e istituzionale 
dove le nostre forze sono di¬ 
spiegate (il modo come sì sta 
nelluticolazione capillare del 
Sindacati^ nelle altre organiz¬ 
zazioni «li massa, nelle istitu¬ 
zioni, ecc.). 

Le forze per questo lavoro 
di svilii]^ e qualificazione 
nel Mezzogiorno ci sono: van¬ 
no valorizzate e dotate «li rife¬ 
rimenti pretùsL Lo sfoRo me¬ 
ridionalistico si «leve vedere 
nelle politiche concrete, «li 
settore, ecc. e deve investire 
l’insieme del movimento. ^)a- 
«lolini va 0 udicato anche per 
i come sceglie «li muoversi ver- 
I so il Mezzogiomo. L'alternati¬ 
va democratica non è una for¬ 
mula: è im proecsaq di lotta so- 
^ ciale, programmatica e politi- 
I ca per aggregare un vasto 
I blocco di forze capace di go-. 

vernare «liversaroente. Con 
i «mesta DC non si può fare nul- 
' taouilPacmlumtcfesseche 
mdfai DC il produca un cam- 
biamerito di fondo visibile: e 
noi siamo interessati a che ciò 
I avvenga. Le ambiguità «lei 
FSI ai siqierano con llniziativa 
c«>mune. sulle cose tulle quali 
I si c«)BCDrda: ciò che è impor¬ 
tante non è la «lìscunone nille 
^uìde* ma sulla direzione «li 
marcia complessiva «lei pro¬ 
cesso dì spostamento a sinistra. 

I Occorre anche velifìcio *ne~ 
glk) i contenuti «Ielle nostre e- 
sperienie complessive di go¬ 
verno locale e regioni per 
valorizzare e arricchire un 
grande patrimonio «Ielle tom 
della sinistra e laiche; per ar¬ 
ricchire anche in questo modo 
i contenuti «feiraltemativa 


«femo cra tica. 


Vitali 


vece, — partcn<Ìo dai proble¬ 
mi e «UmoairaiHio una grande 
capacità di governo—aliiiien- 
(are la proqiettiva «feU’alter- 


11 volo registrato ncn tre co¬ 
muni del llilancse dove si è 
votato il 21 giugno — ha detto 
Rc^rto Vitali—è decisamen¬ 
te allarmante. Non possia^ 
«piindì che «lare un giudizio 
molto prcoccimato, visto che 
coraatferiamo i tre comuni in 
qiucstione un campione si- 
^ficativo «feU'orienumento 
presente fra la gente. La sini¬ 
stra, nd suo complesaa avanza 
anche rimetto el 76. ma U no¬ 
stro'partito perde pesante¬ 
mente consensi: la nostra fles¬ 


sione, in percentuale varia dal 
6% al 10% sul .76, La crescita 
dei socialisti è consistente e 

f 'eneralìzzata. Siamo insomma 
n presenza di un travaso di 
votldal PCI al PSI. Per quanto 
, riguarda la DC anche da noi, 
come altrove, si verifica un 
declino di questo partito, an¬ 
che se nelle zone con caratte¬ 
ristiche meno urbane siamo di 
fronte ad una sostanziale tenu¬ 
ta. ^ i t. " 

' Come ribaltare la tendenza 
al calo di consensi del nostro 
partito? Innanzitutto occorre 
riconoscere che il nostro risul¬ 
tato negativo non è attribuibi¬ 
le solo ad un distacco dai co¬ 
munisti da parte dei ceti emer¬ 
genti, ma anche ad un calo di 
consensi altrettanto signifi¬ 
cativo nelle fasce popolari e o- 
peraie. I problemi da analizza¬ 
re e da risolvere sono quindi 
molti. Occorre lavorare all’a¬ 
deguamento delle organizza¬ 
zioni di partito, ma, soprattut¬ 
to, rilanciare l’iniziativa poli¬ 
tica e la proposta culturale. 
Lavoreremo all’elaborazione 
di nuovi contenuti program¬ 
matici, rivedendo anche alcu¬ 
ne nostre proposte del passato, 
che hanno peccato forse di 
velleitarismo. Al centro del 
dibattito è indispensabile met¬ 
tere il problema della città, 
della condizione urbana. Su 
questa grande questione, che 
non riguarda certo solo Mila¬ 
no, potrebbe essere costituito 
anche a livello nazionale un 

t roppo di lavoro, compren- 
ente amministratori, sinda¬ 
calisti, dirigenti politici. 

Nei rapporti con il PSI, che 
ha dimostrato negli ultimi an¬ 
ni vitalità e «aggressività», do¬ 
vremo meglio coniugare la li¬ 
nea della unità con quella del- , 
la competizione. La DC lom¬ 
barda, poi, ricca di peculiarità, 
merita di essere analizzata con 
grande attenzione. Una rifles¬ 
sione particolare ci proponia¬ 
mo di compiere sulrintero 
mondo cattolico. È centrale ri¬ 
flettere sulla situazione econo¬ 
mica: esistono infatti problemi 

t ravi come quello deH’Alfa, 
ella Marelli, dell’Italtel. 11. 
movimento sindacale, da noi. 
come altrove vive difficoltà 
che gli hanno fatto perdere la 
capacità di presenza nella so¬ 
cietà che aveva avuto in passa¬ 
to. • • * 

La realtà economica e socia¬ 
le milanese, oltrè a punti di 
crisi, presenta però anche mo¬ 
menti positivi e di sviluppo. 
Dobbiamo, quindi, essere ca¬ 
paci di elaborare risposte, te¬ 
nendo conto di questo intrec¬ 
cio fra positivo e negativo. È 
necessario, infine, anche in- 
troduRe delle novità nell’ana- 
lìsi della strategia delle al¬ 
leanze, tenendo conto della 
presenza di nuovi ceti emer¬ 
genti. 


Turci 


Condivìdo — ha detto Lan¬ 
franco TUrci — il giudizio e- 
spresso nella relazione sul ri¬ 
sultato elettorale. Un risultato 
destinato ad accelerare tutti i 
processi in direzione di una 
nuova guida politica del paese; 
o per lo meno di un suo pro¬ 
fondo riassetto, tale da ridurre 
drasticamente l’egemonia de¬ 
mocristiana nella vita polititi 
nazionale. L’esito di questo 

E rocesso — di fronte al quale 
I DC non sarà «ximunque 
spettatrice inerte o rassegnata 
— sì gioca soprattutto neUa si¬ 
nistra, dove è aperta una com¬ 
petizione per la egemonia aii 
temi del cambiamento. Abbia¬ 
mo segnalato le contraddizio- 
ni e le ambiguità della politica 
dì Craxi, destinate a venire al 
pettine prt^rio in r^one «lei 
successi ragriunti e «felle atte¬ 
se ascitateTNon si tratta tutta¬ 
via di assumere posizioni at¬ 
tendista. ma «li spingere in a- 
vanti la nostra prospettiva di 
alternativa «femocratica, av¬ 
valendoci anche della nuova 
capacità di attrazione del PSI e 
delle forze che la sua stessa li¬ 
nea ha messo in movimenta 
E attrezzato il partito a «{ue- : 
sto fine? Lo stesso voto del 
Mezzogiorno ripropone il pro¬ 
blema della nastra capacita «ii 
analisi dei procesi economici 
e sociali nel Sud e di una adle- 
guata polìtica di alleanze, di 
costiucione di nxNferni movi¬ 
menti «fi massa, e «fi un partito 
di governo capace anche «iella 
esposizione di indioue obbiet¬ 
tivi realistici in grado «fi inci- 
«fere. «ifienere nailtati, allar¬ 
gare l'area «lei consensi. 

. Da (piesto punto di vista, se 
è giusto indicare limiti ed er¬ 
rori avvenuti con la politica 
«ielle intese, stiamo attenti a 
non scaricare su «piella fase o- 
gni responsabilità. 11 rischio è 
quello «li nascondere ìproble- 
mi che permangono e di Ci¬ 
mentare nel partito un settari¬ 
smo primitivo, impotente e 
suici<la. 

L'esito Ccttnrale in Emilia 
Romagna—sia pure limitato e 
parziale — conferma e premia 
la capacità di iniziativa che il 
partito ha espre ss o anche in 
questi mesi della nuova fegi- 
slatuni regionale; riconferma 
dovunque po^bile delle mag- 
gtaranze «fi sinistra e loro ^ 
^ficativo allargamento alle 
forze intermedie. Contempo¬ 
raneamente la decisione di an¬ 
dare avanti nel governo «iella 
Regione allargando la colla¬ 
borazione al Pdu p — seguita 
al rifiuto del PSI di entrare in 
giunta — è la testimonianza dì 
un partito che intende misu¬ 
rarsi con i problemi anche 
nuovi sorti dai risultati tren¬ 
tennali di governo locale «felle 
sinis^, e con le contra<ldizio- 
ni più i^ve e acute dello svi¬ 
luppo. £ nostra ambizione po¬ 
ter parlare a un arco di forze 
cw va «lai ceti imprenditoriali 
più moderni ai giovani del 
movimento del *77, a quei 
•nuovi soggetti* cui forse in 

(Segue in settima) 
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(Dalla sesta) 


Terzi 


COMITATO: CI^I^TR ALE 


si richiede più spregiudicatez- 
za e coraggio intellettuale. 

Su questa iniziativa abbia¬ 
mo lanciato non solo una sfida 
democratica alla DC, ma an¬ 
che una proposta di governo 
unitario al Psi e alle forze de¬ 
mocratiche intermedie, su una 
linea di collaborazione, auto¬ 
nomia e legittima competizio¬ 
ne. - - ' ^ ' 

L’acutizzazione della crisi, 
l’accelerazione dei processi 
politici testimoniata dal voto 
ci propone l’esigenza di un 
Partito più attrezzato sul piano 
politico e culturale pur dentro 
le grandi scelte strategiche già 
chiaramente definite; autono¬ 
mia internazionale. Nato e po¬ 
litica di distensione, democra¬ 
zia politica e pluralismo. Tema 
decisivo da sviluppare resta 
quello del governo e della tra¬ 
sformazione dello sviluppo. 
Qui bisogna riconoscere cne 
non basta richiamarsi alla spe¬ 
cificità non socialdemocratica 
della sinistra italiana, né è 
possibile reperire ogni risposta 
dentro il.nostro patrimonio 

E olitico e culturale. Non ab- 
iamo modelli esterni da im- 

f iortare, ma non abbiamo dif- 
icoltà a riconoscere che esi¬ 
stono problemi comuni con al¬ 
tre esperienze europee. Di qui 
nasce l’esigenza — senza arro¬ 
ganza inttìlettuale e provin¬ 
cialismo — di uno scambio e di 
un dialogo aperto sui temi del 
governo e della trasformazio¬ 
ne. Se abbiamo tanto riflettuto 
sulla esperienza cilena, possia¬ 
mo altrettanto riflettere sull’ 
esperienza francese, o di altri 
paesi europei a direzione so¬ 
cialdemocratica. 


Le elezioni — ha detto il 
compagno Riccardo Terzi — ci 
consentono una prima verifica 
della politica di alternativa. 
Ad una discussione di fondo su 
questa linea arriviamo con un 
certo ritardo, il che ha pesato 
sulla vita del partito, determi¬ 
nando ambiguità, incertezze 
ed oscillazioni, una sorta di at¬ 
tesa di un chiarimento dall’al¬ 
to che contrasta d'altronde 
con la necessità dichiarata di 
una crescila di vita democrati¬ 
ca nel partito. . . ^ 


I risultati, se commisurati 
con l’obiettivo politico che ci 
eravamo proposti, non posso¬ 
no essere considerati soddisfa¬ 
centi. confermano uno stato di 
difficoltà, non solo nel mezzo¬ 
giorno. Un punto è chiaro; c’è 
una crisi nel blocco di potere 
dominante e della DC. Lo con¬ 
fermano, oltre i risultati del 21 
giugno, anche Quelli del refe¬ 
rendum. Come avviene questo 
processo? Nuove e anche tra¬ 
dizionali forze sociali tendono 
ad uscire dalla passività, non si 
sentono più rappresentate e 

g arantite dal sistema di me- 
iazione politica della DC. D;> 
Questa situazione, dal vuoto 
aeterminato da un certo sfal¬ 
damento del sistema democri¬ 
stiano, posano derivare di¬ 
versi svolgimenti: un riflusso 
dall’impegno politico, feno¬ 
meni di corporativizzazione, 
una ricomposizione di segno 
moderato e trasformista, an¬ 
che, non è da escludere, una 
riscossa delle forze conserva¬ 
trici. La crisi della DC crea le 
condizioni per Talternativa, 
ma non la garantisce in modo 
meccanico. Le elezioni del 21 
giugno segnano appunto una 
fase di incertezza, dalla quale 
il PSI trae il maggior vantag¬ 
gio perché, data la sua colloca¬ 
zione oggettiva, si presenta co¬ 
me l'elemento dinamico capa¬ 
ce di sbloccare una situazione 
politica inceppata. 

Il punto è che la nostra linea 
di alternativa non ha dimo¬ 
strato finora sufficiente capa¬ 
cità di iniziativa politica e di 
movimento. -= 

Sul fronte deU’iniziativa p(^ 
litica abbiamo avuto verso il 
PSI una linea oscillante tra 
diffidenze e diplomazie, men¬ 
tre è necessaria una iniziativa 
più decisamente unitaria, e in¬ 
sieme anche una capacità di 
reggere un rapporto di tipo 
‘concorrenziale. Anche nei 
confronti delle altre forze de¬ 
mocratiche e laiche, bisogna 
fare di più, in modo tale che il 
voto socialista non si presenti 
come l’unico possibile punto 
di riferimento. 

. Ma il dato più preoccupante 
è che Tal temati va finora non 
è diventata nella misura ne¬ 
cessaria politica di movimen¬ 
to. attivizzazione di forze so- 
cialL Sono serie le difficoltà 
nel mezzogiorno, nel nostro 
rapporto con i giovani, nel mo¬ 
vimento sindacale, che si tro¬ 
va in una pericolosa situazione 
di stallo e di divisione, per la 
controversia irrisolta sul tema 
della scala mobile. 

Occorre quindi vedere bene 
come lavora il partito, come 
riesce a stabilire rapporti di 
massa. 

Alla luce del voto mi pare 
diventi urgente un esame a 
fondo della politica di alterna¬ 
tiva democratica: con quali 
forze intendiamo realizzarla, 
quali processi politici voglia¬ 
mo innescare, quali sono i con¬ 
tenuti, i programmi con cui 
vogliamo sostanziare questa 
politica. E* in atto il tentativo 
di far appare il nostro partito 
ai margini della vicenda poli¬ 
tica, come una forza non inse¬ 
rita nei processi attuali, che 
costituisce solo una riserva per 
il futuro. Questa manovra ha 
avuto Gualche presa; si tratta 
di scomiggerla, con una linea 
tattica accorta e con una politi¬ 
ca di movimento, che ci con¬ 
senta di stare al centro della 
vicenda politica, e di utilizzare 
gli elementi di novità che van¬ 
no emergendo. La presidenza 
Spadolini è uno di questi fatti 
nuovi, e noi abbiamo interesse 
a un risultato non negativo di 
questa esperienza, a un proc^ 
so politico che acceleri la crisi 
del sistema di potere della DC 
f la pi^ibilità di un'altematj[- 
politica. 


; Andrìanì, 

' Nell’analisi del voto — ha 
detto Silvano Andriani — re- • 
sta una contraddizione tra un 
giudizio di spostamento a sini¬ 
stra e fenomeni che non facil¬ 
mente possono definirsi in tal 
modo. Per quanto la nostra a- 
vanzata risotto al 1980 segni 
un successo della proposta di 
alternativa, non sì può dire 
che questo sia il dato politico 
principale delle recenti elezio¬ 
ni, rappresentato invece dall’ 
avanzata dei partiti intermedi. 
Essa rappresenta la tendenza 
al costituirsi di un polo politico 
che punta a sostituire la DC 
come ^ forza * centrale dello 
schieramento politico. Ten¬ 
denza che ancora non può de¬ 
finirsi irreversibile, ma che è 
però abbastanza profonda, te¬ 
nuto conto del declino della 
DC e della sua, per ora. scarsa 
capacità di reazione. Tendenza 
che manifesta, a certe condi¬ 
zioni, anche una capacità di at¬ 
trazione verso parte dell’elet¬ 
torato che negli anni passati 
ha votato per noi. Non dobbia¬ 
mo dimenticare che questo 
processo nasce dopo l’insuc¬ 
cesso deU'ipotesi, su cui noi 
stessi abbiamo puntato negli 
anni trascorsi, di garantire go¬ 
vernabilità e rinnovamento 
anche attraverso una scelta ri¬ 
formista della DC. 

Non si deve tacere che l’am¬ 
pio processo di riclassificazio¬ 
ne delle forze politiche che 
forse si è avviato, pur non es¬ 
sendo di per sé una scelta per 
l’alternativa, sblocca forze per 
un'iniziativa coerentemente 
rivolta ad un'alternativa. Del 
resto, l’aumento del PSI è una 
compionente ineliminabile per 
il successo di una politica di 
alternativa. Detto ciò, non va 
taciutp^ il carattere centrista 
delle proposte politiche avan¬ 
zate oalle forze intermedie. 
Anche il patto di legislatura 
proposto da Craxi, le indica¬ 
zioni programmatiche per la 
politica internazionale ed eco¬ 
nomica, gli accenni al modo di 
regolare l'affare P2, mostrano 
una notevole influenza USA e 
il desiderio di rassicurare alti ' 
settori degli apparati statali. 

La governabilità, almeno 
per i prossimi anni, viene pro¬ 
posta come semplice garanzia 
di una capacità di decisione e ' 
di modernizzazione, che la DC 
non sembra in grado di assicu¬ 
rare con la nostra esclusione 
dal governo centrale. Nei con¬ 
fronti di questo processo fac¬ 
ciamo 1 bene a distinguerci. ' 
manfenendoci chiaramente 
aU'opposizione. Probabilmen¬ 
te dovremo assumere tenden- 
' zialmente come interlocutore 
principale il complesso delle 
forze che costituiscono il nuo¬ 
vo centro e. nello stesso tem¬ 
po. incalzare esso e le forze del 
mondo cattolico con la propo¬ 
sta di alternativa. Ma questa 
appare ancora incerta e confu¬ 
sa. ^ 

Se ci riferiamo all’esempio 
francese, due sono gli elemen¬ 
ti del successo di Mitterrand: 
una chiara scelta strategica di 
unità delle sinistre; una chiara, 
e lunga elaborazione pro¬ 
grammatica. Nessuna di que¬ 
ste due opzioni sembra sia sta¬ 
ta fatta da noi ancora con suf¬ 
ficiente chiarezza. Soprattutto 
per quanto riguarda il pro¬ 
gramma, molto resta indeter- 
' minato e, nonostante l'impe¬ 
gno alacre della commissione 
per il programma economico, 
non nu pare esista ancora nel 
gruppo dirigente un clima, la 
tensione per la necessaria mo¬ 
bilitazione di energie che'ri¬ 
chiede l'impegno per scelte di 
fondo. 

Nella direzione di una più 
chiara individuazione delle 
forze da mobilitare per l’alter¬ 
nativa e di una impegnata 
scelta per la formulazione di 
un programma, attraverso u- 
n'ampia discussione dei grui^ 
pi dirigenti, occorre muoversL 
Perche una proposta di alter¬ 
nativa non vive senza un pro¬ 
gramma; perché senza di esso 
non è possibile individuare 
con chùuczza le forze sociali 
diqionibili a stabilire rapporti 
profondi con la società, supe¬ 
rando U politicismo; perché 
senza di esso neanche il con- 
• fronto tra le forze politiche e 
nella sinistra è chiaro. Anche 
nella fase attuale l’individua- 
rione precisa di alcune grandi 


Salvagni 


Se avessimo avuto lo stesso 
risultato del 1980 — ha detto 
Piero Salvagni — a Roma a- 
vremmo perduto 5 seggi Que¬ 
sto dà la misura dello straordi¬ 
nario recupero che ci fa supe¬ 
rare di gran lunga il risultato 
del 1976. Cè nel risultato uno 
^wstamento generale da de¬ 
stra verso sinistra che risalta 
particolarmente non solojper 
u flessione del MSI, del i^. 
della DC. ma anche perché 
proprio MSI e PLI raggiungo¬ 
no neU'81 il loro minimo stori¬ 
co. In città la DC perde in due 
anni 150 mila voti e dallo scor¬ 
so anno cala di circa 50 mila. 
C’è un fenomeno di astensio¬ 
nismo che favorisce questo ri¬ 
sultato che colpisce soprattut¬ 
to la DC Ma l’astensionismo, è 
politico. Forze consistenti di 
cittadini non se la sono sentiu 
di appoggiare la DC in una 
battaglia di rivincita contro la 
giunta di sinistra. Inoltre, no¬ 
nostante il forte recupero del 
PCI. l’astensionismo colpisce 
ancora le noste file. 

Perché questo rapido recu¬ 
pero? Ci sono motivi ammini- 
£.^tivi e motivi politicL Quel¬ 
li amministrativi sono legati 
non solo al fatto che per la pri¬ 
ma volta l’amministrazione 
comunale, guidata dalle sini¬ 
stre, ha offerto una immagine 
nuova di rigore, di stabilita, di 
capacità sulle questioni con¬ 
crete, ma soprattutto perché le 
realizzazioni hanno dato corpo 
ad una idea nuova della città, 
ad uno sviluppo fondato su 
nuovi punti di riferimento ao- 
cialo e civile, ad un grandk im¬ 
pulso culturale di marna, a una 
Idea della città moderna dw 


' ha saputo stabilire un nuovo 
rapporto fra sviluppo e pro¬ 
gresso civile. La seconda com¬ 
ponente è politica. Il PCI è a^ 
parso il partito alternativo alla 
• lX7, il punto di riferimento 
per il proseguimento di una al¬ 
ternativa democratica nella 
città. Tale ruolo del PCI è ap¬ 
parso rafforzato dalla scelta 
nazionale del 27 novembre 
che ha consentito di combina¬ 
re bene l’immagine del Parti¬ 
to come grande forza di cam- 
‘ biamento sia al governo del 
Campidoglio, sia all'opposizio¬ 
ne del Paese. Senza questa 
correzione il recupero sarebbe 
stato più difficile. Inoltre la 
componente più politica del 
voto è risultata rafforzata sia 
dagli avvenimenti di questi ul¬ 
timi mesi, sia dal fatto che l’ul¬ 
tima fase della battaglia elet¬ 
torale si sia svolta in piena cri- 
> si di governo, in rapporto alla 

? [uestTone morale, e dopo il re- 
erendum. ' • • 

Il voto di Roma conferma 
anche che PSI, PSDI, PRI, se 
avanzano rièpetto al '76, non 
avanzano in modo più netto 
neirSl in città perché negli ul- 
‘timi mesi hanno in qualche 
misura preso le distanze dalla 
amministrazione di sinistra e 
pagano, quindi, una ambiguità 
politica, suffragata dalla crisi 
determinata alla Regione. Tra 
voto del '76 e voto dell’Sl c’è 
una profonda differenza. Oggi 
la sinistra e le forze laiche a- 
vanzano a spese della DC e 
della destra. Ciò determina 
una concorrenza politica ed e- 
lettorale tra DC e forze inter¬ 
medie. La crescita di un'area 
laica insieme all’avanzata del 
PCI, spinge oggettivamente in 
direzione di una alternativa 
democratica. In questo senso il 
rafforzamento di im polo laico 
è positivo. Dal voto che si è 
determinato, dal ruolo che le 
forze dell’area laica hanno già 
svolto nelle precedenti coali¬ 
zioni e che potranno svolgere 
in una alleanza di forze di sini¬ 
stra e democratiche su un pro¬ 
gramma rinnovatore può de¬ 
terminarsi un processo irre¬ 
versibile che riaimensioni sto¬ 
ricamente la DC e la destra a 
Roma. In particolare PCI e 
PSI che già oggi dispongono 
nel consiglio comunale di 39 
seggi su 80, possono essere il 
punto di coagulo di un blocco 
sociale e politico per il cam¬ 
biamento che può non avere 
confini invalicabili. 

tj- *' .1^ 

Angiuli,,, 

Non è facile comprendere le 
molteplici cause — ha detto 
Vito Angiuli — che hanno 
mrtato u nostro partito, a 
Bari, alla sconfitta ael 21 ^u- 
gno. In questi anni infatti si so¬ 
no accumulati un complesso 
tale di problemi che hanno de¬ 
terminato questo risultato. Ri¬ 
salire al 1976, e alle scelte che 
compimmo all’indomani di 
quel risultato che segnò una 
straordinaria avanzata • del 
PCI anche nella nostra città, 
mi pare indi^nsabiie per av¬ 
viare una riflessione critica e 
autocritica. Compimmo, allo¬ 
ra, la scelta di partecipare ad 
una maggioranza di governo 
della città nella quale u nostro 
ruolo andò via via confonden¬ 
dosi, non riuscendo a dare un 
segno chiaro e comprensibile 
dei mutamenti che la nostra 
presenza cercava di introdur¬ 
re nei metodi e nei contenuti 
del governo locale. Non si ri¬ 
conobbe la città in quella am¬ 
ministrazione, non vi si rico¬ 
nobbe l’elettorato comunista e. 
lo stesso partito. Si determinò 
cosi una situazione di distacco 
tra i gruppi dirigenti e la base 
del partito, fra questa e la 
grande massa dei cittadini e 
dei lavoratori. 

L’interruzione di quella e- 
sperienza e il nostro passaggio 
alla c^iposizione, avvenuto 
meno di due anni fa. non furo¬ 
no colti dalla gente come un 
sostanziale cambiamento di li¬ 
nea politica ma come la conti¬ 
nuazione della stessa da una 
collocazione diversa in Consi¬ 
glio comunale. Per questo fu 
necessario, correndo anche 
qualche rischio, accentuare il 
carattere, e perfino i tonL del¬ 
la nostra oppo^one. Si trat¬ 
tava di ripristinare l’immagi¬ 
ne del nastro partito forte¬ 
mente compromessa in quella 
fase. Questa può essere una 
delle ragioni della caduta elet¬ 
torale. Non abbiamo poi colto 
interamente, e dato rifoste a- 
deguate, alle modificazioni in¬ 
tervenute in questi anni nella 
società e nell’economia 
barese. Mentre entrava in crisi 
il meccanismo di sviliamo die 
aveva caratterizzato rcpoca 
d’oro del centro-sinistra—est 
andavano ricomponendo inte¬ 
ri settori della società e dell’e¬ 
conomia alla ricerca di nuovi 
equilibri — il nostro partito 
I non è stato in grado di offrire 
prq^ttive adegiMte e credi- 
bilL Entrava cod in crisi il no¬ 
stro rapporto con gli strati so¬ 
ciali emergenti, ma anche con 
consistenti settori della dame 
operaia e dei ceti popolari. En¬ 
trava, insomma, m crisi la no¬ 
stra politica delle alleanze so- 
cialL E anche questo è un fat¬ 
tore che ha pesato non poco 
nel risultato del 21 giugno. Al¬ 
tri infatti, e principalmente il 
rei, utilizzando gu strumenti 
di potere a tutti i livelli nel 
frattempo conquistati e poten¬ 
do far leva sul carattere di¬ 
pendente deU’cconomia 
barese, occupavano spazi nei 
rapporti soprattutto con ceti 
imprenditorialL àia anche in 
asMnza di una tensione ideale 
e di una grande iniziativa di 
lotta sui problemi della casa, 
del lavoro, dei servizi, riusciva 
a collegarsi — utilizzando in 
parte e sapientemente aiKhe i 
mezzi del sottogoverno — con 
le masse popolari gìovanilL 
La nostra proposta di altera 
nativa democratica con la qua¬ 
le abbiamo affronuto la cam¬ 
pagna elettorale è risuluu nei 
fitti praticabae, aebbene, la 
volontà di cambiamento ikni 
ri ria identificata e quindi ab¬ 


bia premiato il nostro partito. 
E’ infatti oggi posàibile dare a 
Bari una amministrazione gui¬ 
data dalle forze democratiche 
di sinistra in alternativa alla 
DC e al centro-sinistra che nel 
capoluogo pugliese hanno a- 
vuto sempre un loro punto di 
riferimento. Per questo lavo¬ 
reremo, mentre s>mupperemo 
nel partito un attento wany 
sulle cause che ci haitriO porta- 
tb di colpo indietro di dieci an¬ 
ni. In questo esame, che pure 
deve essere franco e vivo, è 
necessario evitare contrappo¬ 
sizioni e polarizzazioni di posi¬ 
zioni. E’ necessario impegnare 
la grande parte dei nostri mili¬ 
tanti, ma anche quelle forze 
che sono rimaste per lungo 
tempo ai margini delia vita del 
nostro partito, in una ripresa 
della elaborazione e della lot¬ 
ta politica e sociale. E’ questo 
. l’unico modo per superare la 
difficile fase che attraversia¬ 
mo e risalire cosi la china. 

Ambrogio 

Dobbiamo avere — ha detto 
Franco Ambrogio — un giudi¬ 
zio di serissima preoccupazio¬ 
ne per il dato elettorale nel 
Mezzogiorno. Sono tre anni, e 
con mutate condizioni politi¬ 
che, che si manifestano queste 
difficoltà e gli stessi licitati 
dell’ultimo referendum met¬ 
tono ancor di più in evidenza 
lo stacco tra cambiamenti av¬ 
venuti su tutti i terreni e ciò 
che noi siamo ed esprimiamo 
nel Mezzogiorno. Dopo la rot¬ 
tura della politica aeU’unità 
nazionale e nonostante le pos¬ 
sibilità nuove e positive offer¬ 
te dalla proposta di alternativa 
democratica nel Mezzogiorno 
non siamo riusciti a realizzare 
una ripresa. Perché è avvenu¬ 
to questo? Le motivazioni sono 
di carattere generale e di ca¬ 
rattere specinco. Se la caratte¬ 
ristica piu evidente del voto di 
oggi è il ripresentarsi di una 
fortissima divaricazione tra il 
nord ed il sud, il dato politico 
centrale che emerge è la no¬ 
stra mancata capacità di unifi¬ 
cazione a livello nazionale 
della nostra politica e della 
battaglia di rinnovamento del 
complesso del movimento o- 
peraio, in primo luogo di quel¬ 
lo sindacale. L’incrinatura 
rinnovatasi con la politica di 
solidarietà nazionale fra i di¬ 
versi soggetti interessati ad 
una politica di cambiamento e 
l’offuscamento della r.ostra 
battaglia meridionalista non 
sono stati superati dopo la fihe 
di quella fase. I motivi mi pare 
siano: una insufficiente base 
programmatica alla valida 
proposta dell’altemativa de¬ 
mocratica con la mancanza di 
im movimento di lotta avente 
punti di riferimento essenzìaU 
su questioni nodali del lavoro 
e dello svilimpo; un attardarsi 
di forze fonaamentali del par¬ 
tito nel Mezzogiorno su una 
pratica politica che, insieme al 
riemergere di vecchi settari¬ 
smi. si caratterizza prevalente¬ 
mente per una perdita di auto¬ 
nomia rispetto al sistema di 
potere dominante. Ciò non ci 
ha consentito di impiantare 
una nuova, riimovata conflit¬ 
tualità del Mezzogiorno e nel 
Mezzogiorno. Ibtto ciò ha li¬ 
mitato la portata dirompente 
della proposta di alternativa 
democratica. Da qui il dato più 
evidente della nostra presenza 
in vaste aree del Mezzoriomo, 
quello della non credibilità sia 
riguardo a risposte concrete 
per gruppi e forze sociali, sìa 
rigu^o alla possibilità dell’ 
avvio di unprogetto di trasfor¬ 
mazione. Ecco perché non è 
suffìciente dire vediamo le no- 
intd ma è necessario collegare 
la comprensione di queste no¬ 
vità alle modifiche oa operare 
nelle nostre scelte di carattere 

f enerale e meridionale. £* al- 
interno dì ciò che va visto il 
voto socialista nel Mezzog^- 
no che presenta caratteri di 
ambiguità derivanti non solo 
dalla politica di questo pi^to ^ 
ma anche dalla natura di de¬ 
terminate fosse sociali nel 
Mezzogioma 

Per il partita la guestkm e 
fondamentale in vaste aree 
del Mezzq^mno è quella della 
sua identità sociale e politica a 
confronto con il mutato àlèf- 
zogiorno. Si può affrontare 
questo problema non con pre- 
oiche astratte ma con una rea¬ 
le capacità della opposizione 
di s^iqipaK una proposta 
pro^ammatica e una lipea di 
movimento in grado di aggre¬ 
gare vaste aree sociali dd 
Mezzogiorno e restituendo 
una reale autonomia alle no¬ 
stre forze rieletto al ststema di 
potere dominante. Il pericolo 
della omologazione del nostro 
modo di esicre a quello delle 
forze del sàtema di potere d^ 
minante è reale e si può com¬ 
battere solo su questo terreno 
c con la costruzione di gnnpi 
dirigenti aventi capacità di e- 
laborazìone politica e dì rap¬ 
porto con la rcdtà autonoma; 
a quindi in grado di apportare 
aUa^ deniòeralìca^aar^ 
filo ed aU’cUbonniena otte 


tributo crrathra. La stimolo ai- 
le correzioni ed alla costruzio¬ 
ne di questi proc es ri deve a- 
versi sia al centro e sia nella 
organizzazioni meridionali 


Reichlin 

Di frante alla seeMria n 
tke nuovo che si profila d 


dalla crisi di un sistema politi¬ 
co, del tipo di Stato e di blocco 
sociale che la DC ha costruito 
in 30 aniU, una crisi che re^ 
aperta a sbocchi diversi, anche 
drammatici e pericolosi. 

Deve essere molto chiaro, 
pejrciò, che il PCI, al quale 
spetta il merito di aver Tatto 
fallire in questi anni un corso 
politico che in ^tvua era un 
tentativo 'di^ stabilizzazione 
moderate, cerea unartspocu a 
questa crisi, non a Craxi. Que¬ 
sto è il nostro modo di accetta¬ 
re e rilanciare la sfida per l'e- 
gemonia. E,qui sta una delle 
differenze essenziali con la 
Francia. Qui, le parti, tra Mit¬ 
terrand e Marchais, sono rove¬ 
sciate. Ma ih che dirozione cer¬ 
chiamo questa risposta? Nien¬ 
te affatto in direzione di una 
forzata radicalizzazione socia¬ 
le e di una alternativa di sini¬ 
stra. Ma in una direzione ben 
diversa; l’alternativa demó- 
cratica, appunto, il cui signifi¬ 
cato e il cui realismo stanno in 
ciò: che si tratta di una vera 
alternativa perchè la società i- 
taliana è giunta a un punto di 
crisi molto grave. Basta riflet¬ 
tere a cosa significano i poteri 
occulti, segno deH’estrema de¬ 
generazione di un sistema di 
potere che. a questo punto, fa 
gravare sul paese ben altri ri¬ 
schi che non quelli della cor¬ 
ruzione; all incovernabilità 
deU’infiazione: alla crisi socia¬ 
le; all’esistenza ormai di un 
vero e proprio problema na¬ 
zionale (dove va l’Italia? Come 
evitare il suo declassamento 
come nazione? Come ridarle 
una funzione europea e non da 
provincia deU’impero?). E da 
qui che viene la necessità di 
una svolta abbastanza radica¬ 
le. Se questa è la realtà, la do¬ 
manda oggettiva, non propa¬ 
gandistica, che si pone è se tut¬ 
to ciò sta nella cultura, nell’o¬ 
rizzonte del disegno craxiano. 
Oppure se lo supera. 

Noi non possiamo non porre 
con chiarezza tale questione. 
Rendendo molto chiaro, però, 
(questo mi preme dire) che in¬ 
tendiamo superare quel dise¬ 
gno non in una direzione più 
ristretta, più settaria. Al con- 
- trario. non 'può vederci 
accodati, in funzione di appog¬ 
gio subalterno, non per setta¬ 
rismo ma perchè la nostra vi¬ 
sione delle cose è più larga, più 
unitaria, più nazionale. In una 
' parola: più democratica. Qui 
— a ben vedere — sta la sola 
riroosta a chi solleva contro di 
noi il fattore K. a chi pone la 
; questione (che bisogna discu- 
’ tere laicamente, da un ^unto 
di vista oggettivo, nazionale) 
se è pensabile che in im paese 
occidentale come l’Itaua il 
cambiamento possa avvenire 
con un partito comunista che 
supera il 30 per cento dei voti 
La mia risposta è che questa 
tesi non tiene, non solo perchè 
. non è realistica Tipotesi di un 
.ribaltamento dei rapporti di 
forza a sinistra, non solo per¬ 
chè una simile pr^udinùrie 
condanna tutta la sinistra all* 
attesa, all’impotenza, e quindi 
alla sconfitta, àia perchè sfug¬ 
ge ad un problema che non è 
< di schieramento parlamenta- 
re. ' ' ' 

' Si tratta della necessità per 
; tutta la sinistra di ripensare al 
sistema delle allean&e nell’Ita- 
.lia di oggi Perchè questa è la 
questione più grosra e più cor¬ 
posa posta dal» crisi dello Sta- 
, to sociale e dalla di^regazio- 
' ne del blocco di forze sociali. 
• politiche (ma anche di appara¬ 
ti statalìlraccolto finora intor¬ 
no alla De. Dobbiamo sapere 
che non si tratta di unturocesso 
semplice, lineare ma dramma¬ 
tico e anche pericoloso. O la 
sinistra lavora con consapevo¬ 
lezza ad aggregare un nuovo 
blocco democratico (per le 
forze che lo dirigono, per U 
tessuto e il tipo ai istituzioni 
che lo soiTMgono, per un nuo¬ 
vo ruolo unificante e atti vo del 
sindacato nel governo dell’e¬ 
conomia, per gli obiettivi chia¬ 
ri di riforma che ri pongono, 
per il tipo di cidleramenti in<i 
iernazionali che stabilisce) op- 
> pure temo che la pcditìca di 
Craxi possa condurre, al di là 
delle intenzioni, ad imboccare 
uiu strada al termine dèlia 
onj^e non c’è la vittoria dri 
rei ma di altri, non c’è la per¬ 
dita della nostra ^emimia, 
ma la sconfitta di tutta la rini- 


Dove ri va in Italia se si ri¬ 
fiuta un’alleanza con i comu¬ 
nisti, con il loro mondo, il loro 
iinediamento sociale, con i va¬ 
lori individuali e constivi che 
«sprimono? Dove si va se non 
ri ciqdsce che il àfìtterrand ita¬ 
liano è colui riie sa porri come 
punto di raccolta e di riferi¬ 
mento di q|uri eomplesK» di 
forze che coetituieoono in Ita¬ 
lia il «popolo di sinistra» • dm 
—> a differenza drila (rancia 
— non sta tutto da una parte o 
dall’altra dello sriiieramento 
dei partiti (è più a sinòtra Pie¬ 
tro Longo o Canuti? Certa gio¬ 
ventù catudka o certa borgne- 
sia d’analto che vota laicO^. 

Se non ri ragiona cori c’è il 
risdiio che, per conquisure 
con «pU mezzo relcttorato. ri 


eri più 


attvL B 


Inse dia m s iri e sociale e di un 
diaegno più complessivo die 
travalichi 1 ^ ìntcremi dì parti- 
10 ^ ri aia q pi ii i a cajijira aera- 

aa. fino a ri cot m^ a ^Sne 
dcoonli e MiliaiaMli ptri- 

colooe. 

Sono interrogativi che ser¬ 
vono a motivato rri»i.inatila 
democTMica con» fl quadra 
«tara a quale laaMrirapuò 


alla domanda se una strategia 
fondato sull'alternativa demo¬ 
cratica sia la rimosto alla sfida 
che d viene dalle cose e dagli 
altri. Si è rotto un cquiltbno 
molto radicato, ri sono mesw 
in movimento tendenze nuo¬ 
ve, ri è aperto (o ri può aprire) 
una questione di egemonia, 
anche a linlnra. Come affton- 
riMMM^tequeaiiai^ Inuv^ 

^t ch è d spinge • misurarci 
non con Crani (i cid succiari 
àano in parta dn ritlemo della 
criri democristiana), ma con la 
complcmità delle forra che 
no state meanr in movimento. 
Do die cosa? bacnrialmcnte 


datura a g eve rnara. Solo Tal- 
ternatìva d emocratica può as- 
aicurare che U trapasso dal re¬ 
gime de (un mìKUilio tra par^ 
tito<Stoto c pattiso^odetà DC» 
diverso da Gtscard) poma av¬ 
venire; 1) senza la tcntorioM 
di servirsi d^li stoari stru¬ 
menti dì potcra cambiando 
aok} la matM che li um; 2) con¬ 
sentendo al tempo steam alla 
sinistra di sviluppare la sua 
dialctfica interna e la anace»- 


iaale< 

SA 


Fimcì di 
andie il nostro 


'partito.può oscillare tra il set¬ 
tarismo e l’accettazione subal¬ 
terna deU'alternativa sociali¬ 
sta (U sofisma che se la sinistra < 
' vuole governare bisogna otte¬ 
nere un ridimensionamento 
del PCI). 

La risposta a questo sofisma 
sta nella storia degli anni dopo 
il *78, una storia non certo e- 
aalUnte ma caratterizzata dal 
, fatto che con la nostra opposi- 
zkme abbiamo fatto fallire un 
grande tentativo di stabilizza* 
zione moderata, ridando cosi 
senso e contenuti a parole co¬ 
me' sinistra e cambiamento, 

' che erano state addirittura ne- 

6 ate da chi adesso se ne empie 
I bocca in polemica con noi. 
Altro che tre anni perduti per 
il nostro immobilismo; è gra¬ 
zie a tutto questo che la crisi 
della DC si accompagna ad 
una nostra tenuta e cne quindi 
l'avanzata socialista acquista 
un senso tutto diverso, positi¬ 
vo. 

’ Resta però la grande ambi¬ 
guità della situazione, per tan¬ 
te ragioni (oggettive, sociali; la 
crisi gravissima che pesa enor¬ 
memente sui sindacati; l’inde¬ 
bolimento ' delia classe ope¬ 
raia; il Mezzogiorno; il quadro 
internazionale, ma anche per 
ritardi ' nostri: c’è davvero 
qualcosa da rivedere nel lavo¬ 
ro. nella capacità creativa e 
nel modo di essere del nostro 
partito). 1 Però abbiamo una 
strategia politica che nel suo 
impianto, almeno, si colloca 
come risposta alternativa e de¬ 
mocratica all'altezza di una 
crisi che non riguarda solo un 
governo, ma un sistema politi¬ 
co. un tipo di Stato. . - ' 

Insisto, perchè Solo parten¬ 
do da qui e solo nutrendo que¬ 
sta proposta di contenuti più 
adeguati noi possiamo non es¬ 
sere costretti ad inseguire l’i¬ 
niziativa altrui, ma possiamo 
sfidare gii altri a misurarsi con 
le vere questioni dalle quali 
dipende regemonia. Non aob- 
biamo essere pessimisti, la no¬ 
stra forza è che la destra, in 
Europa almeno, non sembra 
in grado di dare una risposta 
accettabile alla crisi dello Sta¬ 
to sociale. Spetta, dunque, alla 
sinistra produrre nuove idee e 
nuove proposte (non immagi¬ 
ni televisive, non illusioni di 
governabilità senza riforme, 
non manovre parlamentari, 
ma corpose riforme). . 

rPeggiq, 

’ ^ NeÙariiuazione descritta da 
Natta e da altri compagni sulla 
crisi del sistema di potere de¬ 
mocristiano e sulle ambiguità 
della politica socialista — ha 
detto zhigenio Peggio — si 
pongono a noi problemi diffì¬ 
cili di grande importanza per 
lo «sviluppo della nostra politi¬ 
ca e della strategia di alterna¬ 
tiva democratica. L’aggrava¬ 
mento della crisi economica 
ha in particolare reso più acu- 
, to il problema della lotta all* 

, inflazione e delle forme di in¬ 
tervento pubblico dello Stato 
in eCbiiomial.Qui non sempre 
dà parie nostra vi è stata chia¬ 
rezza e Coerenza di iniziativà. 
Nella lotta all’inflazione esi¬ 
stono chiare implicazioni di 
classe, e in questo senso occor- 
. re lavorare per evitare il peri<< 
colo di coaguli sociali su posi¬ 
zioni antioperaie e di destra, 
ponendo con forza questioni 
serie di alleanza e di rapporti 
fra i diversi gruppi soci^ 

' Sulle questiom relative all’ 

’ intervento pubblico, occorre 
contrastare le spinte liberistì- 
- che, maturate anche da noi in 
jcontrai^Ksizìone alla politica 
' di jMrogrammazìone, rispon- 
demio con vigore ed efficacia 
anche al PSI per i cedimenti e 
le concessiom avuti su questo 
terreno. Tendere ad una 
battaglia per l’unità program¬ 
matica della sinistra e o^cs- 


battendo Tesercizio dei poteri 
discrezionali e gli arbitrL Da 
que^ punto di vista occorre 
una maggiore puntualità no¬ 
stra sui temi della riforma del- 
' lo Stato, che non si limiti ad 
indicare le grandi questioni i- 
stituzionali —' quelle assai Im¬ 
portanti delia struttura del go¬ 
verno, della presidenza del 
Consiglio, del numero del ml- 
nizten. del Parlamento -r-, ma 


china statale, dove il clienteli¬ 
smo alligna e si scontra più di¬ 
rettamente con i problemi del¬ 
la gente. • '' " “ ' 

* ) 

Quercini 

n voto del 21 giumo, ha det¬ 
to il compagno Giulio Querci-, 
ni, segnala l’esaurimento del 
disegno ambizioso, di isola¬ 
mento del PCI e di permanen¬ 
te rottura a sinistra, su cui set¬ 
tori estesi delle classi dirigenti 
italiane avevano cercato la ri¬ 
sposta alla fine della solidarie¬ 
tà democratica. Ciò è in larga 
misura effetto della giusta 
battaglia condotta dal PCI 
daU'opposizione. Il successo 
socialista, registrato in presen¬ 
za di im recupero rilevante del 
PCI e di una netta sconfitta 
della DC, non solo non deve 
stupirci, ma può essere una 
condizione che facilita la pro¬ 
spettiva nostra di un’alternati¬ 
va democratica. Per questo oc¬ 
corre evitare due possibili er¬ 
rori. 

Quello, che viene da lonta¬ 
no ma contro cui più si è com¬ 
battuto, di una visione «inte- 
gralistat dell’intesa tra PCI e 
' PSI. E quello, oggi forse più 
insidioso, per cui, siccome il 
rei ha vinto il PCI deve in 
qualche modo andare a lezio¬ 
ne dai socialisti, inseguire il 
PSI, adeguarsi agli elementi 
nuovi deOa sua politica e della 
sua immagine. E* Tinvito alla 
normalizzazione europea ed 
occidentale: sbagliato non solo 
perchè contradcuce l’esigenza 
di una sinistra articolata e im¬ 
poverisce la ricchezza e la ca¬ 
pacità espansiva della sinistra 
Italiana, ma perchè, preten¬ 
dendo di annullare la diversi¬ 
tà e l’originalità del PCI, pre¬ 
tende in realtà di cancellare 
elementi decisivi della demo¬ 
crazia italiana, proprio quegli 
elementi rivalutati airinterno 
dell'esperienza, delle difficol¬ 
tà, delle riflessioni presenti 
nel movimento opèraio euro¬ 
peo a direzione socialdemo¬ 
cratica. 

Evitare questi due possibili 
errori mi pare essenziale per 
laicizzare i rapporti* PCI-PSL 
per fondarli su una competi¬ 
zione, un agonismo, come dato 
fisiologico e non traumatico 
del processo di costruzione di 
una nuova sinistra di governo. 


«enziale. ma ciò inrolica una 
battaglia a fondo. »illa que¬ 
stione del dollaro, al parla¬ 
mento e%xropeo si è avuto re¬ 
centemente una importante 
convergenza delle posiziimi 
ooatre con quelle dei compa¬ 
gni sodalóti. 

Ma esistono anche profonde 
di vergen ze sulla linea di poli¬ 
tica economica da seguire per 
lltolia, particolarmente ri¬ 
metto al tema delle privatizza¬ 
zioni contrapposte al settore 
pubblica Si sconto qui l’inca¬ 
pacità storica delle classi do¬ 
minanti italiane di affrontare i 
nodi della riconversione indu¬ 
striale, sc a ric a n do sullo Stato 
Upcsodeipeoprisettoriincri- 

Su ciò SI è innestato anche 
un pilastro del sistema di pote¬ 
re ocznocristìaiio, che per de¬ 
cenni ba fatto asse sulle patte- 


ra dò non comporto ae- 
«Hictccna ^e tesi di chi, da 
suòtra, esMta il ritorno alle 


sulle posìrioni della Fiat. Non 
a caso Mitterra nd ha vìnto ri- 
Unrian^^U^yie stiwe delle 

sansa rimetto alla recente vi¬ 
cenda de! gnqipo Mootodison, 
su cui si sono manifcMati ^ 
asrari di Modo d ell a irirlima 


eontesimSo* coó***èffiradùl 
qfuanto avveniva e si è pena 


altra 


quulo della lotto al ctie n teR- 
sma Bene-ha fatto Natta a col¬ 
legare questo sgomento a 


versa Indicata dai due partiti, 
ma di più anche sui contenuti, 
sui programmi dei due partiti, 
Io non riesco a convincermi 
«die'Tobbiettivo un pìò^ 
gramma comime della sinistra 
sia adeguato alla fase attuale, 
che invece richiede discusdo- 
né, confronto, ricerca di intese 
su singoli pimti. Non si può 
sottovalutore la portato dei 
disKnsi programmatici tra noi 
e il FSL dalla «questione mo¬ 
rale* alla concezione del ruolo 
dei partiti di massa, dalla vi¬ 
sióne del ruolo del sindacato 
in una politica di programma¬ 
zione alla politica europea e 
militare deultalia 

Dall’ottica di una regicme 
come la Toscana avverto in 
particolare le differenze sulle 
proposte di riforme istituzio¬ 
nali e il pericolo che il PSI fi¬ 
nisca per attenuare ac- 
quìsiziMti comunemente ma¬ 
turate sul ruolo delle autono¬ 
mie locali e delle RegiooL Su 
questo la ripresa di un forte 
oibattito è meniiale amdie 
per tiqierare carenze nostre 
nel porre al centro della 
battaglia politica nazionale, 
del lavoro parlamentare e le¬ 
gislativo, la qiuestione ddle 
autonomie cwne asse portante 
della nastra proposto di rifor¬ 
ma istituzionale. Senza questo 
confronto sui contenuti pco- 
Bianmatici fra PCI e PSI, vi è 
u rischio ella nella collabora¬ 
zione nei go^rni locali, fini¬ 
sca per aiqiiattirsi Tautonomia 
di iaentità. di proposto, di pre¬ 
senza nella società dei putiti 
come tali e del PCI in partico¬ 
lare e per prevalere il momen¬ 
to delia gestione e della me¬ 
diazione tutto di vertice. 

Questo primo anno di leti- 
slatura regionale e comunale 
presento più di un lìmite di 
questo tipa Vi è un ritardo no¬ 
stro nella iniziativa verso il 
mondo cattolico che può avere 
dato rimpreasione di una cur¬ 
vatura tutto politi c a di quel 
confioota Rcctqierare quésto 
ritardo è ctoenzìale per libera¬ 
re tom ed energìe del mondo 
cattolico e della stessa DC dal¬ 
la ciqipa del dsrwna di potere, 
e per influire nel processo a- 
peno di declino della DC Non 
ai tratta di lavorare una ri- 
IHMnaioaa della oC come 
panfàila iatortoaitore di un 
raé—o fu v an to di solidarietà, 
■la per favorire una coUoca- 
aiooe di cpposìrkine della DC 
BiHMmcaaa ancorata sul ter- 
io»a dsraacraiìca die è una 
dalla ra»dizis»i per l’avanza- 
aasata drila proqiettiva di al- 


levazione degli srandalì Oc¬ 
corre soprattutto capire altra- 
verso quali meccaninni cao tt 
sviliqipa individua»da paa- 
aaggi concreti di una letta per 
contranare questo «laaMala 
portanie dd sistema di pairaa 
democristiana Non è suffi¬ 
ciente prcMpettora la poattMli- 
tà di svUimpi diversi, nè tt da¬ 
va dare runpreationa che tut¬ 
to aia rinviato alla avvenuto 
dcmoUzìooe dello stato aai- 
aienziali. 

n problema non èquella di 
abolirà l’aaistcìiaa aui quello 
dalla aua gestione dcroocrati- 
ea <fi un controllo e di una •- 
roinzione effettuato sulla bara 
dn diritti dei cittadini, com¬ 


^ Ingrao 

' n fratte a» cui concen 


' n fratta a» cui concentrare 
rattcnakme <—ha detto Pietro 
Ingrao — è Tiiiasprirsi della 
cfW e dallo acontro aociala su 
aeala interna e internaiianala. 
Paeiiaiiio da un fatto posi ti va 
|ÉraiHMnte posto in luce da 
IwttB è risultoto fstao che la 
cHtt fcothica fatolmcntc un ri- 
flatoo conservatore. Ci aeno 


tura grandi vittoria ddla aiai- 
atia, coma in Francia £ a»dia 
dova la rismra sodaliito ne» 
ha l’Impronta del rilancio di 
una grande riforma sodate, a- 
spfimc tuttavia te rottura di 
vecchia e g emonia cantrisic a 
moderata, datarmina bracca 
ntl mura dalte contnpposisio- 
nilrontaU. 
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' Bisogna cogliere lo spazio ' 
che da ciò può venire anche in 
Italia per una battaglia di rin¬ 
novamento. ‘ Bisogna sapere ' 
però che a questo punto viene 
rilanciata in varie forme la 
pressione perché il PCI e l’a¬ 
rea che attorno ad esso si rac¬ 
coglie diano l’avallo ad un ri¬ 
lancio del profitto a della U-, 
bartà di manovra del grande . 
padronato, e ciò in cambio di, 
un governo capace di garanti- ì 
re che lo spazio concesso al pa¬ 


ti rilancio dello sviluppo. Tor¬ 
na insomma l’idea di un «patto 
socialet di cui ti PCI sia com¬ 
partecipe. assumendo final¬ 
mente Il volto cosiddetto «oc¬ 
cidentale» di cogestore di im 
capitalismo italiano moderno. 
Una campagna in questo senso 
è clamorosamente in atto e 
spesso, anche quando assume 
toni imperiosi, si presenta a 
noi con volto amico. 

Non bisogna sottovalutare 
questa proposta e questa pres¬ 
sione, anche perche dinanzi al 
movimento operaio stanno. 
prove estremamente difficili e 
dure, e le pressioni saranno 
sempre più forti e fatte in no¬ 
me del realismo e della ragio¬ 
nevolezza. Perciò è importan¬ 
te precisare e rendere molto 
evidente la motivazione di 
fondo della nostra risposta ne- 

f 'ativa, che peraltro trova con¬ 
erma anche nelle novità più 
recenti della scena politica ita¬ 
liana. 

Perchè la nuova presidenza 
laica ha prodotto un governo 
cosi paurosamente simile al 
vecchio coacervo di feudi mi¬ 
nisteriali, tìpico del regime 
dominato dalla DC? Perche, in 
queste ore, si assiste persino ad 
un cosi grottesco tentativo di 
affossare la giimta di sinistra 
di Roma clamorosamente vit¬ 
toriosa nelle elezioni, e senza 
che questo tentativo sia scon¬ 
fessato subito e in radice da 
chi è compartecipe della vitto¬ 
ria? Questi e altri fatti non so¬ 
no spiegabili solo con la «catti¬ 
veria» o Tarroganza de. O me¬ 
glio, questa che chiamiamo ar¬ 
roganza è la logica che presie¬ 
de al tipo di Stato e al sistema 
politico che ha prevalso in Ita¬ 
lia; i partiti di governo regola¬ 
no ormai i loro rapporti con le 
masse prevalentemente attra¬ 
verso u controllo dei grandi 
apparati pubblici statali e in¬ 
terstatali; ne sono condizionati 
e li condizionano. 

> ■ Questo sistema produce or¬ 
mai continuamente forme esa- 
qierate. di burocratismo, di 
moltiplicazione e sovrapposi¬ 
zione di enti, di lottizzazione 
dello Stato; ma con la stessa 
acutezza incrementa e raffor¬ 
za il bisogno di individui, 
gruppi, ceti, di sottrarsi al bu¬ 
rocratismo, alle macchine de¬ 
gli apparati, alle loro logiche, 
di ritrovare sfere proprie di e- 
spressione, comunicazione, 
personalizzazione. E se questa 
domanda (tipica di gi^di 
masse ^ovantii e femminili) 
tt(^ ttova'una risposta positiva 
e ìn£óVafii^a essa tenderà 
sempre più verso forme èsa- 
iqierate ai corporativizz^one, 
verso rivendicazioni di clan e 
addirittura come abbiamo vi¬ 
sto, si apriraimo varchi per 
setta nutiie, potenze occulte 
insediate nel cuore dello Sta¬ 
to. Nè c’è da sorprendersi se in 
un Paese come lltolia che ha 
■ripetuto» in ritardo un tipo di 
sviluppo preso da altri e che 
reca m sè squilibri strutturali 
fortissimi, la perpetuazione e 
la crisi di questo upo di regime 
possa portare alla guerra tra 
banda agli agguati tra servizi 
segreti, a fenomeni di dìsgr^ 
gazione sociale, e possano ri¬ 
crearsi continuamente terreni 
fertili per l’industria della 
dn^ e per ti veleno del terro- 
tisma 

Perciò im «patto sociale» che 
si affida e ai regge su questo 
Stato è la perpetuazione della 
ingovernabilità vera e com¬ 
porta il rischio serio ^ ulmio- 
ri dipendenze verso potenze 
izqienalL Di più, una tale pro¬ 
posto è gravemmte riduttiva 
anche per quel che riguarda il 
FSLtesuafui izione, ilsuo ruo¬ 
lo nella sinistraitaliana ed eu¬ 
ropea Non a caso la proposto 
di iCtterrand, comunque la si 
voglia giudieva ba parlato d’ 
altro; di una riconversione 
moduttiva europea di fitmte 
all’attacco USA. dell’obiettivo 
dell’occupazione e dell’eleva- 
zìone sociale del «popolo di si¬ 
nistra», ha parlato e agito in 
funzione di unità della sini¬ 
stra ba indicato insomma un 
cambiamento della gerarchia 
aociala Vedremo se a riuscirà, 
comunque questo è ti discorro 
nuovo aperto in Europa E 
pooibile un mutamento dello 
svìliqipa unapolìtica di occu- 
parione qualificato, che allar¬ 
ghi consapevolmente il potere 
di deetnone e di intervento dei 
tevoraUMi. delle donne e dei 
giovani? Uno sviluppo in cui 
contano i contenuti e gli scopi 
del lavora, la sua c a pa cità di 


" dare una risposta alle doman¬ 
de di qualificazione individua¬ 
le personale, sociale, ai bisogni 
. di autonomia del singoli e di 
^ av\'enire -* indipendente del 
Paese? 

E questa è la sfida vera che 
sta davanti alla sinistra italia¬ 
na, a noi e al PSI. E se voglia¬ 
mo prendere sul serio l’erores- 
■ sione «mondo cattolico», fpro- 
cessi sociali e ideali che lo at¬ 
traversano, se diamo un conte¬ 
nuto di sostanza al declino del¬ 
ia DC, dobbiamo cercare le 
forme di un potere pubblico 
che dia una nuova forza allo 
f Stato e anche ad organi sovra- 
nazionali europei in settori 
strategici ’ della produzione 
moderna, ma che contempora¬ 
neamente sappia dare un pun¬ 
to di riferimento e limiti chiari 
al mondo dell’impresa abban¬ 
donando il metodo della rega¬ 
lia e delle taglie, e soprattutto 
promuova, organizzi, favori¬ 
sca una capacità d’iniziativa 
associata di produttori, utenti, 
cooperatori. 

Il rifiuto di un adeguaniento 
a modelli socialdemocratici in 
crisi, la rivendicazione del 
ruolo nazionale e di uasfor- 
mazione sociale proprio della 
sinistra italiana si esprimono 
oggi cimentandosi con le que¬ 
stioni fondamentali del potere 
pubblico, delle innovazioni 
produttive strategiche, della 
moderna cultura di massa, 
delle forme nuove di relazioni 
interpersonali. » 

Ecco temi diffìcili su cui ap¬ 
pare urgente realizzare lotte 
di massa, costruire attraverso 
una discussione con la gente, 
in cui ciascuna forza politica e 
sociale accetta di cimentarsi, 
di mettere alla prova gli obiet¬ 
tivi, di affidarsi alla decisione 
' collettiva. Due le ragioni pro¬ 
fonde per rilanciare questa 
pratica della democrazia di 
massa. Intanto perchè solo così 
può vivere, senza ridursi alla 
paralisi e all’inefficienza, un 
pluralismo che vede presenti 
’ oggi nel Paese soggetti politici 
e sociali diversi: partiti, sinda¬ 
cati unitari, movimenti, asso¬ 
ciazioni nuove di produttori. E 
poi perchè in una società arti¬ 
colata e contraddittoria come 
la nostra solo cosi le forze fon- 
, damentali del lavoro possono 
avviare e sviluppare una ri¬ 
composizione sociale capace di 
reggere alle prove e alle tappe 
di una trasformazione lunga e 
complessa e ritrovare cosi un 
ruolo aggregante. * - > 

‘ Alla luce di questo grande 
compito di ricomposizione na¬ 
zionale e sociale dobbiamo mi¬ 
surare la gravità dell’insucces¬ 
so nostro nel Mezzogiorno. O 
attraverso la lotta di massa e 
l’iniziativa politica rendiamo 
visibile e concreta l’esistenza 
di leve sociali e politiche che 
garantiscano al Mezzogiorno 
uno sviluppo moderno e indi- 
pendente (e cioè affrontiamo 
di petto gli errori, i ritardi, le 
carenze nella lotta per ti de¬ 
centramento dello Stato, nella 
costruzione di.' un. sindacato 
cb.e sia gnche dei gióvani e dei 
dlsoccì^ti.' nél canoijpo dei 
grandi appaiati ~ Jdt : ricerca 
scientifica di cultura moder¬ 
na di comunicazione di mas- 
sa); impure non possiamo ror- 
prenoerci che questi ceti siano 
risucchiati dentro l’attuale si¬ 
stema di potere e si affidino 
alla speranza di un ricambio di 
dirigenze politiche. Se questo 

g 'udizio ha un fondamento, al¬ 
ca ti difetto è di fondo, e l’er¬ 
rore nostro è di nc«i avere dato 
la battaglia sui terreni decisi- 
vL di non avere finalizzato e 
selezionato, con chiarezza e 
con coerenza quadri e forze a 
questi obiettivi essenzialL 
Anche in questo caro mi 
sembra decisiva la promorio* 
ne di una discussione e di una 
battaglia collettiva estesa a 
-tutto il Mezzogiorno. Una pro¬ 
posta: anticipiamo tutti i c<m- 
gressi regionali del Mezzogior¬ 
no. in modo da farli pre^ a 
caldo, anche dove non ci sono 
state elezioni importanti. Met¬ 
tiamo al centro dri congressi il 
dibattito sulla polìtica meri¬ 
dionale cercando andie di 
coinvolgere altre forze deiM^ 
cratiche. Chiediamo che i eoo- 
gressi votino documrati ed e- 
leggano deisti per una con¬ 
ferenza meridionale di orga¬ 
nizzazione del partito da tene- 
re a fine anna Cwnvoìgiamo 
cod la base del partita e sotto¬ 
poniamo alla discussione an¬ 
che il tipo di rrapinta esistente 
tra ti Centro ael partito e le 
regioni del Sud, verificando su 
questo punto esKnziale la 
struttura e il funzionanigito 
del nostro {uutito. In questo 
modo anche icambiamràti da 
fare nelle dirignue locali pos¬ 
sono avere ba^ contempi e 
forza di legittimazione pro¬ 
fonda Diamo cod Tesempio di 
come un grande partito af¬ 
fronto in un lavoro pubblica 
di massa, i suoi lìmiti, e qjieri- 
mento cod all’^ierto, aul cam¬ 
pa una sua riforma: in armo 
concreto, poàtìvo, saldato alla 
lotto e ai *Mt?g*^i gente . 
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AWassémbleà della Fiat attacchi ai sindacati è al governo 


z 




Agnelli rìpro|Mm&^b ' 

Il presidente del gruppo vorrebbe scaricare le difficoltà suirecorioimià italiana - «La colpa 
è dei giapponesi e dell’eccesso di manodopera » • I piccoli azionisti sono stati molti critici 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Gianni AgneUi 
non è - più l'idolo indiscusso 
dei piccoli azionisti Fiat. Una 
volta Io adoravano, venivano 
con l’abito . della festa alle 
assemblee annuali pw pro- 
nuciare panegirici in suo ono¬ 
re ed approvare aU’unanìmi* 
tà ciò che egli proponeva. 
Ieri invece un nutrito mani¬ 
polo di piccoli risparmiatori 
lo ha contestato per sei ore 
di fila, con domande imba¬ 
razzanti e richieste di chia¬ 
rimenti. interruzioni e batti¬ 
becchi in sala. Il presidente 
jdella Fiat-pensava di sbriga- 
*re in mattinata il complesso 
ordine del giorno (compren¬ 
dente assemblea ordinaria, 
assemblea straordinaria, as¬ 
semblee speciali). Invece so¬ 
lo a pomeriggio inoltrato si 
è‘ potuto esibire nella tradi¬ 
zionale conferenza stampa. - 
’ Questa mini-sommossa ' dei 
piccoli azionisti, anche se in 
gran parte rientrata al mo¬ 
mento del voto, è un rifles¬ 
so della crisi che attraversa 
la Fiat e delle difficoltà del 
suo gruppo dirigente. I dati 
forniti in fH-oposito nell'as- 
semblea scmo eloquenti. La 


Fiat ha chiuso U 1960 con 51 { re. Agnelli ha presentato al 
miliardi di utile, dopo aver l'assemblea una relazione di 

f a à». ♦ A «à—_t • -1 .. - — 


assunto in bilancio le forti 
perdite del settore automobi¬ 
li (130 miliardi) e del setto¬ 
re siderurgia (43 miliardi). 
Ma lo stesso Agnelli ha am¬ 
messo che questo è un bilan¬ 
cio fittizio. Se fosse già di¬ 
sponibile un vero e proprio 
conto .economico consolidato, 
la multinazionale Fiat accu¬ 
serebbe una- perdita di circa 
2-10 miliardi di lire, soprat- 
’ tutto a causa dei deficit ver¬ 
tiginosi accusati dalle atti¬ 
vità in Brasile. Argentina e 
Venezuela. ; . 

'I debiti complessivi del 
gruppo - Fiat, che erano di 
5.600 miliardi nel '79. sono 


Visa tra attacchi al sindaca¬ 
to ed attacchi al governo. Sul 
sindacato i giudizi sono sta¬ 
ti tranciati - con ■ l’accetta: 
« spirito I di soiH'affazione >, 
« ignoranza o • malafede ». 
« comportamenti antindustria- 
li ». il tutto riferito alla ver¬ 
tenza dello scorso autunno. 
Più n>editato. anche se duro, 
il giudìzio sul governo. ' 
cl responsabili della poli¬ 
tica economica accusa A- 
gnélli — hanno ritenuto di 
trovare ’ una scorciatoia per 
la ristrutturazione dell'indu¬ 
stria italiana nei soli strii- 
menU di politica monetaria. 


saliti a 7.200 miliardi lo scor- ! I cardini di questa politica 
so anno e supereranno gli I sembrano essere due: il man- 
ottomila miliardi quest'anno. * tenimento di alti tassi di in- 


ottomila miliardi quest anno, 
-anche se quelli contratti in 
Italia sono per lo più a lun- 
• go termine, con tassì age¬ 
volati del 13-14 per cento, c 
ciò a causa del forte fabbi¬ 
sogno finanziario del settore 
automobili. Il fatturato do- 
VTebbe sabre quest’anno da 
18 mila a 22.700 miliardi, gli 
investimenti da 960 a 1.263 mi¬ 
liardi. 

; In una situazione del gene- 


teresse. con conseguenti ine¬ 
vitabili riflessi sull'occupa¬ 
zione. ed il mantenimento di 
una divisa sopraw'alutata per 
imporre alle imprese di re¬ 
cuperare in ' termini di pro¬ 


giuste alle inadempienze del 
governo sul piano-auto, il 
fondo di innovazione, la po¬ 
litica energetica, il regola¬ 
mento del mercato del la¬ 
voro. . 1 . 

; Agnelli invoca politiche co¬ 
muni tra i paesil europei per 
sostenere l’industria dell'auto, 
al . posto della competizione 
tra « sistemi nazionali * da cui 
rischiano di uscire • perdenti 
tutte le case europee. In tut¬ 
te le votazioni si sono avuti 
un paio . di contrari ed al¬ 
trettanti astenuti. Cosi è stato 
per l’approvazione del bilan¬ 
ciò 1980. suU’afndamento del¬ 
la revisione di bilancio ad una 
società straniera, sull'autoriz¬ 
zazione ad emettere un pre¬ 
stito obbligazionario da ‘ ^ 
miliardi di lire, sulla vendita 
di 5 milioni di azioni a 15 mi¬ 
la dirigenti e capi a T^e^ 
agevolato («Non si costituirà 


lo a ricercare sinergie, mi¬ 
glior impiego comune di inve¬ 
stimenti . e opportunità com¬ 
merciali. senza arrivare a fu¬ 
sioni. « Se il negoziato con 
governo e sindacati sul costo 
del lavoro fallisse — ha di¬ 
chiarato AgneUi — il presi¬ 
dente della Conllndustria do¬ 
vrebbe disdire raccòr<to sul¬ 
la scala mobile. La contingen¬ 
za è uno degli elementi del 
salario che deve rientrare in 
una discussione sul costo del 
lavoro ». Agnelli ha pure c<m- 
fermato che la Fiat pensa di 
mettere in mobilità 14 mila la¬ 
voratori. in aggiunta agli « ec¬ 
cedenti » del Lingotto, fabbri¬ 
ca da dimezzare. « Chiediamo 
al sindacato — ha aggiunto 
Romiti^ — di capire questo 
concetto: debbiamo adeguare 
le nostre strutture al merca¬ 
to che raUenta». ; 

L'ultima ' battuta liquidato- 
ria di Agnelli è stata dedica- 



mica — ha chiesto un ta al nuovo’ governo: « siw 

sto — una massa docile di contento per Spadolini, anche 


dipendenti-azionisti con cui 


dultìvità e di efficienza in- 'controllare le assemblee?»). 


tema il differenziale di in¬ 
flazione nei cambi ». 

; Ritorna dunque la ossessiva 
richiesto di svalutazione del¬ 
la lira, accanto a critiche 


Nella successiva conferenza 
stampa. AgnelU ha dichiarato 
che eventuali intese tra Tek- 
sid-Fiat e Finsider. tra Fiat 
ed Alfa Romeo serviranno so¬ 


perché io sono vicino ai re¬ 
pubblicani. francamente però 
non mi p^e che il suo gover¬ 
nò sia un grosso cambia¬ 
mento». . 


Micholo Cosi# Gianni Agneiii 


Continuano 
le pressioni 
Cee contro la 
scala mobile 
Ispirate? : 

BRUXELLES — AUa vi- 
gUia del dibattito parla- 
! montare sul. programma 
‘ governativo la commissio¬ 
ne delle Comunità Euro- ^ 
pee ha inviato al governo 
; italiano le sue . xc racco¬ 
mandazioni » sul depKisitò 
Obbligatorio sugli acquisti 
di valuta (istituito il 27 
maggio scorso) e più in. 
generale sulla politica eco- 
' nomlea finanziarla del- 

■ l’itolia. 

Le raccomandazioni del- 
È la commissione prendono 
1 ispirazione piu dalle de¬ 
cisioni prese al vertice di 
Maastricht sulla lotta con¬ 
tro l'inflazione che da quel- ' 

, lè del comitato economico 
i e sociale e dell'ultimo ver- 
: lice di Lussemburgo orien- 
: tate a dare priorità alla 
lotta contro la disoccupa- 
'■ zionc.'Al governo italiano 
si raccomanda di prende- ' 
, re urgentemente le misu- 
i re necessarie « affinché le 
I finanze pubbliche cessino 
’ di rappresentare un fatto- 
‘ re di instabilità» e ven- 
; gano risanate, di presta- 
I re particolare attenzione 

■ « al (rischio che gli im- 
- pulsi inflazionistici risul- 
' tanti dal disavanzo pub- 
I biico amplifichino nuòva- 

mentè la spirale del prez¬ 
zi e dei costi sia attra¬ 
verso l’operare dei mecca¬ 
nismi della scala mobile 
sia attraverso il prossimo 
rinnovo di numerosi con¬ 
tratti collettivi di lavo¬ 
ro». 


Dollaro 
a 1206 lire 

Più 44% i 

disoccupati 
iti Germania 

ROMA — U dollaro ha su¬ 
perato ieri le 1200 lire 
(quotazlc«ìe ufficiale 1202) 
ed ha toccato 1206 nei cor- 
so degli scambi. I tassi 
d'interesse negli Stati U- 
nlti sono attorno al 22%. 
col tasso primario aumen¬ 
tato al 20,5%>. Benché sia 
arrivata la recessione e 11 
ritmo di incremento dei 
prezzi sia diminuito i tassi 
d’interesse non accennano 
a scendere ((come aveva¬ 
no pro(messo Reagrn ed 1 
banchieri). La stretta di¬ 
venta permanente: l’aper¬ 
tura di cantieri edilizi si 
è ridotta del 20% sul già 
basso livello dell'ultimo 
trimestre 1980. Anche in 
, Germania la situazione è 
peggiorata a causa della 
stretta monetaria, 1 disoc¬ 
cupati sono ' arrivati in 
giugno a 1,125.781 con va 
Incremento del 44% ?a m 
anno (344.300 disoccupati 
in più nell’anno). Soltan¬ 
to il Giappone realizza 
risultati produttivi ma al 
prezzo di una disoccupa¬ 
zione aumentata. Il paese 
che aon conosceva disoc- 
; capati ha ora il 2-3% del¬ 
le forze di lavoro costret¬ 
te all’iaattlvità. 11 Glap- 
peae ha subito la pres¬ 
sione del dollaro ma ha 
potuto resistere aH’esodo 
di capitali grazie alle am¬ 
pie dlmensiohi del mer¬ 
cato. Ha inoltre mantenu¬ 
to elevate esportazioni ne¬ 
gli USA- 


Oggi a Roma un * assemblea di cooperatori decisi a farsi ascoltare 


\ t ' ' r-.* • • • ‘ : 


Com'è stata sabotata la 


ntare 


Si conclude oggi Colono i prezzi 

0 Roma il convegno del petrolio 
sulle pensioni ^ U BP riduce gli 
degli emigrati acquisti in Libia 


ROMA — Una delegazione dell’Associazione 
cooperative agricole ha incontrato ieri a 
Montecitorio i componenti della commissione 
agricoltura, fra cui il presidente Bortdlani. 
Ila chiesto che Camera e Senato si accor~ 
dina per accelerare le misure per i settori 
più colpiti dall’attuale crisi finanziarie^ e di 
costi. Ha prospettato modifiche agli articoli 
S e 16. nguardanH jVindustria a gestione 
cooperativéi^^Sélo~ àpprwando subito le mi¬ 
sure é possih'ìe attenute i danni deali 
errori di politica credit’zia e finanziaria 
fatti nell’ultimo anno. Lunedi una delega¬ 
zione déW ANCA sùt^à ricetìùta dal ministro 
Bartoiennei. Oggi convergono a Roma i pre¬ 
sidenti delle tremila cooperative aderenti per 
una manifestazione all’Adriano: saranno pre¬ 
sentate le scelte del wovo Diano trienrmle 
di «Diluppo. prospettando una scolta stilla 
posizione del governo verso l’agro^ifhentare. 

ANCA vuol dire poco meno di 3 mila coope¬ 
rative e consorzi spersi in tutto il territorio 
nazionale (ta crescita è notevole anche nel 
Mezzogiorno), quasi 450 mila soci, un volume 
d'affari di 2^ miliardi. Insamma, una fetta 
significativa dell’agricoliura italiana. 

Come si arriva a questa assemblea? Carlo 
Paglianì. che fa parte déU’ufficio di presi¬ 
denza ed è responsabile del dipartimento 


economico deliÀNCA. mette a fuoco la situa¬ 
zione con pochi dati: <Nel triennio che si 
è roncVisò alla fine dèi 1980 le cooperative 
della nostra associazione hanno realiz¬ 
zato investimenti per oltre S50 miliardi di 
lire. E’ un ristillato di . tutto riguardo, t 
'nostri progetti pctò erano per 700 miliardi. 
Non abbiamo potuto andare oltre perché ci 
siamo trovati di fronte a una mancanza di 
programmàzhn.è -piAbl^a., C^^ eravamo pro¬ 
posti di.r^àpeÉàrfJ(W-«iÌa--ultóri di terra 
pepita e . n^ìeattiw^j,. .ma .siamo arripdti. 
solo a ’<9-4S m^v.^tj^i -perèhé 'la legi^- ; 
■ rióne'in vi^e non.et ha .dato aiuto. Nel- 
settore zootecnico cl è mancato il punto di 
riferimento di ( un piano nazionale,^ e oggi 
molte stolte sociali sono in difficoltà». 

■ CU altri elementi che compongono il qua¬ 
dro sono abbastanza noti. C’è una spinta in¬ 
flazionistica che colpisce pii fortemente T 
agricoltura stretta fra Vaumento incontro!- 
lato dei prezzi dei prodotti tecnici e i mec¬ 
canismi comunitari che bloccano a ìiveUi 
nettamente inferiori il ^recupero» dei prezzi 
dei prodotti agricoli. C’è una crisi di mer- 
calo che investe pesantemente settori strate¬ 
gici come queUi zootecnico, vinicolo e del- 
Vortofrutta trasformata. E c’è una quasi 
I paratisi del credito che rende assai proble¬ 


matici gli investimenti produttivi in agri¬ 
coltura. .. : . . . • 

f Eéco perché il nodo della programmazione 
appare sempre più decisivo. UANCA dovrà 
fare i progetti di sviluppo del prossimo trièn¬ 
nio senza poter contare su un piano comptes- 
sivo aU’mterno del quede doorebbero collo¬ 
carsi le iniziative dèlia cooperazione? Il pia* 
no ooro-atimentare continuerà a restare nei 
cassetti ò il rnovo gqeemó intende davvero 
vàran quiaUi- itrmnèntq-^:è 
per coòrdinafe scetie, àttiv.lfà, tnveitmenU, 
in una parola tutto il eofnplèsso sforzo di 
€ modernizzazione » deU’agricottura nazio¬ 
nale? . 

. Dice Papuani: «fT un jntnfo /ondomenfóle 
per evitare dispersioni e battute a vuoto. 
Il nostro programma punta da un Iato olio 
svUuppo iÙ settori nei quali U paese è defi¬ 
citario, come ta zootecnia, e dàH’altro.a ctÀ- 
legare la produzione agricola alla trasformar 
rione, e quindi a pofenriòrè R settore agro- 
in.'tnsiriale. Tutto questo alVinterno «fi un 
processo che ubbia come obiettivo anbhe la 
quanta deuo svuuppo. Non solo pii coopera¬ 
tive e consorzi, ma anche U nàglioramento 
I delle produrioni- inoestimenli che spingano 
ancora più avanti it l'wèUo qualitativo delle 
I produzioni trasformate e costituiscano il sup¬ 


porto detia politica agro-industriale che po¬ 
niamo a. base del jnógràmma. Pensiamo inol- 
> tre a investimehti nel campo commerciale 
per creare delle catene di distribuzione so¬ 
prattutto all’estero e a una strategia di rap- 
' porti prezzo^ualUà che offra maggiori von- 
taggi anche al consumatore, contribuendo 
nello stèsso tempo alla lotta all’inflazione. 
Stiamo già intensificando i rapporti con ta 
cooperazìonè di consumo». ■ 

Qt^ste, in sostimi, le. del 

prodràmma. cHé' élanii^^ 

sèitMea aèll’ANCÀ-Lega. confermando una 
linea che appare, perfettamente eorrispon-i 
dente alte esigenze di sviluppo delia nostra 
agrieoitura. Ma ’ oerdté questo sviluppo si 
realizzi, perché la nostra dipendenza non 
dtAéjà continuore a crèscère, occorrono una 
pólitka e gerite conseguenti da parte del 
governo. UMICA insisterà su questi punti: 
opprovaaioge immetSàta dei provvedimenti 
antieongiuittmUi per zootecnia e vino gia¬ 
centi al Senato da oltre un anno; misure per 
garantire ".la riattivazione del credito agri¬ 
colo: defqtìxkme dèi piano agroalmentare; 
imiriaxioa^itìcn in seno atta CEE per deter¬ 
minare U riequilibrio della poUtiea agricbla. 

: Pier Giorgio Betti 


ROMA — Bi è aperto Ieri a 
Roma, nel salone della se¬ 
de centrale dellTNFS. all'E- 
UT, il convegno promosso dal 
ministero degli lEisteri su tu¬ 
tela previdenziale e sicures- 
za sociale del lavoratori e- 
mlgrati. NeHa mattinata di 
ieri si era concluso il semi- 
nario sullo stesso tema, con 
un documeoto che raceoglia 
-r* e porta al cci.wegiiOk <die 
si conclude oggi proteste 
e proposté dei dkretU òite- 
ressatl: gli emigrati, le loro 
associazioni. 1 patronati .sin¬ 
dacali- 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal sottosegre¬ 
tario agii Esteri Dtila Briot- 
ta. La realtà di cui si discu¬ 
te al oonv^no è varia e ar¬ 
ticolata. Omogenei eono i di¬ 
sagi nella ' riscossione deUe 
pens ioni, persino iiell'Bxea 
CEE, e nella ricostniaicae di 
un iter lavorativo e previ¬ 
denziale. Comuni sono le pro¬ 
teste per la gestiime di al¬ 
cuni istituti di credito, che 
aggiungono ai ritardi dellTN- 
P8 le loro disfunzioni e pi¬ 
grizie. 


ROMA — n ministro dellTa- 
dustria. Marcora, non inten¬ 
de per ora decidere sull'au- 
mento del prezzo della ben¬ 
zina richiesto dall’Unione Pe¬ 
trolifera « in quanto la media 
dei prezri CEE è diminuita ». 
Da parte deli'UJ*., d’altro 
lato, si afferma che attual¬ 
mente le cmnpagnle petroli- 
fere pèrderebbero z20 miliar* 
di ài mese sul mercato ita- 
lìano- Le notizie dal mercato 
intemazienale sono però tut¬ 
te nel aenso.dei ribaàsl. 

ieri la BP (British Petto, 
leum) ha annuneiato di aver 
rinunciato a 65 mila barili/ 
giorno di petrolio dalla Libia 
perché ritiene insufficiente la 
ridurne di -1,10 dollari a ba¬ 
rile sul prezzo di llstina 
Il preso internazionale è 
ora sui St33 dollari al ba¬ 
rile e Uduni analisti preve. 
dono, sulla base del peggio- 
rmmentO nei livelli produttivi 
dei paesi indnstrlalizzaU. una 
discesa verso 130 dollari. Sta¬ 
ti Uniti e Germania prave- 
dono una riduzione di pro¬ 
duzione nel trimestre incorso. 


Venerdì 3 luglio 1981 

Tassazione 
sui minimi 
INPS: 

CgiLCisLUa 
a Spadolini 

n .. . . ' 

ROMA — Anche la fede¬ 
razione CGIL CISL UIL 
interviene per tentare di 
sanam rincredlbile ingiu¬ 
stizia della tassazione dei 
’ « minimi » iNPS. Come si 
sa. l'ultimo scatto di scala 
mobile (poco più di 15 mi¬ 
la lire) fa oltrepassare al 
I^nsionatl al minimo il 
; « tetto » di 2 milioni ' e 
meòo di reddito annuo, 
per i quali erano esone¬ 
rati dall'lRPEF. Se non 
si interviene tempestiva- 
mente, quindi, il piccolo 
aiunento sarà rimangiato 
da una tassazione annua 
di 38 mila lire. 

. CGIL CISL UIL han- 
' no Inviato raltro ieri una 
lettera al presidente del 
consiglio Spadolini, ai mi¬ 
nistri del Lavoro e delle 
; Finanze, ai presidenti dei - 
’ gruppi parlamentari della 
DC. del PCI. del P8I. del 
PSDI, del PRI e dei FU, 
al presidente e ai vice- 
presidenti della commis¬ 
sione Lavoro del Senato. 
In essa. 1 sindacati, ol¬ 
tre a chiedere che si por¬ 
ti — con un’iniziativa le¬ 
gislativa — a 3 milioni an¬ 
nui il « tetto » esentato 
dall’lRPEP per i pensio¬ 
nati al minimo, suggeri¬ 
scono di indicizzarlo sin 
da ora. in modo da evi¬ 
tare che quelle piccole in- 
; tegrarioni costlttilte dagli 
scatti della scala mobile 
impongano continue cor-. 

E rezioni legislative. 


Iniziative PCI 
òggi e domani 
in Puglia contro 
il coporalató 


ROMA ~ « Ed ò già capora¬ 
le ». Ton-ia. ad ogni estate, 
il mercato delle braccia ociz 
intermediazione «qpelosa». 
toma la necessità di iniziati¬ 
ve continue per strappare a 
questa odiosa forma di « c<ù- 
looamento» migliaia di don¬ 
ne e ragazze (oltre U 90% 
delle braccianti hanno tra 2i ^ 
è 29 Ecmi). Per oggi e do¬ 
mani. in Puglia, le conunià- 
siori femmritill e agraria 
nazionali e regionali — del 
PCI hanno organizzato va¬ 
rie iniziative -(inoontri con le 
braccianti, con le istituzio¬ 
ni. col commissario di go¬ 
verno). che oltre alla lotta 
contro il caporalato tratte- 
tari-io il tema più gtiierale 
delia condiziono delia "don¬ 
na taaociante. 

Una delegazioQe di depota- 
te (Brancifortl. ConohigUa. 
Talaosi e Vooa) pgenderà 
parte a tutte le intiiatieé. 
n POI ai è battuto in que¬ 
sti mesi, in particolare, per 
far «pintware in pariamen- 
to la riforma del coUooa- 
mento (760); . ■ f 



capirete molto delle 
n osiie ri ceiclie 
salendo su all'alfa. 


L'evoàuione dar auto confqrmerà le 
Alfa Romeo ai messimi livoiii in ogni 
desso di Cilindrata. Lo vcfihchtraia alla 
guida di un'Alfa, godendo deio 
sensaziono di condurre un'auto tra io 
più affkMMli e avanzate. 

L'Affa Romeo è ancora più impagnata 
sui bontà data ilcafca. P nvila g ia t a fin 
daffo prima espadanze. la rtcarca oggi 
inioresaa motore, scocca a c omponanti 

* con riflessi anche sul sistema dì 
produtiona della vettura * ad è fatta di 
mofla tappa, in vista di un traguardo 
gtnorate: la qualità totate dola vettura. 

• N controllo alettronico dot •ai el ama'' 


«•octuoitr-vu 


•.•v*Ka 


tjr-tXM 


»eos-«Ov.c 


roboticae 


• Anchal motore 
«S minu ire i eonaue 


ieonaumia votture più aicure, ma non più posanti, 
luinanii- . Vettura a Wldabii. m a negg e voli, più 

smpononu ai ^ oconorrocne m aarviZM’. ouesn aicuru 
iena deia temi deTimpegno deRe ricerca Affa, 
mta creacita di sempre finahzzata a offrirà vantaggi 
precisi di quaità. 

■epromettadl 


Tecnolpgia vìncente. Da sempre. 





. '. . ' V- .1- ■ 




ì-' - A i'. i','ì,'- ‘ 



































































































V«fi«r<fl 3 luglio 1981 


SPETTACOU 


J fli ";, V ì 


runità : PAG. 9 


Per il concertò gratuito dei cantautori 


Centpmfla, una 
notte ajMfflano 

• - ; ' . Vi? ' ..,ì X&; v. / . • 

_ ì < J . 

Tanti giovani, ma anche molti «adulti», a Piazza Duonio per 
Gaber, Battiate, Pino Daniele, Venditti, Paoli e Vecchioni. 



Stasera in TV «L’occhio privato» di Benton 


MILANO — Ho la memùTia 
corta, come l’età, per mia for~ 
Cuna, ma una folla cosi in 
piazza del Duomo non Vho 
mai vista. Centomila? Non è 
una cifra assurda: cronisti e> 
aperti dicono che la sola piaz¬ 
za pv^ contenere 50 mila per¬ 
sone (quelle che la riempio- ■ 
no, per intenderci, in occasio- •• 
ne della Stramilano, Vannua- 
U kermesse podistica). Ebbe- i 
ne, l’altra sera a far da coro- [ 
na ai vari Gaber, Battiato, . 
Daniele, Vecchioni, Venditti, \ 
Gino Paoli (con poche ecce- ] 
aioni lo stato maggiore dei 
cantautori italiani), c’erano 
davvero 100 mila persone. Al¬ 
le 50 mila reali davanti al ■ 
Duomo occorre aggiungere le 
migliaia assiepate nette im¬ 
mediate vtcinanee. da un lato 
corso Vittorio Emanuele, 
piazza Cordusio dall’altro. 

No, il facile paragóne con 
recenti e meno recenti ap¬ 


puntamenti canori non reg¬ 
ge. H tpopolo» di piazza del 
Duomo dell’al*ra sera ha poco 
a che vedere con quello che 
giorni fa ha assediato ti Vigo- 
relli in occasione del concerto 
del complesso rock inglese 
dei Dire Straits o che lo scor¬ 
so anno aveva coperto, come 
in un immenso fazzoletto u- 
mano, il prato e lo tribuna 
dello stadio San Siro per sen¬ 
tire Bob Marley, il defunto re 
delregaae. 

71 solo labile e generico de¬ 
nominatore comune è il pre¬ 
dominio della componente 
giovanile, ma la scoperta è 
tutta qui. . 

L’altra sera dalle bocche 
della metropolitana sono u- 
.scite (incredibile; alle 8 disera 
i treni avevano il classico a- 
spettodi una mattina di lavo¬ 
ro, con le carrozze stracolme 
e i manovratori costretti a 
vani e ripetuti tentativi per 


serrare le porte) tante gene¬ 
razioni, separate da due o più 
lustri, non solo quindi i quin¬ 
dicenni dell’81 ma anche i 
35-40enni del ’68 e anche 
quelli con qualche anno in 
piti Molti i dialetti uditi, o 
meglio molte le cadenze a- 
scoltate. : 

^ Una folla eterogenea dun¬ 
que. spinta sotto gii accecanti ; 
riflettori piazzati sul sagrato, 
dalle motivazioni più diverse. 
All’appuntamento non c’era 
ad attenderli un idolo, quello 
del momento, che ti condizio¬ 
na nel modo di vestire, di pet¬ 
tinare. la travolgente passio¬ 
ne dei teen-agers; c erano, 
piuttosto tanti idoli, presenti 
e passati e buoni per tutti i 
gusti, ascoltati dai sessantot¬ 
tini nelle interminabili occu¬ 
pazioni di facoltà e dal signor 
Fantozzi dopo l’ufficio, t no¬ 
mi dell’altra sera hanno dun¬ 
que sollecitato ricordi, e in- 


, 1 ) [ I V i „■ O ; ì '.I f » ■_ i i ' 

sieme hanno riproposto pas- 
,sioni attuali. Una irripetibile 
miscellanea ' (l’occasione è 
stata la fondazione dell’Asso¬ 
ciazione italiana compositori, 
un’organizzazione che inten¬ 
de opporsi allo strapotere del¬ 
le case discografiche) ' si è 
dunque offerta e ha sollecita¬ 
to i gusti di genti tanto diffe¬ 
renti e spesso lontane fra lo¬ 
ro.' . ■ -u -.. - • . . ' ■ 

Un’occasione felicemente 
sfruttata? Sareboe necessa- V 
rio chiederlo a ciascuno di 
quei centomila; c’è chi è stato 
incollato per ore davanti alle 
transenne dell’imrhehso pal¬ 
co, chi il palco o Giorgio Ga- - 
ber nemmeno l’ha visto, la¬ 
sciandosi trasportare dal fiu¬ 
me di folla anche in direzioni 
sgradite; chi, ancora, di quel 
concerto ha udito lontani be¬ 
lati, rantola spezzati dai rug¬ 
giti delle ovazioni; chi infine 
ha rinunciato e ha optato per • 


un gelato (impresa altrettan¬ 
to difficile quanto assistere al 
concerto) commentando che 
forse, in quel casino, non èra 
il caso di sentire Sapore di sa¬ 
le. ■ ' - ’ì" ’ :.;i' • %!*■ !"'■ ■ 

n fior fiore dei cantautori 
di tante generazioni, la bella 
serata, il poco offerto dalla ter 
levisione di Stato e il nulla 
propinato dalle emittenti vri- 
vate, la cosiddetta voglia d’e¬ 
state: forse tutto ciò non 
basta a spiegare i 100 mila 
dell’altra serai Se infatti que¬ 
sta era occasione •speciale», 
non si pud dire lo stesso di 
altri appuntamenti musicali 
e non, che hanno richiamato 
folle strarijMnti. 

I giovani e i giovanissimi, 
parliamo di Milano natural¬ 
mente, li ritrovi dovunque: 
Marley o Paoli, pare faccia lo 
stesso. Ne ho incontrato uno, 
l’altra sera, mentre mi recavo ^ 
al concerto; schettini ai piedi, 
lo sguardo acquoso, descrive- 


va strane volte sull’asfalto in 
mezzo ai binori del tram, al 
ritmo di. un motivo che gli '■ 
rimbalzava nelle orecchie - 
dalla cuffia appollaiata sulla 
testa. Che farà, mi sono chie- ; 
sto, una volta. arrivato in 
piazzò del Duomo? Spegnerà 
ano il piccolo marchingegnóo 
continuerà la suà estasi soli¬ 
taria nel mare di gente? 

- Per un ottimo mi sono tor¬ 
nate olla mente manifesta- , 
zioni di.tanti troppi anni fa,. 
quando a dominare le piazze 
era (anche) l’urlo degli slo¬ 
gan, quando gl idoli erano 
forse stonati e avevano ben 
altri nomi. Mi sono sentito 
d’un tratto vecchio, afflitto 
dalla presunzione di emette¬ 
re giudizi, sentenze. Ma forse 
non è giusto, non ha senso; la ■ 
realtà va letta senza inutili e 
spocchiosi occhiali defor¬ 
manti. • .( 

» 

Giuseppe Ceretti 


In scena a Verona il nuovo spettacolo allestito dal «Gruppo della Rocca» 


avesse visto 


Un interessante collage a intarsi di testi ruzantiani diretto dal regista Gianfranco De Bosio - Ottima prova di Marcello Bartoli 


Nostro servizio 

VERONA — L’interesse che intorno ail’opera e 
alla personalità di Angelo Beolco detto il Ru- 
zante aveva spinto a collaborare un regista co¬ 
me Gianfranco De Bosio (al quale in Italia si 
deve la riscoperta scenica dell’autore padova¬ 
no) e una compagnia come il Gruppo della Roc¬ 
ca, desiderosa di ampliare il proprio repertorio 
con uno scrittore per certi aspetti eccentrico 
rieletto alla ricerca finora condotta, aveva già 
avuto, questa primavera, ima sua prima verifica 
nel corso di im recital rappresentato ad Ales¬ 
sandria.ì. 

Un regista serio, dunque, poco incline ai pre¬ 
ziosismi direttoriali e. invece, soprattutto atten¬ 
to all’aspetto drammaturgico dei testi da rap^ 
presentare, aveva avuto modo di riconfrontarsi 
con un autore a lui congeniale. Ma gli anni pas¬ 
sano anche per i registi oltre che per gli autori; 
di flui la necessità di qn Ruzante .4ivq|7M>. più. 
problematico, magari, sotto una ^tiha appa¬ 
rente di maggiore piacere spettacolare. Un Ru- 
zante, anche, quasi cucito addosso alla persona¬ 
lità degù attori della Rocca con alle spalle un 
lavoro sul teatro poiwlare che ne rendeva forse 
improrogabile, quasi fatale, l'impatto. 

\ u risultato, per molti aspetti pregévole, e 
colto con lusinghiero successo, è questo spetta¬ 
colo dal tìtolo chilometrico che ha inaugurato 
l'Estate Teatrale Veronese: Recita fantastica 
del famosissimo Angelo Beolco detto il Ruzante 
alla corte, dei cardici Marco e Francesco Cor- 
vioTO. Un titolo che nasconde, in verità, un col¬ 
lage a intarsi (costruito dallo stesso De Bosio in 
collaborazione con Ludovico Zorzi) di testi ru¬ 
zantiani come il Bitora, il Parlamento, la Betta, 
le due Orazioni oltre che l’inquietante lettera a 


Marco Alvarotto. 

Si dirà: il solito Ruzante. E invece questo 
spettacolo si delinea per molti a^tti come una 
novità: prima di tutto perché ricostruisce l'iti- 
nerario personale di Angelo Beolco come auto¬ 
re. facendo un discorso su) teatro non con le 
teorie ma nella pratica e ponendo in primo pii¬ 
no, in palcoscenico, il problema della distanzia- 
zione e deU’immedesimazione nei riguardi dei 
personaggi. . . 

In secondo luogo perché evidenzia il tormen¬ 
to di uno scrittore costretto suo malgrado alla 
' duplicità: vale & dire a creare personaggi popo« 
lari e «bassi» e ad essere, allo stesso tempo, scrit¬ 
tore di corte; contraddizione, dunque, óa la sua 
fuimone e la sua coscienza critica. Dissidio mol¬ 
to contemporaneo, come si vede, che impregna 
di sé tutto lo spettacolo nel quale si rinuncia 
senza rimpianto alla rappresentazione della te- 
sta popolùe/per puntai, invece» sull’ambigui¬ 
tà dfelle penTOlògìe. 

Ottimamente servito dalle swiiogràfie esem¬ 
plari (che qpazi^o con praticàbili e wnticelli 
per la platea) di Emanuele Luzzati e dai costu¬ 
mi molto belli e fwtasioei di Santuzza Cali, que¬ 
sto Ruzante di De Bosio-Gruppo della Rocca 
non disdegna però — pur tutto puntato sulle 
psicologie com’è — di fare riferimento alla tea¬ 
tralità e alla coralità, dove la figuratività cari¬ 
cata e barocca dei velluti e delle pwpore dei 
costumi dei ricchi, si contramjone al porolare 
forte e violento di Bilorà, di Ruzante, di Naie. 

Il discorso si fa, se possibile, più chiaro per 

3 uanto riguarda la gestualità che noia il mondo 
ei potènti, tutto sottolineato da gesÀi aulici e 
rapaci, da quello iperrealistico e trarieb dei 
veri: e qui si rivela tutta la didascaUcità di De 
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ONDA VERDE La RAI al servizio degli automobilisti: notizie, 
musica e collegamenti di emergenza nelle 24 ore. 

Ogni giorno notiziari del GR1 in collaborazione con TACI 
(4212) prima dei segnali orari delle ore: 7 - 8 -10 -12 - IS¬ 
IS -17 -19 - 21 - 23. 

Rash e rubriche nei programmi di RADIOUNO alle ore: 

6 - 7.35 Musica e parole per un ISErrepìuno 

giorno di festa (Domenica) 17 Autoradio (Sabato) 

6 - 9 Combinazione musicale 17* 18.30 Blu Milano (MA-(3/0) 

9 Week end (Sabato) Patchwork (LU-ME-VE) 

10.55 Radio anch’io 18.30 Obiettivo Europa 

13.15 La diligenza (Sabato) 

14.30-15.10 Amore e musica (Domen/C 4 ) 22.30 Onda verde sera 

Atre notizie nel corso del Notturno italiano, a cura dei Servizi 
giornalistici e Programmi per l'estero, dalle 24 (Giornale della 
mezzanotte) alle 5.45 (Giornale dall'Italia). E inoltre informazior: 
in francese, inglese e tedesco. 


RADIOTELEVISIONE ITAUANA | 



tfné'àcenh del cRuieme» eflei^.f Vèrorw del Gruppo d^‘1t«ÌE|^’ 




Bosio, noli immemóré, ci pjue, di antichi àmorì 
brechtiani. . 

• n peso maggiore di questo ^ttaoplo che pe¬ 
rò, malgrado le ottime premesse, riàilta solo in 
parte lievitato a dovere e coinvolgente (ma si 
tratta dì un lavoro di grosso in^iegno qui alle 
sue prime repliche e che verrà poi ripreso, d<^ 
una lunghissima tournée estiva, nel corso della 
prossiina stagione) sta qi^ interamente sulle 
spalle di Marnilo Bartoli: che lo regge benissi- 
ma E che, nel doppio ruolo di Angelo Beolco e 
del Ruzante, vale a dire dell’autore e del suo 
doppio, non solo mostra di avere raggiunto una 


notevole maturità artistica ma di doipinaré in 
mòdo sorprendente la scena cóh il siió perso- 
nag^o a due facce al quale dà uh risvolto acre e 
malinconico non'privó, però, di una'corrosiva 
vitalità Accanto a lui vorremmo anche segna¬ 
lare la lucida di^ierazione dèi Bilora di Bob 
Marchese e inoltre Armando Spadarò e Rober¬ 
to Vezzosi: E Mi anche Dorotea Aslanidis, Fio¬ 
renza Brogi, Bruna Bninello. 'Marco Marelli, 
Giovanni Boni, Idaggioriho Porta, impegnati 
con diversi personaggi, non tutti, però, portati 
alla loro completa maturazione. 

Maria Grazia Gregori 


Enzo Decaro della «Smolla» gira un film , ; 

Ecco la iiiia Nappli: 
sembra Beverlv Hills 


ROMA — Un armo e mezzo fa 
erano un coro concorde: «Non 
ci separeremo mai continuere¬ 
mo a lavorare insieme in tea¬ 
tro € TV per malti anni anco¬ 
ra». Massimo TToisi. Lello Are¬ 
na e Eiuo Decaro, raccolti sot¬ 
to il ncine di battaglia «La 
Smorfia*, in qi^ gennaio 1980 
avevano già di che essere stu¬ 
pefatti. perchè il pubblico di. 
tutta Italia aveva assiciuato 
mezzo milione di presenze al 
loro cabaret. 

Il successo raggiunto sem* 
brava una corda talmente tesa 
che ogni strappo in più l’a¬ 
vrebbe fatta Olezzare, e la co¬ 
micità napoletaiu del grtqipo 
— ù era tutti convinti — non 
poteva proprio evitare di pro¬ 
cedere ancora assolutamente 
compatta, nel suo asKdio al 
mondo della lingua ufficiale. • 

Oggi, pure le pietre sanno 
che il film di Rtcomtn- 

ciò da tre, esprestìone artigia¬ 
nale della sua singola vena, 
lotta nella hit-parade degli in¬ 
cassi con quel prodotto sofiMi- 
catamente industriale die è il 
Bisbetico domato di Celenta- 
no. Lello Arena ha accompa¬ 
gnato quesfo bel tipo di viag¬ 
giatore napoletano («non enu- 
grante*) nelle sue peregrina¬ 
zioni. E U ventitreenne Enzo 
Decaro, mascotte e 'bello' dei 
trio, universitario fuoricorso 
e musicista, che fa allora? Luì 
gira e interpreta un film. •La 
mia Napoli —^ega —i qvri- 
la degli americani. La zona in¬ 
torno a(porto e i quartieri re- 
sidenziafi che sorgono più lon¬ 
tano: ci vivono ottantamila 
persone di nozionalitd statu¬ 
nitense, in un villaggio che a 
vederlo i perfino piu bello di 
Beverly Hills. Quòta i la pri¬ 
ma differenza fra il mio film e 
quello di Massimo». 

— Quando inizi le riprese? 
Quanto costa il film? Chi lo 
produce? 

•Piano. Parliamo di soldi: 
sono quattrocento milioni tro¬ 
vati da Galliano Juso. La sca- 



•lo ci sono dentro fino al col¬ 
to perchè da ragazzo era pro¬ 
prio in un piano-bar che suo¬ 
navo. Ma c’è anche la Napoli 
vecchia e il 'nuovo’ che tenta 


denzaèperU venti luglio L’u¬ 
scita probabile per ottobre-no¬ 
vembre». ' 

— Soni lanciato come 0 
numero due del gruppo? 

«Si. Sarebbe da stupidi pen¬ 
sare il contrario». 

— Ti infaoiìdìMC? ' 7 ’ ' " 
•Finché sì porla Mk 
'Smorfia*, n& Fiati cha ven- 
go». 

— Perchè vi siete divisi? 
•La versione ufficiale è solo 
un inutile gioco di parole. Se 
vuoi la verità parliamo di stasi 
creativa c di Massimo che è 
stato U primo mi aver preso Vi- 
niziativa di andorséne», 

— QualèUtuopcfiofwaiio 
nel film? ' 

•n mio nome — diM Enzo 
con occhi ben luccicanti e il 
torriso fla bello òse lo con¬ 
traddistingueva uri grvqipo— 
é Tony Vmvio. Profe ss ion e 
pwniria di pianoétar, la sera; 
di giorno impitgmomOa Lega 
dei disoccupati*. 

— L’tdcmìtk divectonte e 
nebuloto, allora, ondeggiante 
fra pcciùisto, limnufiooe e 
arte di anangiani? 


Un esempio di questo tema 
di attualità? Enzo lo racconta 
con una mimica abbimdante. 
Nell’attività diurna del suo 
Tony Vesuvio c'è anche il pitH 
metto di «animare* gli anzìanL 
Detto e lotto Ibny ■ presenta 
ad uno dei suoi novecento vec¬ 
chietti e ^ scodella il piano 
della gìomata: piscina, ^tta- 
coli, discissioni... «Quanto mi 
date?» quello gli chiede. Tony 
si affretta e si affanna a le¬ 
gare che queU’attività è un re¬ 
galo, non un lavino. «Allora tu 
me vuo’ i^otte».* conclude, 
sbalordito^ U vecchietto. 

— Cori è una geogn^ in¬ 
tricata, esilarante, stratificata, 
veodiia c nuova della tua città, 
quella che affrontL Per im- 
meggerti in questo calderone 
non avresti preferito avere 
«m te un regista a dirigerti? 

•Non ce wera uno con cui 
sentisti di andare ebbastansa 
d’accordo. In queste questioni 
ci vuole sintonia». 

— A Roma dove abiti? 

•Fuori, a NemL Coltivo l’or¬ 
to e vivo senza chiasso^ 

Allora, nel tuo cast dovreb¬ 
bero compii^ dei bravi atto¬ 
ri professionisti, benché i no¬ 
mi siano ancora da concorda¬ 
re. Le musiche che sono fl tuo 
cavallo di battaglia te le curi 
da solo, ejnevcm un mélange 
fra Pino Daniele e Nino Roto, 
n SMCcetoo di Troìsi per te in 
fondo è una garanzìa, più ebe 
un veicolo d’Imbaiano. Però 
la prima volta che voli da solo. 
Hai paura? «Nò, neppure un 
brivido. La paura dev’essere 
morta. A meno che se ne stia U 
in un angolo, pronta od assa¬ 
lirmi in una delle prossime 
netti*. ., 

Marta S«r«fiG PgnWi 
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per il <<detectìye>^ 

Il film in contemporanea sul video e sugli schermi del Festival del 
giallo di Cattolica - La stupenda coppia Art Carney-Lily Tomlin 

■ f ‘ ! i ‘ ■ ■ ’ • ' ■ ■■ - ' ' 
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Nostro servizio 
CATTOLICA — Per una vol¬ 
ta, scriviamo da un festival 
un articolo che potrebbe in¬ 
teressare direttamente qual¬ 
che centinaio di migliaia di 
persone. Tutti coloro, cioè, 
che questa sera, alle 21,15, si 
sintonizzeranno con la Reto 
3 per Vedersi il film L’occhio 
privato, di Ropert Benton. 
Noi speriamo che siano in 
molti, perché 11 film li meri¬ 
ta. • 

^ L’occhio privato va. in onda 
In - contemporanea sugli 
schermi del secondo My- 
stFest di Cattolica e sul pic¬ 
coli schermi casalinghi. La 
TV, nostra ultima amica, si : 
apre per una volta sul mon¬ 
do. Non è 11 primo caso: ac¬ 
cadde anche per la scorsa e- 
dlzlone di Cattolica, con un 
film 'bruttino, uno del tanti 
dedicati . - all'Investigatore 
Marlowé. Accadde anche a 
Pesaro '80, con una pellicola 
sovietica di Lavrov e Lju- 
bsln. Stavolta, forse, si rea¬ 
lizza per la prima volta' il 
giusto connubio tra diverti¬ 
mento e qualità. ■ ~ r f - 

Guardatevi L’occhio priva¬ 
to. Crediamo sla Impossibile • 
considerare The > late . show > 
(«L'ultimo spettacolo», que- ; 
sto 11 titolo originale) un film 
brutto. Place ai nostalgici 
perché riproduce, come in 
una macchina del tempo, il 
film nero americano degli 
Anni Quaranta e Cinquanta, 
quello degli «occhi privati* 
alla Bogart. Piace al cultori 
del verosimile perché la vi¬ 
cenda potrebbe accadere do¬ 
vunque, in qualsiasi univer¬ 
so. Piace ai cinefili perché è 
lin lavoro critico (di ricostru¬ 
zione e di demolizione) su un 
«genere» classico dri cinema . 
hollywoodiano. Piace, $<^ 
prattùtto, alle anime roman¬ 
tiche perché è pieno di ima 
'Struggente, noi^gica ùma-' 
nità.. - 

Chi è RobeH Benton? B* 
fièllè: Robert Bentòh''è fl'fe^ ‘ 
• gtéU di Kèàmét ébUirb Ktd^ 
Aspettate a'glrafeiM^*- 
. na è accettate''^tin’ 
védète L’oecHio firivèto,' che 
d’altronde risale al 19T7, pa- ; 
reechi anni prima di’Kramer ' 
contro Kramer. Infatti prima 
di dedicarsi alle lacrime 
(strappate, per altro, con 
. grande ' proftesionlsmoX 
Benton era una testa fina 
guidata da una testo finissi¬ 
ma. Tenete d’occhio^ nei tito¬ 
li di testo di stasera, il nome 
del produttore: è Robert Al- 
tman, proprio lui. quello di ' 
NashviÙe. ^tto to sua rude • 
paternità (Àltmanl dlito ché : 
per L’àcchio privato gli dovet¬ 
te tagliare I fondi, altrimenti 
avrebbe girato fino alla fine 
del suoi ^ornlX Benton rea- 
Uzzò due film. Il primo, Bad 
company (sortaidi anti*wa- 
stem sulla Quérra di Seces¬ 
sione), non'è mal giunto in 
Italia. R secmido. L’occhio 
privato appuntò, è stato ap¬ 
prezzato dalla nostra critica 
e ha trovato un pubblico di 
amatori molto affezionatL E 
comunque, Benton era tutt* 
altro che un pivello, perché 
verso la fine degli anni 60 a- 
veva sceneggiato per lo me¬ 
no due gioielli. Gangster sto¬ 
ry di Perni e Uomini e cobra 
Manldewlcz. La stoffa c’era, 
come vedete. 

-E adesso dpvremmo antt- 
dpaivl la trama. Non lo fare- 
ilio per due motivi: prtana di : 
tutiòpeiCbé un giallo aón va 
raccontato, in secondo luogo 
perché, come In ogni film ne¬ 
ro che si rispetti, è im gine- 
I»ala Vi diciamo solo che «T. 
ultimo spettacolo* coincide, ‘ 
pw l’anziano detective Ira 
Wells, con ruNlma Indagine. 
Ira viaggia intorno alla ace- : 
sentina, soffre di ulcera e 
forse n<« ha mal sparato vo-r 
lentierl a un uomo In vita 
sua. E* Manovre invecchialo,. 
e ormai si dedica al piccolo 
cabotoggioc quando llargo» 
una giovane donna, lo avvi¬ 
cina al cimitero e Io assume 
per omaie un gatto scom¬ 
parso, lui non si offende 
neromenoyteme ultimo inea- 
rlce, è di tutto riposo. 

Ma Ira, al cimitero, ai era 
recato pò il funerale di un 
amico, pure Investigatore, e 
^am ^Mde ci ha Ins^nato 
che «oiando'uoddosio un tiw, 
ooUsge. ci si aspetta che tm} 
faccia qualcosa*, n mistero 
del gatto si rivelerà poi con¬ 
nesso aUlnteia faccenda. Ira 
si troverà coinvolto, una vol¬ 
ta di più. In una sporca Inda¬ 
gine In cui Maigo gli offrirà 
tutto là sua soUdarietà. Ma 
sarà dura, maledettamente 
dura, 

OH attori. Art (torney e U- 
ly lOmlln, non sono fana^ 
idsrimL Lei però dovrebbe 
esecra noto al pubbUoa Ita¬ 
liano; è una delle tre scatena- 


oUe 5, ed è appena compam 
In'TV-ln Nashville (era Ufi- 
nea Rceae, cantante di Go- 
spel e madre di due bimbi 
sordomuti). Lui, Oacar 1974 
per Harry e Tosto, compone 
con Lèi Straeberg o Ooorge 
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Art Carney (a destra) in una inquadratura deir«()cchio privato» 


Burns il trio di vecchietti di 
Vivere alla grande. Sono en¬ 
trambi formidabili, ■ ; 

L'occhio privato sarà prece¬ 
duto (sempre Rete 3, - ore 
20,40) da una breve diretto 
sul F^tival, mezz’ora di in¬ 
trattenimento a sUon di de¬ 
litti condotto da Beniamino 
Placido e Tommaso Chiaret¬ 
ti (lo staff del vecchio IQ e 35, 
per intenderci). Nel frattem¬ 
po, Cattolica va avanti con 
buona affluenza di pubbUco 
e con film in concorso scon¬ 
certanti. E' il caso, per esem¬ 
pio, di Madonna pagana, film 
ungherese di Gyuila Mesm- 
rós, 1080. Già 1 manifesti'cl 
avevano sorpreso: Istvan Bu- 
jtor, li protagonista, è 11 frò- 
tello gemello di Bud Spencer. 
Ma il film ci ha messi K.O.; 
Bujtor fa a cazzotti come 


S^ncer, socchiude gli occhi 
cóme Spencer, dice amenità 
conte Spencer, è Invincibile 
come Spencer e, come non ■ 
bastasse, è accompagnato da ' 
un bambino svegliò e perspi- ' 
cace che gU dà una mano 
nelle ' indagò. Insòmma, ' 
Piedone lo sbirro ambientato 
sul lago Balaton. Per noi ita¬ 
liani, vedere un film del ge¬ 
nere è quasi imbarazzante, si ; 
ha la sensazione di essere ' 
presi con le mani nel sacco, l 
Ma oggi è la giornata dei po- I 
stini (staremo a vedere ; 
quante volte suoneranno, ; 
perché ci sono proMemi con 1 
le pelUcòle), e ci penserà lin ; 

g randissimo, il Visconti di i 
ssessione, a risollevare le ' 
sorti del cUtema nazionale. } 

; ■ Alberto Crespi ' 





' 13,M):.^||teCOIiCiflTOteti| PObl^ «Mée di Chópin 

: 1S.Ì0 TlU MI IO m iMg - Oggi al P tamanto ; 

13.se peS: Mamialetto cf convèraaoidm kiglne. 

" 1S.pe tgtaes - rowiqiliwaH kfniatlmiaS drii^ÈSsnn 
17.00 niESCO nteSCO: Munc», optlScdie a ORuifità. 

17.ÓS SKVioO t aì i ipio daO* a lai » » - Ragià di Patnch'Oròm Gobi». 
IftÒO SfAZNNJBEllO-l prowammidal' 

18.1S lAntOimBIADSLpKAQOfOaUfuga«fUnf^iuno» " 

19.30 MAZMBA «Z»; (fsegiie shiqiatD (4. cpàcKfe). ' ' 

IMS AUMÀNAccoDELGNNiiibboro ' . 

SOÀW TEiEOKNINAlE • ' tV; 

20v40 TAMTAM-AtUiaStà dal Te 1. r-. 

21.30 o àA C AI gO II C PÈLL'AMOItEa-RegtodiGinnzroRgbdi.con 
DriaPaola. IMPoi»..MflrcedesBrigpon». ... 

22.SO A TVKIITUCONL'OPEeAD'ARTEi alMaM». 

23.1B TELEQIORIiALE-oggialPariMnamo. . 


13.50 TGS-O Wg TI lED I CI o,-. - i';- v 

13;1S; OSE: tSOfla odawm • logpafida dafoNreuria (2..pi ' ' 

17.0Ó-1THÌBAULT - Ragia.e antàé M *h d. ooq Ctwiat VàncI a Fran- 

caia,Oirii M opha(S. p.)v-.:. i ' : . ;v 

,1S.OO LA WATUBA BEILE COSE- P roqt a mma di acqto g k (2. p.) 
18.30 DAL fARLAMEIIfTO - T02 SPORTSEItA 

18,80 U STBADE DI SAN FRANCISCO - «CM TROPPO VUO- 
• - IJE~ac con Karl MaMan a Miohad Opuglaa . . 

19AS TRSTlLEeRMINALE ^ • ìm/ v'; 

M,40 HLA: PORTO D'OSSCRVAZIOIIE - Ragia di Oaniaia O'Anza. 
con Stafania Casini. Mariano RigpRi, AÈda VàC (2. p.) : 

TI Tir VTTtfffr n ìHfrrW n Iil'a n a r glii i Wfi fSaa 

23.50 R.MOODIRORM:aL' a »i»ilaataa ri odiA3»art»,CTnRichycl 
O'SuRvan. Tarata Wyatt 


È3 TV 3 
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18,00 RIVITO AL ROCK-Trattari di cwraonatia. Dal taatro tenda 
- di Verona: «Eioo Jannaoci in concerna (2. porte) 


(2. p.) 
fi. p.) 


1t.SO 


I» irepl. S. p.) 


UtLOMUOE 


21,18 TBS 
21vS0 L’OC 


AIO, con Art Cernair. HyTorrdh. Rodi 


PRUGRAMUn RÀDIO 

□ RADIÒ 1 I giorni (al»r^^^dii_pt 


GKSRNAU RADIO; 7. 8. 13. 19. 
GR 1 RASH: 10.12,14,18, l7, 
21.33.8.3Qt6ecoMddOR 1;9. 
10.06: R a dhm a n cM o '81; 11: 
Ouanro quwti; 12.05: Queia volta 
cha...; 12.30: Via Aaiago Tenda: 
13.38: Master 14.30: A acuola 
nsieeooK; 15.02: Enapiiino ai ta le ; 
16.10: RolN: 18.35: I penaM « 
Kong Kong: 17.06: Patchwork; 
■18.06: Càb-raudeàb 18.35: Cota- 
ftna di Ruoaio: 19.15: Uno alario 
dal ioBC 19.40: lo. Toocanini; 20; 
eNon parlalo al conduoonio»: 
20,30; Sta ra ra cori..; 21.02; Con- 


cya. Rorinav 
logìo pooiico 
22.50: Iniorvi 

OieiitPwtoT 


dM (21.40) eAnie- 
e Mii ì tompi»: 
lo rnuricria; 23.06: 
suo, la talafònata. 


□ ràdio 2 . 

QORNAU RAOtO; 6.05. 6.30, 
7.90, 18.30. 19.30, 22.30. ORE 
8 , 8:06.6.36,7.06,7.65,8.45; I 


pomi (al tenrano linie d dai pro- 
fpanmi): 9.05: iM i ii a di V. Broc¬ 
chi; 8.3tt: La luna nel pooo; 
11.32: Là iiMa catin i; 12.10. 

. f4: Ttoindraiowi raglotHB; 12.45: 
Hit porodo; 13.41; 9ound-ff8Ck; 
15: La ìnt wvi si a ìmpoaaeR. 
15.42: Ti<no I calcio manuio per 
mìnuio: 18.32: aMoain rougea; 
1 9: Pima ia Csn sdsc 1 9. 2f60 : 

19.60: SpaoMi^GR^S Oésmv 
22.10; Iwriao SI cooMBa. . 

□ RADI03 

GIORNALI RADIO; 6.46, 7.25. 
9.46. 11.45. 16.16. 18.45. 
2a46. 23.55. ORE 6: OuoiiiSana 
lUdtoaa; 6.56. 8.30, 10.45: R 
oonoorto dd mBno; 7.20; Prima 
pagm; IO; NoL vsà. Iva. donna: 
10.66' POmwl^n naMd* 
16.1K GR O Cd tii a; 15.30: Ot^ 
monaiono ri oiv d. 18.30: Oonao- 
ca mpo: 17. 18: MMuRi. 21: 
CompMV mania; 21.30: Spano- 
ua apMona; 22; Mia Sortali nel 
omamiMddN noariNs 23: ■ ita: 

' j - .V c- .r "c- 


1* 








dÈs •Sm.trnm ^ • 

















4 ' 


PAG. 10 rUnità 


ROMA- REGIONE 


\ 


Venerdì 3 luglio 1981 


L’allarme lanciato dall’assessore capitolino alia casa Bencini 

Una vàlai^a dì sfratti se 
il goyemo non interviene 

Sono tredicimila e diventeranno quindicimila entro la fìne deiranno - Occorre una 
legge per graduare i provvedimenti - La giunta comunale decisa a dare battaglia 


Lucio Sbiardellati accusato di omicidio volontàrio 


Tredicimila sfratti alla data 
del primo luglio che divente* 
ranno 15 mila alla fine dell' 
anno. Quattrocentododici fa¬ 
miglie di sfrattati ricoverati 
nelle pensioni (di cui 259 negli 
ultimi quattro mesi) e in più 
l'incubo della valanga di sfrat¬ 
ti che si prevede entro 1*82, al¬ 
la scadenza di circa 250 mila 
contratti di affitto. Bastano 
questa cifre a dare il quadro di 
una situazione oggettivamente 
drammatica. A questo punto' 
una legge del governo per gra¬ 
duare gli sfratti non è solo ne¬ 
cessaria ma vitale se non si 
vuole scatenare una guerra so¬ 
ciale dalle conseguenze disa- ' 
strose. Con questa premessa 1' 
assessore Bencini ha aperto la 
conferenza stampa di ieri in 
Campidoglio sul drammatico 
problema della casa. 

«Finora in qualche modo 
siamo riusciti a governare la 
situazione — ha detto l'asses¬ 
sore — con il rinvio dei prov¬ 
vedimenti esecutivi, con il re¬ 
perimento e l'assegnazione di 
tremilacinquecento alloggi . 
per gli sfrattati abbiamo dato 
alcune risposte al problema, 
ma, giunti a questo punto, se il 
governo non interviene a 


bloccare l'ondata di sfratti in 
arrivo, rischia di saltare tutto. 

V É impensabile che il gover¬ 
no continui a persistere nel 
suo immobilismo, limitandosi 
a prese di posizione verbali, in 
queste condizioni, per noi am¬ 
ministrazioni comunali, l'uni¬ 
ca possibilità è quella di in¬ 
grossare le fila delle famiglie 
ricoverate nelle pensioni. Una 
situazione improponibile sia 
per la triste condizione in cui 
vengono costrette a vivere 
centinaia di persone e sia per 
l'enorme costo che tale opera¬ 
zione comporta. Per le 412 fa¬ 
miglie a tutt'oggi ricoverate 
nelle pensioni il Comune 
spende cinquanta milioni al 
mese, questo significa che alla 
fine deirsi arriveremo ad una 
spesa di circa 9 miliardi e mez¬ 
zo. . ■ ■■■ ‘ • 

La nostra proposta di una ' 
legge per graduare gli sfratti 
non e certamente una panacea 
— ha continuato Bencini — 
ma è una condizione indi^n- 
sabile per poter attuare tutta 
la serie di proposte scelte per 
cercare di darq soluzione al 
problema. Ci sono i 2.800 al¬ 
loggi di Torbellamonaca, Pie¬ 
tralata e Rebibbia costruiti dal 
Comune e che saranno ultima¬ 


ti neU'estate deir82. inoltre 
bisognerà ripristinare la riser¬ 
va del 20% delle case lACP per 
gli sfrattati e infine ci sono le 
1.300 case del patrimotUo ex 
Caltagironc. ' 

A proposito delle case ex 
Caltagirone occorre ricordare 
che ^ esiste un'intesa con il 
governo che solo per la sca¬ 
denza elettorale non si è potu¬ 
ta concretizzare. Comunque se 
alla prossima asta, che avrà 
luogo il 6 luglio, questo patri¬ 
monio edilizio dovesse finire 
nelle mani degli speculatori, 
come Comune — ha detto 
Bencini — non esiteremo a 
chiederne la requisizione. 

Un altro fronte sul quale 1' 
amministrazione è decisa ad 
intervenire è quello degli al¬ 
loggi di proprietà degli enti 
previdenziali ed assicurativi. 
Finora la disponibilità da par¬ 
te di questi Enti è stata di circa 
50 alloggi al mese e, a parte 
l’esiguità del numero, si è ve¬ 
nuto a creare il fenomeno del¬ 
la «scelta degli sfrattati». Noi 
— ha proseguito Bencini — 
chiediamo che le graduatorie 
siano rese pubbliche affidan¬ 
do ai sindaci il potere di asse¬ 
gnare le case. 


Terminato lo scrutinio dei voti 


Ecco (seggio 
per seg^) le 






^erì inetìyno!!Ì«'Cà^^*A{^ ha ufficialmente procla- 


per oggi una seduta deUagiunta di sinistra uscente. 

Prc^amati gli eletti a Palazzo Valentini — ne diamo qui 
sotto l’elenco completo—bisognerà ancora attendere invece 
per conoscere in torma ufficiale i nomi degli 80 consiglieri 
comunali. L’ufficio elettorale centrale dovrebbe ultimare 
per sabato i riscontri definitivi. 11 magistrato che presiede 
l’ufficio sarà in condizione quindi di proclamare gli 80 eletti 
al Comune nei primi giorni della prossima settimana. ' 

T\itto concluso, infine, nello ^raglio delle schede per le 
venti circoscrizionL Nei ^omi SCOISI abbiamo iniziato a pub¬ 
blicare. man mano, i nomi dei comunisti eletti. Mancavano 
ancora due circoscrizioni la Xin e la XIX. Ecco, di seguito, 
t rappresentanti del PCI nei due consigli della Xm e della 
XIX (in neretto gli eletti, con le riniettive preferenze) e i voti 
riportati da ciasctm candidato della lista comunista. 

Con la proclamazione dei risultati definitivi pubblichia¬ 
mo anche nella tabella qui accanto la attribuzione dei seggi 
ai diversi partiti nelle venti circoscrizioni della città. • 

xm CIRCOSCRIZIONE - . —^ 

1) Parola 2733; 2) Gentili 1200; 3) Contini 611; 4) Cortelles- 
sa 512; 5) Ribeca 489; 6) Duranti 454; 7) Adriani 412; 8) 
Vettraino 337* 9) Germani 325; 10) Cotrone 319; II) Manci- 
neUi 296; 12) erottola 288; 13) Rosi 287; 14) Donira 268; 15) 
Corsi 266; 16) Cescutti 242; 17) Fioravanti 223; 18)^pelloni 
212; 19) Celli 171; 20) Polpetta 163; 21) Betta 156; 22) IX Blasi 
146; 23) Della Bemarda 83; 24) Natoti 70; 25) Grossi 51. 

XDC CIRCOSCRIZIONE 

1) Mosso 2333; 2) Busà 1119; 3) Virgili 888; 4) Capqzzi 705; 
5) Allocca 664; 6) DurdU 591; 7) Posardli 570; 8) Foglietta 
537; 9) Levantino 526; 10) Tatasciore 506; 11) Atzenì 500; 12) 
Di Giorgio 430; 13) Morelli 361; 14) Rossi 360; 15) Raimondi 
288; 16) Angeleri 286; 17) PeUcs^ 260; 18) Apicella 226; 19) 
Ma^ni 2w; 20) De Marohi loO; 21) Ricci 149; 22) Fimtana 
14^) Gabbianelli 115; 24) Fruci 100; 25) Perugino 99. 


Inoltre bisogna agire in sede 
legislativa per cambiare la du¬ 
rata del contratto di locazione. 
Alcune società, vedi la Bastogi 
e l’Esquilino, sin da adesso (i 
contratti scadono neir82) 
stanno inviando lettere di di¬ 
sdetta. r 

La manovra è chiara: con la 
disdetta anticipata possono da¬ 
re via alle vendite frazionate 
di appartamenti a rigor di leg¬ 
ge li^ri. 

Questo il quadro della situa¬ 
zione e delle ' proposte che 
martedì prossimo saranno va¬ 
gliate dalla giunta capitolina. 
Quello che è emerso con chia¬ 
rezza, anche dalla conferenza 
stampa dell'assessore Bencini, 
è che il Comune intende dare 
battaglia fino in fondo. 

Il primo obiettivo è quello 
di costringere il governo ad 
approvare la legge per la gra¬ 
duazione degli sfratti e — se 
non si arriverà a questo punto 
— la giunta è decisa a prende¬ 
re tutti i provvedimenti che si 
renderanno necessari, ricorso 
all’obbligo dell’affitto per le 
case sfitte, per arginare il pro¬ 
blema e per evitare l’esplode¬ 
re di ima grave situazione di 
conflitto sociale. 
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il sabato? 

I decisone 
I della ^unta 

Per la seconda volta il TAR sospende Tor- 
dinanza («insufficientemente motivata») 

Chiusura infrasettimanale dei negozi: lunedi mattina (giovedì 
pomeriggio gli alimentari) o sabato pomeriggio? La questione è 
di nuovo aperta dopo che il Tar ha sospeso (è la seconda volta nel 
giro di un mese) l'ordinanza emessa dal sindaco. Quindi se una 
decisione non verrà presa al più presto, si tornerà agli orari 
invernali. Questo significherà, tra l’altro, che già domani i negozi 
di tutti i generi dovranno restare aperti. ^ 

Ma anche stavolta la chiusura del sabato dovrebbe essere ri¬ 
spettata. Stamattina infatti si riunirà la giunta comunale in sedu¬ 
ta straordinaria e prenderà una decisione. Siccome il Tar ha 
sospeso l'ordinanza del sindaco perché «non sufficientemente 
motivata», è probabile che la giunta decida di emettere una 
nuova ordinanza per il riposo al sabato, ma motivandola diversa- 
mente. 

Che la questione sia controversa non ci sono dubbi, se non 
altro perché non sono omogenei gli interessi e le esigenze dei 
commercianti. In particolare, diametralmente opposte sono le 
richieste dei piccoli rivenditori e quelle che vengono dalla gran¬ 
de distribuzione. Secondo quest’ultima. infatti, la chiusura del 
sabato è dannosa perché colpisce il commercio indotto dal turi¬ 
smo. Ma se questo é vero, é vero anche che la decisione di chiude¬ 
re il sabato non é stata presa «d’autorità», ben^ dopo una consul¬ 
tazione che ha coinvolto tutte le categorie interessate e che so¬ 
prattutto ha tenuto conto di un'esigenza di riposo manifestata 
chiaramente dai negozianti e dai commessi. Pressocché imprati¬ 
cabile, poi, era la via deirapertura facoltativa, a scelta, perché 
avrebbe finito col favorire qualcuno a danno di altri, oppure 
avrebbe costretto tutti i negozianti a tenere costantemente aperti 
i loro locali. - _ 

La precedente ordinanza del sindaco che introduceva la chiu¬ 
sura il sabato pomeriggio é del 21 marzo scorso, il Tar l'ha sospe¬ 
sa — su istanza della società La Rinascente — un mese fa. Il 
sindaco ha emesso una seconda ordinanza modificando le moti¬ 
vazioni della precedente, ma anche Evolta é arrivato il «veto» 
del tribunale amministrativo regionale. Forse stavolta si riuscirà 
ad arrivare a una soluzione definitiva. 
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per due 
volte ini 
nido al 
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Prodomati gli detti a Palano Vofeoliiii 


Nando Agostinelli, Gen¬ 
naro Lopez, Vincenzo Al- 
earo Canéw^ Lina Di 
Rienzo, Angiolo Marroni, 
Sergio Micwcci, Augusta 
FieehiOb Giorgio Fr^osi, 
TKo Ferretti, Caterina 
Sanunartino, Pietro De 


Sartori, Massimo CToocia, 
Pietro TMeì, Ada Scalcili, 
Enzo Mazttrini, Renzo 
CSarella. 


CUuseppe Marchetti, Gior¬ 
gio Pasetto, Sp art a co Pa¬ 
ris, Addio Canali, Franco 


ciano Fdiciani. Arnaldo 
Lucori. AMq Miccielié^ A- 
manto Di Fausto, Domc- 


Icssandro Mastrofìni. 

MSI 

Arturo Francesco Bellissi- 
mo, Heizen Albanese, Ma¬ 
rio Mattel, Marcdlo Peri- 


PRI 

Adriano Petrocc h i, Giu- 


(Staseppe Tosai, Gian Ro¬ 
berto Lofvarf, Giuseppe 


PSDI 

Lamberto Mancini, AIcs- 


Angelis, Maria Antonietta Pomi, CSuMo Moretti, Lu- Tudini, S il v an o Muto^ A- sandro Risani. 


PU 

Nicola GirolamL 

DP 

Giuliano Ventura. 


;; Un astio nido devasto due 
volte. Pw due notti itti seguito. 
È quello di viale Telese, al 
Prenestino. Dofw rincursione 
vandalica è stato giudicato i- 
nagibtie e resterà dùuso — 
con quali disagi per i bambini 
e per i genitori è immaginabile 

— tino à giovedì prossimo. Gli 
operai sono al lavoro per ri¬ 
metterlo in funzione, per ripu¬ 
lire e aggiustare tutto ciò che i 
teppisti hanno distrutto. - ' - > 

- Il primo assalto c’è stato nel- 
< la notte tra lunedì e martedL 

Al mattino le maestre, appena 
aperti i locati, si sono trovate 
di fronte uno qiettacolo inde¬ 
scrivibile. Banchi fatti a pezzi, 
carne per terra, colla sui muri, 
marmellata platinata sui pavi¬ 
menti. Un vero disastro. Ma 
non si sono lasciate andare. 
Hanno chiamato la polizia, 
hanno denunciato l’assalto 
vandalico e poi hanno ripulito 
tutto per bene. Acqua, sapone 
e spazzole e il nido è tornato 
come nuova 

Passa un'altra notte—<1^1- 
la tra martedì e mercoledì — 
' le imegnanti e i genitori si so¬ 
no ritrovati di fronte lo stésso 
spettacolo. Anzi, queda volta 
la situazione è stata davvero 
peggiore. I tepp^ lunno di¬ 
strutto tutto. lYoprio tutto. 
Banriii, sedie, tavoli^ lava- 

f ie. Nei ricevitori dei felloni 
stato messo l'acido muriati¬ 
ca 

È intervenuto l’iiffìcìò di i- 
giene die ha decretato rinagi- 
Ditità dei locaU. Equesta volta 
la buona vitiontà delle mae¬ 
stre e dei genitori è valsa a po¬ 
co. G sono voluti ^ operai I 
muri dovranno essere riverni¬ 
ciati per bena Di banchi ce ne 
vorranno di nuovi Un lavoro 
die porterà via molto tempo, 
n nido infatti rizfmrà i 
battenti gravnfi prossima Ma 
da oggi in poi — hanno dettai 
genitori—vogliamo che la pt^ 
tizia sorvegli seriamente l’edi- 
ticia 






IN, 

raptus» 


Il magistrato ha escluso la premeditazione del delitto per l’assas¬ 
sino di Rossella Labella -Domani a San Lorenzo i funerali 


Lucio Sbardellati, l’uomo di 
47 anni che ha ucciso a colpi di 
pistola Rossella Labella, la 
donna di 31 anni con la quale 
aveva vissuto per circa un an¬ 
no, è accusato ora di omicidio 
volontario. Queste le conclu¬ 
sioni della dottoressa Gloria 
Attanasio, il magistrato che lo 
ha interrogato ieri sera in 
Questura e che ha autorizzato, 
dopo il colloquio, il trasferi¬ 
mento dell’assassino a Regina 
Coelì. Le circostanze da chia¬ 
rire sulla tragedia dell'altro 
riomo nella palazzina della 
Camilluccia sono ben poche. 
Sbardellati ha ucciso m un 
momento di raptus, nella ca¬ 
mera da letto dell’apparta- 
mento di via Courmayeur la 
sua ex compagna che gli aveva 
ripetuto ancora una volta che 
fra loro tutto era ormai finito. 

Sbardellati. ex uomo di fi¬ 
ducia e gimdaspalle dei fra¬ 
telli Caltagirone aveva da pa- 
,recchio tempo con sé l'arma 
del delitto, una Smith e Wes- 
son calibro 38.Pcr questo il 
magistrato ha contestato all* 
uomo il reato di omicidio vo¬ 
lontario e non premeditato. I 
motivi deU'assassinio e le fasi 
che l'hanno preceduto sono 
quindi stati chiariti nell'inter- 
, rogatario 

La donna (figlia del noto 
produttore di scenegriati tele¬ 
visivi. ex moglie dri tennista 


Una gran folla di lavoratori . 
stranieri, si è presentata ieri 
pomeriggio al loro primo, fon¬ 
damentale appuntamento sin-, 
dacale. La FILCAMS-CGIL r 
ha infatti organizzata ti primo , 
convegno regionale nella sede 
di via Buonarroti, per discute¬ 
re i problemi dei 50.000 (que¬ 
sta la cifra, necessariamente 
approssimativa, - fornita dal 
sindacata) lavoratori eritrei, . 
somali, filippini e di altri paesi 
che vivono a Roma. Quasi la , 
metà clandestina. Le loro du- ‘ 
rissiine condiziom di vita e di 
lavoro, i rkàtti che devono su¬ 
bire, lo sradicamento culturaT 
le dal loro paese d’origine, éd 
il ' difficilissimo ' inserimento 
nella nostra society rono come 
dei test per ti progrèsso é la 
demócra^ del nòstro paese. - 

Soita impié||ati nei lavori 
più ùmili, quelU che gli italia¬ 
ni non vogliono più fare: fac¬ 
chini, lavapiatti, servi e serve 
per ogni ntuazìone. Molti di 
loro ^ soprattutto le donne — 
arrivano iri Italia con im rego¬ 
lare contratto, ed un permesso 
di soggiorno'valido per un an¬ 
no. Se la famiglia od ti negozio 
per ti quale lavorano ti licen¬ 
ziano dopo qualche mese, di¬ 
ventano senza appello dei 
clandestini. Da clandestini, 
costano meno, e ti si può sfrut¬ 
tare di più. A sistemarti ci pen¬ 
sano degli pseudp sindacati 
(per esempio lo SNALD), in 
lealtà.'agenzie del lavoro ne¬ 
ro, che arricchiscono sulle tan¬ 
genti estòrte. ' - . - r 
^ La bot]^ic5ia metropolitana 
rinnova con le ragazze stranie¬ 
re i fasti del «tutto servìzio», 
arrivando a volte a nasconde¬ 
re loro i passaporti per paura 
che se ne vadano-^Meglio se le 
due ore di riposo giornaliero le 
passano a casa, ilove per «ripo¬ 
sare» possono intanto control¬ 
lare i bambini. 

«Ma non voglio cimtinuare 
qui ti lungo elenco dì disagi, di 
miseria non solo materiale, 
che dobbiamo subire — ha 
detto al convegno Zeghei. un, 
ragazzo eritreoSiamo stan¬ 
chi di parlare di questo. Dob- 
Ixamo adesso disóitere di co¬ 
me lottare contro questa situa¬ 
zione. Per questo ti conv^no 
di oggi, il primo, deve diventa¬ 
re uno strumento per far capi¬ 
re al sindacato die bisogna af¬ 
frettare la convocazione del 
convegno nazionale dei lavo¬ 
ratori stranieri*. 


Mulligan) aveva accettato, 1' 
altra mattina, un colloquio con 
Sbardellati, forse wr parlare 
del futuro del bamoino che a- 
vevano avuto insieme, forse 
per discutere ancora della loro 
relazione che era ormai fallita. 

La donna aveva intenzione 
di trattenersi solo poco tempo 
in casa di Sbardellati, tanto 
che aveva detto alla figlioletta 
Monica di aspettarla in mac¬ 
china. L’uomo invece l’aveva 
convinta a salire per salutare 
sua figlia Romana, di 16 anni. 
Fra Rosella ed il suo assassino 
era nata l’ennesima discussio¬ 
ne sul loro rapporto e sulle ra- 

f 'ioni della rottura. L’uomo 
orse l’aveva invitata a tornare 
insieme. Fra i due, che si erano 
chiusi in camera da letto, la di¬ 
scussione si era fatta sempre 

g iù animata. Fino a quando 
bardellati aveva tirato fuori 
dal suo comodino la micidiale 
arma, ed esploso ben cinque 
colpi, mirando alla testa, mas¬ 
sacrando la donna. 

Proprio ieri Rossella Label¬ 
la si stava preparando ad ac- 
comparaare all'aeroporto ‘ i 
due figli avuti dal matrimonio 
con il tennista italo-australia- 
no Mulligan. Dovevano anda¬ 
re a passare le vacanze con il 
padre in California. L’altro 
bambino, quello nato dalla re¬ 
lazione con Lucio Sbardellati. 
Simone, di api>ena nove mesi. 


50 mila 
immigrati: 
il sindacato 


leve essere 
anche loro 


La FILCAMS-CGIL sièas- 
‘ sunta Timpegno di difendere e 
tutelare i lavoratori dei settori 
di cui si occupa, èd ha intanto 
richiesto, che le piattaforme 
còntrattuàli dei lavoratori dèi 
turismo e delle lavoratrici do-. 
mestiche, vengano estese agli 
stranieri. -Ha poi delegato un 
lavoratore dell’organizzazione 
ai rapporti con i lavoratori 
stranieri e le loro organizza¬ 
zioni. e mette a loro di^tosizio- 
ne l’ufficio vertenze. 

^ ' «Noi non siamo un organi¬ 
smo assistenziale» — ha detto 
ti compagno Bernardini, della 
segreterìa regionale della 
FILCAMS-CGIL —. «Vi chie¬ 
diamo di assumere un ruolo 
attivo e protagonista in questa 
bàttagUa, che è di tutti t lavo¬ 
ratori, italiani e stranieri. Ed è 
innanzitutto, una battaglia di 
progresso politico. Nostro o- 
biettivo deve essere ti control¬ 
lo del mercato del lavoro, per 
sottrarlo all'arbitrió ebe gene¬ 
ra poi lo sfruttamento sfrenato 
della fona lavoro». ' ' ^ 

Perciò una delle richieste 
fondamentali del sindacato 
sarà quella di arrivare ad una ; 
programmazione dell’immi- 
grazkme. ed all’istituzione di 
corsi di formazione profeario- 
nale dei lavoratori stranieri, 
corsi di lìngua italiana in con- ' 
comitanza con rinserimento- 
nel posto di lavora La forma- ' 
zione professionale si ispira a 
dei criteri di scarnino con i 
paesi in vìa di sviluppo dai 
quali provengono questi lavo¬ 
ratori. In molti di essi infatti 
mancano quasi del tatto le 
profesBìonaUtà tecniche, e 
quindi gli emigrati potrebbero 
trovare poi lavoro nel loro 
paese d’orìgine. 

Un altro terreno sul quale ti 
sindacato intende battersi è 
q^Uo dell’ocganìzzazione del 
lavora «Non pomiamo accetta¬ 
re la logica che il più debole 


viveva con suo padre alla Ca¬ 
milluccia. E solo da pochi gior¬ 
ni Rossella si era trasferita in 
casa ^ dei genitori, almeno 
provvisoriamente. La storia 
dei due si è invece conclusa 
con questo tragico epilogo. ' 
Questa mattina all'Istituto 
di medicina legale sarà > fatta 
l’autopsia sulla salma della 
sventurata vittima. Ma dagli 
esami non dovrebbe venire 
nulla di nuovo per le indagini 
che sono—sostanzialmente — 
concluse per giudici ed inqui¬ 
renti. I funerali della donna 
saranno celebrati sabato nella 
basilica da San Lorenzo fuori 
le mura. 


Staccano la luce 
oiraliVCP» 

Le macchine operatrici, il 
centralino telefonico e il cen¬ 
tro di elaborazione dati della 
sede centrale deU’Istituto Au¬ 
tonomo Case Popolari sono da 
ieri bloccati per U distacco del¬ 
la fornitura dell’energia elet¬ 
trica per morosità. In un co¬ 
municato dell’«IACIH si affer¬ 
ma che «è stato compiuto mal¬ 
grado siano in corso le trattati¬ 
ve per definire il contenzioso». 


deve fare ti lavoro più schifoso 
— ha detto anche Bernardini 
—. Dobbiamo. migliorare la 
qualità del lavoro in se. Per 
quanto riguarda le lavoratrici 
domestiche,, questo significa 
intanto ottenere l’alloggio. Vi¬ 
vere nel posto in cid si lavora 
significa lavorare 16 ore inve¬ 
ce di 8, non godere della mini¬ 
ma libertà personale, perdere 
la propria dignità». 

La soluzione a Roma po- 
; trebbe essere quella delle case 
albergo o di pensioni conven- 
I zionate con U Comune. Altro 
problema è quello dell’isola¬ 
mento, dell’emarginazione. Si 
rendono necessari spazi in cui 
i lavoratori stranieri passano 
riunirsi, tra loro e con gli altri; 
dei centri polivalenti collegati 
alla vita sociale e culturale 
dellacittà. ■ '■ 

' Anche ti settore sanitario 
deve essere coinvolto. Una 
volta clandestino, ti lavorato¬ 
re non gode di nessuna assi¬ 
stenza. Dall’anno passato poi, 
una disposizione del ministero 
del lavoro obbliga rimmigra- 
to che si ammala all’imme^- 
to rientro in patria, n che è 
assurdo, dal momento che per 
entrare in Italia ha dovuto esi¬ 
bire un certificato medico che 
ne attestava la perfetta salute; 
e che quindi, essendosi amma¬ 
lato qui, ha diritto di essere cu¬ 
rato. ' = 

àlaria. 34 anni, vìve da 10 in 
Italia. Sta a servizio presso una 
famìglia e guadagna 300.000 
tire iti mese. Una parte la man¬ 
da a casa, per la sua bambina, 
nell’isola di Capo Verde. «Ho 
dovuto rimandarla indietro 
perché a Roma non sapevo do¬ 
ve metterla — racconta —. A 
Frosinone c’è un’organizzazio¬ 
ne di balie dove molte di noi 
mandano i loro bambùii. ma 
costano 250 mila al mese, e per 
non vederla mai lo stesso, tan¬ 
to vale che rimanga a Capo 
Verde». Anche sulla questione 
degli asili nido il sindacato in¬ 
tende battent 
«L’atrocità di questa vita — 
ha detto anche Maria — è che 
non bai scopo. Con cpiel die 
guadagni non puoi pensare di 
mettere niente da parte. Non 
c'è tempo libero per studiare, 
per fare un’altra cosa. Finché 
non perdi l’identità com^eta- 
BMnte. E se torni indietro, c’è 
la miseria».. 


Nofini Riccobono 


Un altro incidente in via Sicniiiana, la strada «inventata» da Francisci per lottizzare 


Qteirincrodo che ha ucciso due ragazze 


Un cancello, aempre aperto. 
in ferro battnto, massiccio; ai 
la^ sopr a le colonnine, due 
koai di marma Vn secolo fa 
era Vmgretfo dcO'immensa 
tenuta agricola di qualche 
principe di cni nes s un o ricor- 
dadnome.Oraqiicstotngres- 
aofattoao stona con qpdìo che 
nascondr dietro ci soao, una 
dopo raltro, due tre borrota 
Tutte ai a/fóceiano su un\mi- 
em st rad a, un tempo U traccia¬ 
to che nórtava atta casa del 
fettovoA via SieuUimna. una 
t r aut r s a della C a si lina, all’al- 
tsBM dal s e di ce si mo chilome- 
tra B B eanedtto eoa i leoni è 
«n imbuta att r aw cr i o d q ua le 
sono coo tr e tti a p as s a r e tutti 


tutti coloro che devono arrim- 
re a Valle Fiorita c agli altri 
agglomerati che p r ec edono la 


mo: da una strada semiasfdt- 
tata, quoti ancor e di campa¬ 
gna, ci si immette su una sta¬ 
tale dose camion e auto pdssa- 
no a odocitd oooienuta. Qui, 
p r o p ri o in questo punto, qual¬ 
che giorno fa sono morte due 
ragazze, Rossana Musi c Setti- 
mia Creo, una di 15, raltra di 
13 anni, che a bordo di un mo¬ 
torino tentauano di attrao er- 
stare la strada. . 

Di tùtitme qnesta strada ne 
ha fette tonte altre. «Fedi quei 


strada ferrata che s co rr e pa- 
ralMaallaCBsiltna—Qui so¬ 
no morti quolrosa come cin¬ 
que, sei b a mb i ni Qaante 
ba tt ag li e abbiamo fono per 
far mettere quel s em af oro che 
si oeccnde poco prima che pos¬ 
ai d treno...». 

Dopo i binari, dopo la vSla 
Amati Cd re dm sme cinema- 
lograt/ièhei i cui lavori sono 
bloccati per ordine deòa Fre- 
Curo, com i iici a la borga t a. Sé¬ 
no tutte casette a due o tre pia¬ 
ni. «Molti di noi — racconta 
JWasareao. che è anche pr e st a 


qwolH che vogliono lasciare le 
bor g at e, a h devono v arc ar e 


ni, appena eletto in c i rcoec ri - 
siona per il PCI, indicando la 


arriuati qui oeroo d fS». / tet- 
reni li haano co mp r ati da 
FraneiaeL B iettiaatore. ia 
questa teauto, i pe ri me n tb le 
sue tecniche che air i eb b e e- 
tportato, dopo piè in li, tutta 


CasUina, atta Borghetiana, a 
Volle Mortella. Vendeoapicco- 
li appczzamenti, un ettaro, 
due ettari a testa. £ ferono 
molti a comprarti, attirati dal¬ 
le possdnlìM dì avere final¬ 
mente una cose. Oitretutto. a 
invoglmre la grate, c’era an¬ 
che M rateiaazione: Francisci 
voleva solo una piccola porte 
m contanti, d resto lo si potevo 
pagare con le cambiali, in 41 
m^ 

P r i ma dsl^OU gro w deito 
borgata ero gM costruito. Mol¬ 
ti, perù, comtnciarono ad apri¬ 
re gli occhi' si organizzarono 
in un comitato, cominci a rono 
a draunciorr gli ulteriori ten¬ 
tativi di speculazione eulle a- 
ree (dopo gli immigrati, qui 
arrivarono anche i «ràchi» che 


volevano farsi la viOm in cam- 
, scesero in guerra con¬ 
tro Francisci Ma d loctizaato- 
re non si diede per vinto e ira- 
Cò di accontentare qnalcuno; 
poco meno di quindm anni fè 
fece asfaltare via Sieulliana. 
Un po'di bitume, ma la gente 
non si lasciò con vincere e con¬ 
tinuò a battersi contro le nuo¬ 
ve lottizzazioni, per i servizi, 
per i collegamenti 
Ora quella «{roda è di nuovo 
tutta una bucu. G sono rugù^ 
ni burocratiche (non i comu¬ 
nale, ap p uiti e n e a ncor a a chi 
ha coinprato quei pozzi di ter¬ 
reno). c'è le difficoltà a pro¬ 
gettare ampliamenti e Iròori 
di monutenciene, p erc hé or¬ 
mai hanno cost rui to dopper- 
tultoi Di questi ten^ poi, le 


strado, soprattutto verso l’m- 
terno è ancor a pii «s/osciota» 
del aolitoi La Stanno «bucando» 
squadre di operai, al lavoro 
tutti i giorni con le ruspe, con t 
marteui pneumatici. 

Ma la gente che qui ci abita, 
una volta tanto non protesto: 
quegli operai sono t tecnici del- 
rAreu che stanno completan¬ 
do d piano per le borgate. 
Quando avr an no finito Cótte 
Fiorilo e tutti gli agglomerati 
tra UVttlaggioBrada ala Bar- 
gh e smn a avranno la fogne e 
Vecqua, La luce, anche in via 
Sicuttiana, c'i dm qualche me¬ 
se. Resta de risolvere d proble¬ 
ma del traffica, d pericolo co* 
stante òhe r ap pre s e n to. 

•A settembre — dice fiasm- 
reno-^giaamdo riaprirà dcan- 
tiglio . n rcooc ri zi ona l e studie¬ 
remo 'se c’i leposnbdtté di far 
costruire degit svincoli per e- 
vitare altre tragedie come 
queOa di duc.giorai fe». Ma 
anche questa » annuncia co¬ 
me un'iu^resa difficile. Non é 
ornqdica rimettere le cose a 
posto ioddoue hanno mesao le 
mani Fironcioci e quelli come 
lui. 


In uà mese 
duornHa 
oasiaai 
in vacansa 


Nel mese di giugno sono 
partiti per ì soggiorni di va¬ 
canze. organizsati dal Ganu- 
ne, oltre 2.000 anziani. 

171 aoiM stati oopitati a Du- 
brovnfe in Juggalavia, mentre 
gli altri hanno tra morio la lo¬ 
ro vacansa in tranquiUc locali¬ 
tà di mare, collina e termali. 

Gnne è noto, il programma 
dì vacanae per anziani va¬ 
ralo daU’amiainàtirazione co¬ 
munale p eeve ik. un aragiorno 
di quinmei gìonU per òStae ot¬ 
tomila part^panti. 

La maggior parte dei aog- 
•■onu miv (TMurag ninw 
alcuni vcngoiw c on c es si die¬ 
tro Upagammlo del 25% o del 
50% raUa retta, a faconda del¬ 
le condizioni aconomidic de¬ 
gli intorooMCi 


Otti la 

cmifiercaza 
delle fabbriche 
di ceramica 


- InliiaogglaGvitaGtftel- 
lana, in provincia di Vttertm, 
la prima conferenza di pro¬ 
duzione dtile fabbriche di 
ceramica. L’incontro, orga¬ 
nizsato diUla federazione u- 
lutarla del lavoratori chimi¬ 
ci, sarà introdotto da una re¬ 
lazione dei compagno Piero 
Soldini. : 

La conferenza, che al con- 
cluderi domani, servirà a 
precisare le propoete e le Int* 
elative del movimento del la- 
.voratoft per le Industrie del 
aettore. Industrie che dn 
tempo sono attraverule da 
una crM profonda e che ne-' 
cemltano di una radicale ri- 
ztiiitturaaione. 


la cele la 
predoiieae 
aclle iaAistrie 


Va male e le previsioni sono 
nere. L’ìnda^fie trìmcstiale 
dell’Unione Industriali con¬ 
ferma che le fabbriche roma¬ 
ne, dopo la «riprésìna» dell’an¬ 
no scorso, sono ripiombate nel 
tunnel «Mia cr». Secondo 1’ 
aameiazìone degli imprendilo- 
ri, nei primi mesi <M1’81 ^ 
impianti sono stati utilizzati in 
misura molto minore che nel 
passato (un calo quantificabile 
in5puntidipcrcentualc)iMe- 
noproduzionechehaavutori- 
fleati negativi anche sui Uvtili 


Le flessioni più aensibUi, nei 
livelli prod utti vi, ti aoné regi¬ 
strale nei settori metalmecca¬ 
nico, ch i m ic o , del legno e nel 
ferale. 
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Venerdì 3 luglio 1981 


Di dove in quando 



Miti classici 
made in USA 


Per iniziativa deirAccademia americana. al¬ 
l'Auditorio del Poro Italico è stata dedicata una 
Serata alla musica del nuovo mondo, attratta 
dai miti del mondo antico. Nel programma, ese¬ 
guito dall'orchestra sinfonica della Rai, diretta 
da Massimo Pradella, figuravano due opere di 
nuovi musicisti statunitensi, nonché Medea, di 
Samuel Barber, una partitura anziana, nota per 
meriti coreografici, riproposta in ricordo dell' 
autore.' * •' , ' 

1 In prima esecuzione, Janus Musica, di Dennis 
Eberhard, si sviluppa lungo una multiforme e 
trasparente fascia sonora su cui di abbatte pe¬ 
santemente l'irregolare scandire delle percus¬ 
sioni; l’idea è semplice, e la partitura è solida¬ 
mente strutturata: la vasta orchestra, articolata 
in settori separati offre a Eberhard la possibilità 
di coltivare con congrui risultati tutta una at¬ 
tenta ed eccitata simpatia per il suono, che an¬ 
che nel suo aspetto più fragorosamente aggres¬ 


sivo, appare, alla fine, quanto di più valido la 
pagina possa presentare. , . 

L’altra novità, Charieasa, di Sheila Silver, Sei 
canti su frammenti di Saffo (l’originaria veste 
pianistica è stata recentemente trasposta per la 
grande orchestra che sostiene e qualche volta 
sommerge la voce femminile), si colloca, con un 
proprio convinto melodismo, fuori da ogni ag¬ 
giornato orientamento: con un occhio al passa¬ 
to, Silver risale ad atmosfere che oscillano tra 
un gusto espressionista e il Britten della più 
aerea ispirazione, pur confermando una singo¬ 
lare autonomia espressiva, che il soprano Joah 
Logue ha realizzato con eloquente sensibilità. 

'Massimo Pradella si è calato con efficacia 
nelle disparate realtà delle tra partiture, sor¬ 
prendendo una volta di più per la chiarezza 
delle idee e la pertinente generosità del gesto. 

Umberto Padroni 



Ballerini romani: Proja e Rigano 

Vigorose «Silfidi» 
con un’orchestra 
in carne ed ossa 


. Due giovani ballerini ro* 
mani — Susanna Proja e lac¬ 
cio Rigano — sono stati pn^ 
tagohisti recentemente, a Pe- - 
rugia (Teatro Morlacchi), di 
tm singolare spettacolo pro¬ 
mosso da Floriana Mariotti 
che dirige una sua valida 
scuola di danza. La singolari¬ 
tà sta nel fatto esemplare > 
al punto da sembrare «scan- ' 
daIoso> ~ che finalmente la 
mtisica sia stata eseguita da 
un’orchestra in carne e ossa. 
Era coistituita da giovanissi¬ 
mi allievi del Conservatorio, 
«rinforzati» da elementi più ' 
anziani, e diretti magnifi¬ 
camente dij un ' giovane: 
Francesco Leonetti. 

Susanna Proja e lliccio Ri- ' 
gano (nella foto) sono stati i . 
pilastri dell’antico balletto di ■ 
Foklhé, su musiche di Cho-. 
pin. Le Silfidi, sempre più dif- ; 
fìcile nell’apparente facilità 
di passi pieni di slanci, ma su-. 
bito raffrenati. Occorre bra¬ 
vura, estro fantastico e stile: 
cose che Susanna Proja, più 
volte apprezzata qui, a Roma 
(e proviene, del resto, dall’Ac- 
cademìa nartionale di danza, 
della quale è un vanto), pos¬ 
siede fino iir fondo: sa'dare il 
segno di una emozione prò- ■ 
fonda, il fascinò d’una tene- ' 
rezza incantata, luccio Riga- - 
no, per suo conto, ha confer¬ 
mato le doti di formidabnile 
ballerino, eccellente nel di- ' 
schiudere la sua energia vita¬ 
le al trionfo di ardite e perfet¬ 
te fiorituré coreutiche. 

Intorno ai due, si sono mt» _ 
ti con garbo ed eleganza Gra¬ 
zia Paris, Liana Franchi e* 
tutto il corpo di ballo. Ora a- 
spettiamo che lo spettacolo— 
completato di altre coreogra¬ 
fie dello stesso Rigano e della 
Mariotti — venga replicato a 
Roma. e. V. 


il partito' 



ROMA 

COMITATO FEOEflALE E COM- 
«aSSfONE 01 CONTROLLO. OoqÌ 
Sta 17.30 riuniofwM C.F. • Ma 
CF.C.. slargats ai a agrata ri di zo¬ 
na a agS alani al cont v na a alla 
provioc l a. 0.d.G.: aAnaSai dal vo¬ 
ta a Wiialiva dal Partito dopo la 
Slaiionlaw Ralatora ■ compagno 


Sandro M ora W . a agr a t a iio data 
fadar azi ona. 

ASSEMBLEE: MACCARESE aRa 
19.30 (Montino): ITALIA aia 20 (Pra- 
tesH; TRASTEVERE ala 18. 

FESTE OELL'UNrrA': continua la fè¬ 
sta di PRENESTINO con un dbanito 
ala 20 S(Aa 194 con la compagna 
Colombini; si apra oggi la faata (fc LA 
RUSTICA alla 20 con un dbattìto sui 


pfobisnii intsmazionai con 1 compa¬ 
gno Palumbo: si aprono inoltra le fe¬ 
sta rS DONNA OLIMPIA e CAVE. 

frosinÒne , 

Fadaraziona ala 18 C.O. (Sìmìele). 


VITERBO 

Ass.: Canapna i 
SCO). Capranica 
zona (Barbien}. 


21 (De France- 
20.30 attivo di 


f programmi delle tv locali 


ROMA - SPETTACOLI 


l’Unità 
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fi 


Foro Italico: nuovi compositori americani Linea 


VIDEOUNO 


Fort Apo cf iaa; 19.30: Ha 
CompravandHa; 20.1S: 
20.30: Film, al cengalati 
maria; 22: FBsk, aL'ama 


riea; 20: 
Rubrica; 
aridai7 


gl an g a B a ; 14: Ta* 14.4S: Cam- 
MaeqiiiaaB; 19.30: T ala W m. aMa 
daas, la taaga di an p lanata; 19: TV 
ra^al; 19.30; Talaflm, aOaantM 
Oarnaeda; 17: Cartoni. Gundam: 
19: TaMRm, aLaev a gl altria; 
19.30; T6; 18.45: M wa i ca oggi; 
19.30:70; 19.49: Lo aport; 20.30: 
Talalim, aPoRea Sargaona; 21: 
TO; 21.16; Firn. aFatti baio a ta- 
da; 22.60: Aala Haliana; 23.90; 
TatoRbn. 


S.P.Q.R. 


Ora 13: CampravandNa; 12.30: A- 
Mralai^ 1^9 0? Balte o bratta a 

mi 14.30: Firn, ai a uS tra dsBaCa- 
Etaniia; 1i;FBni,a9alaRladlPaabl* 
me 17.901 FNn. aB imaaaTS di 


PIN—EUROPA 48 


Or. 1» Cwlw-, OMm ■: t*.30c 
T alafBm. al miatari di Nave Torti; 
19.30: 24 pista, maoicala; 20: La¬ 
nario—Contatta: 2030: aUn ao- 
mo in g iwo BC fit ui ; 22: Tatofibn. 
S.O.S. S gaadra SpacMaa; 22.30: 
Contatto netta; 22.40: Firn. oVen 


la attmpa; 14.45; Film. «La sgua- 
«bigia dagl arois; 16; TVR ragazzi 
- Canoni anànoti: 17: Scanaggiata, 
al tra moa cb at ti si is ; 17.30: Carto¬ 
ni. C api t an Fathom: 18; Cartoni, 
Gatta Rabat; 19.30: Scanaggìoto, 
al tra moacNaMarn; 19; Tal afim . 
aL'incrtd«iiaHM^; 20; Sato otam- 
pa; 20.30: Film, «le s ca nda l o Siba- 
■ooa 11994): 22: Talafìlm. «L'incra- 
dblalMht: 23; Firn, al mando dai 
miracoSa; 00.30: Film. «Cadovora 
par signorss: 2: Film. «La nova dai 
moatria; 3.30; Progr a mm i nettur- 


TVRVOXSON SE 


Ora 7: FBm. aia otaria di OmMa; 9; 
Firn. oU moa dal maatrla; 10.19; 
TaMUm, aVIdeqa; 11.10: Sala 
a t a mpa c 11.30: Firn. oErolaolmaa: 
13: CadonL Gatta Rabat; 13.30: 
TataBbn, sNmb Morsa; 19.30: Ss- 


TELERÒMA 

Or. t.; Firn; 1S.30: 0.10. OrlH»- 
da; 19: Cartoni, Star Otaiart: 
19i.3fc Ndby Sport - C ampionat o 
miianala di oatcotto; 20.40; C am 
moMo pan ie a ; 21: Do mm pardo- 
ra; 21.30: EMmara romana: 
22.19; Firn; 23.49; C ommanla po- 
■tioo; 00.19: Habbv Sport - CoMo 
biONoo; 1.19; TaloRbti, oTbrNara. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Al Granìcolo - Tel. 359.86.36) 

Ale 21.30 

A n f i tijono di Plauto, con Sergio i^nwata. Marcelo 
Bontnd Oias. Patrizia Parisi, Michele Francis. Hearta Bo¬ 
rio. franco SanteOi. Regia di Sergio Ammrata. 

BORGO S. SPIRITO 

4VÌ3 dei Penitenziari. 11 - Tel. 8452674) ' . 

Domenica ale 17.30 La Compagnia D'Origla-Paimi rap¬ 
presenta: Lo le c and i a rs di Carlo GoldonL Regia <S A. 
Palmi. , 

LA MADOALENA 

(Via dela Steletta. 18 - Tal 6559424) 

Assessorato ala Cuinn • Teatro <S Roma - ' 
ineontriinterttazionafc Teatro, danza, semirtari. spettaco¬ 
li. informazioni teiefanare teatra J. Lewis. C. CastrGo. C. 
ObAs. M. Eginton. • 

MONGIOVRIO 

(Via C Colombo a ngak» via G enoc chi - Tal. 5139405) 

Alla 19: RacHal por Garcia Lacco a Maw Yoris a 
lamanta par Ipwaala. Roga di G. CacearinL 
VMJJLAL P OBI I AIIB N (Estate dd Tasso Bornie-eia 
Mazarino - TaL 74725301 

Ala 21.30 - 

Anita Dirante. LaSa Ducei. Enm Ubarti p r az a nta n u c La 
Comparsa StabSe dai taaso di Roma Chacco Durante in 
aL: a lapa c Baaiiai l Ga' T aatBiaiaadiE.UbanLRa- 

QÌR (MT RUtOFG- 

DEL PRAOO (Va Sara, 28 - TaL 5421933) 

Ale 16 

s Gioco dM Teatro praaania Duocìa DugoN a RalfbiN 


(Piana Sami G 
Alo 19: éTIm 


laaefotk 


(Via A. 


9-7-T«L 9910492) 
potai dMs no 22.301 


Tutta N 


(Via M- Oa Fiori. 97 - Tal 0704B39) 
ira Ms ars 22.30 I Carroaad dt Pi 


854459 - 005390. 

SEL AMIpi (Via dà Frantt 12 - TaL 99137431 
Tutte la aara aSa ara 21 nwsica Mno-amoricana con 0 ' 
Uruba. Aptrurt l o ca ia orò 19. 

MISSIIIVPI (Borgo Angeico, 16 • Piazza Risorgima n t o 
- Tal. 654.03.49 - 954.56.25) 

Ale 17: aono aparla la iacritiani ai corsi 9 muaìBa pv 
tutti gl s v u mami: aia 21.30; eConoorto dd SMto 
Ouaiats. con E. r maac W (aarhbt ) . B. Lana (cfibarra). G. 
Da Paole (besao). M. Baidic ci (btntrit). 

CMCOLO Alia (Vii VMrompio. 54 • Montttacral 
Tulio N nra dMt 21. Si img i tno piani badd a Nna- 
«Sinli Ala 22 aCenonta dd VMUSa. 


EUR : 1M. S91080B) 
■ poeto Mtaia par vai 




r. l 't.' 














e t 



«AIDAo INAUGURA LA XL STAGIONE DI OPERA E 
DI BALLETTO ALLE TERME DI CARACALLA 

Martedì 7 alte ore 21 andrà in acena, alia Terme <5 
Caracalla, AMa di G. Verd. Maestro concertatore e di¬ 
rettore Giuseppe Paianè, maestro del coro Gianni Lazza¬ 
ri, regista Luciano Barbieri, coreografo Brurra Telloli. In¬ 
terpreti principali: Calia Savìva, Giuseppa Giacomini, M. 
Luisa Nave, Luigi Roni, Giovanni Gusmeroli, Franco Bor¬ 
doni, Fernando Jatiopued, Giovanna Di Rocco. Primi 
ballerini: Claudia Ztccari, Mario Mvozzi. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ..^ . .. 

(Via Flaminia n. 118- Tel. 360.17.52) 

Musica in Giardino: «Concerti e spettacoli nel giardino 
della Filarmonicai. Alle 21: The wtiHfanpoofs «H - 
Yale. -i.. •- ... ; . , ; 

Biglietti in vendita alla Filarmonice, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA. . 

(Via Arco delta Pace 5. ang. Via dei Coronari) 

Chiostro di S. Maria della Pace: domani e domenica alle 
21: Giovanni Viola (chitarra). Musiche dì Bach. Paganini. 
ARCUM (Piazza Ep'ro, 12 - Tel. 759.63.61) - 
Alte 21.16. Presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano 
— Via M'randa n. 2 (Fori Imperiali) - Concarto por soR 
coro a etnimanti. Voci sdiste: Rita Rocd, Anna Maria 
Chiappa, Gino Falletti. Coro: I cantori dell'ARCUM. Stru¬ 
menti: Enrico Casularo (flauto traverso barocco). Annali¬ 
sa Martella (clavicembalo). Mauro Carpìceci (viola da 
gamba). Musiche di Benedetto Marcello. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA - , 

(Vìa Arenula, 16-Tel. 654.3303) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.3303 tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

I SOU8TI DI ROMA 

(Basilica di S. Frane. Romana al Foro Romano) ' ' 
LurtedI 6 e martedì 7 luglio alle 21.15. 

La famiglia Bach musiche di J.C. Bach, K.P.E. Bach e 
J.S. bach per due violini, viola, violoncello, clavicembalo, 
oboe, flauto e contrabbasso.Ingresso L. 3.000, ridótti L. 
1.500. Informazioni e prenotazioni tei. 757.7036. 
COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI LA¬ 
GHI E CASTELU ROMANI 

Alla 21.30. Nella Terrazza Scuola Largo Oberdan a Mari¬ 
rto: Rassegna del documentario romerto «Attualità, trarfi- 
ziorti, turismo». ÀI Teatro Cynthianus di Geruano Candi¬ 
do. Regia di Camilla Mìgnori e Stefania Porriito. Irtgresso 
L 2.0C0. - ' ' 

Xlll PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
Presso la Basilica «fi Santa Sabina all'Avantino. Alte 21: 
Eneoffiblo do* coneorta do L’ouost, con B. Meyer 
(piano), Y. Piguet (violino), P. Genet (violino). C. Schiller 
(viola), F. Guje (violoncello). S. Zlomke (contrabbasso). 
Musiche (fi Schumann e Schubert. 

'TENDA A STRISCE 
(Cristoforo Colombo - Tel. 542.27.79) 

Alte 21.15. Orchestra Filarmonica (fi Dresda. Musiche (fi 
Mahler e Sciostaàovic. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA ' 

(junedi 6 luglio alle ore 21.30 nella chiesa (fi S. Susanna: 
Oirett(ve Friz Maraffì e Craig Johnson, sofisti: Jeannetta 
Fanali (soprano). FrarKes Newell (soprano). Diane Pil- 
cher (mezzo-soprano). Coro (fi Fao. J.C.P. Taylor dk. 
Oiage Johnson (oboe), musiche dì Vivaldi. Rossini. Mar- 

ACCADEMIA DI S. CECMJA 

(Piazza del Campidoglio • Tel. 679.36.17/678.39.96) 
Alle 21.15. Per la stagioro (fi S. Cecilia: CocKerto diretto 
da Hubert Soudant con il pianista Rudolf BurJtbirtder. 

In programma: Beethoven, Rimsiiij'- Korsakov. Biglietti 
al botteghino oggi e domani ore 9-13 al Campidoglio e 
dalle 19.30 in 

TEATRO DI VERZURA • VILLA CELIMONTANA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 7d.48.2()) 

Dal 7 lùglio ate 21.30 per'la XVI Regione estiva di' 
- ballettì. IT C(wripleseo Romano dei BMetto/. (firetto da 
Marcella Otiiwifi, presenta: Lo c è betwrè di Promotoo. 

. Mosche (fi Beethoven. .Viganò, Otineffi. (km Ijeda (jojoòi- 
ce. Joan Boeme, Valentin Baralan. 

Vm ESTATE TUSCOLANA Fràsceti (PROSA) 

Sabato e docnenìcà alle 21. La Coiàpagnia «BSC Teatro» 
presenta: I con^ di Anton Artaud Regia (fi Nello Rossa- 
ti. Con: Nando Gazzolo. Francesca Cardi, Barbara Sim- 
moii; MassiiTiXanQ Bruno. _ _ 

Festival dei due mondi - Spoleto 

TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12: Coricerto (fi mez zo gior n o. Alle 21: RHratll di 
protagonisti, piccoli concerti (fi danza e ctùacchiere a 
cura (fi Vittoria OttoiengN. 

TEATRO NUOVO 

Alle 20.30: Alexander Godunov • 1 eoSetì deTA- 

VILLA REDENTA . 

Ane 21: Risai gbi tonto, di R(ibarta larici, regia 9 Ar¬ 
mando Pugliese. . 

TEATRINO DELLE SEI 

Alte 18: «B sogno di un uomo tfdfeoioa 9 Fedor 
Dostojevsky. regia e interpretazKxte 9 Gabriele Levia. - 

TEATRO ROMANO 

Alle 21.30: Nurlh CoraBna Doneo Thoatar, compa¬ 
gnia 9 baletto (firatta da Robert Undg-en. 

Teatro per ragazzi - 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUMTARIA 

(C.ne Appiè. 33-TeL 782.2311) - 

Durante i mesi 9 luglio e agosto rimanà attiva la eegete- 
ria e la b *> l iotec a dal màte9 al vener9 ((xe 18-20). Si 
ricevtxxi te prrmotaziorH per i prossimt giomì. 


VI SEGNALIAMO 


tel.665023) L. 3000 


CINEMA 

# «La saggezza nai sangue» (Aleyone - Bel- 

elto) -, 

# «Passiona d'amora» (Barberini - Sisto) 

# «Ricomincio da tre» (Eden, Eurcine, Fiam¬ 
ma 2, Gioiello, Gregory) 


Cineclub 

FiLMSTUDIO (Vìa Orti d'Aligeri, 1/c - Tel. 657378) 
Studio 1 - Alle oto 18.30 - 20.30 - 22.30 Rassegna «Il 
; favoloso oriente»: Golia alla comiuieta di Bagdad di 
Domenico Paolella. . - . , . - 

i Studio 2 - Alle 18.30-22.30 Estasi di un delitto 9 L. 
Bunuel. 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Alle 17.30 - 20 - 22.30: New York New York con 
Liza Minnellì e R. de Niro (visione integale) - Sentìmenta- 
^ le - Everybódy sing (Vìva' l'allegia) con J. Garland 
- (versione originate). . ■. . c 

SADOUL (Vìa Garibalii, 2/a - Trastevere - Tel. 5816379) 
Per la rassegna «Film jexicon» alle 19-21-23 Doìnanica 
maledetta domenica. 

CINECLUB POLITECNICO ' 

(Via G. V. Tìepolo. 13/a - Tel. 3607559) 

. Alle 19-21-23 Una coppia parfatta 9 R. Altman • 
Sentimentale. t. . 

C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283). Prezzo L 
1.(X}0 - Tessera quadrimestrale L. 10(X>. 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30: Il lungo oddio 9 R. Al- 
., tman. con E. Goutd - Giallo (VM 14) t ; 


Cinema d^essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tei. 875567) L. 2000 
N fantasma dal p-ilcoscanico c(m P. Williams • Satiri¬ 
co-VM 14 , . > 

(17.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonìo. 105 • Tei. 8172352) L 1500 Hal- 
lowoan: La notta doNa strogha con D. Hess - Dram¬ 
matico 

AFRICA (Via G^la e Sidana, 18 - Tel. 8380718) L. 
15(X}-1000 L’uhinrui cosa a oMatra C(m D. Hess - 
Drammatico 

AUSONIA (Via Padova, 92 - Tel. 426160) L. 2000 
f II para9so può a t t a n dora con W. Beatty • Sentimen- 

tato 

farnese (p.xa Campo de’ Fitm. 56 - Tel. 6S6439S) 
Un saeoo ballo con C. Verdone • Satirico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La pantatm roea om O. Nìven - Satirkm 
NOVOCINE (Via Cvd. Merry del Val 14 - Tel. 5816235) 
A propoaito di omickM con P. Fate - Satirico 
'TIBUR" 

Indians con J. With'itnmre - Avventuroso ■ 


Prime visioni 


ADRIANO (P.tza Cavour 22 r T. 35Z153)‘ti 3500 
P apW e n con S. McQueeó- Drammatk» 

(17-22.30) -s. ‘ ' ~ ' i l - V • 

AmONE.Ò/tertJ9a...44 r Te(<.7827192) 'L.-;1500' 
RoBofboB con J. Caan - Dranmìatkm * VM 14 ' / 'v 
ALCYONE (Via Lago 9 Letkia-.3ÌF;T^. 8380930) 

V L. 2500 - ‘ , 

La ooggozza noi eangua 9 J. Huston - Drammàtico 
(17-22.30) ’ 

ALFKRI (Via Repetti, 1 TeL 295803) - - L 1200 
Pa9ro padrona (tei Tavianl • Dr a mm a tico .- i,< 
AJWBASCIATOm Sexy Movio 
(Via MonttfmOo. 101- TeL 481570) L 3000 
Super cMmox 

(10-22.30) . 

AMBASSADE 

, (Via A. Agiati, 57 - Tetekxm 540891) ' L 3000 
Chiusura estiva 
àmERICA 

(Va N. del (^ande. 6 - Tal. 5816168) L. 3000 
il muratonata con D. Hoffman • Giallo 
(17-22.30) 

MNENE (P.za Sempione, 18 - T. 890817) U 2000 
G i ochi e r o tici in famigRo 

ANTARES (V. A9iatico21 -7.890947) , L. 2000 
Asso con Cetentano - Comico 
(16.30-22.30) 

AOIRLA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L 1200 


ARISTON N. 1 

(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L 3500 

B gattopardo c(m 8. Lancastw - Drammatici} 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 " i 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 

In corca di Me Q oedbaz con D. Koaton - Dr a mm atico 
-VM 18 • 

(17-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - TaL S115105). L 2000 


ATLANTIC 

(Via Tuscoiana, 745 - TaL 7610536) L. 2000 
RoBaiMI con J. Caan - Drammatica - VM 14 
(17-22.30) 

AVORIO EROTK MOVK 

(Via Macerata, 10 - Tel. 753527) L. 2500 


(16.15-22) 

BARBERMI 

(Piazza BartMTìni 25 - TaL 4751707) L. 3500 ' 
Peaidooo d’omero 9 E. Scola - Dranunatìco - VM 14 

117,22-30) -- -.- - 

BELSITÒ(P.toM.d'Oro, 44-TaL 340887) L. 2000 

La aaggaxzB nel aangaa 9 J. Huston - Drammatira 
117-22.30) , < a ;; ^ : 


(Via dai 4 Cantoni 53 - TaL 481330) L. 4000 


(16-22.30) . -r 

•onolViaLaancavdto 12-TfL 8310198) LIZOO 
Chiuso Dar restoixo 

•OLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) L. 3500 
L'oMBb con K. MacCol - Horror • VM 14 
fl7-22.3(X 

CAPfTOI. (Vìa a Sacconi) - TaL 393280) L. 2500 
CNusura estiva 


101 - 


117-22.30) 


(P.z za M u rn a ti mio. 125 - ToL 6796957) 

(17-22.30) 

CA99IO (Vìa Cesds, 694) L. 2000 

B MalMtIen dMnoea con A. Cotentono • Cenaoo 
M RnSO 

(Pjz9 Col» 9 Rianie. 90 - TaL 3S05S4) L. 3500 
taNòSal con P. VHaggio • Comico 
(17.30-22.30) 


L. 2000 


Fjza R. PIA 99 • TaL 588454) 


23 • Tal 295605) 


L. 2000 


, 427 - TM. 790145) L. 1500 
nam con A. M. RiDafi - CamiBO - VM 


BOB - TaL 273207) 


L 1500 


BOCN(P.ttaCote9Rianio74-T. 3B018B) L. 3500 
Ricantlncàa da era con M. Rotei - Cantico 
(16.30-22.30) 

BRBASSY(VteStappani7-Tal.B70245) L. 3500 
pealendo taaaa con D. I la mmingi - C ìì4b - VM 14 
(17.30-22.30) 


(V te R. MnMtarita. 29) • tA 99 7719) L 3900 

Or e wut m ic e - ' . 

(17- 22.301 

CrOU IP. in Laclna 41 • T«L 97979MI 


117-22.301 


L 3900 




«Gattona» (Fiamma) . 

«Tre fratelli» (Garden, Giardino) 

«Il re dei giardini di Marvin» (Quirinale) 
«Mon onde d'Amerique» (Rialto) 
«L'ultimo metrò» (Rivoli) 

«The elefant man» (Augustus) . ; 
«Kagemusha» (Superga) 


SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel.e6S023) 

Chiusura estiva 

8UPERCINEMA (Va Vm'inale • Tel. 485489) 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) ■ 

TIFFANY (Va A, de Pretia - Geieria • 

- Tel. 462390) ' 

MogN morbose 
(16.30-22.30) i ' 

TRIOMPHE ^ 

. (P.zza Annibaliano. 8 - Tel. 8380003) 
Chiusura estiva ' " " 

ULISSE (Va riburtina2B4-Tel. 4337441) . 

Sodomie con P. Lorne - Sexy - VM 18 
UNIVERSAL (Va Biki. 18 - Tel. 855030) 
La poliziotta con M.'' Melato • Satirico 
(17-22.30) - .r ' 

VERSANO (P. Verbano, 5 • Tel. 8511951) 
Sfinga con L. Langella - Giallo 
VITTORIA . 

(P.zza S.M. Liberatrice - Tel. 571357) 
Chiusura estiva. 


L 3500 


L. 3.500 


L. 2500 
L 2500 
L. 3000 


L 2000 


L 2500 


ETRURIA(VaCassia 1672-Tel. 6910786) L. 1800 
Lo godurie) 

EURCINE (Va Liszt, 32 - Tel. 5910986) L 3500 ‘ 
Ricomincio ria tra con M. Troisi - Comico 
(17.30-22.30)- 

EUROPA (C. d'Italia, 107 - Tel. 865736) L 3500 
Amie) miai con P. Noket - Satìrico • VM 14 ' 

' (17-22.30) ‘ . r 

FIAMMA (Va B'issotati, 47 - T. 4751100) L 3500 
. Gattona con A. Sor9 - Satirico - VM 16 
(17.30-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolentino. 3 - Telefono 4750464) 

> Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico . ■ 

(17.30-22.30) < , , 

GARDEN (v.le Trastevere. 246 - T. 582848) 

L. 2500 

Tra fratelli di F. Rosi - Drammatico 

(16.45-22.30) . - 

GIARDINO (p.za Vulture Tel. 894946) L. 2500 
Tra fratelli di F. Rosi - Drammatico 
(17-22.30) . 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
RicomiiYcio de tra con M. Troisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto, 36 • T. 755002) L 3500 ‘ 

. Paceato vantala 

(17-22.3^ . : : . . , i 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 - Tel. 6380600) U 3500 
Ricotnincio da tra con M. Troisi- Comico . . 

(17.15-22.30) 

HOUOAV (Lgo B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Brutti apocchi a cattivi con N. Manfre9 • Satirico - 
VM 14 

(17-22.30) • ' 

INDUNO (Va G. induno - Tel. 582495) L. 2500 
Chiustga estiva • 

KING (Yia Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L 3500 
• Chiusura estiva " 

LE GINESTRE (Casaipatocco - T. 6093638) L 2500 

■ Tìia bkiae bro th er a con J. Beluschi - Musicate - 

(17-22.30) . 

MAESTOSO 

(Va Appìa Nuova. 116 - Tel. 786086) L. 2500 
Sala A - /Ve 18-20.15-22.30 Fantozzi con P. Villaggio 
- Comico ■ ‘ 

. Sala B - /Mie 18-20.15-22.30 L’ultimo valzor 9 M. 
Scorsese - Musicale 

Sala C • A Ite 18-20.15-22.30 Vooefita Amorfea con 
R. O'Neal - SA 

Sala Cartoons • /Vite 18-20.15-22.30 La nuova av* 

vontura in Braccio di ferro - DA 
MAJEST1C 

(Va SS. Apostoli. 20 - Tei. 6794908) L. 3500 
- Bratti apofdii a cattivi con N..Manfre9 - Satìrico • 
VM 14 
(17-22.30) 

MERCURY , 

'(Va'P. Casti*}, 44 - TeLJ6!S61767) . L. 2(XX> 2 

'''Mòglio sopeò fammina aotto' 

(16.30-22.30);. V-S ;" 

METRO DRIVE M (Va C.Xoé}tòo;: 21) C 
■ Bpic c p i o tpaiuia ga m e c^ D. rióffmah-Avyiirezòiò 
(2j:iÒ-23.60), 

METROPOLITAM '■ 

(Va del Corso, 7 - tal. 6789400) L 35()0 

Em a n uoBo con S. KristsII - Satirico • VM 18 : ^ . 

■ '(18^22.30) 


L." 1800 Seconde visioni 


L. 3000 


L 3500 


U 3500 


L. 3500 


L. 2500 
L 3500 
L 2500 


-s* itili .:r 


AClUA (Borgata Acilia - Te). 6050049) L 1500 
Lo porno contadina > 

ADAM (via Casalina km. 18 - Tel. 6161808) y 
' Occhio oBa patuM con 8. SpefKar • Conniico 
APOUO (via Cairoli. 98 • Tel. 7313300) L 1500 
Chiusura asthra * - 

ARIEL (v. 9 Monteverde 48 - T. S30S21 ) L. 1500 

Chiusura estiva y 

AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 1500 
Yho atophant mon con John Hurt - Drammatico - VM 

'14 ; ^, ■■■. ■ • -- ■ 

BRISTOL '■■■ 

(via Tuscoiana, 950 • Tel. 7615424) L. 1500 
Gocce di sangue bagnata di tasso 

BROADWAY ' - 

(Va dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1200 
Il vizio in bocca.con /V. /Vmo • Sentimerrtete - VM 18 
CLODiO (Va Riboty, 24) • Tel. 3595657) L 2000 
Chiusura estiva 
OEIPICCOU 
Chiusura ésthla 
ELDORADO - 

. (Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 

. La moglto ilell’ainico è a ompea pMk buono con Sy- 

^ dne Rome - Comico 

ESPERIA (P. Sennino, 37 • tei. 582884) L. 2000 
Sfinga con F. Langella • Giallo . 

ESPERO (Va Nomentana Nuova, 11-, 

Tel. 893906) ■ , ■ - , L 150Ó 

Chiusura estiva 

HARLEM (Va del Labaro. 564 • Tel. 6910844) 

' U. 900 

Chiusura estiva ' ' • < 

HOLLYWOOD (Va del Pigneto, 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Liti Marieon con H. Schygufla - Drammatico 
JOLLY (V. Lega Lombwda 4 - T. 422898)1. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Va G. Chiabraro. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 

And Vera con V. Papp - Drammatico 
MISSOURI (V. Bombèiri 24 - T. 5562344)1. 1500 
R gètto a rwvo cedo con I.Frarrciseus-Gale -VM 14 
MOUUN ROUQE (Va O.M. Còrbino. 23 
: Tel. 5562350) . . L 1500 

Vizibagrurti ; 

NUOVO (Va /tadan^i, 10 - Tal.588116) L. 1500 
La pomo vargkia con/K. Greta - Sexy - VM 18 . 
ODEON (P.za Raptbblice, 4 - TaL 464760) : 

L 1200 iy . 

Bkia erotik cBmax * 

P/UJJVDRfM (p.za B. Romanno, 11 - T. 5110203) 
L. 15()0 - 

H barulito dagB oecM azzani con F. Nero • (jiailo 
PRIMA - PORTA (p;za Saxa Rubra, 12-13 - 
: Tel. 6910136) L. 1500 

Questa ò l'America pritta 2*-Documentario-VM 18 
RIALTO (Viè IV NdSi^R ^-^lw§»tìT63) 


jR *I§»W63) 


ÌH^-''élìÌnimatj^ 


iXLU O Z\L : 


L 35()0 


SPLENDÌO '(Ve Pta* 
L. 1500 


VM 18 


(P.zza RepubtMca, 44 - Tel. 460285) L 3500 


44 .- TeL 460285) ■ L. 3.500 


Vgiie. 4 ; - tèi.'820205) 


TRIANON (Ve M. Sosvola, 101 - Tei 780302) 

s. L. 1000 .'v- T. - 


(15.30-22.30) , 
MODERNO 
(P.zza Repubbfica. 


Cinema-teatri 


(15.30-22.30) - . 

NEW YORK 

(Va delle Ctave. 36 - TeL780271) L. 3000 

Pepfltan con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) y . 

N.LR. (Va V. Carmelo - Tel. 5982296) L 3000 ' 
Btanco roseo o va» d ono 9 e con C. Verdom - Comico 
(17.30-22.30) - - ' 

PARlS(Va Magna Gecta 112-T. 754368) L. 3500 
Pr i m a p a gi na con J. Lenurm - Satirico 
(17.30-22.30) 

PASQUmO (V.b dei Pteda. 19 • Tel. 5803622) , 

A c ha ngo of aoaaan (In amore si cambia) con S. 

McLaine - Satirico 

(16.30-22.40) 

QUATTRO FONTANE 

^ (Va Q. Fontana. 23 - Tel. 4743119) L. 3000 
Chiusura estiva 

QUBtBIALE (Va Nazìonaie - Tal. 462653) L. 3000 
R ra dai giordbd di Marvin con J. Nichotoon - Dram- 

màtioo 

(17-22.30) " 


AMBRA JOVBfiEUJ (P.zza G. Pepa • Tel.7313306) 
L. 1700 ' 

SiRier sexymovie e Rivixte 9 epodoMo 
VOLTURNO (Ve Vbitumo. 37 - TeL 4751557) 

L. 1300 

Alessia un vuleano anno la paRa e RMeta 9 apogfia- 
.• tallo - 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei PafiottM - TeL 8603186) ■ 

■’L. 2500 • 

■ iwar ato nota con D. Hoffiìtan - GeMo - 
SISTO (Va dei Roma^iofi - TeL S6107S0)L. 3000 
Paaaiona d'amatu 9 E. Scota - Orammatìco VM 14 
(17-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - TeL 56962B0I 
L 3000 

Ke gemue b a 9 A. Kurosawa - Dremmetico - VM 18 
(17-22.30) . ■ 


(via M. Nfinghetti. 4 • TeL 6790015) L. 3500 
Uteanterìrena a Rama con A. Sor9 - Comico 
(16.50-22.30) 

RA Pf P CfTY 

(via XX Settem^. 96 - Tei 464103) ' L. 2000 
btoontii ramrìciriad dal terzo tipo con R. Dreriues * 

Avventuroso 

(17-22.30) - - - - ’ 

REAlf (P. Sonnino. 7 - TeL 5810234) L. 3500 
' La p o Kzì oH a con M. Metato - Satirico 
'(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tei. 864165) L. 3000 
Lo tWamaraiie TibdtA con T. HA - Awentwoao - 
(16.30-22.30) 

RIIZ (Va Somma. 109 - TaL837481) L. 3000 
' Chkom estive ■ 

IBVOU (Via LomberOs. 23 - Tel. 4608831L 9600 
L’uh i mo matrò 9 F. Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

ora « no ET'IMBI ' ' 

(Va Salerìa, 31 - Tel. 884305) L. 9600 

R lomoato con A. Bancroft - S en ti me nt ale ' — 
(17-22.30) 

ROYAL 

(Va E. FAberto. 179 • Tel. 7574549) L. 3.600 
b i Par i to di crtateBa con p, Wewman - Dr m unetice 
(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (TeL 6440115) 
Chiusura estiva 


L. 1500 


Arene 


FEUX 


, MEXICO 
TIZIAIIIO 


> con D. W ta b a ck ■ 


cono 


Saie Parroccbiali 


ioon A. 


Abbonarsi a 


liTn 




è sostenere 

nna delle più prestii^ose 
riviste italiane 



VIAGOI ESOGGlOm CHC «ANO ANCHE 
AKMCCHIMENTO CULTURALE E COLÌTICO 


UNITA'VACANZE 

auiAHO • V j» Fuivie leitf. 79 
rm. tea) 6e3e99z-e«je.i4» 


UNITA* VACANZE 

WMA. Va da laaiM a. 1» 
T«L (M) eejAMi/aejlJM 
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Dol 1. luglio operativo lo« svincolo » 

Sta cambiando 
da due giorni 

l’edificio 
dello sport 

Pregi e difetti della legge appena entrata in 
vigore - CanettI: « Aspettiamo la riforma » 


SPORT 


Costruita au misura per il mondo 
del calcio, ieri è entrata in vigore la 
legge 91, più conosciuta come legge 
«sul professionismo», che regola i 
rapporti ira gli atleti professionisti e, 
ie società sportive. Molti hanno dichia* 
rato che è la fine di un’epoca. Un'afa 
fermaaione esagerata? « Direi di «1 
— dichiara il senatore comunista Ne> 
do Canetti — perché questa non è^ta 
vera riforma detto sport. Piuttosto bt. 
sogna più realisticamente affermare 
che alcuni passi in avanti sono stati 
fatti». 

Quali sono le novità positive? Comin* 
ciamo dalla norma che ha suscitato 
più scalpore: l'abolizione del vincolo a 
vita. 11 giocatore, e più in generale 
l'atleta, non sono più «patrimonio» 
da vendere o comprare, ma piuttosto 
dei «prestatori d'opera». In parole 
semplici sono dei lavoratori dipenden* 
ti. 8i tratta ancora di una norma trén- 
sitoria, perché la legge concede elle 
società cinque anni di tempo per svln» 
colare tutti i giocatori, ma è evidente 
che -la normativa rivoluzionerà 1 rap¬ 
porti nel mondo dello sport, sempre 


che non si trovi 11 modo di sabotarla 
attraverso dei sotterfugi. 

In pratica succederà questo: il gio¬ 
catore e l'atieta professionisti avranno 
■ il diritto di scegliersi la società in cui 
lavorare attraverso un regolare con- 
. tratto, che può essere annuale, bien¬ 
nale o triennale. Scaduto il contratto 
. possono tranquillamente sistemarsi 
' presso un'altra società. Chi ha acqui¬ 
stato un giocatore dovrà solo versare 
un indennizzo a chi l'ha perso. Quindi 
il «calcio mercato» entrerà nel mon- 
^ do dei ricordi. Con questa legge l'atleta 
ha acquisito altri diritti: assicurazio- 
' ' ne (morte e infortuni), pensione (a 45 
. anni con almeno 20 anni di contribu¬ 
ti, mentre le donne andranno in pen- 
s!<me a 40 anni), tutela sanitaria, «/n- 
somma ~ aggiunge Canetti — il pro¬ 
fessionista (tecnico e atleta) ha final¬ 
mente uno status che garantisce la 
sua affivihl lavorativa». 

L'abolizione del vincolo a vita com¬ 
porterà profonde modifiche nella si- ^ 
tuazione finanziaria delle società che 
dovranno trasformarsi in S.p.a. o S.r.l.: 


scomparirà, infatti, dalla colonna dd- 
l'aUivo, la voce epeUrimonio giocato» 
ri» che permetteva l'equilibrio di bi¬ 
lanci pesantemente deficitari. D'ora in 
poi i conti saranno più «veri» e cri¬ 
stallini e, fc: ie. non dovremmo più 
assistere alle pazzie dei oalcio-mercato. 

Anche i giocatori, poi, conosceran¬ 
no il fisco. Oltre alla tasse sullo sti¬ 
pendio finalmente trasparente, insie¬ 
me alla società dovranno pagare VIVA 
delV8% sull^ cessioni dei contratti. 

E gli aspetti negativi della legge? 
« C'è Vequivoco — dice Canetti — del¬ 
la norma che si riferisce alVassumio- 
ne, da parte delle federazioni, di per¬ 
sonale tecnico e sportivo in base a rap¬ 
porti di diritto privato. Questo apri¬ 
rebbe la strada pericolosa alla priva¬ 
tizzazione delle federazioni. L’altro a- 
spetto negativo è che la legge si inte¬ 
ressa solo del professionismo e non 
della vastissima realtà dello sport di¬ 
lettantistico. Ecco perché la vera rifor¬ 
ma dello sport è ancora lontana ». 

S. C. 


Oggi la Mandlikova e la Evert-Lloyd si contendono il titolo femminile 

A Wìmbledon si ripete la finalissima 




scorso fra Borg e Me Enroe 


Calcio-scandalo di «B»: 

acceso confronto fra 
Puricelll e un giornalista 

FIRENZE — Il capo ullìelo inchieste delle FICC, Corrado De Blese, 
affiancalo da ben quattro componenti del auo uiliclo, Carabba, Conti, 
Martino o Masni, ha dato l'avvìo, ieri sera al centro tecnico di Cover- 
ciano. in un incontro che si è protratto per oltre due Ore dalle 17 
alle 19,30 all'esame del caso legato alle partita Vicenia-Fogaia e Feggla- 
Genoa del campionato dì serie B testé concluso. De Biase, al termine 
del laborioso Incontro, ha detto ai giornalisti, che • la prossima setti¬ 
mana da Rema verranno diramale le decisioni delt'uHicio inchieste a 
sottolineando l'espressione: « le decisioni a, 

' Per ìa circostanza erano giunta • Firenze numerose^ persone: per 
il a Genoa a c'era il presidente Renzo Fossati o il D.S. Giorgio Vitali; 
da Vicenza erano arrivali due giornalisti, Noaro e Lavo, e con essi 
l'avvocato Rigo; da Foggia, insieme al presidente Antonio Fecce, il «ice 
presidente Masetti, l'allenatore Ettore Puriceili e tre giornalisti (i fratelli 
Antonio e Paolo Troisi e Spinelli) ed alcuni giocatori. 

Tutta la vicenda trae la sua erigine da un episodio che Mrebbo 
•ccadule In un ristorante di Vicenza dopo la partita Vicenza-Foggla. 
In quella circostanza sarebbe stato riferito di uno frase che avrebbe 
pronunciale Puriceili o cioè • state tranquilli, vi salve il Vicenza a. 
Su questa espressione c'è stato un vivace confronto Neare-Purlcelli. 

Davanti a De Biase e agli altri componenti dell'ufficio inchieste, 
il giornalista Noaro ha cenlermato l'espressione mentre Puriceili l'ha 
recisamente negata dichiarando esplicitamenta ch\ si trattava di • un 
falso a. Il confronto Neare-Purtcelli ha avute momenti di tensione in 
quanto l'atlenatere ha avute dure espressioni di reazione alle dichiara¬ 
zioni fatte nei suoi confronti. 


Nelle due chilometriche semifinali Tasso svedese ha superato Connors dopo 
cinque tiratissimi set • Scontata, ma s udata, vittoria di John contro Frawley 


LONDRA — In una delle più belle semifinali viste negli 
ultimi anni a Wimbledon. Borg è riuscito a sopravvivere al 
naufragio di due disastrosi set iniziali (persi per U-é, 4-6) per 
aver ragione del grintoso Jimmy Connors vincendo i tre set 
finali per 6-3. 6-0. 6-4 in una battaglia durata tre ore e* 
18 minuti. 

Lo svedese di ghiaccio è stato dominato da un Connors 
in strepitose condizioni di forma per la prima ora e mezzo 
di gioco. Il sogno di Borg di conquistare 11 sesto titolo conse¬ 
cutivo a Wimbledon è sembrata in questa fase una speranza 
ormai impossibile. Connors ha cominciato il match alia 
grande sfoderando tutta la sua incontenibile grinta su ogni 
'palla, sfruttando alla uerfezione la nota lentezza dello sve¬ 
dese ad entrare a pieno regime di gioco. Con uno stupendo 
avvio Connors ha conquistato il primo set per 6-Q letteral¬ 
mente annichilendo l'avversario (che non aveva àncora ceduto 
un solo set quest'anno a Wimbledon) con un gioco aggres¬ 
sivo, con frequenti discese a rete che Borg non è mal rlusodto 
a contrastare. Lo svedese ha servito malissimo in questa 
fase, giocando chiaramente fuori misura e perdendo la 
maggior parte dei lunghi palleggi da fondo campo che sono 
da sempre una delle sue armi migliori. 

Nel secondo set Borg ha cominciato a dare segni di risve¬ 
glio ma (Connors ha continuato a giocare anche in questa 
fase cc*i la rabbia e la precisione del primo set, sbaglici ido 
pochissimo e mostrando una disperata vtriontà di vincere. 
L’Americano si è imposto anche nel secondo set per 6/4 con 


un ultimo magistrale recupero su una palla che sembrava . 
ormai persa. Nel terzo set la furia di Connors ha com'aciato 
a placarsi e nello stesso tempo Borg ha mostrato di aver 
trovato f'iialmente il ritmo giusto aiutato però daU’amerlcf no 
che ha cominciato a commettere numerosi errori, mostrando ' 
di aver perso lo stato di grazia con cui aveva focato 1 pri¬ 
mi due set. Lo svedese lo vinceva per 6-3. Connors subiva 
il colpo e Borg si aggiudicava sei giochi di fila nel quarto 
set. che non aveva storia. Sul due set pari dopo due ore e 
24 minuti di gioco si ricominciava praticamente daccapo. Nel 
quinto set Cor.nors ritrovava finalmente la misura e tor. 
nava a giocare quasi ai livelli della parte iniziale della par- 
tita. Ma stavolta Borg era al meglio e la battaglia era equi- 
librata ed entusiasmante. 

Nel set finale i due avversari si aggiudicavano i rispettivi 
servizi fino al 3/3 poi Borg otteneva il break e andava in 
vantaggio per 4/3 e sullo slancio faceva suo il set e l'inccntTO 
per 6-4. . - ' ' 

Nell’altra semifinale McEnroe ha sconfitto dopo 3 ore di 
dura lotta Frawley. Questo il punteggio: 7/6. 6/4. 7/5. 

McEnroe è quindi in finale ed è la seconda volta di 
fila che gli accade. Il pubblico lo ha fischiato e applaudito. 
Ma. soprattutto, ha fatto il tifo per il correttissimo 
australiano. - 

Oggi intanto verrà assegnato il primo titolo, quello del 
singolare femminile. A contenderlo saranno la Mandlikova . 
e la Evert-Lloyd. 


Uii=« euroj|^,» .a due facce con suspeiise finale sul ring di Formio 

Cò# fi^grèssivita è-màggio Minchillo 
ho piegato la classe di louis Acaries 


L ’ avventura italiana di 
Louis Acaries. che si era svi¬ 
luppata nell’ignoto, si è con¬ 
clusa amaramente. Nel ring 
dello stadio « Seven Up » di 
Gianola, Formia, U francese 
credeva di aver conservato, 
almeno con un pareggio, la 
« cintura » europea dei medi 
jr, invece la solita giuria ca¬ 
salinga e balneare lo ha dato 
sconfitto con un verdetto 
unanime e con almeno un 
punteggio incredibile, assur¬ 
do, da incompetente assolu¬ 
to. Si tratta del 119-112 del 
tedesco occidentale Bibow, 
più accettabili, invece, il 117- 
115 dell’arbitro spagnolo Ez- 
querra e soprattutto il 116-11$ 
dell’altro giudice, l’olandese 
Klindemann. 

Sono tutti punteggi a fa¬ 
vore. naturalmente, di Luigi 
Minchillo. diventato, in tal 
modo, il nuovo campione d’ 
Europa delle « 154 » libbre, 
il sesto italiano a riuscirvL 
In precedenza, dal 22 maggio 
1964, vinsero questo titolo 
Bruno Visintin, Sandro Mas- 
zinghi. Remo Colfarini, 


Juan Carlos Duran e Vito 
Antuofermo, che andò a cat¬ 
turare il trofeo a tserunu, 
contro Eckehard Dagge, per 
poi perderlo davanti al bri¬ 
tannico Maurice Hope. nel 
ring di Roma, per motivi di 
peso più che altro. 

Dunque Luigi Minchillo, al 
termine delle 12 riprese ed 
in un clima di • suspense», 
è stato dichiarato vincito¬ 
re secondo le usanze che 
valgono in ogni paese e che 
tendano a favorire il pugile 
locale. Se questo campio¬ 
nato si fosse disputato a Pa¬ 
rigi, a Marsiglia, oppure a 
Lione, Varbitro avrebbe al¬ 
zato sema esitazioni il brac¬ 
cio a Louis Acaries. perché 
i punteggi di Ezquerra, di 
Kindemann, di Bibow, sareb¬ 
bero risultati ben diversi 

Il premio non ci sembra, 
in fondo, del tutto imme¬ 
ritato per Minchillo prota¬ 
gonista di un formidabile 
comportamento nelle corde 
dal primo alVultimo pugno 
dato o ricevuto. Formidabile 
nel senso che Luigi Min- 


ehillo ha confermato di pos¬ 
sedere un cuore forte, il 
temperamento indomabile 
del guerriero, insomma U 
medesimo segno purpureo 
del coraggio di Vito Antuo¬ 
fermo. ' 

Del resto. Luigi e Vito so¬ 
no quasi paesani: il primo 
nacque a S. Paolo Livldate 
in quel di Foggia e Valtro 
a Palo del Colle, provincia 
di Bari, due pugliesi quindi 
Entrambi, nel ring, sono dei 
« fighters » da battaglie in¬ 
terne. da spettacoli eccitan¬ 
ti: Vito Antuofermo è pia¬ 
ciuto tanto agli americani, 
clienti televisivi compresi. 
Luigi Minchillo piacerebbe 
pure. Entrambi, Vito e Lui¬ 
gi, dònno e ricevono pugni 
in continuazione, sono dei 
« bagarreur » che tramutano 
ogni combattimento in una 
guerra magari sanguinosa, 
sempre sofferta e che li co¬ 
stringe a stringere i denti 
Però non cedono, li sorreg¬ 
ge un orgoglio smisurato. 
Ogni loro sconfitta, dato 


che non si può sempre vin¬ 
cere, diventa una vicenda 
gloriosa. 

Un simile MinchiUo. inol¬ 
tre ben preparato nella pa¬ 
lestra riminese di Elio Ghel- 
fi. dove ha lavorato con Ar¬ 
dito. con Walter Cevoli ed 
altri esparring», spiega in 
parte lo nstop» subito da 
Louis Acaries. del resto giun¬ 
to a Formia contornato da 
luci ed ombre che, implaca¬ 
bilmente, sono venute alla 
ribalta nelle corde. 

Sin da quando faceva U 
dOettante. Acaries era un 
pugile quasi completo sotto 
il profilo tecnico, capace di 
toccare da tutti gli angoli, 
con un « uppercut » sinistro 
(il suo colpo migliore) dav¬ 
vero notevole. 1 suoi putjni 
Louis Acaries li sa caricare 
di potenza e li piazza meto¬ 
dicamente, con freddezza lu¬ 
cida e maligna sul bersa¬ 
glio. Il suo « punch », anche 
dopo motti rounds. continua 
a far male e lo ha confer¬ 
mato lo stesso MinchiUo, uo¬ 


mo sincero e leale, nella sua 
K prima intervista da campfo- 
. ne d’Europa. Acaries sembra 
. ' pure un « boxeur» di tempe-‘ 

‘ toménto essendo nato in'. 
Algeria, come Marcel Cer- ' 
dan e tanti altri campioni ‘ 
francesi: suo padre è di ori¬ 
gine spagnola, la madre di 
discendenza italiana, anzi di 
Gaeta, la dirimpettaia oltre 
il golfo di Formia. I nonni 
di parte materna di Louis, 

' si chiamano Toscano e Ce- 
data. Tuttavia in Francia, 
prima che Acaries prendes- 
' se la strada per l’Italia, 
qualcuno si era domandato: 

«... Il ragazzo possiede cuo¬ 
re? Oppure è un campione 
solo in i^Iestra?... ». 

Sul cuore di Louis 
Acaries . ha risposto il suo 
vecchio manager Jean Bre- 
tonneì, cosi: «..Xouis ha 
cuore, anche se freddo. Lo 
dimostrò contro lo Jugoslavo 
Benes quando divenne cam¬ 
pione d'Europa. 

«Monsieur Jean», che ne 
ha viste di tutti i colori in 
Europa e in America sin 
- dal remoto 1924, quando suo 
fratello Fred Bretonnel, un 
tragico talento, divenne 
campione d’Europa del leg¬ 
geri, scuotendo rannosa te¬ 
sta se ne andò a riscuotere 
la paga del suo Acaries. 35 
milioni di Ure. 

In realtà, però, qualcosa 
non ha funzionato bene nelF 
angolo del francese. Nei pri¬ 


mi 4 rounds è stato troppo 
passivo anche se Minchillo, 
più ordinato, del solito, non 
Iq ha colpito duramente e 
Con precisione. Louis Aea- 
Hes si è leggermente sve¬ 
gliato nella quinta e sesta 
ripresa, ha subito nella set¬ 
tima, finalmente dall’otta¬ 
vo assalto ha incominciato 
ad attaccare a sua volta, a 
picchiare veloce, preciso, con 
colpi secchi, brevi, variati; ' 
Luigi Minchillo ha sempre 
reagito. Però gli ultimi cin¬ 
que assalti sono apparsi 
chiaramente del francese. 
Minchillo è stato stoico e 
roccioso anche se spesso aiu¬ 
tato dall’arbitro Ezquerra 
che spezzando l’azione' di 
Acaries con futili motivi, ha 
permesso all’italiano di ti¬ 
rare il fiato nei momenti 
più critici. Nel complesso, 
dunque, abbiamo visto un 
combattimento a due facce, 
ma interessante, finito vir¬ 
tualmente alla pari. E tale 
doveva essere il verdetto. 

Il domani di Louis Acaries 
potrebbe essere in America 
oppure come peso medio, a 
meno non chieda la rivin¬ 
cita a MinchiUo. per U nuo¬ 
vo campione dEuropa, altri 
sfidanti potrebbero essere 
i britannici Dave Green, 
Herol Graham e Pat Tho¬ 
mas, inoltre lo iugoslavo Be¬ 
nes, U più pericoloso. 

Giuseppe Signori 


TOUR - Hinault sempre leoder 

Nello sprint gigante 
Freuler su Maertens 


In un mercato spento due sole trattative 

n Catanzaro stringe per Victorìno 
mentre il Torino vende D’Amico 


BORDEAUX — E* suta quel¬ 
la di ieri la preannunciata 
tappa di trasferimento che 
do^ le grandi fatiche della 
cavalcata pirenaica e della 
frazione a croncHnetro avreb¬ 
be dovuto portare senza ul 
teriorl sussulti in classifica 
generale la carovana del 
«Tour» da Pau a Bordeaux. 
Come conclusione infatti dei 
227 chilometri di corsa si è 
a:^tito al previsto, affolla¬ 
tissimo. grande sprint, domi¬ 
nato questa volta dallo sviz¬ 
zero Un IVeuler che ha sor- 

{ irendentemente battuto sul- 
a fettvoela «Tarrivo il belga 
Freddy Maertens. 

Al terzo posto della conte- 
alssima volata disputata tra 1* 
altro sotto la pioggia e quin¬ 
di con un asfalto viscido e 
pericoloso i’aitro belga Eddy 
PloiKkert. n maltempo ha 
mfluito anche sulle apparec¬ 
chiature elettroniche visto 
che rocchio della telecamera 
ha individuato i corridori fino 
al sesto posto rifiutandosi di 
andare oltre. La Giuria ha 
cosi ritenuto di dover classi¬ 
ficare tutti i concorrenti in 
parità dal aettiroo al 140. po¬ 
sto, praticamente il plotone 
al completo, se si cscliidono 
Cinque ritardatari che 1 glo- 
dici hanno potuta rilevare ad 
occhia nodo. 

La tappe, com unqu e , non è 
stata una lagna dal srUiet- 
pio alla fina poleh* f coti- 


detti «punti caldi » hanno in 
un paio di occasioni contri¬ 
buito a movUnentare l'am¬ 
biente. Giusto approfittando 
delle volate per Ja conquista 
di questi traguardi volanti 
la maglia gialla Bemàrd Hi¬ 
nault ha avuto modo di con¬ 
solidare la sua posizione di 
capoclassifica conquistando 
una ventina di preziosi se¬ 
condi. cosicché il suo van¬ 
taggio in graduatoria sull' 
australiano Anderson è sali¬ 
to a 33 secondL Oggi ultima 
tappa prima del riposo con 
trasferimento da Requefort a 
Nantes per un totale di 180 
chilometri. 

Ordiiie d’arrìvo 

1) Frtotar fBd) Sksraa*^ a) 
M izHii m (M) 3) FlaockaM 

(Boi) «.t.; 4) Do loticMiaro (M) 
».t.t S) Sorti* (Fro) oXt B) 
«koft (M) 04.. 

Classifica generale 


1) aonwre Ni«Oi« (Ffo) 3S w* 
irte”; a) awso f oo* (Aoo) » 

sa**i s) . .. (Fn) s a’sa*’) 

4) Clooo OM) a S’ar’i S) Vmi 
INIFO (Boo O S’aa-I B) WÌNmm 
(N or) ■ S’at’*! 7) rmumtem 
(Sm) « B’»1"| B) C Ha i l iB w 
(Boi) 4 rsi**! B) Pm B aSia (Bd) 
s Bti”! IBI WlmoB («0 s 
ri3”. I 


MILANO — GiomaU di ;-i. 
flessioie per il « calcio-riier- 
catc» quédla di ierL Pocai i 
managers che si sono fatti 
vedere nei paraggi del pa. 
lazao del totocalcio a Mila¬ 
no e di consegiKnaa poche 
le operationi compiute. Sono 
sempre in sospeso molte com¬ 
proprietà ma ormai quello 
che non è stato risolto verrà 
deciso da «tueUa sona di 
«roulette» che sono le bu¬ 
ste. Maiangon. ad esempio, 
è sempre ccuteso da Vìccn- 
aa e Napoli. Tutte a due le 
sodetA vogliono riscattarlo 
anche perché pare che'su di 
lui siano posati gli occhi di 
più di una squadra. £ U Vi¬ 
cenza. o meglio Farina Jr. 
non vuol perdere quesu pos¬ 
sibilità di guadagna L'uni¬ 
ca società che si sta muo 
vendo senza molti sotterfu¬ 
gi è il Cesena. I romagnoli 
paiono disposti a fare parec¬ 
chi acquisti. Primo di tutti 
lo straniero. 

Si tratterebbe di un brasi- 
limo ora in forza alla squa¬ 
dra messicana del Lem. lode 
a dire Gcralda Pare che un 
emissario dd C es e na sia 
pronte a punire per rAme- 
rtea a per trattare. E non 
sarà n aclo a varcare l'A- 
tlmtloo. Il CaUiiaaro avrà 
InfatU fallato praMimo il 
tanto aitate mccntro a Mon- 
tavtdeo per concludere l’o- 
peradene Vlctorlno. La trat¬ 


tativa telefonica viene defini- , 
ta solida per cui non é im- | 
probabile che anche il Ca- | 
tanzaro abbia il suo sud a- { 
merìcano. Lo stesso vorrebbe 
fare 11 Gmoa visto che si 
sUiino maledettamente coni- 
pliccixlo le cose con Haan. 

Ritornando al Cesena seta- • 
bra che siano stati richiesti 
ufficialmente Bergossl alla 
Spai e Nicolinl al Napoli (in 
cambio di Piraocini e alcu¬ 
ne centinaia di nUlioni). Da 
Napoli Feriaino avrebbe ri¬ 
sposto cm un «no» secco 
a questa avance cod come 
avrebbe detto «no» al Ca¬ 
gliari che gli aveva chiesto 
VinazanL 

Olaeomont e Bonetto, nel 
frattempo, hanno ripetuto la 
richiesta di Criscimsiini men¬ 
tre l'allenatore granata ha 
fatto sapere die Pulici m«i 
si tocca. E* invece cedibile 
D'Amico. Per lui si sono su¬ 
bito interessate Bologna. U- 
dinese e Lazio. La sampdo- 
na. infine, é sempre alla ri¬ 
cerca di un compratore per 
Chiorri ed é priva di fonda¬ 
mento la voce di «nosoambio 
tra questo giocatore e Ma- 
roochliTO. Mentre le potemi- 
che ei acatcmivo attorno alla 
Lado I suol im p preee ntan ti 
hanno scovato a Treviso un 
flovanlaattno cannoniere. 8t 
tratta di CoBiHla. con 14 gol 
airatUvB nel eamplonato di 
CL t« trattaUva è In cono. 



lozio-CastogRtn aessaefi 


KoaiA — 
• H «w < 


lo aitl>tMWl»Ol 
i« Ilari* c«»l4| 
mmM lari a* 0 
c*è l ima » Um 
ri*** • I» «m 
Mrtful* sé mm 


46 M i 


tra I» Ulto 


mr I» M,SB. 


Venerdì 3 luglio 1981 



I nostri lavoratori devono essere presenti in tutti gli organismi 

Emigrati e «partecipazioiie» 

Precise indicazioni dal convegno indetto dalle Colonie libere 
in Svizzera - Molta attenzione ai problemi dei giovani 


-l.a partccipa/.ionc degli 
emigrati agli organismi ita¬ 
liani»: questo il tema del 
convcg^noche la Kedera/ionc 
delle Colonie libere italiane, 
in collubora/ionc con asso¬ 
cia/ioni regionali, ha orsa- 
ni//.ato domenica 28 giu- 

f ino presso la Casa d’ita- 

la di Zurigo. Oltre 120 i 
lycscnti ai lavori, provenien¬ 
ti da tutta la Svizzera rap¬ 
presentanti di organizzazio¬ 
ni c membri di comitati con¬ 
solari. I.'on. Antonio Conte, 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera dei de¬ 
putati e della segreteria na- ‘ 
ziunalc della ril!i{|* c Mario 
dentile dcll'urficio emigra¬ 
zione della Regione I.azìo, 
sono venuti dall'Italia per 
partecipare ai lavori. Diversi 
i telegrammi c i saluti giunti 
ul tavolo della presidenza, 
da parte di vari Consigli re¬ 
gionali e da forze pofitiche 
Italiane. Significativo uno 
scritto della l'cdcrazionc del 
PSI in Svizzera che augura¬ 
va successo c ricordava l’im¬ 
portanza dei temi allo .studio 
.dei partecipanti. 

I lavori sono stati intro¬ 
dotti da due relazioni, una 
esposta da Cìuglicimo Grossi 
(segretario delle Colonie li¬ 
bere) c l'altra da Gianpaolo 
Lugli per le a.ssoeiaz.ioni rc- 

S ionali. Il console generale - 
'Italia a Zurigo, doti, figo- . 
ne Ratzenberger c Giovanni 
Te/zon, segretario del Co¬ 
mitato nazionale d’intesa c 

S residente delle ACI.I in 
vizzcra, hanno presenziato 
ai lavori e sono intervenuti 
nel merito della discussione. 

Le domande che le rela¬ 
zioni introducevano verteva¬ 
no sul come le organizzazio¬ 
ni dell’emigrazione si devo¬ 
no rapportare agli impegni 
nuovi che vengono dalla co¬ 
munità italiana emigrata; 
nel dibattito non vi sono sta¬ 
te ripetitività, né sfiducia: 
ma in tutti la consapevolez¬ 
za che occorrerà fare, pro¬ 
porre e incalzare il nuovo go¬ 
verno affinché assolva gli 
impegni in materia di emi¬ 
grazione. ' 

l.a riforma della legge sui 
comitati consolari non è più 
rimandubile £ stato detto 
, le azioni' ritardatrici • e. 
frenanti frapposte', in parti¬ 
colare dai democristiani, de¬ 
vono cessare perché gli emi¬ 
grati non vogliono sentire 
ancora menzogne o false 
promesse; lo-stcsso si ò detto 
in merito all’attuazione del 
Consiglio nazionale dcll'e- 
migrazione. ' - ■ 

In concretar il convegno ha 
prospettato tutta una serie 
di quesiti inerenti allo svi- 
luprà della democrazia e 
della partecipazione, parten¬ 
do dai vari livcUi. sia da par¬ 
te degli emigrati che delle 
Regioni e del governo. Un 
intervento che sui vari piani 
sviluppi una politica cultura¬ 
le capace di ^rtare aiKhe ai 
giovani figli degli emigrati 
interessi e idealità nuove. 

Sono intervenuti nel di¬ 
battito: Milesi. Romagnoli. 
C(»ari. Pesce. De Sindone, 
Anastasi, Brcsadola, Ru.sso, 


Monuole sui 
immigrati in 


Mario Bresciani, Carla Bre¬ 
sciani. Pratesi. L’on. Conte, 
nel suo intervento, ha voluto 
icordare l'alto significato 
della «partecipazione» (rife¬ 
rendosi in particolare ai co¬ 
mitati consolari) partendo 
dalle necessità delle giovani 
generazioni, figli ricordava 
che in Svizzera sono in atto 
processi di ribellione tra i 
giovani (gli episodi di Zuri- 

f to e delie grandi città sono 
a punta emergente del ma¬ 
lessere), e fra questi giovani 
molti sono figli di italiani. 
Risposte anch^ noi dobbia¬ 
mo darne. L'on. Conte nota¬ 
va che in questo caso la «par¬ 
tecipazione» che tutti dob¬ 
biamo contribuire a svilup¬ 
pare, deve essere intesa co¬ 
me riappropriazione di un'i¬ 
dentità e di una cultura «na¬ 
zionale» che faccia dei gio¬ 
vani dei veri protagonistH 
In riferimento ai comitati 
consolari e agli ostacoli frap¬ 
posti da ampi settori del mi¬ 
nistero degli fistcri e della 
diplomazia. Antonio Conte, 
faceva notare che nessuno 
vuole sostituire o svilire il 
ruolo e le competenze delle 
autorità diplomatiche italia¬ 
ne; al contrario - diceva 
Conte - anche i consoli e le 
autorità diplomatiche posso¬ 
no in uno sviluppo della 
democrazia e della parteci¬ 
pazione diretta degli emi¬ 
grati trovare nuovi mo¬ 
menti di dignità c di «auto¬ 
nomia» rispetto alla buro¬ 
crazia classica. 

Da ultimo Conte ricorda¬ 
va le tragiche situazioni nel¬ 
le zone terremotate (Cam¬ 
pania e Basilicata): in quelle 
zone non si ricostruirà se an¬ 
che gli emigranti non torne¬ 


ranno; solo con la loro parte¬ 
cipazione, infatti, si potrà 
salvare un terra che tanto ha 
pagato c rischia — per l’i¬ 
nerzia e il sistema di corru¬ 
zione e di clientele de — di 
pagare in modo drammatico 
c forse irrimediabile. 

RENZO MAGGI 


Una mostra a 
favore dei 
terremotati 


Nella sala dei sindacati 
tedeschi (D.G.B.) di Stoc¬ 
carda si è svolta sabato 27 
luglio una mostra di quadri 
organizzata dalla FILEF 
della RFT. Numerosi pittori 
italiani e tedeschi hanno of¬ 
ferto loro opere che sono sta¬ 
te poste aU’asta. Tra le circa 
1 SO opere ve nc erano alcune 
di Carlo Levi. Il ricavato, 
circa 20.000 marchi (10 mi¬ 
lioni di lire) é stato destinato 
a favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto del no¬ 
vembre scorso. ' 

Hanno partecipato aU’ini- 
ziativa numerosi emigrati e 
cittadini tedeschi. Erano 
presenti un rappresentante 
del Consolato, una delega¬ 
zione della Regione Basili¬ 
cata, dirigenti clelle varie as¬ 
sociazioni regionali, il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Stoccarda e il compa¬ 
gno Claudio Cianca. 


Con la partecipazione de lle autorità 

Sulla disoccupazione un 
convegno in Gran Bretognn 


Il 14 giugno si è svolto a 
Leghton Buzzad un conve¬ 
gno sulla disoccupazione or¬ 
ganizzato dalla commissione 
Problemi del lavoro del Co¬ 
mitato di coordinamento 
consolare. Airawmblea, 
presieduta e organizzata dai 
coordinatore della commis¬ 
sione, compagno Nino Staf¬ 
fa, hanno partecipato tra gli 
altri il console generale dT- 
talia dottor Teodoro Fuxa, il 
signor (Scorge SIcsser sinda¬ 
calista della Vauxhall. il 
compagno Gioacchino Rus¬ 
so segretario della Federa¬ 
zione del PCI in Gran Breta¬ 
gna, i rappresentanti dei pa¬ 
tronati INCA e ACU e vari 
esponenti della colletttvità i- 
taliana. 

È la prima volta che un 
tema co^ scottante viene af¬ 
frontato con la partecipazio¬ 
ne diretta delle autorità e. 


diritti degli 
Australia 


In collaborazjone con la 
FILEF di Sidney, il sindaca¬ 
to degli edili della Nuova 
Galles del Sud (Australia) 
ha pubblicato una guida 
pratica in italiano per i lavo¬ 
ratori deircdili/ia. Nel libro 
vengono descritti i servìzi of¬ 
ferti dal sindacato, i diritti 
dei lavoratori della catego¬ 
ria. cd infine i diritti di tutti, 
coloro che risiedono nel pae¬ 
se secondo le leggi vìgenti. 
VengcNM anche presentati 
tulli i servizi, governativi o 
non. a disposizione dqlì in¬ 
dividui c cicllc famìglie. 


' L'importanza di questa 
pubblicazione sta nel fatto 
che è la prima volta che un 
grande sindacato australia¬ 
no prende una tale iniziativa 
a favore degli immigratL Ed 
è significativo anche per il 
fatto che il sindacato il^li 
edili (BWIU) della Nuova 
Galles del Sud conta oltre il 
3S% di iscritti immigrati, di 
cui 3.000 Haltani (cioè il 
10% del totale degli iscritti). 

Il manuale uscirà anche in 
altre lingue, tra cui lo spa¬ 
gnolo e il greca ' 


questo grazie all'interessa¬ 
mento della - commissióne 
che. da quando si £ ini^ìa- 
, ta. ha lavorato con molto im¬ 
pegno affinché i problemi 
che affliggono la oollèttività 
italiana, e in particoiar 
do il problema della disoccùr 
pazione, venissero discussCè 
trattati al di fuori dei cancel¬ 
li delle fabbriche. - 

I lavoratori partecipanti 
all'assemblea, data appunto 
la novità dell'iniziativa e 1* 
occasione di avere tra loro il 
console generale, non hanno 
mancato di esporre altri pro¬ 
blemi tra i quali quello del 
rientro in Italia che rappre¬ 
senta ancora una grossa in¬ 
cognita. È stata affrontata 
anche la questione della 
scuola: e questo aver voluto 
approfittare deU'occasione 
per sviluppare un dibattito 
più amino intorno a quello 
che era il problema principa¬ 
le, ci dà l'idea dì quanto nel¬ 
la nostra comunità manchi il 
contatto con coloro che più 
di ogni altri dovrebbero esse¬ 
re vicini ai problemi dei no¬ 
stri emigrati. 

II signor Stesser ha illu¬ 
strato ai partecipanti la deli¬ 
catezza e la gravità del mo¬ 
mento: la fabbrica nella qua¬ 
le appunto lavora un cospi¬ 
cuo numero di immigrati ita¬ 
liani sta atlraveriando un 
momento molto pericoloao e 
non si escluflono per d futuro 
drastici ridimenrionamenti. 

Il convegno si è concluso 
con rintervento dei rappre¬ 
sentanti dei partiti p^ìci e 
della oommisùooe, i quali 
tra Taltro hanno aunicato 
che questo genere di ianziati- 
ve abbia un seguito per poter 
cercare e discutere ddle so¬ 
luzioni dei p rob tem i che mai 
come in questo momento af¬ 
fliggono la nostra oollettiyi- 
tà in Gran Bretagna. 


brevi dalVestero 


nei — 


■ Si £ svolto nella sede del circolo Dì Vitto¬ 
rio dì FRANCOFORTE un incontro tra inse¬ 
gnanti. operatori sociali, genitori e giornali- 
sti della Rai che prepareranno un namera 
della rabrìca televisiva «Do»ier» dedicato 
alla «seconda generazione». 

■ Domani 4 luglio avrà luogo a LONDRA 
una assembl e a sui risultali delle recenti am- 
minhirative cui parteaperà il compagno Ga¬ 
sare Fredduzzi dcHa CCC. 

■ Previste per il fine settimann nd Lusaem- 
burgo due riunioni con H compngno abruzze¬ 
se D'Angelosante. me m bro del Parlamento 
europeo a DIFFTRDANGE e ad ESCH. 

■ Grande partecipazione ella assemblea che 
si è svolta sabato e domenica scorsi in LUS» 
SEMBURCvO sul diritto di voto degli emi¬ 
grati anche per te elezioni comunali. 

■ Con la partecipazione dì Giuliano Pajetia 
sì è riunito lencin a ZURKO il quadro diri- 
gMe dette Federazioni svìzzere del PCI. 

■ Il compngno Claudio Cianca ha presieda¬ 
lo domenica scorsa il CF della Faderazàmo 
di STOCCARDA. 


ai* m 


■ Sempre a STOCCARDA il gruppo folci 
rìstico «Hatria» terrà uno spettacolo saba 
pom er i gg io. 

■ Per domenica £ prevùto Pattivo della x 
zkme di ULM. Lo stesso gionio a CREI 

'CHEN sì svolgerà una assemblea per coi 
mentare i risaltati elettorali. 

■ Il circolo Rinascita e la FUef di Colof 
hanno partecipato alla raanìfcstazìowe iati 
nazionale sui probtemi d^K emigrati «Ke 
mnade» che sì £ svolta a ROCIIUM od 
durala tre giorni. 

■ Da PARIGI il prcsìdenie dclPAmici 
fraaco-ìtalieane. Serge Lana, ha inviato u 
lettera al sottosegretario all'emigrazióne | 
soltecHare la concesskMic di bmmi di benzi 
agli emigrati che rientrano in Italia in nu 
china in occasione delle vacanze estive. 

■ Sì è svolta a BIELEFELD, nella RFT. 
It* conferenza nazionale ddl'orgamzzaz 
ne giovante tedesca SJD-Die Falken, che 
occupa dei ragazzi e dei giovani (in fMSrtù 
lare figli dì lavoralofiX con la quale da me 
anni PArci mantiene rapporti nmei poeiU 


ser ««I H 
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Mentre sì rinnovano le accuse alla «sinistra islamica» 


* Iran nelle ultime 24 ore 

Arrestato nell’est del p8ese i un collaboratore) ^deirex-presidente Bani Sadr^ - La popolazione 
invitata a non'collaborare con i giornalisti stranieri, che e forniscono informazioni al nemico» 
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liisediqtd ili Francia lq nuova Assemblea 

La «gauche» rilancia 


Una topografia politica capovolta - Mauroy, per la prima volta nella storia della quinta 
repubblica, chiederà mercoledì un voto sul programma • Rivoluzione amministrativa 


TEHERAN — Altre diciassette persone sono state fuci-• 
late dai plotoni di esecuzione in Iran per t attività con¬ 
trorivoluzionarie »; in particolare, sei persone sono state, 
giustiziate a Shiraz sotto l’accusa di flotta armata .con- 
tro la repubblica islamica » ed un'altra è stata fucilata - 
a Babol, sul Mar Caspio. Si susseguono anche gli arre* 
sti: fra gli altri a Birjand, neH’est del Paese, è stato, 
arrestato un diretto collaboratore di Sani Sadr, vale a 
dire il capo del locale € ufficio di coordinamento del 
popolo con il presidente», accusato di «incitamento alla 
rivolta contro la repubblica islamica». Come, nei giori^i 
scorsi, il maggior numero di arresti è a danno dei 
« mugiahedin del popolo » (sinistra islamica), direttamente 
chiamati in causa — anche da Khomeini — per l’atten¬ 
tato di domenica sera che è costato la vita a 74 espó¬ 
nenti integralisti. 

. : Nel quadro delle misure repressive e di mobilitazione 
dell’opinione pubblica contro tutti gli oppositori del regi¬ 
me integralista, ieri il giornale «Repubblica islamica». 
organo del partito omonimo, ha pubblicato un lungo arti¬ 
colo per spiegare «come si riconosce un aniirivoluziona- ■ 
rio ». Lo scritto esorta i cittadini ad ascoltare attenta¬ 
mente quanto si dice per la strada, sugli autobus, nei 
negozi, a tenere gli occhi aperti e a riferire agli s organi 
rivoluzionari » qualsiasi particolare « sospetto ». In parti¬ 
colare si raccomanda di non fornire alcuna informazione 
ai giornalisti stranieri i quali « sono in genere ài soldo 
delle superpotenze». Secondo il giornale, bisogna «con¬ 
trollare a fondo l'attività dei giornalisti stranieri in 
Iran », perché essi riferiscono notizie « al nemico », vale 
a dire — oltre che alle superpotenze — «alVlrak, a 
Israele, a Bakhtiar (l’ex-prjimo ministro dello scià) e allo 
snionaqgio internazionale ». Il giornale sostiene che la 
CIA si serve per lo spionaggio di « olire mille giornalisti ». 


Apjpello di intelléttiiali italiani 


ROMA » DI fronte alle notizie di esecu¬ 
zioni e di arresti a danno di esponenti e 
militanti progressisti e di sinistra che 
gipn^ono dall'Iran, dopo II colpo di forza 
atliiato dagli integralisti con la destitu¬ 


zione del presidente Bani Sadr, tun gruppo 
di intellettuali ha sottoscritto, su inizia¬ 
tiva del c Centro di - informazione degli 
intellettuali e artisti progressisti Iraniani 
all’estero », il seguente appello: 


' «Una durissima repressio- • 
ne si abbatte In Iran sugli 
intellettuàli, sulle forze di 
cultura è dèi progresso, sul- 
le minoranze etniche da par- 
\ te del potere integralista. Tra ' 
le vittime della repressione i 
figura Said Soltanpur, una 
delle ■■ massime . personalità 
della cultura iraniana, uno 
. dei fondatori dell'Unione de¬ 
gli scrittori e dei poeti ira- 
' mani, ben conosciuto sia per 
la sua attività culturale,'' che , 
per la sua . lunga militanza 'i 
contro il regime dello scià. 

€ L’assassinio di Soltanpur 
costituisce un colpo gravis¬ 
simo per la cultura irania¬ 
na e per tutti quegli intei-. 
lettuali che, dopo aver lot¬ 
tato duramente contro la dit¬ 
tatura dei Pahlevi, hanno da¬ 
to un grande contributo alla 
rivoluzione iraniana e si sO' 
no impegnati per la costru¬ 


zione di una società libera, 
moderna, evoluta, affranca¬ 
ta dal fanatismo e dall'op¬ 
pressione. • 1 - 

«Il Centro di informazio¬ 
ne degli Intellettuali e Ar¬ 
tisti progressisti iraniani al¬ 
l'estero e un gruppo di in- 
tellcttuali italiani fanno ap¬ 
pello alle forze democratiche 
e di progresso italiane ed 
europee perché sìa sconfit¬ 
ta la crociata integralista, 
perché siano subito scarce¬ 
rati i democratici che han¬ 
no già subilo il carcere del¬ 
lo scià e che combattono 
perché d affermi in Iran 
la libertà, la legalità, il ri¬ 
spetto della dignità dell'uo¬ 
mo». 

L’appello è stato firmato 
dallo scultore Reza Olia per 
il <Centro di informazione» 
e da Giulio Carlo Argan. 
Carlo Bemarl, Nicos Blctas 


Ducaris, Achilie Bonito Oli- 
via, Ignazio Buttita, Ennio 
Calabria, Maria Carta, Um¬ 
berto Cerroni, Antonio Del 
Guercio. Aldo De Jaco, Igna¬ 
zio Delogu, Giuseppe De San- 
tis. Giorgio Di Genova Au¬ 
gusto Frassineti. Enrico Ghi- . 
detti Franco Girardi, Rena¬ 
to Guttuso, Tomaso Jacob- 
bel. Mario Lunetta. Filiber¬ 
to Menna. Dario Micacchl. 
Cesare Milanese. Giuliano 
Montaldo, Alberto Moravia, 
Luigi Nono. Elio Pagliarani. 
Glauco Pellegrini, Lamberto 
Pignotti, Giò Pomodoro. Gil¬ 
lo Pontecorvo, Severo Pez¬ 
zati. Dario Puccini, Massimo 
Riposati, Awielia Rosselli. 
Natale Rossi. Renzo Rosso. 
Carmelo Samonà. Mario So¬ 
crate. Alberto Sughi. Gianni / 
Toti. Ernesto Treccani. Ser¬ 
gio Vuskovic Rojo. 


Washington puntava SU un cambio di governo a Tel Aviv 

Il voto israeliano imbarazza g li USA 

Mancano commenti ufficiali, ma il dipartimento di Stato lascia capire che la conferma del Likud 
renderebbe tutto più difficile in Medio Oriente - Ma già riprendono ‘ le forniture di aerei 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK - L'America uf¬ 
ficiale storce U naso per il 
risultato,delle elezioni in Israe¬ 
le. Come è ovvio, nessuno si 
pronpneia apertamente, . ma. 
dagli uffici dell’amministra¬ 
zione trapelano disappunto e 
dtiusione per un voto che col¬ 
loca ! Begin, a dispetto del¬ 
l'avanzata laburista, nella po- 
sizioHe più favorevole per co¬ 
stituire un ministero di coa¬ 
lizione con i partiti religiosi. 
Il dipartimento di Stato avreb¬ 
be chiaramente preferito un 
più netto successo di Peres e 
quindi la formazione di un 
governo più flessibile nei con¬ 
fronti degli arabi e più di¬ 
sposto a favorire quella « pax 
americana » nef Medio Orten- 
te' che comporla una mode¬ 
razione deìVestremismo israe¬ 
liano gualcì premessa dell’al¬ 
lineamento di altri paesi ara¬ 
bi sulle posizioni egiziane e 
della liquidazióne politica del¬ 
la questione palestinese. Ora 
la perm^ej^a di Begin alla 
guida di ì^òde viene giudi¬ 
cata dagli americani come un 
fattore sqùUUnante, per di¬ 
meno tre ragioni: primo, per¬ 
ché non 'attenua te difficoltà 
del leader egiziano, che era 
chiaramente interessato a trat¬ 
tare con UH interlocutore israe¬ 
liano meno estremista; secon¬ 
do, perché la forte avanzata 
laburista renderà Begin più 
condizionabile dai partiti in¬ 
tegralisti, che gli faranno pa¬ 
gare' salato il loro consenso 
deterTTùnante: terzo, perché 
per l'effetto combinato di que-- 
dtu* fattori lo sviluppo de¬ 
gli accordi di Camp David 
subirà nuovi e rischiosi con¬ 
traccolpi. 

£' già passato olire un an¬ 
no dal maggio ISSO, data en¬ 
tro la quale avrebbe dovuto 
essere concessa da Israele 
una autonomia ai Palestine- 
sL Da allora, invece, non so¬ 


la non è stato trovato un ac¬ 
cordo, ma la situazione si è 
fatta più spinosa per gli atti 
di forza con i quali il gover¬ 
no Begin ha favorito o aval¬ 
lato la coloriizzazìone ebrai¬ 
ca^ nelle terre giordane oc¬ 
cupate militarmente, dove 
avrebbe dovuto prendere cor¬ 
po una qualche organizzazio¬ 
ne statale .palestinese. Per il 
prossimo aprile è previsto il 
ritirò'degli israeliani dal re¬ 
stante 20 per cento del Sinai 
ancora occupalo dalle trup- 
1 K di Tel Aviv. Sòdat era ed 
è chiaramente interessato a 
combinare la cessazione del 
dominio militare israeliano 
sulle terre egiziane con una 
qualsiasi soluzione della tra¬ 
gedia palestinese, e ciò per 
non apparire il solo'^benefi- 
cutrio del •voltafaccia 'che gli 
ha fatto cambiare campo tra¬ 
sformandolo nel leader ara¬ 
bo più subalterno agli Stati 
Uniti e più odiato dai pale¬ 
stinesi- Ora tutta là più re¬ 
cènte politica condotta da Be¬ 
gin ha minato questa ^ospet- 
tiva. £’ annunciato per il S-6 
agosto prossimo Vatrìvo di 
Sodai à Washington per in¬ 
contrarsi coit Reagan. il ne* 
se successivo verrà in Ame¬ 
rica il leader israeliano, pre- 
sumibUmenté Begin. Sodai ha 
detto che non viene negli Sta¬ 
ti Uniti perché ci siano pro¬ 
blemi aperti tra il Cairo e 
Washington ma per affronta¬ 
re il nodo,dell’autonomia dei 
palestinesi. Dal versante op¬ 
posto. Begin. oltre a bom¬ 
bardare U reattore nucleare 
irakeno e à martirizzare il Li¬ 
bano con le sue spedizioni pu¬ 
nitive e antipalestinesi, ha la¬ 
sciato intendere di non esse¬ 
re disposto a fare concessio¬ 
ni ai palestinesi. E proprio 
ieri il « Wàll Street Journal » : 
scriveva che Begin ha chia¬ 
ramente intenzione di passa¬ 
re alla storia come il leader 


che incorporerà ^ nello Stato 
di Israele la Samaria e là 
Giudea, cioè le terre giorda¬ 
ne nelle quali i palestinesi 
avrebbero dovuto costruire 
uno staf creilo, subalterno e 
privo di personalità intema¬ 
zionale, ma comunque pur 
sempre un focolare nazionale. 
Insamma, come hanno pro¬ 
vato i fatti più recenti, que¬ 
sto alleato-chiave degli Siati 
Uniti è dtiventato riottoso e 
difficilménte manovrabile, an¬ 
zi è la fonte immediata di 
difficoltà e dì crisi per le 
ipotesi diplomatiche a gran¬ 
de raggio concepite a Wash¬ 
ington. 

Gli Stati Uniti, come ha 
dimostrato quanto è successo 
dopo il bombardamento 'dd- 
Vmpìanto atomico irakeno, 
non hanno la volonfà o ta pos- 
«ihilifd di ammansire la ti¬ 


gre israeliana che hanno fat¬ 
to dì tutto per eccitare. Oltre 
una deplorazione l’America 
non sa andare, anche quan¬ 
do si trova di fronte ad ^at¬ 
ti dirompenti come .il rqid 
contro Virate. Ieri il « New 
York Times» ha annunciafo 
la ripresa della consegna ad 
Israele dei caccia bombardie¬ 
ri F€. consegna sospesa do¬ 
pa U bombardamento del reat¬ 
tore irakeno in attesa di chia¬ 
rire se qud bombardamento 
aveva oppure no vìdàto gli 
accordi stipulali tra i due go¬ 
rami circa un uso solo difen¬ 
sivo degli aerei. In una im- 
barazzatissima ^ conferenza 
stamfM U portavoce della Ca¬ 
sa Bianca ha dettò che una 
decisione in materia non è 
stata ancora pre^. Lo sarà 
entro il 17 lugliol Due inter¬ 
pretazioni sono possBfUi: Vtma 


che attribuisce questa corri¬ 
vità americana verso Israele 
alta forza della lobby israe¬ 
liana, l'altra che collega que¬ 
ste oscillazioni e queste con-- 
iraddlziòni: àgli ondeggiamert-: 
tt che contraddistinguono an¬ 
che altri importanti atti della • 
diplomazia americana: dalla 
vendita delle armi alla Cina, 
alla politica verso ■ VEuropa 
e, segnatamente^ verso la 
Francia. Sembra di essere'tor- 
nqti, nonostante la durezza e 
là coerenza ostentata dal nuo¬ 
vo inquilino della Casa Bian¬ 
ca, alla proverbiale àndetki- 
tà di Carter. Perfino gli umo¬ 
risti alta Art Buchwald sono 
tornati, con molto sarcasmo, 
a divertirsi .m questo tema 
che sembrava superato. 

Aniellò Coppola 


Sìa Be^ che Peres alla ricerca 
del sostegno dei gruppi religiosi 


TEL AVIV — Tutto incito ài rapporto di 
forze definitivo tra i laburisti di Shimon 
Peres e il Likud di Menahesn Begin. dopo 
le eleziooi politicbe di inartedL Ieri il quo¬ 
tidiano Maariv. in base a un conteggio 
effettuato sull’85 per cento dei voti, dava ì 
due Uoochi in parità, con 49 seggi ciascuno 
e solo 4(6 voti di scarto (607.916 ai laburi¬ 
sti. contro 6Q7J511 al Likud). La commissio¬ 
ne elettorale centrale non ha voluto né con¬ 
fermare né smentire, limitandosi a dichia¬ 
rare che i risultati ufficiaU si avranno mar¬ 
tedì prossimo (motivo del ritardo è il con¬ 
teggio dei voti doi militari, che non vi¬ 
gono indicati a parte, per non dare infor¬ 
mazioni indirette sulla consistenza delle for¬ 
ze annate). La radio invece ha fornito un 
bilancio diverso, attribuendo ai laburisti 
quattromila voti di scarto, il che significa 
uno o due seggi in {ùù. 

Resta tuttavia U rischio — anche se i la¬ 


buristi avranno la maggioranza relativa — 
cdie Begin possa fare il governo, puntando 
sui tre partiti religiosi che già coQaboravano 
con lui e che avrebbero tredici o quattor¬ 
dici deputati. Si arriverebbe co^ ad una 
maggioranza assai esile, di 61 o 62 seggi sù 
120. che tuttavia consentirebbe a Begòi di 
formare nell’immediato il governo, n quoti¬ 
diano « Yedioth Aharonoth » sintetizzava 
ieri la situazione con una villetta: vi ti ve¬ 
deva Peres. in vesti di atleta. levare le 
mani in alto in segno di vittoria, mentre 
Begin sgattaioiava vìa con il trofeo deBa 
gara. • : vii •; 

C'è già chi parìa di nuove tieziooi. In 
ogni caso Peres ha fissato in un incontro 
con Yosef Burg. leader del pentito nazionale 
reU^oso. nei tentativo di ottenere l'appog- 
gk) del suo gruppo. H problema è a quali 
condizioni pàtri, . cventuahMiile ^ uggfa^csr- 
scio.. : • 


Chiedono la ratifica dell'emendamento suiruguoglianzo dei diritti 

Le donne US A in lotta per la jpiarità i 

Comizi a Washington e in altro 180 città - Le conseguenze della svolta a destra tulle battaglie femministe 


: Nostre torvìrio 

WASHINGTON — « ERA yes ». 
si leggeva sugli striscioni nel 
parca davanti alla Casa Bian¬ 
ca. dove oltre 3.000 femmini¬ 
ste hanno tenuto un comizip 
per bneiare la loro ultima 
campagna, tesa a ottenere la 
ratifica dell'emendamento alla 
Costituzione degli Stati Uniti 
per uguali diritti (ERA). Ol¬ 
tre a quello di Washington, so¬ 
no stati organizzati comizi 
in altre lU città americane. 
«Ho scopo di convincere le as* 
aemblee di tre Stati ad ap¬ 
provare, entro il 30 giugno 
4912. remendamento che ga- 
rantlicMie l'uguaglianza dei 
dirìtti fra uomini c donne. 


L'etnendameoto affenna sem¬ 
plicemente: < L'uguaglianza 

dei diritti non sarà negata né 
modificata negli Stati Uniti 
in base al sesso». E' stato 
approvato dal Congresso nel 
1972 e successivamente da 33 
dei 50 Stati. Ma per entrare 
in vigore PERA deve essere 
ancora ratificato da tre Stati. 
E benché i sondaggi indichino 
che U maggior parte de^i a- 
mericani sono favorevoli, so¬ 
no quattro anni che le orga¬ 
nizzazioni femministe cerca¬ 
no invano di ottenere la rati¬ 
fica da parte di tre fra i 
quìndici ^ati che lo hanno 
respimo. Tre Stati che lo ave¬ 
vano approvato hanno ad<iH- 
rittura tentato di abrogare la 


loro ratifìca. E adesso si ag¬ 
giunge airopposuione il,nuovo 
presidente degli Stati Uniti. 

EleanM* SmeaL presidente 
deU'Organizzazione Nazionale 
per le Donne (NOW). la più 
grande organizzazione fenmii- 
nista americana ha annuncia¬ 
to martedì al comìzio di Wash- 
ington la strategia per i pros¬ 
simi dodici mesi, una campa¬ 
gna concentrata sulle assem¬ 
blee dei sei Stati ritenuti me- 
no inflessibili nei confronti 
dell’ERA. In un paese dove 
U donna guadagna in media 
solo 99 ccntcsbti M owd 
dollaro guodagnoto oalU sua 
contreporte mMcMk. afferma 
Smeal. «Qualcuno sta acca- 
muteado grossi profitti », 


Le prospettive per la rati- 
fica dell'ER.A nei prossimi do¬ 
dici cneti sono dubbie. Dopo 
.anni di appoggio genera'.» al 
movimento femminista da par¬ 
te della popolazione america¬ 
na. uno dei primi segni ddla 
svolta a destra che ha por- 
'tato alla - vittorb elettorale 
' dei repubblicani conservatori 
l'anno scorso fu il brusco vti- 
I tafaccia nei confronti < dcQ' 
. emendamento nel 1977 e Tini* 
' prowiso successo del movi¬ 
mento « Stop ERA ». Il giorno 
’ stesso della manifestazione 
' davanti alia Casa Bianca. 

PhylUs Schlafly. presidente 
; della « Stop ERA ». ha indet¬ 
to una confcrenu stampa per 
I Dranosticar* b aoonfitta dall' 


. emendamento, «solo aa ca- 
i dovere — ha detto Schlafly — 
3 che dobbiamo ogni tanta ti- 
1 cacciare nella bara». 

I Nonostante il macabro otti- 
I fmsmo dei conservatorn le 
! femministe americane non han- 
I no perso U loro fiducia nella 
' campagna per ottenere b ra- 
; tifica delI'ER-A. Paradossai- 
’ mente, riasediamento di Ro- 
I nald Reagan aOa Casa Bbn- 
I ca ha avuto reffetto di stimo- 
' bre le iscrizioni aUa « NOW ». 
putita dflb 7 prccodcnti 
a 9.000 nuove iscrizioni al me¬ 
se dopo b elczkmi del no¬ 
vembre scorso. 


Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Giornata solenne 
quella di ieri a Palazzo Bor¬ 
bone pei: l’insedianiento della 
nuova ' assemblea eletta il 21 
gipgno. Solenne, ma anche del 
tutto eccezionale negli annali 
della quinta Repubblica, per¬ 
ché ha offerto per la prima 
volta Timmagine concreta di 
una topografia politica com¬ 
pletamente capovolta dal ri¬ 
sultato elettorale di dieci gior¬ 
ni fa. 

L'impressione di un settore 
di sinistra che dilagava su 333 
delle 491 poltrtme di velluto 
rosso che formano l’emiciclo 
doveva essere forte per gli 87 
superstiti del grupi» gollista 
c i 61 di quello giscardiano 
mentre ascoltavano il diver¬ 
so di apertura del decano del¬ 
la assemblea, rSOenne indu¬ 
striale dell’aeronautica fran¬ 
cese Marcel Dassault. L’indu¬ 
striale che dà il nome all’a¬ 
zienda di cui quella stessa as¬ 
semblea potrebbe votare al 
più presto la nazionalizza¬ 
zione. - ' 

Seduta .straordinaria, quin¬ 
di, a più di un titolo. Innanzi¬ 
tutto perché segna l’inizio di 
una. nuova era anche per il 
funzionamento del Parlamento 
francese, fino a ieri e per 23 
anni trasformato in ima spe¬ 
cie di cassa di risonanza o 
di « registrazione », come di¬ 
ceva ieri Mitterrand, di un 
regime che ne aveva comple¬ 
tamente svuotato il contenuto 
e le funzioni. Nella sua inter¬ 
vista a Le Monde, Mitterrand 
ha pqsto con molta chiarezza 
questo probità: <£’ finito, 
spero, l’abuso del voto bloc¬ 
cato o delle leggi ritenute adot¬ 
tate col sotterfugio detta "non 
fiducia": finita la pratica se¬ 
condo cui il i^tno ministro ,e 
il governo rispondevano sol¬ 
tanto al presidente della Re¬ 
pubblica, ignorando U Parla¬ 
mento persino nella presenta¬ 
zione del programma». Mau¬ 
roy, per !a prima volta nella 
storia della quinta Repubbli¬ 
ca. chiederà mercoledì un vo¬ 
to a conclusione del dibattito. 
rèul progranuna che egli sotto¬ 
porrà airàlséihblea b stiti-’ 
mana prossinìai E’ un avvé¬ 
niménto, un’altra concezione 
drf regime che permetteva al 
governo della destra di rifiu¬ 
tare il voto del Parìamento 
dopo b sua entrata b funzio¬ 
ne. Tutto questo con b fs^si- 
denza Mitterrand non avver¬ 
rà più. •' • ■■•■•V: 

AU'oiqwsjzione di destra ver¬ 
ranno riconosciuti d'altra par-, 
te tutti ' i diritti che essa, 
quand’era al potere, ha sem¬ 
pre negato alb sinistra. Ivi 
compreso qutib di' presiede¬ 
re, in base alb propOTzkinale. 
commissioni parlamentari. Na¬ 
turalmente se io vorrà, poiché 
già ierì i gollisti, per dimo¬ 
strare b loro mtenzióne di 
condurre una « opposizione du¬ 
ra», hanno rifiutato rofferta, 
mentre i giscanliani « ci pen¬ 
seranno ». Un altro s^no drì- 
b sbandamento b cui conti¬ 
nua a dibattersi b destra do¬ 
po b disfatto elettoralé. Si 
parb di « cóntrogovemo », ma 
i due tronconi drìla destra so¬ 
no disuniti e dall’ex gruppo 
giscardiano già si staccano i 
superstiti del nucleo centrista 
di Bernard Stasi (CD6) che. 
vedovi di Giscard, dicano di 
vtier rbcquistoie b loro au- 
tonomb per formare coti un 
terzo tronco dell'esercito scon¬ 
fitto. ' 

Ora b sinistra comincerà a 
legiferare. L'assemblea impie¬ 
gherà qualche giorno per b- 
sedbrsi ed ele g ge re i suoi or¬ 
ganismi dirigenti. Ieri ha elet¬ 
to con tutti i voti delb sini¬ 
stra il suo presidente, il so¬ 
cialista Luis Menna, che nel- 
l'ordbe gerarchico delle isti¬ 
tuzioni sarà b seconda auto¬ 
rità delb Stato. Sob dopo U 
discorso programmatico di 
Màuroy e il vofo sul suo pro- 
grainim rassemUea si mette- 
rt ài bvoro so un ordine del 
gkn» moilb carico: cenrezio- 
ni di bibneb per fissare i fi- 
aanrìamentt heceisàri ad ali¬ 
mentare b prìnne nùsure so¬ 
ciali c di rilancb dell'econo¬ 
mia già decise dal primo e dal 
secondo governo Mauroy; leg¬ 
ge per TaboiizioDe deUa Corte 
suprema deUo Stato, questo, 
specie di trUunab spedab di¬ 
retta «manarioBe del potere 
esecutive, primo atto S una 
riforma b profondità per de¬ 
mocratizzare b fiustizb e 
renderla più rispondente alla 
nuova realtà politica e socìa- 
b del paese (è uno dei capi- | 
saldi del programma mìttcr- i 
randiano); infine un primo esa- * 
me ddb bgge quadro per !a 
deccnlralittatìone ' regionab. 
una delb riforme che dovran¬ 
no dare rimpmta al seUen- 
nb irattenandiano. mutando il 
volto di una Flraneb centra* 
Uzzato, dove nulb si muove 
che non ab deciso a Parigi, 
a profitto dei comuni, dei di¬ 
partimenti e delb regioni. 

La rifgnna che il ministro. 


degli bterni Defferre proi^- 
rà all'assemblea nei fù'ossiml 
giorni cwnpoiierà più tappe, 
ma quella più importànte, e 
die segnerà il nHxnento di 
svolta e il punto di non ri¬ 
tmilo, sarà la decisione di tra¬ 
sferire tutti i poteri fino ad 
ora esercitate dai ministeri e 


dal potere centrale, attraver¬ 
so i {x^fetti. agli eletti regio¬ 
nali. dipartimentali e comuna¬ 
li, che divehtèranno cosi «mag¬ 
giorenni e responsabili ». A 
questa prima tappa segui¬ 
rà una seconda con la sop¬ 
pressione di ogni tuteb a^prio- 
ri sui comuni e sui consigli 


generali; infine una terza tap¬ 
pa: la riforma delle finanze 
locali. Qualche cosa di molto 
più di una riforma: una vera 
e pnpria rivoluzione ammini¬ 
strativa e politica, la prima b 
questo campo dal 1791. 

Franco Fabiani 


PECHINO (s. g.) — E* 
partita ieri dall'aeroporto 
di Pechino, alla volta di 
Roma, una delegazione del 
Partito comunista cinése, 
guidata da Peng Chong, 
membro deU’ufficio poli¬ 
tico e della segreteria. 
Oltre al vice direttore del 
dipartimento rapporti in¬ 
temazionali del PCC, Feng 
Xuan. e al responsabile 
della sezione europea. Zhu 
Da Cheng, della delega¬ 
zione fanno parte altri 
quattro compagni. 

La delegazione, che su 
invito del PCI ricambia 
la vblta effettuata lo 
scorso anno in Cina dal 


Delegazione 
del PC cinese 
oggi a Roma 
su invito 
del PCI 


compagno Enrico Berlin¬ 
guer, si tratterrà in Ita¬ 
lia una decina di giorni, 
visitando, oltre a Roma, 
anche Milano, Venezia, Bo¬ 
logna € Firenze. 

Colloquiando con l’am¬ 
basciatore italiano a Pe¬ 


chino. Tamagninl, che era 
andato a salutarlo all’ae¬ 
roporto, Peng Chong ha 
detto che gli Incontri col 
PCI, oltre che uno svilup- 
, po nel rapporti tra i due 
partiti, rappresentano uno 
sviluppo nel rapporti tra 
i due popoli e paesi. Egli 
ha rilevato che si iiìcon- 
tferà anche con il presi¬ 
dente Pertlni, che aveva 
avuto occasione di oc- 
compagnare nel corso del¬ 
la sua visita in Cina. 

Peng Chong era già 
stato In Italia nel 1979. 
Allora sindaco di Shan- 
ghai. aveva gettato le ba¬ 
si del gemellaggio tra que¬ 
sta città e Milano. 


Incontrerà subito Stanislaw Konia 

Gromiko oggi a Varsavia 
in un clima più disteso 

L’esponente sovietico dovrebbe discutere questioni 
politiche e strategiche legate al rinnovamento polacco 


Dal nostro inviato ; 

VARSAVIA — La visita che Andrej Gro- 
miko, ministro degli Esteri sovietico, ma 
anche membro dell'Ufficio politico del PCUS, 
compirà a Varsavia su invito del Comitato 
centrale del PGUP è dét Consiglio dei mini¬ 
stri polacco, sarà.-comesi- é appresoskf-fon— 
■;;te ufficiosa, una «vìsita di bvoro». Questo 
significa ché- essà potrebbe: anche:, non es¬ 
sere coronata da un comunicato' congiunto, , 
rrut semplicemente dà una informazione su¬ 
gli incontri avuti, sugli argomenti discussi e 
sul clima dei colloqui. Gromiko è atteso nel¬ 
la capitale polacca per questa mattina. Con¬ 
temporaneamente dovrebbe rientrare da So- - 
/ta, dopo aver partecipato alla sessione del 
Comecon tt pròno ministro Wojciech Jafu- 
zelski, per partecipare sia alle conversazioni 
con l’ospite sovietico, sia alla seduta della 
Dieta (Parlamento) apertasi ieri, alla quale 
dovrebbe sottoporre un vasto rimpasto del 
governo, soprattutto nei dicasteri economici. 

Si presume che, subito dopo Varrivo, Grò- 
m'iko incontrerà Stanislaw Kania e gli altri 
dirigenti polacchi. Tema principale dei col¬ 
loqui ^ sarà certameiite l’imminente 9. - con¬ 
gresso straordinario del PGUP. La prepara¬ 
zione del congresso, venne già discussa nel 
corso della rapida visita di Mikhail Suslóv 
di fine aprile. Malgrado un tranquillizzante 
comunicato, dopo la partenza del dirigente 
sovietico come si ricorderà, sulla stampa dei 
paesi vicini e su quella di Mosca si scatenò 
una violenta campagna ài attacchi che gra¬ 
dualmente in ascesa presero di mira i grup¬ 
pi estremistici di dissenso, quindi Solidarnosc 
e infine lo stesso PGUP. 

n culmine della campagna fu b noto let¬ 
tera dei CC del PCUS della prima decade di 
■ giuano Le accuse contenute nella lettera era¬ 
no molte, ma particolarmente grave apparve 
quelìa personale a Kania e a Jaruzelski di 
«avere espr^so il kx-o accordo con i punti 
di vista » sovietici, ma di non aver apportato 
«alcuna rettifica alb polìtica di coocessiooi 
e di compromessi ». ; - 

Convocato tt Comitato centrale del PGUP, 
Kania diede nello sua relazione una risposta 
dignitosa e coerente. Egli riconobbe ai sovie¬ 
tici tt diritto di esprimere le loro inquietudini 
e te loro critiche, ma ribadì che alla intea 
della soluzione dei problemi con strumenti 
polUici non c'era àUernativa. L’offensiva dei 
gruppi conservatori guidati da Tadeusz Crab- 
ski contro tt pròno segretario naufragò e b 
politica del rbaouemento socialista venne 
confermata pur con alenne correàoni netta 
sua pratica applicazione. 

L’andamento dei congressi provinciali dei 
PGUP è stato ma òteguivoeabile dimostra¬ 
zione che la posizione di Kania e di Jaru- 
zefshi gode del sostegno della stragrande 
maggion rmm del partito (qualcuno ta quon- 
tifica neirtl per cento) e che le frange dis- 
senziead, soprattutto conservatrici, ma an¬ 
che revitìoniste, sono marginali, non hanno 
seguito ifi massa nella base dA partito e 
non rappresentoMO nn pericola per la sua 
■ g ilè . Grazie edPmpegna personale di Kania. 

9 POGP gianfe oQe 'zoe assise nazionali 


con tutti i suoi massimi dirìgenti regolar¬ 
mente delegati. 

- D’altra parte, proprio nella preparazione 
’ dei congresso, il PGUP dopo mesi di iner¬ 
zia e di passività, ha saputo dimostrare una 
ripresa dell'iniziativa politica'.^ una capa¬ 
cità di incidere nuopo meifie nella vita del 
Paese. E' bastato iittìó èto, insteme~dd una 
situazione sociale calma,, malgrado ne- 

■ gazi vuoti e le lunghè:éòdèp od óttemidre le 
diffidenze dei vicini? Una risposta positiva 
potrebbe essere dedotta dall’annuncio di 
Kania che al congressg saranno invitati i 
fertili comunisti ed op^al dei paesi affi¬ 
ttati al Comecon.-E’ difficile pensare che 
si. possa esprònere pubblicamente l’intenzio¬ 
ne di invitare qualcuno non disposto, ad ac¬ 
cettare l’invito. 

■ ■ Positivamente dovrebbe .anche essere giu¬ 
dicata, dopo lo . scambio di messaggi durante 
la conferenza di « voivodato », la presenza 
in questi giorni a Varsavia di una delega¬ 
zione ‘ del. comitato .cittadino del PCUS di 
Mosca, diretta dal segretario Glgierd Roga- 

. nov che nel giorno del suo arrivo si è già 
incontrata con un gruppo di attivisti del 
POVP e di delegati al 9. congresso. 

L’insieme di questi fattori dovrebbe indur-> 
re a guardare alla visito di Gromiko con 
animo disteso. Qualcuno ritiene di poter so¬ 
stenere che, diversamente che nella ricor¬ 
data visita di Suslov, i colloqui dovrebbero 
concentrarsi non sui problemi ideologici. 
ma su quellt poìUici e strategici legati al 
rinnovamento polacco in una situazione in¬ 
temazionale che i sovietici giudicano motto 
pericolosa. Pur tuttavia, anche senza voler¬ 
ne accentuare Vimportanza, ci sono sintomi 
che le pressioni sul PGUP continuano. 

A Katowice era previsto per ieri pomerìg- 
. gio, a quanto risulta, una sorta di convegno 
nazionale dei: cosiddetti «forum», cioè dei 
grupiA di conservatori sorti in alcune città 
del paese. AU’incontro erano stati incitati 
soltanto giomalisti détta TASS e di altre 
agenzìe di àleuni paesi socialistL A Varsa¬ 
via si fa circolare la voce che fi 17j luglio, 
cioè prima détta fine del congresso, comin- 
ceramo nd nord detta Polonia manovre mi- 
titori congiunte di truppe polacche e sovie¬ 
tiche. mentrè non è ancora sfata annunciata 
*•? fine ‘^«Ue «•«rcitoz»'»ii ’*ci «oliooni detta 
Slesia. Le profanazioni di monumenti dei 
soldati sovietici caduti in Polonia non ces¬ 
sano. L’ultima viene segnalata da Radom- 
sko, nel centro del Paese. Essa è stola du¬ 
ramente condannata in una ossembfcc dei 
delegati dd «voivodato» al congresso. 

In termini pessimistici suHa visito di Gro¬ 
miko si i comunque espressa Solidamose del¬ 
la retnoae di Varsavia la quale nd suo bd- ' 
lettino' ha scritto che essa «può essere l'ul- 
timo tentativo contro U rinnofvainento e te 
itfonne che possono essere sdottate dal 9. 
c oiifir cM O itrnordinarb del POUF». La vi- 
•5*a d*mn«trerd'hr che, nonn«trnte fatto. 
Mosca «cerea di risolvere pulitifnuile b 
questione chiedendo di revocare in congres¬ 
so che potrdihe cambiare b fisbomiria del 
PGUP». 

Romolo Caccavilo 


Era stata mossa una bomba su un aereo 

Evttata una sÙRge in Guatemala 


CITTA' DEL GUATEMALA 
— Un ordigno contenuto In 
tua valifb è espìóso merco¬ 
ledì all’aeroporto di Citu del 
GuateaMb mentre era In cor¬ 
no il cciitrolto del bagaigU di¬ 
retti atta nttva di «n aereo 
di linee americano con de¬ 
stinazione Miami, negli Stati 
Uniti. L'addetto al controllo 
dei bagagli è morto a causa 
deircspbtlonc. 

n voto, delb compcfnb Ea- 
stem Airlines, sarebbe dovu. 
to partire alte 12,39. L’ora del- 
b pulenm ora stata però 


r^tviau: se non fame stato 
coti la bomba sarebbe esplo¬ 
sa h) volo; quarantadnqiie 
minuti dopo tt decoDoi 
L’aereo è poi pàittto olle 
15,301 Nella lista del posneg- 
gert figuravano l nomi di Vi- 
nicb Cereao; n eù c tario fcno- 
rote del lenito dcmoemtta- 
ne del Guatemala, e di Reo- 
sana Loboc, miss Gualemob. 

ai rttiMia obo l'Mlcntata 
dtnamltoido fosse dtrstto pro¬ 
prio contro 11 leader demo- 
cristiano. MCgU sdUml dodici 
mesi, n tff a cssùciala di 


militanti di sìxMtza, sono sta¬ 
ti sessantosel I dirigenti de- 
mocrisuani assassinati da cte- 
mcrni degli «squadroni del- 
b morte» dì estrema destro. 
Contro to stesso Ccreso ora¬ 
no stati attuati in passato 
àltii duo attentott. La de¬ 
stra tenta coti di eliminare 
il gruppo moderato che ha 
ài Ccreso fi suo leader e che 
taggrappa altri duo portitt 
di ccntroolnistra; 11 sociali- 
ma dcmoeiaUoo « il fronte 
itvohmtonarìo unito coelaldo- 


. > -v:.' 





































PAG: i4 runità 


CONTINUAZIONI 


Venerdì 3 luglio 1981 


P2 m indipendenza dei giudici, banco Idi prova 


(Dalla prima pagina) 
do\^bbero € avere presentato 
agli organi giudiziari denun¬ 
cia per falso > (denuncia nei 
confronti di chi? Di Celli? O 
dei giornali che hanno ripor¬ 
tato le notizie e fatto i no¬ 
mi?). In mancanza di questi 
atti, i probiviri democristiani 
potrebbero sospendere dal 
partito i dirigenti accusati. 

11 meccanismo escogitato 
dalla Direzione de ' è molto 
complicato. Piccoli, quando si 
profilò la * questione P 2 ». 
disse a Palermo: « O fuori 
loro, o fuori io». Aveva dato 
l’impressione di porre — al¬ 
meno personalmente — in 
modo Mastico la questione. 


Ora la posizione democristia¬ 
na si ammorbidisce, sia per 
la macchinosità del procedi¬ 
mento 'L della < dichiaroztone ' 
liberatoria ». sia per tutti i 
giudizi che Heri sono stati 
espressi a piazza del Gesù. 
Non si tratta di norme pro¬ 
cedurali astratte: sono in bal¬ 
lo i nomi di ex ministri, ’ di 
parlamentari, e di dirigenti 
della RAI ctmie Gustavo Sel¬ 
va, Franco Colombo, Giam¬ 
paolo Cresci, sui quali la com¬ 
missione Sindona ha pubbli¬ 
cato una documentazione ab¬ 
bastanza estesa. Per qualcu¬ 
no di questi ' personaggi si 
sta prepaTcUìdo il modo di u- 


sclre per il rotto della cuf¬ 
fia? Il sospetto viene alimen¬ 
tato da quanto è stato dichia¬ 
rato ' ieri ' dai - dirigenti de. 
Scopo del partilo, è < stato 
detto da Gonella nella sua 
relazione ^ alla Direzione de, 
è quello di garantire lo Scudo 
crociato dallo « scandalismo 
/ozioso basato su documenti 
cke non offrono alcuna cer¬ 
tezza di verità ». 

Sul documento della Dire¬ 
zione de si è astenuto Donai 
Cattin insieme a due colls- 
ghi della sua corrente. 

' Dopo la riunione della Di¬ 
rezione de. i maggiori diri¬ 
genti del partito si sono riu¬ 


niti fino a tardi per decidere 
la « rosa » dei sottosegretari, 
che oggi saranno nominati 
dal Consiglio del ministri. La 
DC non ha voluto cedere nep¬ 
pure una poltrona: riavrà 21 
sottosegretari, come nel go¬ 
verno Forlani. Il PSI scen¬ 
derà da 16 a 15, il PSDl da 
6 a 5. il PRi da 4 a 3 (uno 
di questi ultimi sarà Compa¬ 
gna. alla presidenza del Con¬ 
siglio). Molti i nomi dei can¬ 
didati che sono circolati ieri. 
Tra questi, è circolato anche. 
il nome del magistrato Vita- 
Ione, attualmente senatore de¬ 
mocristiano. La cosa ha de¬ 
stato molta sorpresa, poiché 


il personaggio rimase coin¬ 
volto nella vicenda che por¬ 
tò alle dimissioni dal gover¬ 
no di Bisaglia: egl( tra l'al¬ 
tro aveva preso pam con il 
giornalista PecoreUi. poi uc¬ 
ciso. e con altri personaggi 
alla famosa cena alla c Fa¬ 
miglia piemontese». ; / 

Nel quadro della giornata 
politica, ha suscitato stupo¬ 
re il fatto ohe rAuontif ab¬ 
bia anUcipato ieri un com¬ 
mento al CC del PCI con il 
quale si pronunciano giudizi 
durissimi e sentenze definiti¬ 
ve. e ancora prima di atten¬ 
dere lo svolgimento del di¬ 
battito e le sue conclusioni. 


V 


Dibattito nella CGDL. Polemiche dei socialisti 


(Dalla prima pagina) 

suno dei socialisti della CGIL 
intervenuti nel dibattito ha 
espresso dissenso o riserve. 
Anche Del Turco, che in una 
cntervista aveva accennato a 
una possibile « rottura » con 
la componente comunista, ha 
puntato le sue critidie sugli 
atteggiamenti più che sulle 
scelte, del resto elaborate uni¬ 
tariamente. E i socialisti Bel¬ 
locchio, Cazzola e Ancona han¬ 
no accennato a un disagio po¬ 
litico più che a un cwitrasto 
di linea. 

Lo stesso Lama, nelle con¬ 
clusioni del direttivo, ha ri¬ 
cordato come la vita interna 
della CGIL è stata sempre ca¬ 
ratterizzata dalla difesa del¬ 
l'unità ccMTie un valore indi- 
spensabUe e non in nome di 
ideologie o di un riohiairiO al¬ 
la disciplina. - 

Eppure, il documento appro¬ 
vato dalla componente socia¬ 
lista parla di una « pratica » 
fatta di < rigidità successive, 


di sapore ideolc^ico o di pu¬ 
ra derivazione di logiche estra¬ 
nee alla CGIL e al movimento 
sindacale ». Nella dichiarazio¬ 
ne firmata dai quattro segre¬ 
tari sociaUsti si evita accura¬ 
tamente la parala rottura, an¬ 
zi si afferma che la scelta di 
articolare le posizioni dei so¬ 
cialisti non attenua l’impegno 
« per l'unità interna della 
CGIL ». ; . , : ?; 

I socialisti sostengono che 
'«■ i fattori di dinamismo della 
situazione politica e di evolu¬ 
zione economica impongono al¬ 
le prese di posizione del sin¬ 
dacato il necessario adegua¬ 
mento, sia in rapporto alle 
scelte di breve periodo come 
a quello di prospettiva*. Ri¬ 
cordata la « disponibilità di 
tutta la CGIL a ricercare le 
intese necessarie con il gover¬ 
no per là lotta all’inflazione *, 
la dichiarazione afferma che 
« esistono, dunque, solo pro¬ 
blemi di merito», che — pe¬ 
rò — non vengono indicati, che 
« vanno coerentemente sciolti 


nel movimento sindacale». 

Questo significa, forse, che 
i sociaUsti della C^IL comin- 
ceranno a differenziarsi già 
nel direttivo unitario rispetto 
alla linea varata unitariamen¬ 
te (sia pure senza un voto 
formale) dal direttivo della 
CGIL? Solo oggi questo inter¬ 
rogativo potrà essere sciolto. 

11 dibattito al direttivo CGIL, 
CISL. UIL si svolge sulla ba¬ 
se di una relazione di Luigi 
Della Croce, repubblicano del¬ 
la UIL, che ha dato corretta- 
niente conto delle diverse po¬ 
sizioni sui due punti decisivi 
dell’iniziativa sindacale: costo 
del lavoro e contingenza. Della 
Croce ha insistito sui punti 
d’accordo, cercando di sdram¬ 
matizzare i contrasti. Ricorda¬ 
ti gli elementi di novità deUa 
' situazione economica (non ul¬ 
timo il rialzo del doUaro. a cui 
rispondere con « un’azione 
coordinata dei Paesi europei ». 
se necessario, rivedendo « in 
modo severo i nostri impegni 
aU'intemo deUa Nato»), l'e¬ 


sponente della UIL ha rileva- ^ ? 
to che le organizzazioni padro-, 
nali avevano imboccato la 
strada deUo scontro contando 
sulle divisioni, sulle incertezze 
e sugU indugi del movimento 
sindacale. « Da quéste posi¬ 
zioni di stallo e di incertezza 
è necessario uscire», ha ag¬ 
giunto. Come? Qui nascono le 
differenziazioni. E Della Cro¬ 
ce (che. tra l’altro, ha propo¬ 
sto una consultazione con tut¬ 
ti i partiti democratici) ha af¬ 
fidato al direttivo il compito 
di tentare una sintesi unitaria. ■ 

Oggi la verifica che non si 
presenta certo facile. Ieri mat¬ 
tina, all’esecutivo della CISL, ^ 
Marini ha parlato di un rap- ‘ 
porto di interdipendenza tra 
i pruni 9 punti della piatta- 
fffl-ma unitaria e la proposta 
CISL e UIL sul decimo ri¬ 
guardante il tetto alla scala 
mobile. Ed è proprio la scala 
mobile il pomo della discordia, 
da tre mesi a questa parte. 

Il dibattito, comunque, va al 


• •• r 

di là del direttivo unitario. 
Ieri tutta la FLM ha sostenu¬ 
to che è € intproponibile » un 
negoziato « globale » con Ckm- 
findustria e governo, propo¬ 
nendo € tma articolazione di 
confronto e di rappeu-ti fonda¬ 
ta su mrxnenti negoziali auto¬ 
nomo pur se strettamente con¬ 
nessi » alla prr^xjsta comples¬ 
siva del sindacato contro l'in- 
flazdone. La FLM. poi, chiede 
«una consultazione comples¬ 
siva su tutte le questioni » 
aperte. 

Particolare rilievo ha assun¬ 
to il dibattito tra le categorie 
dell’industria della CISL a 
Treviso. Franco Bentivoglì. 
della FLM, ha sostenuto che 
« il movimento sindacale. CISL 
compresa, si sta comportan¬ 
do come se avesse rimosso 
dal suo patrunonio culturale 
la ^ democrazia di base ». E 
Caviglioli. dei tessili ha lan¬ 
ciato una parola d'ordine: 
«Caro sindacato, devi guar¬ 
darli dentro». 


Invece di moralizzare si attaccano i 


(Dalla prima pagina) : ; 

magistratura, in particolàre 
contro quella di Milano. A 
condurla sono i principali 
partiti di governo. Col pro¬ 
posito dichiarato di ripor- i 
tare sotto il controllo del j 
ministero della giustizia i 
magistrati che promuovono 
razione penale. Lo confer¬ 
mano le anticipazioni sul 
programma: si vorrebbe dox 
re via libera alla avocazione 
dei processi da par te. delle 
P.rocure^gcfteràli. C’è.ittiótn- 
ilia chi ydgHpggia i bei 
tèmpi ih.cuVfà^DC riusciva 
à soffòcafò óghi scàndalo. 

Dinanzi a tate attacco, inti¬ 
midatorio e arrogante, si 
possono chiudere gli occhi? 

I magistrati di Milano 
hanno un merito ecceziona¬ 
le di fronte al Paese. Già un 
altro giudice di Bologna, in¬ 
dagando sul terrorismo fa¬ 
scista,^ aveva visto nella PI 
« il più ^dotato arsenale' di 
pericolósi c validi strumen¬ 
ti di eversione politica e mo¬ 
rale ». Ma nessuno mosse I 


un dito. ■ ' ■ ... . 

Grazie ai magistrati mi¬ 
lanesi è ora a disposizione 
della giustizia, del Parla¬ 
mento, del governo una do¬ 
cumentazione di prim’ordi- 
ne. Ci sono tra l’altro ri¬ 
sultanze che possono con¬ 
sentire di far luce sulle tra¬ 
me sanguinose che hanno 
segnato la storia italiana 
delVuUimo decennio. Per 
troppo tempo si è ripetuto 
inutilmente che non basta 
celebrare ' gli anniversari 
delle stragi. v l 

Questi magistrati dovxeth 
boro, dunque, solo per que¬ 
sto, essere ' indicati come 
benemeriti alla nazione. 

' Ma invece non è cosi. 
L'Avanti! ■ li definisce « un 
gruppo di potere reso arro¬ 
gante e irresponsabile dalla 
protezione giornalistica, che 
da un’ala del "palazzo " 
lancia i suoi affondo con¬ 
tro un’altra ala del pa¬ 
lazzo». Di rincalzo, Fede¬ 
rico Mancini (presentato 
come « consigliere ascolta¬ 
to di ' Bettino Craxi •), in 


un’intervista, li considera 
- « irresponsabili e politiciz¬ 
zati ». Solo un campione di 
una categoria di cui egli 
fornisce questo profilo: 
• Al 75 per cento meridio¬ 
nali. e provengono da pic¬ 
cole ' città. Come ■ diceva 
The Economist a proposito 
del Mezzogiorno: "Sono 
stati trascinati scaldanti e 
urlanti nel ventesimo se¬ 
colo"». 

Mentre piovevano queste 
ingiurie, dalla commissione 
Sindona i parlamentari de- 
mocristiajti , inveivano con¬ 
tro- Jl:- giudicè> isiruttófe 
che si occupa dèlie male¬ 
fatte del banchière sicilia¬ 
no, gran protetto della DC. 

Non si può sorvolare 
sulle circostanze in cui si 
svòlge questa offensiva. So¬ 
prattutto perché ai magi¬ 
strati di Milano non si 
riesce a rimproverare nes¬ 
sun atto giudiziario men 
che corretto. 

Gli scopi sono peraltro 
trasparenti, se non procla¬ 
mati. IxL T*ocura di Roma 
pretende di avocare a sù 


tutti i procedimenti pe¬ 
nati sulla loggia P2. Con¬ 
trariamente a quanto è ca¬ 
pitato finora in analoghi 
casi di • unificazione », si 
esigono anche due inchieste 
che ‘dalle carte riservate di 
Gelli hanno solo preso lo 
spunto: la prima su finan¬ 
ziamenti che sarebbero sta¬ 
ti promessi a giornali de¬ 
mocristiani, la seconda su 
una presunta tangente ENI 
che sarebbe finita al PSI. 

Atta Cassazione spetta ora 
decidere su questo conflit¬ 
to di competenza. Ma ■ già 
si sussurra che , là Pro- 
curai romàna si sarebbe as¬ 
sicurata un cànsensa pre- 
yetiliyo. ' ■ - r 

Non è ' legittimo affac¬ 
ciare pér to menò qualche 
dubbio sul senso di un 
eventuale trasferimento di 
quei procedimenti penati 
dalla loro sede naturale? ^ 
Dinanzi a tanto accani¬ 
mento contro i magistrati, 
raffigurati come bestie scal¬ 
danti e urtanti, è difficile 
sfuggire all’impressione che 
si voglia una « gestione po¬ 


litica » del contenzioso giu¬ 
diziario sulla P2. ■ " 

' Se la nascita del ptimo 
governo presieduto-.aa un 
laico si accompagruisse ad 
una simile opèràzione, 
condotta secondo i cano¬ 
ni tradizionali del potere 
democristiano, sarebbe un 
pessimo battesimo per la 
m alternanza ». 

Ma qui ci imbattiamo 
di nuovo net vero dilem¬ 
ma. Si può esercitare un 
ruoto dinamico di innova¬ 
zione, ^non diciamo di rin¬ 
novamento, se si ' rimahe 
nèlià logica di uri sistema 
di 'potere delta cui dege¬ 
nerazione la P2 è solo to 
specchio? ‘ 

Le i lotte di ' un’ala del 
« palazzo » coNfro Valtra, le 
« guerre dei dossier » nasco¬ 
no dentro questo orizzonte. 
Non sono una , invenzione 
dei giudici milanesi. E se 
non si supera, quella logica 
non . cesseranno, non tasce- 
ranno indenne nessuno, ren¬ 
deranno sempre più ingo¬ 
vernabile la . democrazia 
italiana. . ... 


Breznev e Brandt: d’accordo, bisogna tramare 


(Dalla prima pagina) 

re ' gradito agli interlocutori 
sovietici, come ha poi dimo¬ 
strato l'appla^ ,0 che gli è 
stato tributato. .^1 termine 
della conferenza stampa, dai 
giornalisti dei paesi socialisti 
come hanno dimostrato i to¬ 
ni di particolare calore con 
cui l'agenzia sovietica ha 
commentato i passi salienti 
del suo discorso. 

Vadim Zagladin — che fa¬ 
ceva gli onori di casa — ave¬ 
va aperto la conferenza stam- 
parlando di risultati posi¬ 
tivi nonostante il « momento 
diffìcile». Le risposte di 
Brandt ai giornalisti hanno 
implicitamente confermato il 
giudizio. II jnesidente deìì'In- 
ternazionale socialista si è 
limitato, nei punti cruciai', a 
notazioni estremamente sinte¬ 
tiche. soprattutto laddove si 
può presumere che ^ siano 
manifestate le maggiori diver¬ 
sità di posizioni. Tuttavia, al¬ 
meno su un punto, si è avuta 


Timpressione di una qualche 
novità sostanziale: quando, 
rispoi^endo alla domanda di 
un giornalista - americano se 
avesse c<Ato una qualche dif¬ 
ferenza tra le proposte di 
Breznev al congresso in ma¬ 
teria dì missili di media git¬ 
tata e quelle ascoltate in que¬ 
sti giorni, ha risposto in mo¬ 
do affermativo, aggiungendo 
che la precisazione ricevuta 
riguardava l'aspetto della 
« di.<locazìone ». : 

« Occorre — ha proseguito 
Brandt — che le due parti 
concentrino la’loro attenzione 
su questo elemento ». lascian - 
do capire chiaramente che i 
sov-ìetici devono avere preci¬ 
sato la 1 m‘o proposta dì mo¬ 
ratoria missilistica nel senso 
di delimitarla, per entrambi 
i blocchi, al solo aspetto del¬ 
la pratica dislocazione sul ter¬ 
reno delle nuove armi e la¬ 
sciando impregiudicate le 
scelte in materia tfi messa a 
punto e fabbricazione. . 


«E’ comunque risultato più 
chiaro — ha poi concluso, su 
questo punto. Willy Brandt — 
cosa la parte sovietica si a- 
spetta dalla parte americana. 
La vera questione è ora co¬ 
me cominciare i colloqui, 
senza perdere altro tempo». 
Sulla Polonia, a^omento di 
cui si è certo discusso mol¬ 
to in ouesti tre giorni di vi¬ 
sita. Brandt ha detto di 
€ tornare a casa sènza moti¬ 
vi di particolare preoccupa¬ 
zione» e non ha voluto ag- 


Rinviato 
convegno CRS 

La giornata di atudio sm ' 
« Il modallo tadaseo tra acam¬ 
bio o Ingovomabilità » pro- 
motM do! Contro di riforma 
dolio Stato o annunciata par 
aabata 4 kiglie a Roma è rin¬ 
viata airautumio. in data da 
daatinarai. a cauta daH'indi- 
apoticiona di uno dai relatori. 


giungle altro. Sull’Afgani- 
stan ha evitato di entrare 
nel merito annunciando però 
la sua intenzione di incontrar¬ 
si subito con il ministro de¬ 
eli - Esteri britannico, lord 
Carrington — atteso domeni¬ 
ca sera a Mosca per illustra¬ 
re la proposta europea — 
per comunicargli le impres¬ 
sioni ricavate nei colloqui al 
Cr«hlino. 

Nel ' pomeriggio di ieri 
Brandt si e nuovamente in¬ 
contrato con il segretario del 
PCUS che. insieme a Gromi- 
ko e Ponomartov. lo ha ac¬ 
compagnato air ac ioporto ri¬ 
servandogli -> fìno all'ultiino 
momento della sua permanen¬ 
za sul territorio sovietico — 
un trattamento di massimo ri¬ 
guardo. pari soltanto a quel¬ 
lo che usualmente viene tri¬ 
butato ai cani di stato. 

I due anziani leader si so¬ 
no .salutati con grande cor- 
dialHà mrnlre la «Tosa» ri¬ 
cordava il loro ruolo di 


< partigiani della distensio¬ 
ne», quando entrami^ erano 
alla testa dri due Paesi e 
quando « l’esistenza della buo¬ 
na volontà delle due parti a- 
veva cond(Ato U diàìogo'so- 
vietico-tedeseo ^ a - risultati 
fruttuosi che diedero un im¬ 
pulso potente ol processo del¬ 
la distensione in Europa ». 

Oggi, nell'affollato via-vai 
diplomatico di questa Bfosca 
bevente, una nuova partenza. 
Gromiko arriva a Varsavia 
per una visita cui tutto il 
mondo guarda con la massi¬ 
ma attenrione. 
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Questa settimana tra le tante occasioni vi segnaliamo; 

(i prezzi indicati si riferiscono a occasioni con anzianità 1975) 



; I- 

Prezzi a partire da L 2.100.000 




FordTaunua 

Prezzi a partire da L 1.600.000 




Lancia Beta 
Prezzi a partire da L 2.500.000 



Fiat126 
Prezzi a partire da L 1.950.000 




Alfa Romeo Alletta 

Prezzi a partire da L 3.100.000 


Sistema 
Usato Sicuro 


Tutte le nostre occasioni sono protette rial "Sistema 
Usato Sicuro"che difende i vostri accpiisti. 

* Con la selezione: offriamo solo un "usato" in buone 
condizioni e affidabile. 

* Con il ricondizionamento programmato: verifichiamo 
tutti gli organi che interessano raffidabilità 

e la sicurezza. 

* Con la garanzia meccanica: abbiamo anche vetture 
garantite 3 mesi nei prìncipàli organi meccanict. 

* Con la garanzia commerciala: entro 30 giorni il Cliente 

può ritornare la vettura e cambiarla con un'altra usata o 
con una nuova, presso l'Ente di venefita. 

* Con il prezzo diclilarato: è sempre in vista su tutti 
i veicoli esposti. 

* Con il fin a nz ia ment o ; per aiutarvi a prendete ai voto 

le nostre occasioni, finanziamo comodi pàgamenti 
rateali . 

* Con rAssistanza: restiamo vicini al Cliente deirusato 
come facciamo sempre con il Cliente del nuovo. 

Su alcuni usati selezionati e indivicliNrti eli ciRndrata Mip9* 
riora ai 1300 cm*, v«iTà praticato uno sconto pari al costo 

di un'Aaaicurarione BC per un anno. 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" 

sono esposte presso tutte le SuccursaU e le 

Concessionarie Fiat e Lancia e ptesso ^ "Auto- 
meicati"deirOiganizzazione Fiat (Autogestioni). 


LANCIA 
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